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XjjUG ( Enrico ) , viveva 
ancora nel 1783, benché in 
un' età molto avanzata a Os- 
nabruck , come maestro di 
cappella della chiesa di S. 
Maria . Egli scrisse e pub- 
blicò in sua lingua , Elementi 
di cembalo e dal basso con- 
tinuo , Osuabruck in {• * 7 7 4 
c Cinquanta canzonetta con 
melodia per il Jorte-piana , 
Ossei 1777. 1 cembali da 
lui costruiti sono ancora in 
gran pregio . 

Làcassagne (l'abate de), 
nel 1766 pubblicò in Parigi ; 
Traiti generai des eleinens 
du chant; dedié a Monseign. 
le Duupltin in Svo. L' auto- 
re si è prefisso in quest’ o- 
pcra di esporre, semplicemen- 
te c facilmente il metodo 
usitalo d' imparare la musi- 
ca , ponendo ad ogni pre- 
cetto un’ esempio , per far 
vedere, che tutte le diverse 
misure si possono con faci- 
lità ridurre a due , e le chia T 
vi ad uno sola . Egli svilup- 
pa meglio questa materia in 
un altro libro, cui dic^per 
titolo ; L' uniclcjjicr mu.uctil, 
pour seryir de tupplemciU au 
■ * 


Traiti generai^ etc. Lk fi. 
Accademia delle Scienze sul- 
le relazioni de’ Sig. d’ Alem- 
bert ». e . de' Foucliy gradici, 
che questo Trattato «è chia- 
ro , metodico e atto a con- 
seguire 1' intento dell’ auto- 
, re - V. I' aitic. Bayer v 1 
Lacepédk (il contpStefa- 
.no de J, membro dell' Insti- 
Juto nazionale delle Scienze 
ed Arti , nacque a Angen l* 
anno 1756. Egli pubblicò 
in Parigi nel 1778, alcune 
«infoine! a piena orcliestiay 
ed altre couccrtauli . Mei 
178Ó die al tpuhhlico la sue 
Poetique de la musiqne , in 
8vo. L’ autore applica ii suoi 
precetti alle sue opere mu- 
sicali non ancora impresse ; 
avrebbe certamente ietto me- 
glio .sei preso avesse i suoi 
esempj nelle produzioni ben 
note di qualche illustre com- 
positore , comeGluck, Pic- 
cini cc. , ciò. sarebbe stato 
realmente più utile a’ giova- 
ni studiosi . Quest’ opera è 
scritta tutta via cou molto 
fuojto e sensibilità. 11 dotto 
Carpaui la loda moltissimo, 
e con ragione ( v. lettre 4, 
e io). Nel primo libro ri- 
tt 
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cerca 1’ autore de profondo 
filosofo.!’ origine della mu- 
sica: egli dice elio noi dòb- 
. binino quest' arte al dolore 
ed alia triste malinconia -, ebe 
uata iu mezzo a' pianti con- 
serva tuttora l’ impronta del- 
la sua origine c che ella 
non dipinge eoa successo se 
non i dolorosi eventi , le pe- 
nose vicende, i disagiosi sen- 
timenti a le adesioni pro- 
fonde. Nel secondo con mae- 
jitrcvol mauo disegna la car- 
rier» che percorrer dee 1 ’ Ar- 
tista sotta ’l rapporta dello 
spirito di cui bisogna inve- 
stirsi . È gran pena che que- 
st’ opera non sia conosciuta 
abbastanza . 

Laciinith ( Luigi- Vences- 
•lao), nato ili Praga nel i^ 5 tì 
■venne in Parigi nel «773, 
a perfezionare i suoi talenti 
nella musica, ed ebbe quivi 
per maestro nella composi- 
zione il cel. Philidor. Egli 
ha scritto più drammi in mu- 
sica, molte sinfonie e quar- 
tetti, per violino molto sti- 
mati in. Fremerò . Ha foriusto 
un gran- parti evo' di' allievi , 
o compone con M.-' Adam 
Vnt: Mit froda de doigté fritti 4 
smi W» cktsbot SÀ ioa$*àtt 
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le forte-piano , che è stalo 
adottato dal coniervatoi’io . 

Lacombe (Qiacomo), av- 
vocato in Parigi che può con 
ragione esser annoverato tra 
i migliori autori t clic han- 
no scritto sulla lettaralura e 
le arti. Egli pubblicò quivi 
le Spectncle de» beaux-arts , 
in ia, ove si trovano delle 
giudiziose osservazioni sulla 
musica, e le Dictionnaire por- 
titi if de s beaux-arts in li, 
in cui dà notizie di molti 
musici . Lacombe era-cogna- 
to del cel. M. Gretry , ed 
è morto sul principio del pre- 
sente secolo . 

L affilai»» ( Michele) è au- 
tore di un’ opera intitolata: 
Principe s très-faciles, qui con- 
duisent jusquau point de cliun- 
ter tonte sorte de musique à 
livre ouvert , dedifs tini Da- 
me s religieuses , Paris 1710. 
Vi si trova la prima idea d* 
nn cronometro y o pendolò 
destinato a misurar esatta- 
mente i movimenti nella mu- 
sica : egli avea posti» alla te- 
sta di alcune arie altrettante 
; cifre eh’ esprìmevano il nu- 
m*-rodeHevibraziotii del sud- 
detto pendolo durante eia- 
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«cuna misura: {V. Diderot. 
Observat. sur le Chronome- 
tre) . Progetto inutile, che 
non ha avuto giammai luo- 
go nella pratica . 

Lago (Gio. del) venezia- 
no , autore di una Breve in- 
troduzione di musica misura- 
ta , "Venezia ìò.fo. ( Martini 
■Star. tom. 1 .) 

Lagbange (Giov. Luigi de) 
nato a Torino nel iy36, vicn 
riguardato come il più gran 
geometra che dopo il New- 
ton sia stato in Europa . 
•* Ancor giovinetto, dice 1’ 
ab. Andres, entrò Coraggio- 
samente nel campo dell' A- 
cnstica dopo il Newton , il 
Taylor, i due Bernoulli, il 
d’ Alembert e 1' Eulero, e 
toccò a lui il raccorne gli 
allori . Egli esamina la dot- 
trina del Newton su la pro- 
pagazione del suono , espo- 
ne 1' analisi pura ed esalta 
del problema secondo i pri- 
mi principi della meccanica , 
e fa conoscer 1’ insufficienza 
e la falsità del metodo newto- 
niano , e propone un' altra 
ria per la soluzione fondala 
su princìpi sicuri ed 

trastabili . Discùte le teorie 


del Taylor, dall’ Alembert , 
dell' Eulero , t le riforme , 
e le obiezioni di Daniele 
Bernoulli ; e pesate le ragio- 
ni degli uni e degli altri , 
conchiude , che i loro cal- 
coli non bastano a decidere 
tali questioni , e propone una 
soluzione, che sembra avere 
tulio il merito della sodez- 
za e della generalità . Passa 
poi a sviluppare la teoria ge- 
nerale de' suoni armonici , 
degli stromenti da corda e 
da fiato , e per una forino- 
la semplice determina il suo- 
no fisso ed i suoni armoni- 
ci, che propose il Sauveur, 
con quell' esattezza e facilità, 
a cui quegli non potè giun- 
gere ; e dà nuovi e sicuri lu- 
mi per la cognizione del suo- 
no , applicabili anche alla 
pratica della costruzione , e 
del maneggio degli stromcn- 
ti , alla teoria dell' eco sem- 
plice e composto , e ad al- 
tri curiosi e difficili punti 
dell' acustica . Le forinole si 
semplici e generali , .l' inte- 
grazione di tanto: equazioni, 
l'analisi si fina, chiara cile- 
sat.ta, la penetrazione tlef suo 
ingegno, la sodezza del suo 
- » 
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giudìziò'òhiàìtorOTlol* afteii- 
aione'di filiti i’ geometri : di’ 


stessi atleti di crii ella nobile 
Hfze 1' Eulero , il* d’ Alem- 
bert e il Bernoulli , i veiie- 
rati oracoli di questa scien- 
za ascoltatori© con rispetto 
la voce del nascente geome- 
tra, nè sdegnarono di met- 
terlo al loro iato nel semaio, 

, , 03 » 

eh’ essi occupavano nel ma- 
tematico impero. Tutti e tre 
scrissero tosto al* giovine La- 
gvange, abbracciando molti 
punii della sua dottrina , do- 
mandando d’ altri maggiori 
rischiaramenti, c venerando- 
lo in tutti quasi come loro 
arbitro e giudice \ c se l’ Ac- 
cademia di Bei'liho era stol- 
ta poc’anni prima il campo 
di battaglia Ira que’ tic illu- 
stri campioni , 1’ Accademia 
di T orino divenne nel suo> 
nascere il teatro d’ onòì-e , 
dove fecero luminosa com- 
parsa 1’ Acustica c 1’ algebra,, 
e dove coneoirscro , si' può 
dire a còMcggió’ del Lagran- 
pr, l’ Eolcro, c il d’ \lem- 
bevt, i sovra tì? é prìncipi- 
dèlie Ttìiitmaticlie disfciplihe. 
Qìiàl ■gjórtà l| pcr iln ’giovin 

, eri t ■ ' i 


pròduziiue ' portato ^ Su fi 1, al u 
della Fama per tolte le ac- 
cademie e le scuole ricevere' 
gli applausi de’ più applau- 
diti geometri, e gl’incénzi' 
e le adorazioni di tutti gli* 
altri Onesta singoiar gloria, 
clic ottenne allora il Lagran- : 
ge , 1” ha sempre mantenuta,.’ 
ed accresciuta costànlemcutc 

S edino a’ nostri dì , spargen- 
o «gnor nuovi lumi su la 
presente meterin , eba sì co- 
piosamente avea illustrala. 
{/indres Origine cc toni. 4 
c. 8). M. Montitela , i! dot- 
to antorc della storia delle 
matematiche’,, ha datò una 
dettagliata analisi della bel-, 
là Dissestatane ilei Lagnine 
ge sulla propagali <>ne del suo- 
no , che comparve al - pub- 
plico nel j. voi. delle Me- 
morie di Torino,. ?foi 

rapporteremo solo 1’ estratto- 
deli’ ultimo Capitolo , in cui 
JlagraogC applica la sua ana- 
lisi a diversi pònti della teo- 
ria del suonò: 1. Come /’ 

aria trasmette senza confu- 
sione i differenti suoni ; 1 . 
Còme due suoni ne produ- 


cono un terzo , il che rende 


jfeotuìrtfa •detersi aliti prima ragione dell’ esperimento che. 
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servi ri ; t’/iuf (ili a l. ori t (ÌH 
Partirli. Stdamcntc La grange 
trova un suono all* ottava 
linosa di qodlo <1 i Tal-tini . 
Il nostro geometra fìs-ó quin- 
ci la sua dimora in Parigi j- 
dove viveva ancora nel 1K1 i, 
niembso della classe- «Ielle 
scienze dell’ Istituto nazio- 
nale, e senatore-. 

Laiioussaye ( Pietro ), ti- 
no de' migliori allievi del Tar- 
tini , nacque in Parigi nel 
1735 . Fornito di un’ orga- 
nizazzione adatta alla musica, 
all* età di 7 anni , da se so- 
lo senza maestro, sonava già 
assai soavemente di violino: 
ancor giovinetto edile la for- 
tuna di sentire spesso i pri- 
mi virtuosi su questo stromen- 
to , che abitualmente radu- 
navansi presso il conte di Sen- 
netterre -, questi esano Pu- 
gnani Giardini , Gaviniés , ■ 
Pagin e Ferrari , e sonando 
ancor egli neriscosse da' me- 
desimi i più grandi elogj . 
La buona fortuna di cui go- 
deva Lahoussaye non lo di- 
stolse della brama clic .ave- 
va avuta sempre di vedere il 
gran Tariini . Egli attaccas- 
si al principe di Monaco, 0 


profitti» d’ uu viaggio di que-» 
?to principe in Italia per an- 
dar in I\.dova c render o- 
maggio a quel sublime mae- 
stro . Sul punto eli’ egli cu- 
ti-ara in< chiesa, cominciava 
Tartini il suo concerto , uon 
può spiegarsi la sorpresa, P 
ammirazione clic gli produs- 
sero la purità , la giustezza, 
la qualità del suono, il su- 
blime incanto dell’ espressio- 
ne , la magia dell'arco, tut- 
te le perfezioni dell’ arte di ! 
cui 1 ' esecuzione del Tartini 1 
gli offri per la prima volta 
il modello : non si sentiva 
più la forza di faglisi innau. 
zi , vi si arrischiò non per 
Unto . Tartini lo ricevette 
con bontà , e riconoscendo 
in lui la sua maniera e la sua 
scuola , gli die delle lezioni 
seguite . Loboussayc , richia- 
mato dal principe di Mona- 
co , fu , con suo gran disgu. 
sto , obbligalo n lasciar Pa- 
dova . Le circostanze per al- 
cun tpmpo lo stabilirono a 
Parma ove el>Le la fortuna 
ili piacere all’ infante D.. Fi- 
lippo g gjju^fa U jcqrte . Qui- 
vi fu cV egli apprese b» c< im- 
posizione dai^cc^ 


6 


L A 

c dove la rat musica da’ bal- 
li ebbe gran successo , come 
iti Venezia . Iticolrao delle 
beneficenze dell’ infante la- 
scir» Parma per far ritorno 
in Padova presso Tartini , 
da cui fu con tenerezza ac- 
colto , e prosegui a prender 
lezioni sino al 1769. Egli ba 
diretto le più famose orche- 
stre d' Italia, d’ Inghilterra, di 
Francia . Alla fama de' suc- 
cessi del suo scolare , 'Par- 
tini diceva con soddisfazio- 
ne . Io non ne son niente sor- 
preso, ho sempre detto che 
dietro il mio scolare sareb- 
be un giorno il terror de' vio- 
lini . Ecco come descrive c- 
legantemente il Bettinelli il 
carattere di questo gran Ge- 
nio nella musica II Sig. La- 
houssaye , egli dice , senza 
quello stromento tra uomo 
quieto , modesto , amico d' o- 
zio e di pace. Ma preso il 
viiino , eccolo un altro . Si 
risveglia , s* scuote , * s' ac- 
cende co' primi arpeggi, co- 
me un amico , ed un aman- 
te air incontro , e al posses- 
sesso del suo caro bene . Pur 
0 he V abbracci, t s'interni e, 
si perda in quél tuona , non 
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bada ad altro con una for- 
za , una rapidità , un' appli - 
cazion di trasporto , che par 
fuor di se , ed io presente 
son da lui trasportato , nè mi 
riconto più il suonatore , non 
veggo pili f arco e lo stro- 
mento , non ho altro senso, 
fuorché l' orecchio , e l' ani- 
ma i tutta armonia . Le no- 
te a lui non servono , che di 
un disegno o modello , su cui 
dipinge , vola , inventa, crea , 
signoreggia a talento , ed io 
non sentj da un violino giam- 
mai tante cose , poemi, qua- 
dri , affetti , contrasti , e non 
mi stanca per quanto pur 
suoni .. Mi dicono eh' ei non 
si stanca in casa suonando 
da se e passa l' intere gior- 
nate con l' idolo suo . Ben 
rifiettei , conversando con lui 
die diviene eloquente parlan- 
do dell' arte sua , eh' è supe- 
riore ai pregiuditj della mu- 
sica italiana o francese , che 
senza parzialità le concilia , 
ed è tutto fuoco parlando 
deir armonia generosa, pro- 
fonda e passionata , odia- 
tor della fredda , affettata e 
corretta ( Dell' entusiasmo . 

dell* bolle arti, part. a, t,. 
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4 . delle op. ) Luhoussaye vi- 
veva ancora l'anno 1810.“ 
Patire cd avolo (li una nu- 
merosa famiglia , consacragli 
avallai di un u fa 11 talento , 
di cui la tradizione di gior- 
no in giorno va a perdersi, 
in una scelta compagnia di 
Veri amici , cbe.su apprez- 
zarlo , e si reca a maraviglia 
come non abbia ricevuto an- 
cora dalla Francia una peli» 
sione a tanti titoli da lui 
meritala , “ ( Fajrot e nel tuo 
nrtic. ) 

Lalande (Girol. de ) , ce- 
lebre astronomo , morto in 
Parigi nel 1807. Madama la 
contessa de Salm ne ha pub- 
blicato 1 ' Elogio isterico , in 
8." 18.0, nel quale alla pag, 
16 , ella dice , che M. La- 
lande nel 1^51 , pnbblicòun' 
opera su la musica col tito- 
lo • Principes de la Science 
de t' arnonie et de t art de 
la musiqtte , che non c alla 
nostra cognizione * Nel suo 
Voyrt'» ea Italie in 6 . noi. 
in u. Lelandc ha inserite 


Napoli . La musica , egli di- 
ce , è in qualche modo il trion. 
fo de' Napoletani: pure che 
il timpano dell' orecchio è in 
questo paese più delicato , piti 
forte che nel resto dell' Eu- 
ropa . Tutta la nazione è 
cantante’ Fin qui va Lene. 
Ogni gesto, ogn' inflessione 
di voce degli abitanti , èuri- 
che la miniera della prosodia 
nelle sillabe conversando, re- 
spirano C armonia e la musi- 
ca . 11 d. Burney , professo- 
redi musica inglese, che viag- 
giando pure per l’Italia ven- 
ne in Napoli, tratta a ragio- 
ne di enfatiche co teste espres- 
sioni del Lalande -, Questa 
relazione , egli dice , è cosi 
lontana dall' esser esatta, che 
mette il suo lettore nell al- 
ternativa di supporre l' una 
di queste due cose \ o eh' e - 
gli non vi ha usata alcuna 
attenzione , 0 eh' egli non a - 
verni /’ orecchio in istato di 
ben giudicare . ( Travels. ec. 
toni. 1. 

Lalahos ( Mièli: Riccardo 


alcune osservazioni sulla ruu- de ) cel. Co 
sica di questo paese, ed al- cese su i prirteipj dello ^Cor- 


onanti uneddotti intorno a' so secolo, nato in Parigi 


»woi musici . Parlando di fu scelto da Luigi JTv V per 

■ 
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maestro di cembalo delle due 
principesse sue figlie , e ne 
ebbe il collare dell' ordine 
di s. Michele . Egli morì in 
età di 67 anni nel 1726, de’ 
quali avevano impiegati 
in servigio di Luigi XIV e 
del suo successore , avendo 
dato in questo spazio di tem- 
po Go mottetti a grau cori, 
oltre molta musica pel tea- 
tro . Ne' suoi salmi 0 mottet- 
ti , ilice 1 ' ab. Laugier , La- 
land* ci offre delle bellezze 
di composizione più meditate 
e di piti studio ( che quelle 
di Camprà ). Non vi si tro- 
va il naturale granile , faci- 
le , grazioso , elegante , ma 
egli è riuscito cminetcmentcncl 
divoto : vi si trova il tenero , 
il grave, t augusto . il maesto- 
so, il terribile. Si rimarca in tut- 
to una singolare espressione 
delle grandi idee della Re- 
ligione : de' nobili e tene- 

ri sentimenti ch'ella ispira a 
coloro . che profondamente l' 
hanno impressa stei cuore t 
( Apolog. de la Mus. frane, 
p. 128. ) V. 1 ’ artic. Camprà 
nel a. tomo . 

Lallf.mixt , dottore in me- 
diana e direttore di questa 


Facoltà in Parigi nel 1751 
pubblicò Essai sur Le meca- 
nisme des passions en gene- 
rai ■ In questo trattato, par- 
la degli effetti della musica, 
ed analizza principalmente la 
maniera, con la quale il can- 
to e la musica istromentaie 
intiiiiscono sulle passioni . 

Lamark ( M ). Nel tomo 
/{() , del Giornale di Fisica 
del 1799 in Parigi , vi ha di 
costui : Memoires sur la mal- 
tiere da son : j>ag- 397. 

Lambert ( <»iov, Enrico.) 
nato a Malhause nel 1728 d’ 
iiua famiglia francese quivi 
rifuggita per motivo di re- 
ligione , coltivò con succes- 
so la fisica, le matematiche, 
la meccanica ed altre scien- 
ze. Egli era membro della 
Società lì. di Berlino, nel- 
le cui Nuove memorie n«d 
voi. 3 i. vi ha ili lui; Ob- 
servations physiques sur Ir* 
flùtes, an. 177G, Obscrvations 
sur la vitesse du son . Nel 
Voi. 3 o,del 177.4, R cmarquef 
sur le tempera aent en musi- 
que . “ La difficoltà di ac- 
cordare esattamente per quan- 
to è possibile , le quinte e 
Je terze ucll’ ottava (. egli di- 
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oe ) , iia in ogni tempo e- 
sercitalo i musici sia teorici, 
sia pratici . Si cercò di giun- 
gervi a tastone , senza rima- 
ner soddisfatti di quel die si 
era trovato , perchè prima 
dell’ invenzione do’ logaritmi 
non era possibile di risolve- 
re metodicamente questo pro- 
blema -, lo impiegherò que- 
sti logaritmi per comparare 
insieme le quinte eie terze, 
c per avereun termine di com- 
parazione (isso e costante met- 
terò il temperamento medio 
per base . ** M. Clilackii lo- 
da molto gli sperimenti di 
31 . Lambert nel suo Tratt. 
d Acustica , pag. yj, e dio. 
Lambert mori in Berlino Bel 

v 77 5 '* 

LamoTta ( Martino ) sici-» 
Lune , di cni rapporta A da- 
mi da Boi sena nella sua -Sto- 
via della capprlla pontificia, 
di cui era maestro di musi- 
ca , che Lamotta nel i 5 io 
ara in quella uno dei tenori, 
dove veniva molto stimato a 
motivo de’ suoi gran talenti. 

Lampe Feder» Adolfo ) , 
dottore e professore in teo- 
logia a Brema dove morì nel 
jj h), in età di 46 anni . Iv 


gli è autore di un trattate 
in latino de Cymbalis vete- 
rum , Ulrech 1 yoi » in 12. 
con molti rami : vi si trova, 
erudizione immensa , e so- 
stenuta dalle testimonianze 
di antichi scrittori . 

Lami-iio t>’ Eritrea , cre- 
bre musico filosofo dell’an- 
tichità , ebbe la gloria di es- 
sere stato uno de’ maestri nel- 
la musica di Arislo?scno,c!ie 
fu capo-scuola in qucstascien- 
za . Snida dice , che le più 
pregiate tra le sue opere e- 
rano quelle , che egli aveva 
scritto sulla musica, e che 
per disavventura si sono per- 
dute . In mia di queste ope- 
re egli trattava della musica 
in generale , in un altra De' 
suonatori di Jiauto , de' filau - 
ti e d' altri stranienti , e fi- 
nalmente india terza Sulla 
maniera di bucare e costrui- 
re i flauti. Egli fioriva cin- 
que secoli iunatizi i’ cru vol- 
gare . Non bisogna confon- 
derlo con mi altro Lam-, 
prò di lulpìù antico, e poe* 
ta-m tisico , di cui presso Pla- 
tone ( in Mene* ) , dice So- 
crate di avere appreso la mu- 
sica . Ateneo in oltre rappor- 
ti 
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ta ( libi, i. Deipnos ) . che 
da questo Lampro apprese 
Sofocle la danza e la musica, 
e Corn. Nepote nella vita di 
Epaminonda c. a. dice che 
questo Lampro feccsi gran 
nome tra' musici . 

Lampucnani ( Giov.Batt, ) 
Milanese , eccellente melodi- 
sta nella prima metà dello 
scorso secolo , scrisse la mu- 
sica di più drammi scrj, co- 
me 1 ’ Elio nel 1737 . il De- 
mofoonte nel 1738 , Ttgrane 
nel 17^7 , e Amor contadi- 
no nel 1760. Egli fu il pri- 
mo che cominciò a lussurreg- 
giare negli accompagnamen- 
ti delle arie , come dice il 
Carpa ni ( Lettera , e a 
dare maggior movimouto a- 
gli strumenti . 

Lanciai ( Francesco ) cit- 
tadino di Firenze divenuto 
cieco dall’ infanzia si diè 
per diporto allo studio del 
canto c de' musicali istromen- 
ti specialmente dell’ organo, 
nel quale cosi valente egli 
era, che non veniva con altro 
nome chiamato che France- 
sco degli organi . Filippo Vil- 
lani afferma nella sua vita , 
che al i 364 - tin re di Cipri 


Il coronò d’ alloro in Vene- 
zia come il più celebre or- 
ganista del suo secolo ( V. 
Bettinelli Risorgimento ec. 
Cap . 3 . della Poesia t. 3. 
p. i 5 o. ) . Fu anche inven- 
tore di più stroinenti . Egli 
non occupossi in oltre cosi 
della musica, che riuscito non 
fosse del pari illustre nella 
grammatica , nella dialettica, 
e nella poesia si italiana che 
latina . Nella biblioteca Ric- 
cardiana in Firenze di lui 
conservansi manoscritti otto 
latini poemetti . L’ at. Me- 
lati ite hA dato un Saggio , 
come ancora pubblicò un di 
lui sonetto ; alcune sue Ri- 
me trovansi sotto il nome di 
Frane, degli organi nella rac- 
colta dell’ Allacci. Lo stile 
de’ suoi versi latini , a giu- 
dizio del Tiraboschi , non è 
di molto inferiore a quello 
del Petrarca. Mori in t ircn— 
zc al i 38 o t 

Lanolè ( Ohorato Fran- 
cesco ); nato a Monaco nel- 
lo stato di Genova nel io 3 l r 
all’ età di i 5 'anni fu man- 
dutó in Napoli dal principe 
di Monaco , por apprender- 
vi la composizione ; entrò 
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nel conservatorio dalla \Pié- 
ta , e studiò sotto Caffa- 
ro uno de’ migliori allievi 
del cel. Leo . Restò quivi ot- 
to anni, e ne divenne il pri- 
mo maestro di cappella . Vi 
fece eseguire delle messe e 
de’ mottetti , che meritaroH- 
si gli applausi de' primi mae- 
stri dell’ Italia . Nel 1 768 ven- 
ne a stabilirsi in Parigi, dove 
la musica eli’ egli ha scritto 
per que’ teatri acquistato gli 
hanno gran fama . Laoglè è 
morto membro e biblioteca- 
rio del Conservatorio li 20 
Settembre del 1807, in età di 
fìtì anni . Come teorico ha 
dato al pubblico molti trat- 
tati , che gli han fatto som- 
ma riputazione : 1 ,° Traiti 

■d' ha r munì e et de modulatian 
1 "q 3 , 2. Tratte de la basse 
sa us le chaaf. 1 707 3 . Trai- 
ti de la fuguc : 1000 4 : ba- 
velle mithode pour chiffrtr les 
accordi ■; nel 1801 . ( V. Me» 
nioir de 1 ’ lnstit, Nation tom. 
s , e 3 . ) 

Lanzi ( Petronio ) , mae- 
stra di cappella in Bologna, 
nel 1770 fu eletto aprcsedere 
al concorso , che i membri 
della Società Filarmonica, ed 


ì compositori son usi di dar 
anno a Immite nella chiesa di 
S. Giovanni in monte , per 
1’ esecuzione delle composi- 
zioni loro . Era questa la se- 
conda volta che egli prese- 
deva a questa lotta \ ed i 
Kyrie e Gloria , che da pri- 
ma eseguironsi , erano daini 
composti . Da un sho Confi- 
tebor a voci , che io ho 
avuto sotto gli occhi , si ve- 
de ch’egli scriveva con mob 
ta scienza , ma con poco gu- 
sto . Bumey parla di lui nel 
1. tomo de’ suoi viaggi , p. 
176. 

Lasalette (Pier-Giov. de) 
antico generale di brigata , 
ispettore d’ artiglieria, mem- 
bro residente della Società 
Accademica di Grenoble, nel 
,1811. pubblicò in Parigi: 
Censiderations sur les dìjffl- 
rens systèmes de la musique 
ancienne et moderne , et sur 
le genreenharmonique des gre- 
ci ) uvee une diaertation prè- 
liminaire , relative a l' origi- 
ne dii chant , de la lyre et 
de la fili te attribuire a Pani 
in 8.» Abbiamo notizia di que- 
sta opera da un articolo di 
RI. Champolion nel Maga- 
li 
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sin Encjel opedique a». i8n, 
c da un altro di M. Ro- 
quefort ( Monticar ai. mai 
1811 ) , dove si dice , che 
sia questa un' opera delle più 
importanti , che. si siano scrit- 
te sinora sulla musica , M. 
Lasalette è autore eziandio 
cT una Stènographie musica- 
le , ou maniere abrègèe d' è- 
crire La musique , in 8.® Pa- 
ris 180 5 , che non ha avuto 
gran successo ; e d' una Let- 
tre sur une nonvelle maniè- 
re ef acconler les forte-pia- 
no , ou plus gèncralmcnt les 
instrumens à clavier , in 8.® 
Paris 1808. 

Lasceux ( Gugl. ) , nato 
a Paissy nel 174° di molto 
buona famiglia , allievo di M. 
NobJct jpcr la composizione 
e maestra di cappella di S. 
Stefano del monte in Parigi, 
dove viveva ancora nel 1810, 
colla riputazione di buon 
composito re, specialmente per 
chiesa : Nel 1804 egli fece 
eseguire in S. Gervasio per 
ia festa di S. Cecilia una sua 
messa a grande orchestra , c 
nel 1810 aveva disposto per 
le stampa Essai 3 tu' V art de 
l' ergue , pasto all' esame del- 


la elasse delle Belle-Arti deli’ 
Insti luto . 

Liso d' Erxiobb , 'poeta- 
musico assai celebre fiorirei 
secoli innanzi i era cristiana, 
e fu il maestro di Piudaro, 
e scolare di Pitagora . Egli 
fu il primo a scriver de’ li- 
bri sulla musica clic più non 
esistono . Teone di Smirna 
( De mus. cap. ia. ) , dice 
che Laso ermionesc , cd Jp— 
paso di Metaponto tentaro- 
no e pubblicarono lo speri- 
mento de bicchieri or più , 
or meno pieni d’ acqua , giu- 
sta i numeri armonici di Pi— 
tagora •, c fecero palese ai 
Greci y suonandoli col bac- 
chettino, la verità delle osser- 
vazioni del loro maestro in- 
torno alle quantità propor- 
zionali, corrispondenti a nu- 
meri , con cui aveva egli con- 
trassegnati ì tagli della cor- 
da armonica per la misura 
delle sci consonanze ( V. Le- 
queno , t. r.).Iwlorno alla ve- 
rità di questo sperimento po- 
t cassi consultare il dottissi- 
mo ab. Andres nel 4 * voi. 
dell’ eccellente sua opera . 

Lassiìs ( Roland de ) det- 
to degli Italiani Orlando di 


Dìgitized by Google 



L A 


Lasso , nacque a Mons nel 
i 5 ao'j apprese la musica e 
venne giovane in Italia , di- 
morò per alcun tempo in Si- 
cilia , in Milano ed in* Na- 
poli , e vi fu maestro d mu- 
sica . In Roma divenne mae- 
stro di cappella di S. Giov. 
Laterano • Érrigo Vili lo ac- 
colse con onore in Inghil- 
terra , e finalmente dopo a- 
ver ricevuto delle onorevo- 
li distinzioni dall' Imperato- 
re Massimiliano II , plori a 
Monaco nel i 5 g 4 > colla ri- 
putazione di essere il primo 
soggetto dell’ arte sua in un 
tempo , in cui la musica non 
era quel elicè oggidì . I suoi 
contemporanei lo chiamaro- 
no la maraviglia del suo se- 
colo , superiore ad Orfeo c 
ad Arnfione . Il magistrato di 
Mons fecegli innalzare una 
statua nella parpccliia di S. 
Niccolò , ove ragazzo aveva 
servito da cherico corista . 
Rodolfo de Lassai suo figlici 
pubblicò dopo la di lui morte, 
nel 1664 a Monaco l’ onera 
la più stimata dagli intenden- 
ti , col titolo: Magnani opus 
musicum ect. Negli archi vj 
musicali di Muuich si con- 
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serva ancora un manoscritto 

Ì jreztoso delle opere di Or- 
ando, adorno di superbi freg- 
gi e pitture . Forkel ha scrit- 
to la sua biografia nell’ Al- 
manacco di musica del 1784. 

Latilia ( Gaetano ) mae- 
stro di cappella’ in Venezia f 
nacque in Napoli circa 1710 
Giovane fu il rivale di Jom- 
melli c di Galuppi nelle sue 
composizioni da teatro : ma 
conservò poi più ebe essi 1* 
pianicra semplice e scria dell’ 
antica scuola. Gl'Italiani (' 
hanno in conto de’ migliori 
modcrnicoutrappuntisti.il d. 
Burney lo rincontrò in Vene- 
zia nel 1770 . Egli era zio 
del cel. Piccini . 

Lathh ( don Thomas-Sc- 
Lastian ) .consigliere di sta- 
to di S. M. Cattolica , e suo 
secrclario , nato circa 1740, 
.e morto nell’anno 1804 Fa- 
ticò con successo alla rifor- 
ma del teatro della sua na- 
zione spagnuola . Egli è au- 
tore d’ un' Istori u del teatro 
greco e romano , in 3 . voi. 
in 4. Madrid 1804 scritta iu 
sua lingua , dove molte no- 
tizie egli raccoglie intorno 
alla musica di queste due ua- 
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•/.iòni . Il dotto Signorelli od- 
ia sua Storia de’ Teatri an- 
tichi c moderni , 1. 3, c. G. 
parla con elogio del patriot- 
tismo di Latre per la rifor- 
ma del teatro nazionale . 

Lavalle ( Ra/l'ielc ) Pa- 
lermitano , Costruttóre dele- 
lire di organi , di cui molti 
■ve n’ ha di sommo pregici 
in più città della Sicilia , e 
t ra' «piali per la sua grandez- 
za , per la qualità del suono 
e per la quantità dei registri 
è con ispezialità rimarrhe- 
\el«; quello della Cattedrale 
di Palermo , comecché nel 
trasporto , che ne fa fatto 
dopò la riedificazione della 
medesima ,.sia deterioralo al- 
quanto per la negligenza e 
poca 1 capacità di coloro, clic 
per adattarlo al nuovo sito, 
ìié sminuirono le canne , ed 
altre ne sostituirono non la- 
vorate con quell' arte ed in» 
’clustria, in Cui primeggiò sem- 
pre questo valentuomo . La 
lama di sua celebrità in que- 
st' arte giunse in Roma sino 
a Paolo V; clic lo invitò a 
portarsi colà per fabbricar- 
\ i de’ nuovi organi : ma glie- 
lo impedì la sua morte av- 


venuta adì 7 , aprile del i 6 »\ 
all’ età di 78 anni . Questo 
gràniTart ista fu onOrevolnien- 
te Sepolto dinanzi al grand* 
altare'della chiesa dì S. Ma- 
ria Maggiore, cui la sua pie- 
tà r!rò4mato' aveva 1 db doni , 
etti Vegliente ■ Oppiti o . R<t~ 
phaifi Èaùallè Punorm. or - 
granario eminentissimo , oh ar- 
tis peritiam Romani a Paulo 
V . S. P. evocato de majo- 
tis Pan. ecilesiee illustrihut 
èditis o/ieikhiis opt. mèrito j 
lil/crorurh pietas grati animi 
monum'éntunt pòsuit, et. (Moo* 
gii. ' MS. ap. Cibi. Senat p. 
3pp. ) 

Lacgirr ( 1’ ab. Marc-An- 
tonìo ) di Provenza , fu Ja 
prima gesuita, ma lasciò que- 
st’ ordine per alcuni disgu- 
sti che ne ricevette ,> è si 
rivolse alle belle arti , e al- 
le lettere . Il primo giorna- 
le di musira , che sia com- 
parso in Francia,- fu da lui 

J mbblicato con questo tito- 
o : Sentiment <f ttn armoni- 
phile sur differens ouvraget 
de musique , I.yon iy5G. Que- 
st’ opera non fu poi conti- 
nuata . Egli scrisse ancora 
contro M. Rousseau, 
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lagle de la Musique Fran~ 
false , a Paris 1734, con que- 
st’ epigrafe : Àostras qui de - 
Sfjicit arte t - Barbarus est . 
Questo scritto dell' ab. Lau- 
gier può riguardarsi come il 
migliore tra tutti quelli , che 
comparvero in quella crise 
musicale, cosici a- è stato in- 
serito nelle opere del filo- 
sofo di Ginevra , tom. 1. 
dell’ edizione di Neuchatel 
1764. Vi si trovano delle 
ottime riflessioni sulla mu- 
sica in generale ed eccellen- 
te n’ è lo stile . L’ ab. Lau- 
gier è morto nel 1769. 

Lavicha maestro napole- 
tano de’ nostri tempi , lia 
composto per do più la mu- 
sica di opere buffe secondo 
il moderno gusto . Nel *nft-> 
gasino musicale del Risoni* 
in Milano si trova di lui im- 
presso, V Impostore avvilito. 

Lavit (J. B. ), antico al- 
lievo della scuola politecni- 
ca di Parigi * nel i 8 oS,i ha 
dato quivi al pubblico: Ta- 
bleau comparati f du systen te 
harmonique de Pythagore et 
du sy sterne des modernes . ■ 

+ A ^ .* • 
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JLìebeof (Giov. ), dell’ ac- 
cademia delle iscrizioni, mor- 
to in Parigi nel j 769 pub- 
blicò più opere di erudizio- 
ne, tra le quali uu Traité 
bistorique et prutique sur le 
cani ecclesiastique , a Paris 
1741, iu ttvo, ; pieno di ri- 
cerche curiose cd istruttive 
sopra questa materia . 

Leblokd ( 1’ abate ) , inti- 
mo amico dell’ illustre ab. 
Arnaud , e suo confratello 
all’ accademia delle Iscrizio- 
ni , ha pubblicato les Me- 
mo ires pour servir a T bis tai- 
re de la revolution musicale 
opfrée en France par le chea. 
Giudi,, Paris 1781. in 8vo. 
Non è questa che una col- 
lezione molto; interessante di 
più, pcfzi 4*' pùgliori scrit- 
tovi, che presero parte al- 
lora a quella guerra musi- 
cale o iu contro , o in prò 
della musica di Gluck . 

Lkdoecf . organista nella 
badia di S. Geno vela a Pa- 
rigi , fece imprimere 1’ anno 
1768, un’ opera col titolo : 
Traité d' barmonie et regles 
if accompagnamcn t , suivant 
le systeme de M. Tonneau , 
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Ltfora» , eccellente suona- 
tole di' conio di caccia, nel 
j^Bfi era in Parigi , dove fà- 
cevansi i più grand - clogj del 
suo talento. Egli è autore 
dell’ articolo Cor nella par- 
te musicale dell’ Enciclope- 
dia metodica . Sua moglie 
'Francesca Danzy era celebre 
nell' arte del cartto , e nella 
coni nosiziotie . La sua voce 
sorpassava d'ut» terza il fa 
più aito del cembalo , e tut- 
te le Sue inflessioni aveano 
uii’indicibil grazia. .Nel 1771 
coni irtelo' a 'farsi ammirare 
si 1 teatro di Miinlieint sua 
patria ; alquanti anni dopo 
venne in Milano , e cantò 
nell’ Europa rìconoscinta di 
Sa li cri; era ella nel fior del- 
.pìi anni, ed i suoi talenti, 
e le sue grazie le meritaro- 
no gli universali applausi a 
gran dispetto della fialduc- 
ci , allora prima donna in 
qnelid stesso teatro . Cantò 
colla stessa gloria in Londra 
da prima-donna nel 1783, e 
quatti*' anni dopo in Napoli 
nelle opere di Paesiello . Vi 
li a anche di Mad. Lebrun 
tre sonate pel forte - piano 
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con violino , impresse a Of- 
fenbach nel 178,3, che ven- 
gono alienate moltissimo . 

Lr.cz.Eiw. ( M. 3 dell’ lìtitu* 
to nazionale di Francia, pub- 
L1 icò nel 1798 in Parigi , 
Essai sur la propagatioii ile 
la musitjuc ea Frane s . V. 
Memoir de 1 ’ Instit. Litterat. 
etc. tom. 1. t 1 ■ !i ■ ) . . 

Ledran ( M. ) hcb 1765, 
diè al pubblico un’ opera nel- 
la quale propone oe’ nuovi 
segni per notar l’ armonia 
sul basso continuo . Il di Ini 
sistema c. tosi complicato 1 
che si sono dovute < preferir 
hi cifre già usate. ' 1 ' 

Leduc ( Pier-Ant. Augu- 
sto ), ha in Parigi , insieme 
con alquanti socj , una casa 
di commercio de’ più con- 
siderevoli di quella gran cit- 
tà , e che singolarmente è 
assai commendevole agli oc- 
chi degli artisti pei servigi, 
che ella ha reso all’arte mu- 
sica. Se le dee, oltre a più 
oggetti , la pubblicazione de’ 
Principi} di composizione delle 
scuole d' Italia , 1 ’ opera più 
ragguardevole che sia com- 
parsa nel commercio di mu- 
sica , c nella quale l’ incisio- 
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ite sottomessa alle forme della 
tipografia . offre una nitidez- 
za ed un’ eleganza , «li cui 
non vi eia ancora venni mo- 
dello ( V . l'art. di M.-Cho- 
ru/i , nel ra /. ) . Se le -deve 
inoltre la Collezione dei clas- 
sici musici , che forma hi con- 
tinuazione di «pie’ Principi ; 
ima collezione -delle sinfonie 
di Hay in in partitura 9 un’ 
edizione delle opere «li mu- 
sica di Mar/usi'g, la piu bel- 
la c la meglio disposta di 
lutte, -coll' aggiunta d’ un 
trattato del contrappunto sem- 
/ìlice del medesimo autore ; 
ed una serie dt opere, la 
più elegante e la più com- 
piuta che possa desiderarsi 
so lutte le parti della com- 
]M>àib.ionC . (Questa casa pos- 
siede oltracciò una licllissi- 
ma biblioteca di trattati e di 
opere di musica , di cui ire 
ha formalo un gabinetto di 
lettura ; ed è questa 1’ uni- 
ca in cui si trovino in ogni 
tempo tutte le notizie pos- 
sibili intorno a tutte le o- 
pere mitiche e moderne , na- 
zionali , o estere di musica, 
e relative a quest'arte. Con 
lai mezzi , c colla comodità 


d v una così ricca biblioteca 
di musica accessibile a chiun- 
que, seca pur meraviglia co- 
me ne abbia tratto cosi po- 
co profitto M. Fayplle per 
il suo Dizionario , non pre- 
sentando egli che notizie as- 
sai superficiali e sterili delle 
opera c degli autóri . 

XiEoirons (Olivieri), be- 
nedettino del monastero di 
Ravliradcn nella Moravia, 
godeva di gran rinomanza 
per la sua rara erudizione v 
Nelle sue Dissertationes phi - 
Magico-- bibliographicce , in 
quibus de adornundd B iblio - . 
tecà ac musica studio , ec. 
eli’ egli pubblicò a Noriui*-; 
lierga in 4 - Mei 1.746 si tro- 
va una Dissertazione de mu- , 
situi ■, ejusque proprietatibusy , 
origine , progresso , cultori -, 
bus et studio bene instituen- 
do , di cui fa grandi clogj il 
dottor Forkcl . 

Lemure, maestro di mu-, 
sica verso la medictà del se- 
colo 17. Brossard a lui at^ 
tribuisce l'opera, che reea 
per titolo : Mrtliode facile, 

pour apprendre a cluinter la 
musique , par un maitre et- . 
lebre de Paris , i6(ìt> in,8vO v 
'e 
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Egli A», soggiunge’ Brossard 
non già 1’ inventore, ma il 
primo che insegnò nella Fran- 
cia a far di meno- -de* cam- 
biamenti, con aggiùngere la 
nota si : fu dapprima con- 
traddetto dagli antichi mae- 
stri di musica , per il che fu 
senza dubbio costretto a na- 
scondere il suo nome- ma 
la facilità di questo metodo 
fece ben presto adottarlo , 
e si tolsero via i cambia- 
menti . 

Lemoyne ( Giov. Balt. ) , 
nato a Eymet nel 1 j 5 » , fe- 
ce i suoi studj di musica a 
Perigueux , passù qnindi in 
Germania , e studiò la com- 
posizione sotto i cel. Graun, 
e Kirnlierger . Fece gran 
fortuna in Berlino v fu mae- 
stro del teatro del principe 
reale di Prussia , e il gran 
Federico, a cui ebbe egli 1 ’ 
onore di dare alcune lezioni 
di musica , fecene moltissima 
stima . In Varsovia 1 * cel. 
Mad. Saint-Hnberty, chequi- 
vi ''cantò per la prima volta 
«n di lui dramma in musi- 
ca , volle da luì ricevere la 
sua educazion teatrale, «ne 
divenne poi cosi rinomata 


in Francia . Lemoyne è it 
solo- compositore francese di 
culle opere siansi sostenute 
accanto a quelle del Piccini , 
del Gluk , -del Sacchini, che 
furono i rigeneratori del tea- 
tro lirico de' francesi . Egli, 
morì in Parigi nel dicembre 
del 1796. Gabriele Lemoyne 
di lui figliuolo nato in Ber- 
lino nel >772, è un celebre 
sonatore di forte -piano at- 
tualmente in Parigi , dove 
vii ba di lui - impresse più- 
sonate, c romanzi per quest’ 
instromenlo . 

LEd-(Leonardo), nato in 
Napoli nel 169$, divide con 
lo Scarlatti, col Pergolesi, e- 
alcuni altri suoi contempora- 
nei la glorie di aver, fatto le- 
vare tant’ alto intutta> 1 ’ Eu- 
ropa la scuola, di Napoli per 
la musica teatrale, Tra i pri- 
mi autori dì sì felice rivolu- 
zione , dice Arteaga , deb-, 
bonor annoverarsi Alessandro ■ 
Scarlatti , e Leonardo Leo , 
nelle composizioni de' quali 
incominciarono le- arie a ve- 
stirsi di convenevol grafia , e 
melodìa , e fomite si veggono 
<L accompagnamenti più co- 
piosi e brillanti : Il loro an— 
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■lamento è più spiritóso , e 
più vivo che non soleva esse- 
re per lo passato : donde spia- 
na maggiormente il divario 
tra il recitativo , e il canto 
propriamente detto. Le note 
: però , e gli ornamenti sono 
distribuiti con sobrietà in ma- 
niera , che sema toglier nien- 
-te alla vaghezza dell' aria , 
non rimane questa sfigurata 
dal soverchio ingombro (t. a.) 
Leo fu per più anui mae- 
stro del Conservatorio della 
Pietà, dove ebbe per disce- 
poli Trajetta, Jomnielli, Caf- 
làro e moltissimi altri cele- 
bri compositori del secolo 
i8. che quali novelli r prodi- 
gj ammirar si fecero da tut- 
ta 1' Europa . Comecliè il ge- 
nio di questo grande artista 
lo portasse per preferenza 
alle composizioni nobili, e 
patetiche , ebbe anche del 
-successo nelle, opere bulle , 
e tra le di lui opere in que- 
sto genere si distingue quel- 
la clic aveva per titolo . Il 
tioè . Erane il soggetto uu 
uomo, il cui abituai ghiri— 
-Lizzo era di aggiungere uu 
■cioè a tutto quel che dice- 
■va 4 e per volere spiegar tut- 


L E .»•> 

10 , ne diveniva più oscuro . 
Egli scrisse ancora molla cc- 
celleulo musica per chiesa . 

11 distintivo carattere di que- 
sto gran maestro era il gran- 
dio so, il sublime, Cotesta qua- 
lità eminentemente riluce nel 
suo Miserere, ove si ammira 
una scienza profonda del con- 
trappuuto , una nobiltà , e 
chiarezza di stile , 1’ arte di 
condurre con naturalezza ed 
abilità insieme le imitazioni, 
e le modulazioni , che dan- 
no alla scuola 'di Napoli una 
distinta Vnaggioranza su tut- 
te le altre scuole di musica. 
Leo aveva somma diligenza 
nel far eseguire la sia musica. 
Dicesi che dovendo far sen- 
tire questo suo Miserere nel- 
la settimana sauta , comin- 
ciatane i concerti nel mer- 
cordi delle ceneri, e pro- 
seguiva cosi tutt' i giorni col- 
la massima attenzione sino 
al termine stabilito ■. Egli 
mori immaturamente di apo- 
plesia nel 1745, di sua età 
5 1 . Mio padre , eh’ ebbe la 
sorte di averlo avuto per 
maestro, raccontava che egli 
era statò trovato morto una. 
mattina sul suo cembalo , e 
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che fu incredibile il latto di 
tutto ' il conservatorio alla 
nuova di suaf morte: ohe fi- 
gli non lasciava mai di por- 
tare al dito un anello d’ in- 
gente sdmma statogli rega- 
lato dall’ imperatrice delle 
Russie e che era dì bella 
figura , e di nobil porta- 
mento . 

Lkoha , cortigiana àtenie- 
«e, celebre per la- grande 
■sua abilità sull» lira- e nel 
canto, e famosa ancora per 
i suoi intrighi con due gio- 
vani uniti insieme Volla pin 
tenera amscizia Armodio- c 
Aristogilone . Congiurarono 
■costoro contro Ippia ed Ip- 
parcO tiranni d’ Atene , e fl- 
gli'di’PisistVato; Leona ben- 
ebè al fatto del' secreto* de’ 
suoi amanti preferì la morte 
alta viltà di tradirli : temen- 
do di non poter resistere a’ 
tormenti dell» tortura , tHa 
medesima fece in pezzi coi 
danti la sua lingua-, perché 
si togliesss infìno lì» possibi- 
lità di dire alcuna cosa con- 
tro i suoi amici - . Gli Atenie- 
si. ricuperala appena la li- 
.beitif, reseco sonimi 1 onori 
"olla memoria di -tutti c Ve», 
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innalzaron a’ due giovani del<- 
le statue sulla pubblica piaz- 
za : e per evitare al tempo 
stesso il rimprovero di ave- 
re eretto «n pubblico mo- 
numento- ad una cortigiana, 
'«colpir fecero- per allusione 
al di lei nome una honessa 
senza lingua . ( Plin. I. 34 
■Conservasi questa tuttora sul- 
la porta dell' arsenal di Ve- 
nezia , dove è stata trasferi- 
ta da Atene. 

Lepilf.ur d’ Apliguy, nei 
1 779 pubblicò in. Parigi Trai- 
ti sur la musiqite et sur les 
moyens d' en psrfectionner V 
exytression. Quest’ opera è beu 
scritta, ma pieua di viste- 
-superGciaH-. 

* LeprincB' Mr. ) , morto 
nel 1781 , era , non cbn 
eccellente pittore, ma ezi- 
andio un piacevolissimo mu- 
sico, Sonava mollo ben di 
violino : essendosi imbarca- 
to in Olanda per andare in 
-Pietroburgo , un corsane in- 
glese venne ,«d attutare il 
vascello , die fu costretto a 
rendersi prigioniero. . Lo- 
Prince preso allora il suo 
violino; - e comincio Risonan- 
do-’ Co q la più grau. disiuvol- 
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tura del mondo. I corsali 
sbalorditi sospesero il sac- 
cheggio , e gli restituirono 
tutte le sue robe ; nello stes- 
so tempo lo pregarono di 
farli ballare, e di accompa- 
gnar col suono la loro dan- 
za . Fortunatamente per gli 
altri passaggieri, la presala 
dichiarata nulla nel primo 
porto . 

Lesueur ( Giov. Frauc. ), 
nato a Pouthieu di un' anti- 
ca c distinta femiglia circa 
1766, fece i primi, suoi stu- 
studj di musica in Amieus. , 
cd entrò poco dopo nel col- 
legio di quella città per ter- 
minare il suo corso di lingue 
antiche, e di filosofìa . Egli 
è stato maestro di cappella 
di molte cattedrali della Fran- 
cia c precisamente di quella di 
Parigi , per la quale ha com- 
posto un gran imnirro di mes- 
se , di oratorj e di mottetti. 
I straordinari successi che la 
sua musica ha ottenuti in 
quella metropoli , e gli elo- 
gi , che se ne sono pubbli- 
cati ne' giornali da Piccini , 
Sacchini , Philidor e Gretrv, 
bau posto M. Lesueur da 
tv*ut' anni in qua nel primo 
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rango de compositori di Eu- 
ropa . Io non conosco in I- 
tnlia , diceva di lui il Sac- 
chini circa ij 85 , che due 
maestri di ceppelTa che pò. - 
sono uguagliarlo-. M. Lesueur 
era allora assai giovane. Pae- 
s iella nel i 8 o 5 gli scrisse u- 
na lettera molto onorevole, 
congratulandosi seco del buon 
successo della sua musica sul 
dramma les Bardes . In oc- 
casione di questa musica so- 
no stati tutti d’ accordo gli 
intendenti nell’ asserire che 
il sublime e 'I grande sono il 
caraltare della medesimascrit- 
ta colla semplicità e il gran, 
gusto dell’ antico . Qui il 
compositore si propose dì 
rinnovare le iiyprcssioni,clie 
i suoi uditori hanno provato 
nella lettura delle opere d* 
Ossian ; e Ta stranezza me- 
desima della sua melodia pro- 
dusse I' e fletto che doveva- 
sene attendere . La morte di 
Adamo , tragedia lirica in tre 
atti , fu rappresentata nel 
1809- S’ intende benissimo 
quanto un tal soggetto ab- 
bia dovuto offrire delle dif- 
ficoltà a un compositore del 
vulgo . La sola musica adat- 
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ta era quella de' primi uami - ( scriveva nel 1787 M. de Là- 

ni : doveva respirare dtm- cèpède ) di dare una forma 
que quel carattere di nativa drammatica alla musica di 
.semplicità., da cui i nostri chiesa componendola di qua- 
costumi e la perferiou me- dri sempre analoghi -alle ce- 
desima dell’arte vie più ci rimonie della religione : ha 
discoslano. Lesurur, che pos- voluto in oltre ( e questa è 
siede un genio musicale crai- un'idea molto bella e tutta 
tientemente Biblico , trattò nuova ), che presentasse un. 
questo soggetto d’ una manie- particolar carattere alla fo- 
ra sublime, e stabili per sera- lennità per la quale sareb- 
per la sua riputazione . Que- be composta , per giungervi , 
sta musica è semplice , ener- egli ha ideato di situare nè 
giea e solleone . La grandio- differenti peni della sua mu- 
sila che Lesueur ha saputo sica , da dipintura delle di- 
spartire in tutte le sue o- verse circostanze della Sto- 
perc per teatro e per chie- ria sacra richiamate alla me- 
sa , gli ha meritalo il favor moria da ciascuna partico- 
del governo, e l’onorevole lare festività . Cenoscendo 

Ì >osU, di sticcessor di Paesiel- in oltre , che se i quadri of- 
o . Egli si è fatto conosce- ferii della musica rappre- 
se ancora come autore di più sentano non fòrza i diversi 
scritti sulla musica . Nel 1787, sentimenti , ed eziandio i dif- 
diè; al pubblico, Exposé dè- ferenti loro ombiiggiamcn- 
taillA d' une musique , urie, i- ti , mancano sempre della 
irritative et particulière a cha- precisione necessaria perchè 
que sollennitè , in 8.® Tra i si possano , senza un soccor- 
diversi elog] accordati a que- so straniero , riconoscer tut - 
s't’ importante opera, quello ts le intenzioni del compo- 
del conte de Laccpède -, gran sitore, egli ha creduto dq- 
scrittore, e gran compositore ver far sentire assai spes- 
imi eme , è certo di gran pe- so le arie [sacre , che dopo 
so agli occhi de' lettori , M. gran tempo unite a delle 
Lesueur non si è contentato parole note abbastanza , han - 
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no accquistàto , per coi} di- 
re , una determinata espres- 
sione , e fissar possono i si- 
gnificati vaghi a rischiarar 
te intenzioni oscure. Ecco il 
piano di M.. Lesueur . ( Poe- 
tique de la musiq. ) Vi l»a 
oltracciò di questo eruditis- 
simo artista : Eotice sur la 
mèlopèt , la rhjrsthmopèe, et 
Ics grands caractères de la 
musique ancienne r impressa 
nella traduzione di Anacreon- 
te di M: Gail - Molti scrit- 
tori periodici , fra quali M.. 
Ginguené , 1 ’ ban trovata dot- 
tissima , e adatta a spargere 
una nuova luce sulla storia, 
ancora molto oscura , della 
musica, de’ Greci f Nel 1802 
M. Lesueur pubblicò una Let- 
tera al suo amico M. Guil- 
lard , divisa in sei parti . I 
compositori vi trovano dell’ 
eccellenti vedute intorno all’ 
arte, e particolarmente sul- 
la musica scenica : ha gran 
tempo eh’ egli prepara uua 
più lunga opera col titolo : 
Traiti gènèral sur le caractè- 
«• de la- musique theatrale et 
imitative . 

Levews ( 'compositore e 
maestro di Bordeaux r ha da- 


to al pubblico : Abregé des 
règie s de' l' hurmonit polir ap- 
piè n die la compositiva , i 
in 4. QucsC opera è divisa 
in due parti : la prima ri- 
guarda la composizione ; l'- 
altra olire un nuovo sistema 
di suoni , ma non - ha avuto 
il merito di far fortuna . 

L iberati ( Antimo ) , da 
Foligno, cautorc della cap- 
pella pontificia r ed organi- 
sta della SS:. Trinità de’ Pel- 
legrini , maestro’ di cappella 
finalmente di S. Maria deli* 
anima della nazione Teuto- 
nica in Roma , viveva nell’ul- 
tima medietà dclscc.. 17. Nel 
1784 , pubblicò Lettera ta ri- 
sposta ad una del Sig. Ovidio 
Persapegi, clic chiesto gli ave- 
va il suo parere intorno a cin- 
que candidati , ebe aspiravano 
al posto diinacstro 1 di cappella 
in una chiesa di Milano , Qua 
sta lettera contiene mollissime 
osservazioni sull* musica che 
fecero allora gran sensazione. 

Si ha in oltre di Liberati 
Epitome della musicu , eccel— 
lentemanoscritto della Biblio- 
teca Chigi v 
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igiene Ascoltato, ma noti giun- 
ge tiho al attor* , quando an- 
che il cantore! eunuco fosse 
eccellente , ■ Che il Soprano, 
di una donna o rag ài sa for- 
mata è pieno di sentimento 
e produce un grand P eff etto : 
che il Soprano di un ragaz- 
zo corista è raramente di mol- 
to effetto . Che il contrito 
d' una donna è espressilo e-, 
virile , e invade perfettamente , 
t animo degli ascoltanti , Il 
Contralto ef un ragazzo è al- 
quanto pik da riputar si che 
il soprano di esso. Ma tra, 
gli uomini non c 1 è voci > 
più bella del tenore . Es- 
sa è la pittrice vera di tut- 
te la passioni : i suoi quadri 
portano il sigillo della veri-, 
tà . Il tenore é pieno di-fot** 
za y e il suo , affetto i \ gran—, 
riissimo v Un’ altra /voce de- 
gli uomini è il Basso : il suo 
carattere è grande , sublime , 
solenne e pieno di serietà . 
Ciò oh' egli ha di terribile e 
di ardito sembra non produr- 
re un effetto sulle anime de- 
boli. Nella caratteristica degli 
stromenli , il clarinetto , e- 
gli dice , è U piu bello stro- 
mento da fato , e merita seni 
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altro it primo àrdine nella'mu-* 
sica istromentale . Egli cor- 
risponde nel suo ambito a tut- 
te le bellezze <f un peno mu- 
sicale , Il suo respiro è mol- 
le , pieno di forza » tenero e 
soave . Il suo tuono non è , 
quel grido penetrante eh' è l' 
anima dell oboe , ma un seri - . 
timento diffuso in amore , il 
tuono de' cuori sensibili tra- 
sportati . Il Corno di basset- 
to è assai vicino alla dolcez- 
za del clarinetto , se non che. 
ha un, tuono alquanto malin- 
conici-* -Ne’ comi di eoe-» 
eia i tuoni escono dolci e te- 
neri , e danno la più bella 
ombra a' quadri musicali i ec- 
cellente è l' effetto de', quar- 
tetti per 4 corni di cuccia , 
composti dal S(g. Belloli . 

L meriti del. fagotto distano, 
poco da quelli del dori net-, 
tu : ambidue ci dipingono gli 
effetti teneri . Il flauto ha 
un tuono ingenuo e di natura 
incorrotta e campestre . Divie- 
ne solo di' incarico ove si sente 
troppo sovente. Gli oboe hanno 
un tuono motto penetrante e 
non durevole » I soli abilissimi 
oboisti possono rendere questo 
strumento veramente grato a 
d 
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chi lo sente. ^ Qui il» PlM- 
lermu' nè aldikrao Stn'-esem- 
jmo \nei Sig; Guhet'f' sonata* 
di oboe di it»»h singoftM** dol- 
cetta e<3 agilità ) . i trombo- 
ni stranienti antichissimi giun- 
gono a un più gran fine > E— 
sprimono il sublime , il gnu*-* 
de y il solenne, fanno altu- 
re dalle torte tombe gli spi- 
riti , e parlare »’ viti- . Mn- 
raviglioso è il tota effetto ne' 
cari . Le trombe hanno un 
mono eroico , guerriero ed e~ 
suUtmte . Un negano * Umetti 
spesse volte tutti tv sopporta* 
Mozart aveva nella sua gio- 
ventù un' antipatiaìxmtro que- 
sto strumenti , e una volti* 
cadde per reso in convulsio- 
ni . li violoncèllo agguaglia 1 
co' suoi pregi què' del fagot- 
to . Ha un tuona assni dol- 
ce » che «’ accorda perla più* 
eoi tenore : S sho effetto rie- 
sce grande si egli passi a vi- 
cenda dalla, voce di basso a 
queliti di tenore e di sopra- 
no * ( Noi possiamo vantar- 
ci in Palermo d’ a vére unto* 1 
nitore di quest’ istromeirto , 
olir gareggiar pubeo’ piò ce- 
lebri di tutta Europa : Egli 
è il Sig. Massetti ua , cheta 
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format»- malti braviaHierr , 
e eòe ai suo gran talento e , 
scienza musicale unisce uni • 
vera pietà e angolare- mode--, 
stia ). La viola fa U con- 
tralta^* corsolmra il baie» 
della musica istromentale ;» 
il Cito effetto mm ^ dissimi- 
le da spalto del v io kmcelio,. 
e fu da trahsniofrie ai violi- 
ni .l\ violino y<i il soprano 
dotta musica strumentale ; e 
uh buon tonatone produce con 
et vo ti» ottimo effètto . Nel 
Pianoforte Tutto è melodia 
a armonia yse non cE esigi* 
sempre an contrappuntista eu- 
pnee onde comunicargli quel- 
la' maestà , che dee corrispon- 
dere a tutto quel grande e> 
bollissimo effètto ehe pub pro- 
durre è Quest' istmmento è <*-* 
mieti del £ 'noma itt quuhivo- 
giia eircostnma delle passio— 
ni umane , e la tua efficacia, 
è riconosciuta . .11 contrab- 
basso regge tutto il carico* 
dell" armonia’, paria con ar~ 
ditexta , e scuote fortemente' 
nelC unisono coi suo organo 
strepitoso : ee. intorno al di- 
verso gusto de* tedeschi e de- 
gli italiani : Abbiamo egli di-» 
ce-, nelle grandi città diGen~ 
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mania , 'quasi in agni tata 
quartetti , concerti ec : perché 
sì poca musica vocale ? io i 
dubito eterne questo il ma * t 
tivo 1 .o perchè ti manta in 
Germania di buoni poeti d' 
opera . perchè la lingua 
tedesca non è troftpò favore- ■ 
vote . E però direi ut ìta liti 
esservi più musica vocale che 
istromentale , perchè la Un- 
gati arride sommamente « «! 
j« abbondano buoni pórti 
opera . I suoi cenni sul mo- 
llo d’ intendere una tuo- 
na musica sono veramente 
di un ottimo amatore di 
quest’ arte, e. filosofo in- 
sieme, e possono leggei-si con» 
profitto ^ \ v, vi •;! 

.» Limogke<i( Giorg:o-Fe 4 e» , 
rico )■,. consigliere 4*1 re di>. 
Poloni», fecesi ricevere nel 
174* tacila .società di .snui-, 
sic* di ■. MìAzlerV;, alla qu^de 
] mesco lo c^ii ihel 3^44 ^ ine. 
•puad-m «dirgli t in terv.illi.^ , jelifc 
là: adottato. j.tlnMa isOinettà r.* 
Net poliiiitcù ■bù'c'-’mtri 

se eqet». cioè Teoreaìi dtjglii 
assiomi musicali . aS'el 4*779: 
pubblicò i i i il db i ps i* 
cordai opem t Anne ec* «iotj 
istruitone ; di musica y, ae(y 
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Ì 4 -quale ti . dò « conoscerò, 
l asinità dì. tutte le scale 
de' tuoni sei principj dell' 
armonia , prpprj a, ciascuna, 
di tòro , cqn esempi . tin- 
gile nel ijyo viveva a VV’eisrr 
seufels . ai ,n: .te v’ 
XiiHQUET! (limone Njo. Ar-^ 
rigo ) nato a Rheims nel 1 7ÌK>„ 
scrittore rinomatissimo dipiù; 
opere , 4 opù lunghi viaggu 
ed, esilj» 4^po-i|iQ»iWB 
che, lettew ‘f & fa 44 » U*ihn-i 
naie fiVoltazioparift «todam* 
nato a Sy.^7 giugno, 

del 1794 i» ili anni», 

eh’ egli so Afri con coraggio ,, 

f i.er avere lodarne’. suoi scritti, 
'-imperatolo e 4 ;ive dliuglui-q 
terra, iPoltaf«¥? operano!», 

fSceinn ^nif issopo ,v cUe 4 k 

quella clic ha per titolo* 
Joutal poli tigne et litteraire 
de/mit 1774 jusqu ed 1778,1 
dove.-vi ha più artjoali^io^ 
4>rU0 ,'vila | musica,, e- dal}’, 
Historitf aia piede d' plp\sun- , 
d’if x la C$i . priiya cdiziqne 
è,.d’ A/npierdam tu ^,?t lyiòa 
L\ autore ,■ benché allora a** 
sui giovale, scelse qp^t' epo-^ 
CqiuieriHsiMite dgflq spqitfl 
u«mw> par p^esept^ft.da /iie 
loso&t yj 4 ^ crit^o lt ;.dp slcuft 
a 
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co il governo , 4 costui»!, gli 
usi , le arti degli' no tirili po- 
poli dell’ Asia e de’ 'Greci : 
questo soggetto forma 1’ ul- 
tima parte deli’ opera . Egli 
vi tratta eziandio detto sta- 
to delta musica in quell' e- 
poca : «piega gli effetti me- 
ravigliosi che le attribuisco- 
no gli antichi , e particolar- 
mente ciò che dissero dell’ 
efficacia di essa per formare 
i costumi ed inspirare lo vira- 
ti» 4 Sostiene in oltre , che 
quest’ arte troie mamdtf Gre- 
ci cranso al piir alto grado 
della perfezione , e morite di 
esser paragonato alla nostra, 
per il cbc vieti egli im meri- 
tamente censurato in un gior- 
nale letterario di Berna del 
1763. 1 . ' ■ ■ * 

Limo , professore io Vit- 
tembergà , ove pubblicò nel 
1610 Disssrt atto de musici, 
che secondo il Licthenthal 
merita di esser letta , 

Lmou ( Giov. Frane. E- 
spie; cav. de ) passionato a- 
malore di poesia e di musi- 
ca , nacque nel 174°* Egli 
pubblicò in Parigi nel 178$ 
an’ opera col titolo . Syste « 
me de t harmonie , irv 8vo , 


tffie è piuttosto un problema, 
di cui dar ne pretende la so- 
luzione . Quest’ opera è mol- 
to oscura , anche per le per- 
sone dell’ arte, quando se 
ne vogliono applicare i prin- 
cipi alla pratica . L’ autore 
medesimo ne conveniva, e 
propóneva»! di darne le ne- 
cessarie spiegazioni per ren- 
derla chiara e facile , e nel 
tempo stesso di fondare una 
cattedra per (spiegarla a un 
certo numero «1’ aliiev . Pos- 
siamo assicurare , dico M. 
Fayolle che avendo ricevuta 
da lui alcune lesioni if ar- « 
moni't , ninno certamente ra- 
gioni iva sulla musica con mag- 
giore chiarella, eleganta e 
precisione delia sua', veniva 
ascoltata per ore intiere sen- 
ta farci accorgere , e senta 
che se n' accorgesse egli stes- 
so , che siaff iticava alquan- 
to . M. de Lirou , profon- 
damente versato nella scien- 
za dell’ armonia , si era da- 
to alla composizione : in so- 
cietà col cel.Piccioi compo- 
se la musica di Diana ed 
End im ione , che fu esegui- 
ta con successo nel 1784 :» 
Ti sono in oltre più scene 
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liriche di cui ha fatto la' mu- 
sica e le parole , e de’ ca- 
noni d’ ogni specie . Egli è 
morto in Parigi di podagra 
nel iSSoti: 

li ocATELU ( Pietro ) da 
Bergamo } sin da fanciullo fù 
mandato in Roma , e prese 
lezioni di violino dal grau 
Cor clli. Dopo aver molto viag- 
giato , ritirossi in Olanda, e 
stabilì un pubblico concerto 
in Amsterdam , egli impie- 
gava il suo tempo nell' inse- 
gnare altrui la mugica , e nel 
comporre . Alla sua morte 
quivi giunta nel 176$ v la 
società degli amatori d' Am- 
sterdam prese il lutto . Egli 
eia un fecondissimo compo- 
sitore, e un abile violinista , 
de' cui tcritti la miglior par- 
te ancor si studia e si lotta, 
di e il conte dì S. Raffaele-, 
i luoghi e difficilissimi ca- 
pricci, onde egli ha defor- 
mato i suoi concerti , inten- 
dendo pero <£ abbellirli , so- 
no scogli famosi per mille nau- 
fragi . Sembra che in quest' 
opera abbia l' autore pensa- 
to ■ a raunur tutto ciò che può 
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screditar chi suona e noj/rr chi 
ascolta . Una difficoltà in- 
calza f altra , e un rompi- 
collo s' accavalla a un rom- 
picollo . Talché per quanti s' 
ostinino a volerne venir a ca- 
po , tutti si trovan per vite 
colte ali d’ Icaro, e sul car- 
ro di Fetonte . E sarebbe pur 
bene che si smarrissero que- 
ste inettezze ; affinché la po- 
sterità stuonatrive , che certo , 
sarà numerosa , non possa re- 
care ai nostri nipoti la stes- 
sa insoffribil molestia , che 
ci recano i non puochi stuo- 
nntori presenti . Ben altro i 
il pregio delle dotte e bel- 
lissime sonate a solo di que- 
sto autore- Qiù si trova la 
maschia ed esatta armonìa , 
senza la stitichezza del gu- 
sto antico -, qui t impensate 
modulazioni senza stento e 
senza stravaganze 5 qui la no- 
vità delle idee » la sublimità 
de' concetti , la naturalezza 
del canto. Dall'ingegnosa 
Follia Corelliana attinse egli 
il pensier felicissimo delie st 
varie e si dilettevoli sue Va- 
riazioni -, come altresì d ii ari- 
vi Adagi del maestro appre- 
se l' arte di distendete que' 
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maestosi suoi Gravi . i riun- 
ii benché lunghissimi pur noti" 
annojano . Tanto è grandio- 
so lo stile , flebite il canto , 
squisito /’ artificio , con cui 
sono orditi e tessuti . Laon- 
de a buona equità si puh da- 
re al Loca tri li il vanto il' 
essere statò il più erudito e ri- 
nomato discepolo della scuo- 
la d’ Arcangelo torelli. ( 1 met- 
ter. su f Arte del souno ) . 

L oc* ( Mattliew ) canto- 
re della cattedrale d’ Exeter, 
e buon compositore del sec. 
ty , ha scritto le seguenti o- 
pere : Modera churchmusic 
cc. cioè La moderna musica 
di chiesa ; criticata e ferma- 
ta ne' tuoi progressi avanti il 
regno di S. M 1 (it)6 ; An 
essuy ec cioè: Saggio sii i 
progressi che ha fatti la mu- 
sica con levar via la difficol- 
tà dette diverse chiavi e con 
riunire sotto un carattere u- 
niversatei, ogni sorta di mu- 
sica , ec. 1670 * 

Lockmann ( lohn ) , del- 
la società d* Apollo che esi - 
steva in Londra verso la n»c- 
dietù dello scorso secolo . Al 
suo dramma intitolato Uosa- 
linda posto in musica dal mae- 


h a 

stvo- Smith bel iy /^6 . 'pre- 
cede un di lui Discorso sull' 
origine e i progressi deli Ca- 
perà e delta Musita , iu 4 •“ 
in lingna inglese . di -cui può : 
legeiseue un estrailo nella 
Biblioth. Britunnique . Que- 
sto Discolo è scritto con 
giudizio , con ertoli itone e 
con gusto : noi non nfc rap- 
porteremo clic un grazioso 
aneddoto, che Loti. munii di- 
ce essergli stato tvirralò da 
Smith ocular testimonio k ‘ 
Si tratta d' un pippioue del 
coìombajo dà M. Lee del con- 
tado di Gliesl» . Aveva costui^ 
una figliuola , che sonava iae- 
ne il cembalo . Il colomhajo 
non era (distante dal!’ apptir- ■ 
tamen to , dov’ era quell’ ìstro- 
mento . bissa suonava di ver- -) 
se arie , e tra le altre quei- ’ 
la di Spera si nell' 'Ottone di'»- 
Hentlel . Quest’ era 1 ’ aria fu- * 
VOrita del piccione : dasiuri*- 
sentiva, volavad.il eolòùdrijo I 
alla finestra ; quivi a suo. uio-<\ 
do esprimeva le più t aggna-tn 
devoli commozioni : r-dal ino- . 
mento clic piu nou ti suo- 
nava la sua aria , volava ni* . , 
trove . Questo g liiribtzzoidi- - ■ 
untato per lo Spera si pia- ■ 


Digitized by Google 


z a 


*<* a 


eque tanto eli» gio\ inetta Mu- 
sica , che non volle chiamar 
più con nitro nome quest’ 
aria , che l'aria dèi pigaio-* 
ne , e la copiò sotto questo: 
titolo nel suo libro de’ pel- 
asi scelti di musica , ® fe Un 
tal fatto conferma quel che 
già diceva Aristotele- Beline- 
ina ètiam a ni nta ni i<t , melo- 
dii* accentuate congruo obi e* 
t'-t untar . ( De nat. anim. ) 
Lo Bucai a ( Giorgio-Simo- 
ne ) , maestro di cappella a* 
Dauzica , all' età di 1 Gannì» 
fu arroliato nelle truppe del 
re di Prussia, e tra le altre 
campagne fu egli alla batta- 
glia di Collin r dove restò 
sul campo in. meno ai morti. 

I vincitori Austriaci trovato 
avendogli alcuni segni di vi** 
la , lo trasportarono nell’ o~ 
spedale . e dopo alcun tem- 
po guarito tornèi» sua pa- 
tria, dove la sua famigli» e- 
ra ancora in lotto* Nel 1760,' 
portossi a Jena col disegno 
di farvi i suoi sludf. La sua 
grand’ abilità sull’ arpa gli a- 
cquistò molte conoscenze , e 
diegli ingressonelle migliò- 
ri famiglie . Siivd’allora ap- 
pticosj* aU* must** eoo si 1 


grafo zelo , eh» nel 1 761 ot- 
tenne il posto di direttore dà 
musica in luogo di Wolff , 
che divenne useestro di cap- 
pella a Weimar . Passò quin- 
di in Lipsia , dove in rice- 
vuto nel gran concerto , ed 
un altro particolare ne stavi 
bili egli composto per la più 
parte - de’ suoi allievi , in ain- 
Lidue suonava egli ogni sor- 
ta di si Tomenti , senza eccet- 
tuarne quelli da fiato ,• e vi 
faceva eseguire le sue com- 
posi lào ni che imprimeva «gli 
stesso «d acqtia-foncvNet *779 
fu chiamato a Danzic» come 
maestro di cappella , ma non 
confacendosi il dima colla sua! 
delicata salute, vi mori sui 
principio del 1781, in età 
di oò' anni , Abbiamo di luì 
«Icone opere dì teoria pub- 
blicate in Lipsia: 1. Klaoir- 
sehule ec, cioè Scuola di etm- 
fndo , o> brtw t rtigiumta i- 
slruiion* -sui# armonia , e ‘la- 
melodia , spiegata con ete ra- 
pi 1 7Ò& i» li .v Scuola 
di cembato r <vot: a, nel quri-‘ 
le *' ingegna f accompagn i- 
mente ilei basso mm cifmtor 
e le altre armonie omesse nel 1 
primo f ' vi ti ha aggiunto ai»' 
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trattalo del recitativo , 1781, 
in 4. 0 ni. Auw eitnng ec . os- 
sia : Elementi di violino spin- 
gerti con esempj e con 24 duo, 
.Lipsia 1774 • 

Loia ( Giov: MìcJt. de ) 
di I ranefort , dotato dalla 
Satura dd'piu rari talenti, ebbe 
in oltre la fortuna di avere 
wn’ eccellente educazione t le. 
ce i «noi studj nell’ univer- 
sità di Marbourg , e studiò 
quindi le belle lettere ed in- 
sieme la musica a Halle . li- 
gi i morì nel 1776 . Di mul- 
te suo opere sulla teologia 
e la politica , una ve ne ha 
che abbia rapporto alla mu- 
sica nel 4 voi. delle sue Ca- 
pere diverse . 

Loescder ( Gasp. )doltore 
nell’ università di Vittember- 
ga morto nel 1718, dove 
pubLlicò una Dissertazione 
col titolo : De Sauté per mu- 
sicarli curato in 4.0 1688. ci- 
tata da Liclitenthal p, 8a, e 
da Val tlier , 

Log Rosei no ( Niccolò ) ce- 
lebre compositore napoleta- 
no specialmente di opere bef- 
fe, a cai deesi sovra tutto 1’ 
invenzione d e' finali . Egli fu 
il primo maestro di conlrap- 


ptmlo toel Conservatorio dé 1 
figliuoli dispersi in Palermo 
dopo 11 1747 , e vi fece de’, 
buoni allievi v tra quali mol- 
to si distinsero il Munitone 
e il Vermiglio , \ lie gli sue- 1 
cedettero in quel posto . i 
primi sin?;» nel gcucre bur- 
lesco Hi Lbonsi a Leo , a Pcr- 
golesi e al bassotte, ma “ Lo- 
ft rosei no genio originale e fe- 
condo, loro contemporaneo^ 
dii* la vera ulta di ciò clic 
poteva divenire questa spe=*> 
eie di dramma . 1 u egli il 
primo elle peltro di tei minar 
ciascun atto con un pezzo» 
iu cui il motivo, proposto 
da prima d.t un» sola voce» 
si sviluppi in appresso a due 
a tre , a quattro , coiitino- 
vameule interrotto «la nuo- 
vi eahti , ridotlo continova- 
meute sotto tutte le forme 
della melodia e dell’ ai um- 
ilia , lilialmente col divenir 
la materia di un coro del più 
grand' e licito . “ ( Eramerr ( 
art. Bouffon, dans l' EncycL 
mettimi, ) Logroscino mori 
in Napoli circa 17IÌ0. 

Lorui ( Antonio ) , da Ber- 
gamo v celebre viòli nista mor- 
to iu Palermo nel 1802, e qui- 
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il onorevolmente sepolto 
nella chiesa de’ Padri Capuc- 
cini fuori la Città. M. Fajol- 
le lo dice per errore morto 
in Napoli nel 179^. Lolli i'n 
dapprima maestro di concer- 
ti del duca di Wortcmberg 
sino al 1773 : passò quindi 
in Russia , ove eccitò talmen- 
te 1 ' ammirazione di Cateri- 
na II , che dnnogli un arco, 
sul quale aveva dia medesi- 
ma scritto di sua mano in 
francese : Archet fait pur Ca- 
therine lì pour l' incompara - 
ble Lolli. Nel 1785, fece 
egli un viaggio in Inghilter. 
fa ed in Spagna ; Verme quin- 
di in Francia , e dopo il 
1789 ritirossi in Italia goden- 
do delle ricche pensioni del- 
la Moscovia e di Napoli : 
passò gl' ultimi aani di sua 
vita nel ritiro in Palermo ; 
io non voglio più sonare , e- 
gli i itera, che perle teste coro- 
n ite. La destrezza, che egli ave- 
va acquistata «ul suo strumen- 
to, era del tutto sorprenden- 
te : Egli saliva più al di là 
di qualunque altro suonato- 
re ; i suoi capricci talmente 
lo trasportavano negli n so- 
lo, che il j»iu esercitalo ac- 


compagnatore poteva appo- 
na seguirlo : egli medesimo 
non poteva- accompagnare il 
canto ,. perchè difficilmente 
andava iu misura . La prima 
volta che Lolli fecesi senti- 
re iu un mio concerto sul 
teatro di Palermo nel 179ÌJ, 
ini sovviene d’ aver inteso 
sgridar in pubblico il Sig. 
Blasco primo violino dell’ or- 
chestra , che non aveva u~ 
gitale nell’ arte di dirigerla , 
perchè non si erano trovati 
insieme in misura , ma lo sba- 
glio era piuttosto del Lolli, 
che affrettava sempre il tem- 
po , ed andava avanti . Es- 
sendo stato pregato un gior- 
no di sonar uu adagio , ri- 
cusò di farlo : Io son di Ber» 
guaio , ei soggiunse, * cit- 
tadini di questo paese son 
troppo motti per poter tona- 
re l'adagio . “ Lobi che a- 
veva delle ragioni per non 
amare gli adagio , dice Ai. da 
Ginguenè . raccorciotii a- ai 
ne’ suoi concerti , e vi ni ,e 
in oltre si poca espressione 
e melodia eli- 1 di raro diè ria 
lagnarsi della loro In* ve do- 
rata , anziché fe riguardali* 
come uua torta di ipo^o e 
e 
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di transizione di nn allegro 
all'altro . -( Eucycl. me- 

thocL, art. Concerto ) . 

. Loreme ( Andrea ) Spar- 
gimelo , scrittore didattico 
dclsec. 17. pubhlicònel 1673, 
El porqué delia musica, can- 
to plano -, canto de organo , 
j contropunta r y compuskion , 
Alcali in fól. La igi-andt-zza 
del 'volume non bastò a di- 
fender dall’ oblio iotale l' au- 
tore c T opera, sorte ordi- 
naria dei libri meu che me- 
diocri-. 

Lotti ( Antonio ) , capo 
della scuola veneziana , e 
maestro di cappella in San 
Marco di Venezia , godeva 
d' una gran riputazione sul- 
la fine del secolo 17. Egli 
aveva delle profonde cogni- 
zioni dell’ armonia , che lo 
resero supcriore a tutti gli 
altri compositori del suo tem- 
po . Il Sassone , che lo co- 
nobbe in Venezia nel 17*7 
lo scelse per suo modello : 
un dì, eh’ egli era presente 
all’ esecuzione di un' opera 
di Lotti , Qual' espressione ! 
egli esclamò , quale varietà ! 
e nel tempo stesso quale pre- 
* cèsio ne d' idee ! 11 «lob Bur- 


néy parla con trasporto delj? 
impressione da lui riseutita 
neU' ascoltare in Venezia una 
messa di questo gran mae- 
stro . Gl’ Italiani rendongli 
testimonianza , eh’ egli uni- 
va all’ arte ed alla regolarità 
degli antichi , tutte le gra- 
zie , r abbondanza e ’l brio 
de’ compositori moderni. Può 
giudicarsi del successo eh’ e- 
gli ebbe come compositore 
di teatro , dalla sola circo, 
stanza che dal i 683 sino al 
1718 serisse sempre per lo 
stesso teatro di Venezia. Chia- 
mato a Dresda scrisse quivi 
la musica di un Dramma per 
le nozze del principe eletto- 
rale di Sassonia nel 1718, e 
tornò l’anno -di appresso iti 
sua patria. Walther cita con 
elogio i di lui madrigali , ed 
in Lipsia si conserva un suo 
eccellente Miserere a 4 "voci 
c 4 stroraenti . 

Loulié ( Mr. ), Nelle nie- , 
morie dell’ Accademia delle 
Scienze an. 1701. si trova 
di lui una scala per gradi , 
ossia regola divi. a in più,, 
parti per misurare la durata 
de’ suoni, per determinare i : 
loro diversi valori, e sino i 
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rapporti de’ loro intervalli f Per il Conservatorio degl{ 
con de’ calcoli per il teiu- Incurabili, 4 * Venezia vi h* 
pei amento . (_ V. Rmss. Di~ di lui un vespro a due co-j 
elianti, art. Temperata.) . ,t fi»' un oratorio , e un Je, 

Dettai uni messa per la col— 

L lrgiale di S: Lorenzo , una. 

occhisi ( Andrea ) nato' di Requiem per l’ esequie del 
a Motta nel Friuli Venezia- duca di Mout’ allegro amba- 


■o nel 174*' ebbe per mae- 
stri nell’ arte della composi- 
zione, Cachi napoletano per 
lo stile di teatro, ed il P. 
Paolucci allievo’ del Martini 
per Io stile di chiesa , e poi 
SeratelU , maestro- di cap- 

S ella del doge di Venezia . 

el 17(17, in occasione di 
uua gran festa che diè la 
repubblica di Venezia al du- 
ca di Wittembcrga, che tro- 
vavasi allora colà , Lucchesi 
Scrisse una Cantata per il 
teatro di S. Benedetto , che 
fu sommamente applaudita . 
Se risse ancora quivi più ope- 
re buffe, ma nel 1771 es- 
sendosi portato a Bonn , 
con una compagnia di atto- 
ri, entrò tosto al servizio 
dell’elettore di Colonia coli’ 
onorario di mille tiorini , e 
dopo avere scritto molta mu- 
sica pel teatro e perla chie- 
»i muri ai Bonn nel 1810. 


stiadore di Spagna in Vene- 
zia , e più messe e mottetti, 
per la cappella di Bonn , ol- 
tre più sinfonie, concerti e 
sonate per cembalo . 

Luciamo di Samosata nel- 
la Siria , di povera famiglia , 
fu destinato dal padre ad, 
apprendere da un suo zio 1 ’ 
arte della scultura , ma al- 
cuni cattivi trattamenti ri- 
cevuti da costui gliela fece- 
ro abbandonare , e dicssi in- 
teramente allo studio delle 
scienze . Egli fu uno de’ genj 
più brillanti dell’ antichità, e 
tutte le sue opere ridondano 
delle grazie di un vero bel- 
lo spirito , tranne la sua ir- 
religiosità e la mordacità delle 
sue satire . Dopo aver vis- 
suto lungamente in Atene, 
e nell’ Egitto t dicesi di es- 
ser morto iu età di go anni. 
Nelle sue opere , che sono 
in gr*n numero;, trovami 
% 
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molti passaggi sulla musica, 
e specialmente in quella sul- 
la Janza(Dcr saitatione ), e De' 
«tuoi Dialoghi degli Dei ve. 
li. FayiLe nel suo articolo 
anetteridìcolosament* nel-iiu- 
tnero de’ libri musicali di 
Luciano quello che è intito- 
lato Harmonides , ingannalo 
dal nome, quasiché dinotar 
■volesse Che tratri d’ armonia: 
ma questo libro non è,cheuna 
Detterà dedicatoria di tutte 
le di lui opere ad un auri- 
co , a cui dà il 'titolo -d’ 
Harmotiide per allusione ad 
un altro dello stesso nome 
discepolo del musico Timo- 
teo . Tale è 1 ’ -inavvertenza 
di questo autore , e la poca 
esattezza del suo Dizionario. 
Perchè non ‘si creda che io 
ne lo accusi a torto , ‘ecco 
le sue “parole : 'De di ve rs é- 
ctits de ‘ Lucien , noas ne ci - 
tons ici qite ceux qui unt 
rapport à la ntustque , tels 
q'ue ses Harmonides ete. Lu- 
ciano fiori nel secondo se- 
colo dell’ era cristiana ( 
Burdshtt in vita Luciani ap. 
JTubrlc. *) 

'Ludwig (Giov. Adamo), 
? nic»hro della Società eco- 


nomica del Palatinato, mrrr- 
to t*el 1783 nell’ immatura 
età di bi anni, ha lasciato 
molti scritti sulla costruzio- 
ne degli organi ; eccone i 
titoli tradotti dal tedesco - : 
i. * Saggio tulle qualità ne- 
nessarie a un costruttore -C 
organi , 1759 <it 4- 2 - Let- 
tera a Al. Hofmann primo 
organista a Breslavia , 1739. 
3 . Difesa di M. Sorge con- 
tro Al. Marpurg . 4 - Idee su 
i grandi organi . 5 Ai detrat- 
tori degli organi , Erlauge 
1764 in 4. 

«Lugli (Giov. «Dati. ), nac- 
que in-Fircnzc nel t(> 33 , ma 
trasportato in età di 1 4 an- 
ni a Parigi , divenne merci 
il suo .grandissimo ingegno, 
onde *avealo -fornito la na- 
tura , T eroe riformatore della 
musica francese . La prima 
sua abilità , che . lo rese ce- 
lebre hi Francia, fu quella 
ili sonare il violino • pria» 
di lui ne’ concerti di stru- 
menti solo uno di questi can- 
tava, gli altri non facevano 
se non un semplice accom- 
pagnamento a quello Lulli 
mise in movimento tutte le • 
palli ? e cioè il yero osar.*. 
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certo. Nell’ infanzia della mu- cese , incominciatasi ad cse» 
sica strumentale a lui deesi guire a' giorni suoi . Egli 
ì" invenzione opportunissima trasse la musica francese dai» 
ali’ oggetto di aprire con poni- la sciiùtezza in cui aveva si» 
pa uno spettacolo teatrale, no allora languito: egli fu 
cioè, la sinfonia, -detta per- un uomo di genio che ha 
ciò ouverture da’ francesi 5 in- spianato il cammino a tutti 
venzione , dice il Carponi , coloro che gli souo venuti 
“ che restò per gran tempo dopo , e ’1 di cui nome ri- 
così priva d’ imitatori, che suonerà ne’ posteri, quali 
in Italia stessa pochissime sian per essere le rivoluzioni 
furono le sinfonie composte della musica . Mal’ entusiasmo 
per tal uso : una di Lulli dei francesi per la musica di 
ni sonata coirtela poraneame a- Lulli, che durò oltre a un 
te in diversi teatri d’ Italia secolo , è stata la cagione 
in capo a molte opere di di ritardare presso quella vi- 
rarli de’ più rinomati mae- vace nazione i progressi di 
stri senza eh' alcuno d'essi quest’ art e . Che Lulli tia sta- 
si desse la briga di stender- to P eroe della musica frati- 
ne di nuove-, il fatto è che cese, dice il dotto Eximeno, 
1 ’ ouverture francese regnò non si può certamente dubi- 
lungamente su i nostri tea- tare -, ma che la musica fran- 
tri , quantunque vi si udis- cese non abbia colpito nel 
sero con maraviglia infinita vero scopo della musica , è 
le divine opere dei Vinci p stato già bastantemente deci- 
dei Vergo lesi i - dei Leo ed je da tutta P Europa , e da- 
altri simili , ” ( Letter. 1 . ) gli stessi francesi , i quali 
Coll’ abilita di sonare il >k>- svanito già P entusiasmo per 
lino Lulli si acquistò la br-: la musica di Lulli + fanno 

nevolenza di Luigi il gran- particolare studio della mti~, 
de, che lo fece direttore sica italiana La musica di 
dell’ orchestra della sua cor- Ludi parla p ù tir orecch i* 
-te, e poi divenne capo, e che non iti cuore (L:b. 3» 
■compositore -dall' opera frau- c. i. ) • 11 cai alture >jU LaU* ■ 
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ria gnjo e brioso, egli ral- 
legrava le Compaq uir con no- 
vellette e con uè" buon» mot- 
ti , onde i più alti signori 
si facevano a gaia per am- 
metterlo alla loro iauiiliari- 
tà : conservò sino alla morte 
il suo brio e la prontezza 
del suo spirito < tessendo a- 
gli estremi ed abbandonato 
dai medici , venne a visitar- 
lo il cavalier di Lorena. Sì 
veramente , gli disse allora 
la moglie di Lulli , voi siete 
il suo più grande amico • voi 
che siete stato l'ultimo ad 
itbhriacarlo , e che siete causa 
di sua morte . Lulli riprese 
tosto . Zitto , mia cara « il 
signor cavaliere è stato i ul- 
timo ad ubbriacurmi , ed in 
caso che io ne guarisce , sa- 
rà egli il primo a Jar lo stes- 
to . Egli mori in Parigi li 
21 Marzo del 1687, iu età 
di 54 anni: il ceL poeta la- 
tino San leu il fece il suo e- 
pitafìo 4 

Ld.vesu de BnUgrrmaim 
(Pier Giuseppe) nato a ls- 
soudim di una comoda fa- 
miglia nel 17Ò2, coltivò ben 
presto le beile lettere . Le 
cognizioni y eh' egli si dava 


premura di acquistare , una 
si bmitavan som alla sua pio» 
pria islrutioue , ma dirige» 
valisi ancora a rendersi a. trai 
utili . Oltre a inu opere di 
va rii generi , Lanca* pi b- 
Llico per ire anni V dima ria eh 
musical , 1771 — 178.$. La-* 

yolle lo chiama unu colici o •» 
ne semu scelta , e senta gu- 
sto , come tutte l: altre sue 
compì lituani-, non posso giu- 
dicarne, perché non lo co- 
nosco. Questo laborioso scrit- 
tore morì subitamente a 2 
dicembre del 1801. . 

Lcmieu ( M. ) autore di un' 
opera , cui die per titolo : 
Lrictionnaire des Sciences et des 
arts., t. i: in 8v» a Paris 
i 8 o 5 , egli vi tratta aucora 
della musica considerata co- 
me scienza e come arte, ma 
i brevi articoli che ne ha 
fatti souo trascritti dal Di- 
zionario di mus-ca di Mr ( 
Rousseau « 

Lori ( Mario ) canonico 
c primicerio della cattedrale 
di Bergamo sua patria, ca- 
meriere d’ onore di papa Pio 
VI, nacque di nobil famiglia 
nel 1710. Co' suoi studj fatti 
in Bergamo, « nei collegio 
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Cerasoli a Roma, e colie sue 
opere si acquistò Ja riputa- 
zione di un uomo profónda- 
mente dotto . Mori egli in 
sua patria li dì 7 novembre 
‘del «789. Vi lia di lui ma- 
noscritta una Dissertatone 
intorno al suono . 

Luscinio ( Otmaro ), in 
tedesco Rachtigal , canonico 
di S. Stefano in Strasburgo 
sua patria , dorè in un estre- 
ma vecchiezza morì 1’ anno 
i 535 . Tra le molte sue o- 
pere noi non rammenteremo 
che quella, che ha per ti. 
tolo : M usuraia y > seu praxis 
musica , a Strasburgo 1 536 , 
in 4.0 , libro estremamente 
raro ed ornato di figure in- 
cise in legno ; che rappre- 
sentano ogni sorta di atre- 
menti di musica usati al suo 
tempo in Francia, «din Ger- 
mania . ■ > 

Lusitano (Vincenzo),pro- 
■fessore ed autore di musica 
viveva in Roma verso la me- 
tà del s-ec. 16 Egli sosten- 
ne rontro il Vicentini che 1 ’ 
antica musica de' Greci non 
comprendeva <che il solo ge 
nere diatonico . Questa di- 
ispatadryeiiaecosiinLeressaa- 
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tè-che divise la maggior par- 
te dei letterati italiani . e si 
sostenne dai due campioni 
una spezie di pubblica tesi 
nella cappella del papa alla 
presenza del Cardinale di Fer- 
rara , e di tutti gli inten- 
denti nelle scienze armoni- 
che, che allora si trovavano in 
Roma. Il Vicentini , che di- 
fendeva altro non essere sta- 
ta la musica greca se non se 
una confusione de' nostri tre- 
generi cromatico , diatonico 
ed enarmonico fu riputato a- 
ver il torto in paragone del 
Lusitano . V. Arteaga t. i, 
pag. 236. 

Lusxi a (Giac. Guglielmo) 
nato in Amburgo ,, studiò la 
teoria e la composi zion mu- 
sicale sotto Mattheson , ed e- 
sesci tossi nello stesso tempo 
nella pratica di quest’ arte sot- 
to la direzione idei cel. Te. 
lemanny al di cui figlio in- 
segnò egli il cembalo. Fre- 
quentava i teatri ed i con- 
certi , ove ebbe occasione di 
sentire alcuni gran virtuosi. 
Ira' quali Bach , e formarsi 
«osi sopra tai modelli . Nel 
1734, si rese per alcuni me- 
si in laonde» .per sentir isti 
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ili Infiala loro perfezione le 
niiere di Hendel , ed ita s«'m- 
pie «li poi soggiornato a Gro- 
lioga dove occupava il po- 
sto di Organista della chie- 
sa «li S. Martino sin dall’ e- 
tà di aedici anni , essendo- 
vi stato eletto per In morte 
del padre suo . Lustig dee 
annoverarsi tra que’ puotlii 
maestri elle ban saputo riu- 
nire ad una grande al dilà 
molto gusto , e delle profon- 
de cognizioni , egli viveva 
ancora noi «772. Abbiamo 
di lui molti scritti sulla mu- 
•ica in lingua olandese 1, In- 
troduzione alla conoscente 
della musica: ti. Gramma- 
tica della musica Amster- 
dam 1764 2. voi in 8vo, ni. 
Giornale de' viaggi di musi- 
ca del d. Bumey tradotto dell' 
inglese. Quest’opera è mol- 
to pregevole per le note e 
le addizioni di Lustig. E- 
gli ha tradotto ancora mol- 
te opere dal tedesco in soa 
lingua , come P Iti anione di 
Quant per il flauto traverso. 
175 6 . Prove dell' organo di 
PVcrknieister : Musico- tipolo- 
gia di Scbmidt : Elementi 
di violino di WodiUka.Mm* 


va istruzione per P uso del 
flauto di Jkhdiaut . Lezioni di 
cembalo di Marpurg. IV . li- 
na col lezio*' molto interd- 
iente di notizie intorno a 
mus ci di Lustig « trova 
inserita nel a. voi. «ielle let- 
tere critiche di Marpurg , 
dove vi ha eziandio la su» 
biografia , scritta da lui me- 
desimo . 

LvVasrat ( Luzasco ) uno 
de’ celrbri maestri di musica 
del sec. 16. ebe bau dirit- 
to alla nostra venerazione , 
per avere intrapreso dopo tan- 
ti seudi di bar. arie di ri- 
durre a miglior forma «jne- 
st’ arte e scienza . Luzaschi 
era di Ferrara , e vi ba di 
lui per la musica pratica Quat- 
tro libri di madrigali a ù: 
voci , quivi impressi uel • 584 
Egli in oltre fu uno dee li 
autori di quel tempo , ci e 
tentarono di stabilire J’ an- 
tico genere enarmonico. Scor- 
rendo io gl' autori del 1 5 oo 
dice 1 * ab. Requeno , ne ho 
trovato uno della corte di Fer- 
rara , il quale volle corrcg— 
gere ed imitare allo stesso tem- 
po il Vicentini , fahricando 
ungravicembalo co' tre gene— 
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ri cT antica armonia , con cui 
lo storico dice , eh' esso ac- 
compagnò i cantanti di cer- 
te composizioni , fatte a bel- 
la posta per questo stromen- 
mento . ( Saggi tom. tì. p. 
lai . ) 

M 


IVTablv (ab - Grabielc Bon- 

Eot de ) , maggior fratello 
del cel. abate de Condillac, 
parente del Ordinale de Ten- 
cin , è morto in Parigi nel 
, egli non era olie sud- 
diacono . Vi ha una superba 
edizione delle di lui opere in 
i 5 voi. in 8 vo pubblicatala 
Parigi dall’ ab. Brizard nel 
T594, tra queste si trova di 
hlably rapporto alla musica, 
Lettres a Mad. la marquise 
de /*** sur t Opera , la cui 
prima edizione è del , 
in 12. 

Mao* ( Tlioms ) distinto 
in Londra fra gli amatori di 
musica fece quivi imprimere 
Music' s monument ec. cioè 
Monitore delle migliori ope- 
re pratiehe di musica ohe sia- 
no sinora compari # in fol. 


1676 . .Nella storia dì Haw- 
kins vi ba il di lui ritratto. 

Machaclt ( Gugl. de ) na- 
to circa 1284 , viveva sino 
al i 36 g , poeta francese, ca- 
meriere del re Filippo il Bel- 
lo . In un manoscritto del- 
le sue poesie trovami le no- 
te della musica , che erano 
allora in uso , e di cui fa men- 
zione il Kóusseau ( art. va- 
letir des notes ) : vi si trova 
in oltre una Messa in musi- 
ca notata a quattro parti , 
clic si crede essersi cantata 
nel i 364 , nella consecrazio- 
ne di Carlo V, re di Fran- 
cia . M. Perne ha messo in 
partitura ed in note moder- 
ne questa messa , eli’ è mol- 
to curiosa ed Un monumen- 
to atto a far conoscere lo 
stato dell’ arte in quell’ epoca 

Macrobio ( Arubros. Au- 
relio ) di genere consolare, 
fiorì a’ tempi di Onorio e 
Teodosio li | nel quinto 
secolo dell’ era cristiana . E- 
gli ba scritto molte cose sul- 
la musica ne’ suoi Saturnali e 
nel Sonno di Scipione . “ La 
musica m questo tempo era 
tutta diatonica e cromatica,; 
ed U genere enarmonico de' 

i 
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Greci più rinomali fu 'limato 
da Macrobio pitiche ili Hi die. 
CJiianiò egli il cromatico infa- 
me, proprio solamente delle 
persone, che allettavano al \ ir- 
zio con la delicatezza del can- 
to : lodò solo il diatonico 
puro estremamente, conte par- 
ticolare dell’ armonia de' cic- 
li e dell’ universo. “ Da que- 
sto saggio ben può conoscer- 
si cjttul guazzabuglio d' idee 
sulla musica contener dove- 
va la testa di Macrobio . E- 
gli giunge sino a negare il 
canto slromcntale siguifica- 
livo, tanto in nso presso a- 
gli antichi murici della Gre- 
cia . Jl dire le sottili minu- 
tezze de' tuoni , de' semituo- 
ni, ( egli scrive commentando 
il sogno di Scipione ) e quel- 
lo , che ne' suoni / >er lettera 
per sillaba, e per intiera. pa- 
nia si prende - è da vano o- 
st lutature, e tson gta da precet- 
tore . ( \. R^queno lom. 1, 
cap. ni. ) 

- Maiun ( Arrigo ) , nativo 
d Irlanda er* di Verdun ; ftl 
maestro di cappella del re 
in Parigi dopo Lavande ,. « 
uxori a Versailles nel xjfò > 
G’ alitiate Matb'iv oltre a più 


mottetti assai stimati in Fran- 
cia scritti da lui per la cap- 
pella reale, è autore di cu, 
Trattato di contrappunto im- 
presso a Parigi nel lj 4 3 » c ^ ,e 
ebbe co là qi. alche stima, ben- 
chè sia questa un' opera men. 
clic mediocre , e meritamen- 
te oggidì poi-la in dimenti- 
canza .. 

Maelzei. , primo meccani- 
co dell’ imperatore d’ Austria, 
sé rese a Parigi nel 1806,. 
per far conoscere al pubbli- 
co il Pan-harmonicon , ili 
Cui è l’ inventore , capo d’ 
opera di meccanica , cric ol- 
ire un concerto di stromeu- 
ti da fiato , c ’l di cui sco- 
po è di produrre 1' effetto di 
una grand’ orchestra . JL’ ar- 
tista ha saputo combinare con 
quest’ isUomcnli i timballi ; 
una gran cassa, un’ altra più 
piccola per la musica turca,. 
1 tcnd. ali , il U-iaugolp ed al- 
cuni altri nuovi strumenti in- 
ventali. dall’ autore , per sur- 
rogarli in qualche maniera 
a que' di corda . Jl Pan-har- 
monicon eseguisce un nume- 
ro considerevole di pezzi di 
musica del genere il più su- 
blime : tra' quali si distinguo- 
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no r eco di Cherubini , e va- 
rj pezzi di Steibelt , di Mo- 
zart , d' Haydn ec. Ciò che 
sorprende soprattutto nell’ 
-esecuzione di tai pezzi , egli 
è che tutti i chiaro-scuri di 
forte^U piano , e d' espressio- 
ne sono marcati con tanto 
di precisione che di gusto . 
V. Quatre Saisons du Par- 
nasse 1807 p. 200. 

Maelzel ( Leonardo ) fra- 
tello del precedente , abile 
professore di musica e com- 
positore , dopo sci anni di 
fatica ha inventato ancora a 
Vienna un nuovo strumento 
di musica di una gran per- 
fezione . Seguendo il consi- 
glio di alcuni intendenti, gli 
ha dato provisoriamente il 
nome di Armonia di Orfeo 
a motivo dell’ effetto straor- 
dinario che produce sugli u- 
diiori . Esso ha la forma di 
una cassa , che posata ori- 
zonlalmente presenta cinque 
piedi quadrati di superficie , 
e tre piedi di profondità . I 
tasti abbracciano lo spazio 
di cinque ottave;basta toccar- 
li lievemente per trarre sen- 
aa verun rumore de' suoni , 
come di fiato che si prolun- 


ga' per tutto il tempo , che 
ih dito non abbandona il ta- 
sto , e ebe ad arbitrio pos- 
sono rinforzarsi , o addol- 
cirsi , esso imita perfettamen- 
te la voce umana , ed i suoi 
suoni non sono meno melo- 
dici , che quelli dell'armo- 
nica , senza essere così pene- 
tranti . I maestri Salieri , 
Giuseppe fVeigl , Girowetz , 
Preindel , Hymmel , e For- 
ster fanno i più grandi elogj 
di questa siugolurc invenzio- 
ne . V . Registro polii, della 
Sicilia n. CXXXJ, Londra 
27. Dicembre .1814 e Journal 
des decouvert . ) 

RIagciore ( Ciccio o Fran- 
cesco ) , napoletano , com- 

I iositorc di brio c di gusto 
la scritto delle opere in mu- 
sica in varie città dell' Euro- 
pa eli’ egli ha percorso . Mo- 
rì in Olanda circa il 1780 j 
riusciva egregiamente nel 
render in musica le grida di 
differenti animali, genere bas- 
so e spregevole . / raggiri 
della cantatrice , 1745, e 
scherzi d'amore , 1762 ; so- 

no le migliori delle sue o- 
pere . 

Mao ir ( Giov. ),un9 de’ 
% 
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letterali distìnti f de’ miglio- 
ri musici del suo temptr a 
Brunswick . Nel > ógti egli 
diè la prima edizione della 
sua opera a Fra n efori in li— 
. folata , Artis musica mclho- 
dice le gibus logicis informa- 
ta libri duo cui totum musi- 
ccs artifeium et rationem com- 
ponendi vaide accomodati. A- 
vendola quindi interamente 
rifusa, Li pubblicò nuovameu-. 
te a Brunswick nel itili. E— 
gli mori d'apoplesia nel iG3>i 
l . tVaUher y 
Maouàrd ( Bieteo ) , ca- 
nonico della cattedrale di 
Tournai, sul principio del 
sec. 17 pubblicò quivi una 
dottissima opera in francese, 
secondo ciò die ne dice il 
Doni : ( sopra i tuoni p. 1.27 
ai*. ) nella quale stabilisce 
die i dodici modi , usati og- 
gidì, si differiscono dai tuo- 
ni ecclesiastici . 

, Maarizy ( TagNjr Ed-Dy- 
-ne Alimeli al ) uno de’ più 
grand’ uomini , clic come A- 
Lulfcda , vantar possa la let- 
teratura Araba . Nacque al 
Cairo circa i358 dell’ era cri- 
stiana, dell’ Egira 700 ^ Gran- 
de pel ino putrito di Scrit- 


tore i grande principalmen- 
te perle qualità del suo cuo- 
re, uon clic del suo spirito , 
ricolmo di onori occupò si- 
no alla morie i posti più lu- 
minosi , e studiò e scrisse 
eziandio sino alla morte per 
ricrear 1 ’ animo suo della no- 
ja delle grandezze medesimo, 
di cui come vero filosofo ne 
sentiva il voto . Le sue ope- 
re sono innumerabili , e so- 
pra iuv’ iufiuità di materie-, 
eh’ egli tratta cou estrema 
esattezza , con lunghi detta- 
gli , e con eleganza di stile, 
avvenguacbò le ore impiega- 
te da Jui allo studio non fos- 
sero stati se non de’ momen- 
ti, clic egli rubava alle gior- 
naliero occupazioni de’ suoi 
impieghi . Vi ha tra queste 
un Trattato di Musica , di 
cui non. possiamo dare alcun, 
saggio , per non conoscer- 
ne altro che il titolo . Que- 
sto grand’ uomo finì di vi- 
vere nella sua patria 1 ’ anno 
dell’ Egira 8 f 5 , dell’ era co- 
mone i4 { t . ( Dcslund Dict. 
unir. toni. 19. ) 

Muta ( Gius. Bernardo ) 
maestro dà cappella a Hall 
nella Svevin * nel 1733 » pah-» 
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Llicò quivi il suo Museu in mu- 
sicum t [teoretico- prue t iciim , e 
nel *74? » ne diè una secon- 
conda edizione in tedesco col 
titolo di Gabinetto di musi- 
sica teorica e pratica ; ossia 
Breve ma compito metodo , 
per apprendere la musica in 
pochissimo tempo per mezzo 
di esempj assai chiari con la 
spiegazione de' termini tec- 
nici della musica , oggi in 
uso , sì greci che latini , i- 
taliani e francesi . V. Wal- 
ther . 

Mairan ( Giov. Giac. d’ 
Ortoiis do ) secretorio per- 
petuo dell’ accad. delle scien- 
ze sin dal , in cui suc- 

cedette a M. Fonteuelle, e 
morto in Parigi nel 1771 . 
Nelle memorie di quell’ ac- 
cademia an. 1737 vi ha di 
Mairan , Discours sur la pro- 
pagation da son dans les dif- 
fèrens tons qui le piodijlent. 
Egli è diviso in sei parti : 
4. sulla differenza delle par- 
ticelle dell’ aria tra loro : a, 
sull’analogia del suono e de' 
diversi tuoni con la luce e i 
colori in generele : 3 , sull’ 
analogia particolare de’ tuo- 
ni e de’ colori prismatici : 4, 


in che l’ analogia del suono 
e della luce , de’ tuoni e de' 
colori , della musica e della 
pittura è imperfetta o nulla: 
5 , sull’ analogia di propaga- 
zione tra’ suoni e le onde , 
per tapporto all’ esperienza, 
di cui si è fatta menzione 
nel nono articolo del Di- 
scorso : 6, sulla maniera con 
cui le vibrazioni dell’ aria si 
comunicano all’organo im- 
mediato dell’ udito . Rousseau 
dice che 1 ’ (ipotesi di IVI. da 
Mairan per ispiegarc , come 
il suono d’ una cord» venga 
sempre accompagnato da’ suoi 
armonici , e la più ingegno- 
sa tra quelle che erausi si- 
no allora immaginate , e la- 

E iù GlosoGca ( art- Son ) } 
cnchè dica un pò dopo , 
che sembri piuttosto che il 
suo autore abbia cosi allon- 
tanata la difGcoltà an/.ichtV 
risolverla : l’ipotesi del Mai- 
ran , dice 1 ’ al). Andres, non 
è stata abbracciata da mol- 
ti Gsici, e molto s’ assomi- 
glia al sistema del Newton 
Dell' Acustica t. 4 - 

Majo ( Francesco de ) : 
cui i Napoletani danno il no- 
me di Ciccio di Majo. “ serit- 
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nere pie no di melodia c di 
naturalezza : in pochi anni 
che visse , ebbe la stessa sor- 
te del Pergolesi, cui non re- 
stò inferiore nell’ invenzione 
e nella novità “ ( Arteaga 
tom. 2. p. ) . Es( 1 i era 
figliuolo -di Giuseppe di Majo, 
maestro della reai cappella di 
Napoli dopo Durante , po- 
sto , secondo il Malici , eli’ 
egli non con egual decoro 
sostenne . Ciccio di Majo co- 
minciò aasai giovane a scri- 
vere per teatro e per chie- 
sa ; la semplicità dei suo can- 
to , la nitidezza della di lui 
armonia , la sua maniera fa- 
cile , naturale, piacevole gli 
acquistarono tosto gran no- 
me in tutta l' Italia . Le sue 
carte sono piene <1 estro e iT 
espressione , ed egli sarebbe 
stato uno de' primi , se non 
fosse morto sul far dell' età. 
( Matt. elog. di Jomtncl . ) 
Quest’ amabile compositore 
finì di vivere in Roma circa 
1774 1 all' età di 27 anni . E- 
gli ha messo in musica più 
drammi del Metastasio , co- 
me l’ Artaserse , t Ipermestra, 
il Catone , l' Antigono , la 
Bidone 5 e l' Alessandro nell' 
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Indie 1 ’ ultimo anno di sii* 
vita : per chiesa messe , sal- 
mi per i vespe ri e salvo, 
che non lasciati tuttora di dar 
piacere agl’ intendenti . 

Maisseder , giovane com- 
positore tedesco, di cui co- 
sì dice il Carpani ( Let . i 5 .)*. 
“ 11 Maisseder promette mol- 
to ; ma il suo genio è all' 
aurora. Giungerà egli al me- 
rigio? Ciò dipende da tanti 
accidenti. " Le sue carte, 
per quanto io sappia, non 
sono ancora giunte sino a noi. 

Malcolm ( Alessandro ) 
ubblicò nel 1721 ad Ediiu- 
urgo un’opera, cui diè per 
titolo : A Treatise of music 
ec. cioè : Trattato di musi- 
ca specolutiva , pratica ed i- 
storica , nella quale non dà 
a divedere gran conoscenza 
dell' antichità nel dubitar eli’ 
egli fa , se gli antichi aves- 
sero um musica unicamente 
composta per gli stromenti : 
cita frattanto le sinaulie de’ 
greci , di cui parla Ateneo , 
che altro non erano se non 
se una musica vocale , ossia 
parlante eseguita dai solì in- 
stromenti . Rousseau critica 
come mancante di giustezza 
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la divisione eli’ egli dà del- 
la scala de’ tuoni ( art. E- 
chelle ) . 

Mancini (Giov. Bai t.) uno 
de’ più famosi allievi de! Cor- 
naceli i in Bologna , si è an- 
ello distinto fra i letterati 
pel suo 4>el liliro intitolato: 
Pensieri e Riflessioni pratiche 
sopra il canto figurato ( Ar- 
teaga t. 2.) in 4 - Vienna 
1 EH’ è questa un’ opera 
einiueutemente classica : 1’ 

autore dà primieramente al- 
cune notizie sulle diverse 
scuole dell’ Italia , e i cele-. 
Lri musici che ne sono usci- 
ti dopo la fine del secolo 
17. I)à quindi delle regole 
sull’ arte del canto : spiega 
cosa sia cadenza , trillo , mor- 
dente , appoggiatura , abbel- 
limento del canto , eh’ egli 
divide in semplice e in dop- 
pio ossia groppe tto : dinota 

i difetti della voce, e i mezzi 
di correggerla : fa parte a’ 
lettori delle sue osservazio- 
ni sull'intonazione, sulla mi- 
glior posizione della bocca , 
sulla maniera di portare ed 
appoggiar la voce : e finisce 
col trattar del recitativo e 
dell' azione teatrale . Di que- 


4*7 

st' opera si sono fatte tre 
edizioni in Italia, e due tra- 
duzioni in francese da M.M. 
Désaugier c Kayueval in 8vo 
17760 ì^yti : Hitler cita. con 
elogio un Magnificat a otto 
voci composto dal Mancini. 

Manfredi , figlio naturale 
«li Federico II, coronato in 
Palermo re di Sicilia e du- 
ca di Puglia l’ anno ia 58 , 
principe saggio , prode , e . 
grande , fu al pari del j ra- 
ti re suo coltivatore delle 
scienze e favoreggiator «le’ 
letterati. Matt. Spinelli ci. 
dice clic in Barletta nel 1258 , 
soleva questo principe gir di 
notte pigliando il fresco , e 
cantando strambotti e canzo- . 
ne con due musici siciliani 
gran romanzatoci : e secon- 
do Giovanni Villani , si di- 
lettava molto di cantare e so- 
nare egli stesso . Fu sempre 
perseguitato dai papi, e mori 
l’ auno 1265 in età di 3 o 
auni nella rotta ricevuta pres- 
so Ccperano per tradimento 
de’ Pugliesi subornati da Car- 
lo d’ Angiò e da Guelfi, di 
cui fa menzione il Dante . 

( Infera . Cant. a8.) V: Si- 
gnorili , Vicende ec. t. 2, 
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Makfrebihi ( Vincenzo ) da 
Pistoja iti Toscana, fu , co- 
me dice egli slesso , allievo 
iù Bologna per la composi- 
zione de’ due celeLri mae- 
stri Perti , e Fioroni ; cer- 
cando di far quindi miglior 
fortuna elle in Italia, por- 
tossi a Pietroburgo con una 
compagnia di musici italia- 
ni, ed avendo cblà scritto 
da prima la musica de' balli 
per servir d’ intermedio ad 
Un’ opera di Galuppi, e poi 
anche la musica di alcuni 
drammi del Metastasio per 
quel teatro , ebbe grandissi- 
mo incontro, e divenne to- 
sto maestro per il cembalo 
del gran Duca delle Russie, 
che fu poi l’ imperatore Pao- 
lo I . Scrisse allora pel suo 
allievo sei sonale, e non o- 
stante la critica che ne fu 
fatta in Amburgo ( dans 7 es 
amusemens etc. ) presenta- 
te avendole all' Imperatrice, 
ne ebbe mille rubbli in do- 
no , e furono impresse a Pie- 
troburgo nel 17(16. Scrisse 
ancora quivi più opere pel 
teatro, ma non vi ha di que- 
ste impresse fuorché sei arie 
c un duetto dell’ Olimpiade, 


a Norimberga ij 65 . Tornò 
egli finalmente in Bologna 
assai ricco nel 1761), ma egli 
impiegò allora il suo ozio 
nello scriver piuttosto sulla 
teoria, anziché nella pratica 
delia sua arte. Die infatti ai 
pubblico nel 1 ^ j 5 , Regole 
armoniche , o sieno Precetti 
ragionati per apprender tu vi ri- 
sica : di cui ve 11' ha lina se- 
conda edizione , dedicala co- 
me la prima a Paolo 1 , più 
corretta ed accresciuta, in 
8vo Venezia 1797, cou sto 
rami. Benché 1 ' Attenga chia- 
mi quest’ opera libro frivolo , 
che altro non contiene fuor- 
ché delle nozioni elementari 
e triviali , ( t. 3 , p. 35 1 ), 
vi si trovano tnltavolta de’ 
buoni precetti , delle ottime 
osservazioni appoggiate, e so- 
stenute da savia ragioni , e 
da una ben fondata esperien- 
za . Se non è ella , come a 
norma di ciò clic prometto 
il titolo, esser non dee , un’ 
opera di letteraturi , è non 
per tanto uri buon libro ele- 
mentare, scritto con chia- 
rezza , con precisione , con 
giudizio, e lion vi ha nè più 
uè meno di quel che alibi- 
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sogna per guidar lo studen- 
te ne’ buoni principj dell’ 
arte . Nella prima parte 1 ’ A. 
dà i principj generali della 
musica: nella seconda tratta 
degli accordi, della loro o- 
rigine , de’ loro rivolti , e dà 
un buono e facil metodo (V 
accompagnamento \ nella ter- 
za parte espone i precetti e 
gli esempj più opportuni per 
lo studio del canto , e nella 
quarta finalmente le regole 
più essenziali del contrap- 
punto con prevenire i suoi 
lettori contro gli errori e 
i pregiudizi s * degli antichi 
che de’ moderni . Così non 
lancia egli di confutare nell’ 
ultimo capitolo Hameau , e '1 
suo comeutatore d' Alembert 
( p. 139), Tartini , e Rous- 
seau ( p. 14 1, i 43 . ) intor- 
no a) basso fondamentale del- 
la scala diatonica da loro pro- 
posto ; e lo stesso P. Mar- 
tini , allorché pretende che 
»1 canto fermo debba servir 
di base al contrappunto ; il 
che è stato , egli dice, un 
mute notabile e dannoso non 
poco all' avanzamento dglf 
arte (p. a, 161.). Manfre- 
di»* fu quindi Associato alla 
« 


4 * 

compilazione del Giornale 
Enciclopedico di Bologna per 
la parte della musica , e nel 
1787, avendo egli impugna- 
to 1 ’ opera delle Rivoluzioni 
del teatro musicale italiano 
dell’ ah. Artcaga in un Estrat- 
to assai mal digerito, si tras- 
se addosso da quel valentuo- 
mo una disgustosa critica , 
che alla fine del terzo volu- 
me di quell’ opera fece co- 
stui imprimere col titolo di 
Ossetvazioni ec. In questo 
passo passo andando aieiro 
al suo censore nc rileva a 
ragione la poca logica , il 
guazzabuglio delle idee , 1’ 
incoerenza del raziocinio , c 
la scarsa dose di cognizioni 
musicali in ciò che spetta la 
parte filosofica, storica, c cri- 
tica della musica, mercè la 
di lui baldanza nel voler trat- 
tare di una materia non sua. 
Ecco il discapito che ne av- 
vien sempre a coloro , che 
si accingono di entrare in 
lizza con più robusti cam- 
pioni senza misurar pria le 
forze loro. Il Manfredini pre- 
tese sibbene di risoondervi 
con la Difesa della musica 

moderna e de' tuoi celebri *- 
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■ secutorì ^ Bologna 1788, in 
8vo, ma >1 suo antagonista 
non curollo affatto . Nelle 
KegoleArmonit’lio promette- 
va 1’ autore di pubblicare in 
oltre un Saggio di musica 
(p. 177, i 85 . ) ma uè lo im- 
pedì borse la sua avanzata età, 
o la sua morte. 

Manna ( Gennaro ) com- 
positore napoletano assai di- 
stinto specialmente per la 
sua musica di chiesa , era 
nipote del maestro Sorri . 
Dopo di avere scritto nel 
jj 5 i la Didone in Venezia, 
nel 1753, il Siroe , ed altri 
drammi per alcuni teatri d’ 
Italia , ritirossi in Napoli , 
ove compose tutta la musi- 
ca de’ Salmi e delle Messe 
per le gran cerimonie della 
chiesa, e <pui vi mori verso 
il 1788. 11 suo stile è mol- 
to adattato a questo genere, 
grave, maestoso, di voto, e 
quando le parole esiggono 
un andamento allegro , egli 
sa farlo ben distinguere dall’ 
allegro profano e teatrale ; 
in somma la sua musica per 
chiesa è tale , qual saggia- 
mente viene prescritto dal 
gru» Benedetto xiv,cioè che 


il canto sia del lutto difle- 
renle da quell’ usato uè’ tea- 
tri ed acciò le parole vi 
ri possano Mentire, noti ven- 
ga oppresso ed ingombro dal 
fracasso de’ strumenti . 

Marcello ( Benedetto ) , 
patrizio veneto c d’ una fa- 
miglia che molto amava la 
musica , nacque nel 1686. 
Alle felici disposizioni che 
sorti dalla natura unì egli I’ 
assiduità allo studio, c '1 
continuo esercizio di quest’ 
arte in seno ad un’ accade- 
mia , che si t«‘iac , va nel Ca- 
sino dei nobili . La cappella- 
di S. Marco era allora in 
gran lustro per il numero e 
la scelta de' canlauti e de’ 
compositori , di cui era prov- 
veduta . Alla loro testa tro- 
vavasi il cel. Francesco Ga- 
sparini . Fu costui uno de’ 
maestri che consultò Marcel- 
lo , e per cui concepì egli 
la maggior venerazione e fi- 
ducia : ebbe per lui in tut- 
to il corso di sua vita uua 
aingoiar deferenza , c mai la- 
sciò di sonuncltcre al suo 
esame ed alla sua critica le 
opere sue . Oltre la pratica , 
Martello coltivò la Icori* 
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J«lla musica *, in età «li po- 
co più di verni' anni scrisse 
egli ni» fruttato di compoti- 
itone , che 1* annunziava un 
nomo istruito nella sua arte, 
o viene assicurato da chi T 
lui avuto per le inani , rima- 
sto essendo per disavventu- 
ra manoscritto , che quest* 
opera figurerebbe con van- 
taggio tra quelle elle tratta- 
no della scienza della com- 
posizione . Egli formò alcu- 
ni allievi ; e fu il primo mae- 
stro della cel. Faustina Bor- 
doni, poi moglie del Sasso- 
ne . Malgrado le sue occu- 
pazioni letterarie , e musi- 
cali , non trascurò quelle del 
suo stato : secondo 1’ uso «le* 
palrizj veneti esercitò anco- 
ra la professione, di avvoca- 
to , e diverse magistrature 
nella sua patria : per lo spa- 
zio di 4° anni fu membro 
del consiglio dei quaranta , 
e nel 1^38 fu mandato in Bre- 
scia in qualità di camerlen- 
go ; ma potè godere appe- 
na degli onori del nuovo po- 
sto, poiché la morte giunse 
ben tosto a rapirlo alle arti 
e alla patria . Egli finì quivi 
isuoi giorni uel i?3g io età 
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di 53 anni . Dal suo mairi* 
uionio con Rosetta Scalfì -, 
una delle sue discepole di 
bassa condizione , ch'egli a- 
veva nascostamente sposata, 
itou insciò figliuoli . Marcello 
è uno de' più belìi genj che 
onorato abbiano non che la 
scuola veneziana , ina quella 
di tutta 1’ Italia e 1’ arte in 
generale : fu in uno stesso 
tempo scrittore «loqueule , 
distinto poeta e compositoi* 
sublime . “ Genio fra i piu 
grandi , dice 1' ab. Arteaga, 
che abbia nel nostro secolo 

I iosscduti l'Italia, e che nel- 
a sua immortale composi- 
zione de' Salmi gareggia col 
Paleslrina se uoulosupera- 
Ouest’ uomo eccellentissimo , 
che alla gravità dell' antica 
musica ha saputo nnir così 
bene le grazie della moder. 
ua , compose ancora una sa- 
poritissima critica intitolata 
il Teatro alla moda senza 
nome , senza data , ove col- 
la licenza che permette la 
maschera , schiera ad uno ad 
uno con festiva ironia tutt’ 
i difetti , che dominavano 
al suo tempo in sulle scene . ” 
(f. a. ) La musica de' Salmi 
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del Marcello è slata pubbli- 
cata sotto il titolo «li E stiri 
Poetico- Armonico , PamJ'msi 
sopra i 5 o primi Salmi , poe- 
sia di Girai. A. scarno Giusti- 
niani, musica di Ben. Mar- 
cello, patrizj veneti. Vetic- 
zia 1724, e 1 jitì. Verso la 
medietà del secolo 18. sene 
lece una nuova edizione in 
Inghilterra, eoa una tradu- 
zione inglese. Nel i8od, Se- 
bastiano Valle , stampatore 
in Venezia , ne ha dato una 
bella edizione in 8 volumi 
in fol. in fronte della quale 
si trova il ritratto dell' au- 
tore, In di lui vita scritta 
dal Fontana , il catalogo del- 
le di lui opere impresse , e 
manoscritte, e gli elogj a lui 
dati da varj scrittori . Da 
che quest' opera incompara- 
bile vide la luce , eccitò 1’ 
universale ammirazione. Nul- 
la crasi ancor visto di uguale 
per 1’ ardita e vigorosa ma- 
niera d’ osprimere , per la 
grandiosità c regolarità del 
diseguo : ella pose il suo au- 
tore nel primo rango de’ 
compositori , e la posterità 
ha confermato il giudizio , 
;he rvc recarono allora i eoa- 


temporanei. “ Nulla rasso- 
miglia, dice M. Suard, all' 
entusiasmo che regna nelle 
sue composizioni : Egli fa- 
passar nella sua musica 1’ e- 
nergia «le’ pensieri orientali •, 
egli è il Pindaro, de’ rnusicr 
come no é ancora il Miche- 
langelo. ” Il Principe di Con- 
ca in una lettera al P. bac- 
chi così si erprime: 44 Ave- 
te avuta somma ragione, M. 
R. P. , d’introdurre nel vo- 
stro collegio 1* esercizio «le’ 
Salmi del Marcello; è costui 
il primo degli autori , che 
ha un merito tutto suo pro- 
prio, cioè che tutti gli altri 
maestri , quei medesimi che 
in aicuua parte dell* arte a- 
vrebbero potuto superarlo , 
tutti hanno una certa ma- 
niera a cui si riconosce ip 
loro stile per un certo an- 
damento di modulazione die 
han tenuto in tutti quasi i 
soggetti . Marcello più che 
ogni altro fornito di genio , 
non ha seguito se uon quel- 
lo dettatogli dall'entusiasmo : 
guidato dalla più profonda 
scienza si è reso di tutti iP 
più energico per la sua e— 
sprcssiont- , ” Nella syapre- 
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fazione a’ Salmi vi si trova- 
no «Ielle J'ittc osservazioni 
sull’ impiego del contrappun- 
to : per le altre di lui coni- 
posizioni di un genere dif- 
ferente , come Cantate , ed 
alcuni pezzi ghiribizzosi e 
ridicoli può leggersi il Car- 
parti nelle lettere settima e 
decima , ove a lungo ne ra- 
giona . /Inailo Fibrati , n«*l 
tomo IX della sua Biografia 
de’ cel. letterati «l'ital a ha 
scritto lindamente la vita del 
Marcello, che quindi tradot- 
ta nell' italiano ed accrescili 
ta dal P, Sacehi comparve 
in Venezia nel 1788. 

Mabcbesini ( Luigi ) , il 
più celebre de' cantanti ed 
eunuchi d’ Italia sul finire 
del p. p. secolo , nacque in 
Milano circa 17 55 . Egli a- 
veva appreso sin da ragazzo 
a suonare di corno di caccia 
e i principi della musica da 
suo padre sonatore di quest- 
istromento in quella città : 
ina come mostrava delle gran 
disposizioni per il canto, al- 
cuni intendenti gli sonsulta- 
rono di coltivarle , per il che 
fuggito dalia sua casa , por- 
tossi a Bergamo e quivi di 


nascosto fecesi eunuco . Si po- 
se quindi sotto lu direzione 
di Fioroni T del soprano Cai- 
roni c del tenore Al buzzi, e 
nel 1775, racconta Burnry 
di averlo inteso in una chie- 
sa di Milano, benché assicu- 
ri «li non aver in lui tro- 
vato de’ talenti straordinarj. 
Ma «lupo due anni fecesi nel 
suo cauto un notabile cani- 
biain 'uto , egli cantò da pri- 
ma danna in luogo della Ri- 
starmi moglie del maestro 
Gazaniga, quindi da priin’ 
uomo in Firenze nel Castore 
e Polluce di Bianchi , e nell’ 
Achille in Sciro di Sarti . 
Il rondò Mia sperami , io pur 
vorrei di quest' opera assicu- 
r«V per sempre la- sua riputa- 
zione . Nel 1780, cantò in 
Milano nell’ Amila di Mis- 
liwecek, ina la più parte di 
questa musica non essendo in- 
contrata nel pubblico , Mar- 
ebesiui vi sostituì quel ron- 
dò di Sarti , che tanto suc- 
cesso avevagli procurato in 
Firenzc,ed un’ arietta di Bian- 
chi Se piangi e peni . Questi 
due pezzi uniti ad un’ ari* 
di bravura di MisiiWecheek , 
nella quale sorpassò se medesi- 
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me, portarono «1 pi« «Ho 
grada J' ammirazione de' Mi- 
la »e*i , L‘ accademie , per di- 
mostrargli la sua soddisfazio- 
ne , fà battere in «no onore 
una mejuglia d' argento ! in 
Pisa fu impressa iu rame la 
sua effigie , e tutto il mon- 
do provassi ad imitare 1’ ar- 
te o la magia , eli’ egli ave- 
va saputo adoperare in «pie’ 
pezzi . Nel 178*, il re di Sar- 
degna lo chiamò iu Torino, 
per cantar nel teatro duran- 
te il soggiorno del gran-du- 
ca de'le Russie , coll’ onora- 
rio di mille ducati- 11 gran- 
duca rimase così incantato 
della sua voce , che gli of- 
frì cinque mila «lucati , se 
voleva, venire. in Moscovia . 
Cantò adora anche in un 
concerto alla corte il suo fa- 
vorito rondò con tale* avti- 
lìeio , clic il re mostrogii il 
ano gran piacere coi» batter- 
gli la spalla e l’ indomani nu- 
ruinollo suo musico di cor- 
te, col trattamento di ny* 
ducati , e ’l permesso di viag- 
giare per nove mesi dell’ an- 
no . Nel carnovale del 178.J 
cantò iu Roma con mille du- 
cali d' appuntamento, quin- 


di It» Ijuitb c in Fim»*e 
nel 178* fé »en tirai iu Vieti- 
ti* , ulta corto dell' impera- 
tore, e vi fu genero! merde 
ammirato t ipje-to principe 
fé pagargli la tonuna «li lino 
ducati per sei rappresentazio- 
ni . L’anno d’ appresso tro- 
vossi con Sarti e la Todi in 
Pietroburgo, ove rappresen- 
lossi l 'Armida di quel mae- 
stro . I regali , che questi 
tre virtuosi ebbero allora, si 
valutarono a i 5 mila rubidi . 
Marchesini ebbe in oltre u- 
na scatola d' oro . Nel 1787 
cantò in Berlino , e 1 ’ «uno 
dopo in Londra , c nel i”<)0 
era già di ritorno in Italia . 
Egli si è stabilito tri Milano, 
ove gode dell» stima gene- 
rale . 

MAHcnr.TTO da Padova , 
celebre commcnt stordi Fran- 
cane , ed il primo fra gli au- 
tori che abbia trattato de’ ge- 
neri cromatico ed enarmoni- 
co 5 abbiamo in oltre di lui 
Lucidrtrium in arte musica 
frlartU- , ihdtoutum Cesena , 
[tcrfectum Verona un. 1 1 >.~ { ; 
e Pomurinm in arte musica: 
mensurata , dedicato a Ro- 
berto re di Napoli , e non 
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* Carlo re di Sicilia circa 
128.Ì, copie pretende ili). 
Burnejr . Noi crediamo rap- 
portarcene piuttosto all’ al». 
Gerbert , a cui deesi lu pii li— 
Flit-azione di queste due o- 
pere di Marchetto , ritratte 
dalla Bildiot. dei Valicami 
( V. Script. Eccles. de mu- 
sic. t. 111. ). Son questi i 
più antichi trattati , dove si 
faccia menzione de' diesis , di 
contrappunto cromatico e di 
dissonanze . Tra le combi- 
nazioni armoniche proposte 
dal Marchetto , molte sono 
auche in uso oggidì , altre si 
sono abolite. 

Màucou ( Pietro ) , pro- 
fessore di musica attualmen- 
te a Bourges , nel i 8 o 4 pub- 
blicò iu Parigi , Manuel da 
jeune musicien ou Siemens 
historiques et pratiques de Ma- 
sique nuova edizione accre- 
sciuta di un saggio storie» 
sulla musica in generale . 1 

Marenzio ( Lue* ) , cel. 
compositore di Madrigali, di 
mottetti e di musica di chie- 
sa nel sec, 17, era maestro 
della cappella Sistina in Ro- 
ma, dove diligentemente con- 
servausi tutte le sue opere. 


Walther rapporta il catalo- 
go delie medesime . 

Manesca a txm ( Luigi ) , 
Ricreante di musica in Napo- 
li , e compositore , studiò il 
contrappunto sotto ilP. Mar- 
tini a Bologna , la sua mu- 
sica si vocale che strumen- 
tale c stata in qualche pre- 
gio . j^el 1780 trovandosi in 
Firenze compose il hallo di 
Meleagro per il nuovo tea- 
tro , che si apriva allora . 
Nel 1784 diè in Piacenza la 
musica dei Disertori felici » 
che ebbe mollo incontro. Vi 
sono anche di lui impresti a 
Parigi 4 - quartetti di Violi- 
ni , violoncello e basso , e 
in Venezia il Duetto Sven- 
turato a chi fin' ora ec. Dee- 
si avvertire che per una 
soverchieria da mercante di 
musica , cioè dell’ autore me- 
desimo , 1 ’ opera VII. di Boc- 
cherini , consistente di trio 
per a. viol. e basso impres- 
so, e (Tetti ramante è di Mare- 
scalchi : la vera op. VII. di 
Boccherini è composta di 6 
sonate. di violino. 

Maret ( Hugues ) , pro- 
fessore di medicina , e secre- 
tarlo perpetuo dell’ accade- 
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mia di Dijon, nel 1766 pub- 
blicò un Eloge historique de 
Ramtau , in 8vo, pieno di 
dettagli interassanti sulla mu- 
sica . 

Mariahi , 14 dottissimo mae- 
stro di cappella del Duomo 
di Savona verso il 1782, a- 
veva travagliato ad un’ ope- 
ra classica sulla melodia , in 
cui cercava di fissare i gene- 
ri diversi della medesima . 
Assegnava egli le regole per 
formare de' bei canti in o- 
gnuno dei detti generi ; ac- 
cennava i confini dell’espres- 
sione musicale, opera impor- 
tantissima , e che finora man- 
ca alla scienza musica ma 
disgraziatamente per 1' arte 
egli finì i suoi giorni prima 
di averla compila. Gli scritti 
suoi andarouo nelle mani del 
celebre Padre Sacelli , tolto 
ancor esso anni sono alle mu- 
se ed ai vivi , e di quell’ ope- 
ra non se ne sa più nulla •„ 
( Carponi lett. 9. ) 

Marie ne Saint-IÌrsin (P. 
J. ) medico in Parigi , e com- 
pilatore della Gazette de San- 
ti , nel i8od pubblicò qui- 
vi Traiti det ejffets de la mu- 
sique sur le corps humain , 


tradotto dal latino . 

Mari n ( Fran. Claudio ) 
di Provenza . compì i suoi 
studj in Parigi ove fu avvo- 
cato nel parlamento , censo- 
re reale e secretarlo della li- 
breria , membro di più ac- 
cademie . Nato con un carat- 
tere di facilità e di gusto per 
le belle arti , egli fu uno de- 
gli autori della guerra musi- 
cale dal 1750 sino al 1760, 
e diè al pubblico degli opu- 
scoli assai lepidi e piacevoli, 
tra quasti vien ricercato con 
ispezialità quello che ba per 
titolo : Lettres a mad. Folio , 
in Bvo. Paris 1753 . Mirin 
cessò di vivere in Parigi nel 
1809, in età di anni 88. col- 
la riputazione di un uomo di 
spirito . 

Marin ( Martino ) viscon- 
te , della famiglia de’ Marini 
che ha dati più dogi alla 
rep. di Genova, e stabilita 
in Francia dopo il 1 4 oa , fi- 
glio di Marcello di Marini 
amatore aneli’ egli , e com- 
positore di musica, e da cui 
egli apprese sin dall’ età di 
quatti’’ anni la musica , e ’l 

I iiano-forte . Nardini gli eliè 
ezioni di violino , e questo 
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gran maestro si compiaceva 
Hi dire , eh’ era il migliore 
suo allievo . Hosbrakcr *fn il 
suo maestro per 1’ arpa , e 
dopo 3 o lesioni , 1 ’ istinto 
eh’ egli ebbe di operare una 
rivoluzione su questo stro- 
meuto , il persuase a non 
voler più altro maestro fuor- 
ché se stesso . Da Mar in può 
aver de rivali per il violino, 
ma viene generalmente rico- 
ìosciuto che non ac ha per 
arpa. Nel 1783 fa ricevu- 
to e coronato nell’ Accade- 
mia degli Arcadi in Roma : 
egli v’ improvvisò sull’ arpa . 
e vi esegui alcuni soggetti di 
fuga che gli vennero dati , e 
d’ una maniera sino allora in- 
cognita su quell’ istroinento . 
Vi esegui ancora i primo col- 
po d’ occhio delle partiture 
di Jommelli , e delle fughe 
di Scb. Bacii , e fece allara 
sull’ arpa , ciò che appena può 
arsi sul forte-piano . Égli 
fu il soggetto di tutt’ i ver- 
si italiani, che furono improv- 
visati in quella sessione 5 e 
la celebre Gorilla, che vi c- 
ra presente , fece all’ improv- 
viso un poema in suo ono- 
re . Al suo ritorno d’ Italia 


egli non aveva più di i 5 ‘ an- 
ni , e comincio la sua edu- 
cazione militare a Versailles, 
dopo duo anni ne sorti capi- 
tano de’ dragoni, ed otten- 
ne il permesso di continua, 
re i suoi viaggi ; ina la ri- 
voluzione che sopraggiunse 

10 fe mettere nella lista de- 
gli emigrati . Dopo aver bri- 
gato inutilmente il suo ritor-. 
no , passó ni Inghilterra, do- 
ve ebbe il più gran successo. 

11 celebre Debile ha lodato 
co’ suoi versi non che la sua 
abilità nella musica e sull’arpa, 
ma il suo patriotismo ancora 
e le amabili qualità del su» 
spirito . Vi sono di lui im- 

resse si a Londra , che a, 

arigi 24 opere per l’ arpa , 
fra le quali una sonata a 4 * 
mani, la prima che siasi fat- 
ta per quest’ istroment» . E- 
gb lo fa cantare come una 
voce , quando suona , tanti 
sono belli , puri e sostenuti 
i suoni che sa trarne ; appe- 
na fa egli scorgere che fa uso 
de’ pedali : 1 ’ agita tutti sen- 
za sforzo , senza remore, e 
ne ottiene degli effetti nuo- 
vi , incredibili , e tutte le 
mitezze delle transizioni ar- 
h 
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moniche . In fronte dell’ op. 
16 egli ha posta ima tavola 
enarmonica per la cognixio- 
«e de’ pedali , molto utile a’ 
progressi dell’ arte , e per 
apprendere a modulare sul- 
lo stesso stromento . Il cel. 
Clementi fa tale stima della 
musica di IVI. Mario , che 1 ’ 
ha fatta imprimere iu Lon- 
dra . 

Marihf.lli (Gaetano) com- 
positore napoletano \ o come 
altri vogliono, siciliano stabi • 
lito da fanciullo in Napoli y 
dove fece nel conservatorio 
i suoi sludj di musica. Egli 
ha scritto per più teatri d’ 
Italia con buon successo , e 
con isprzialità il suo Orato-* 
rio il Baldassare in Napo- 
li sul principio del corren- 
te secolo , d’ una espressio- 
ne inavanzabile , e d’ mia 
musica ben adatta al sogget- 
to . Nel magazino di Ricor- 
di in Milano vi ha di lui im- 
pressa la musica di alcune o- 
pere bulle : il Trionfo <T ti- 
more : il Letterato alla mo- 
da , e la Rocchetta in equi- 
voco , farsa , 

Marmoniel (Giov: Fran.) 
dell' accademia francese , di 


cui ne fu il secretarlo perpetuo 
sino all’ anno della rivolu- 
zione 1781), nel corso del- 
la quale ritirossi in una ca- 
sa di campagna alcune leghe 
distante da Parigi , dove la 
sua anima onesta e dolce 
gemè lungo tempo dei ma- 
li , di cui fu testimone^ pas- 
sò quindi ad Ahoviile , do- 
ve comprò una specie di 
capanna, e viveva da solita- 
rio, povero e nell' oblio, in. 
compagnia dell'amahilc- e sen- 
sibile sua moglie nipote dell* 
ah. Morellet . Quivi finì i 
suoi giorni nel 179S. in e- 
tà di 79 anni . Egli ebbe gran 
parte nella guerra musicale 
tra i fautori di Gluck e di 
Piccini, e dichiarossi per que- 
st' ultimo . in questa guerra 
di spirito , Marontel fu e- 
sposto a de* libelli satirici , e 
agli epigrammi i più veleno- 
si e grossolani , senza avere 
avuto altro torto ebe di ma- 
nifestare il suo seatimimto 
con moderazione , e di ave- 
re migliorato la poesia liri- 
ca e drammatica per servire 
alla musica di Piccini : cosi 
il saggio M. Turgot diceva 
iu quell' incontro : capisco 
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benissimo che si ami la mu- 
sica di Gluck , ma pur mi dif- 
ficile V amare i GLuckisti\. Nel 
1777 Marmontel diè al pub- 
blico. Essai sur les rèvulu- 
tions de la musique en Fran- 
ce , in 8vo . Gli ammirato- 
ri passionati della musica di 
Gluck sostenevano , che el- 
la sola conveniva alla poesia 
drainmatiaa e al teatro -, 1’ 
A. s’ innalza contro questa o- 
pinione , e sostiene clic non 
può sbandirsi dalla scena li- 
rica la musica delle arie de’ 
Piccini , de’ Saccbini , de’ 
Traci la : pruova die la na- 
zione francese ha passato sem- 

f »rc di entusiasmo in eutu- 
iasmo , da Lulli a Rameau , 
da Rameau a Grctry,da Gre- 
try a Gluck : conclude che 
bisogna ammettere ■ sul tea- 
tro lirico francese il canto 
italiano, il solo die (li sem- 
bri veramente musicale, men- 
tre che gl' italiani dal canto 
loro , lasciar dovrebbero da 
parte le loro triviali rapso- 
die senza interesse , e senza 
buou senso nelle parole, per 
adottare il sistema dramma- 
tico de’ Francesi più giudi- 
zioso c più severo • Questo 


% 

saggio gli trasse addosso al- 
cune critiche di M. Suard , 
e gli epigrammi dell’ ab. Ar- 
naud . Marmontel per ven- 
dicarsene compose il suo P ac- 
me de la Mustque, die a giu- 
dizio degli intendenti è la 
miglior cosa, cb’ egli abbia 
scritto in versi : trovasi que- 
sto poema nella collezione 
delle di lui opere dd 1806, 
in 3 i. voi, in 8vo . 

Marotta ( Erasmo ) di 
Randazzo in Sicilia , celebre 
contrappuntista dd sec. 16. 
di cui abbiamo i madrigali 
pubblicati nel i 6 o 3 , fu il 
primo o uno de’ primi che 
faticasse sopra 1’ opera in mu- 
sica , adornando di sue no- 
te L' Aminta del Tasso . E’ 
da credersi, che probabil- 
mente fosse scritta verso la 
fine del sullodato secolo, giac- 
ché egli poi si diede ad li- 
na vita più divola, ed en- 
trò gii prete fra’ gesuiti nel 
1612 , in età matura come 
scrive il Mongitori . Non sa 
perdonare a' Siciliani , dice 
a ragione il Sig. Sav. Mat- 
tei , di avere trascurato que- 
sto bel monumento ( cioè di 
aen aver conservata la musi- 
a. 
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cn di Maretta suqucl dramma) 
che ci addita evidentemente , 
che siccome dobbiamo la pa- 
sforai poesia al Siciliano Teo- 
trito, cosi dobbiamo la musica 
pastorale, al Siciliano Marot- 
ta : (Elog. di Jomniel. ) Di lui 
scrive eziandio con lode 1 ’ Ar- 
ieagancl i. t i/mo delle Rivolu- 
zioni ji. a 1 ì , e il Bettinelli nel 
iiisorgimeuto al cap. Feste e 
Spettaci;/’ , p. 245. 

MARPURG(r edcr.Gug. Con- 
sigliere del re di Prussia , ha 
reso molti importanti servigj 
colle sue opere alla didattica e 
alla teoria della musica . Verso 
il 174B, egli fece qualche di- 
mora in Parigi e quivi contras- 
sedelle f amiJiarità con varii 
letterati e co’ migliori profes- 
sori di quest'arte j da' cui lumi 
trasse non poco profitto: lo 
riguardo il tempo che vi ho 
passato , dice egli stesso, come 
il piu fortunato periodo di mia 
•vita j e se sono riuscito a col- 
tivare le Muse con qualche 
success 0 io ne devo una gran 
parte a quel tempo ) ( De. 
-die. a l'ab. de Lerceaux ) . 
To maio in Berlino, diessi 
interamente alla composizio- 
ne dalle sue opere , di citi 


dal 1749 sino, al 1763 ne 
pubblicò una considerevole 
quantità sia didattichc,sia ci i- 
tiche ,sia polemiche . Intor- 
no alla teoria de! ba^so fonda- 
mentale non lo adotto egli che 
in paite, e come un meto- 
do di classificare gli accor- 
di . L’arte il perdette assai 
pre-lo nel 17(14 meta di cir- 
ca 43 anni , allorché trova- 
vasi occupalo a dar 1’ ultima, 
ifìauo alia sua storia della mu- 
sica . Marpurg è senza dub- 
bio il più pregevole si ritto- 
re didattico che al bia pro- 
dótto la Goninuia, e che 
possedeva in generale I’ ar- 
te della musica . Ad una pro- 
fonda cognizione de’ principi 
unisce egli uno squisito giu- 
dizio ed un ottimo gusto . 
I ra le sue opere due ve a’ 
ha soprattutto , clic inerita* 
no una particolare attenzio- 
ne , 1. il suo Manuale d.', ar- 
monia e di composizione in 
tedesco -7 56 in 4-° è un trat- 
tatolo compito a cui quasi 
nulla manca, e generalmen- 
te assai metodico e ben chia- 
ro • dir si potrebbe l’ Eucli- 
de musicale . a Trottalo del- 
la fuga c del contrappunto , 
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il più compito c ’I migliore 
che si sia pubblicato sulle fu- 
ghe , i contrappunti artificio- 
si eil i canoni , secondo i 
principi e l’esempio Je’ mi- 
gliori iitae-'tn tedeschi e d’ 
altre nazioni , con (>*s r..nii 
ijó.i , in Que-t i pria fu 
tradotta ili francese iti a. voi 
in 4.-. bellino i-f>tì , vi si 
troiii uua breve stona «lei 
contrappunto e la notizia de’ 

{ liti dotti contrappuntisti . 
o 1 ' lio avuta per le mani : 
e mi è sembrata eccellente 

E i*r il fondo ; ma vi sareb- 
e a desiderare un miglior 
ordine •. la distribuzione del- 
le materie non può essere più 
cattiva , e questo ne rende 
molto difficile l' intelligenza. 
Abbiamo in oltre di lui scrit- 
te in tedesco le seguenti ri- 
pere : II ritmico critico, 1 7 jc) 
L' arte ili sortir di cembalo, 
e sul basso continuo , 1. vol- 
io 4 ,° 1700 - 1 7 5 S . Quest’ 
opera è stata tradotta in fran- 
cese , e ve ne ba una terza 
edizione del 1760 . Nuovo 
metodo di sonare il cembalo 
conforme al miglior l'usto mo- 
derno , con 18 rami , 1755 

in 4>° Memorie storiche e cri - 
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tic he pet'' serene a' progressi 
della musica , 5 .\ol. mi ftvo 
dal 17 5 ( sino ai 1763. £ te- 
mente di musica teorica 
in 4." Intioausion « sistema - 
tira all' arte delia composi - 
zinne secondo i principi di 
M fi meati , non è clic la 
traduzione dal francese degli 
Elementi di d' Aleni beri eoa 
alcu e note, 17.8 in 4 - In- 
troduzione all' arte del can- 
to ; 1 7 5 <) in 4 *° Lettere criti- 
che sulla musica , 3 . volumi 
17&Ì. Opera eccellente, pie- 
na delle più interessanti ma- 
terie , in cui si trovano mol- 
te dissertazioni di altri gran 
maestri , come Agricola , 
Kirnberger ec. Introduzione 
critica all' istoria ed ai prin- 
cipi della musica antica e 
moderna , 17 36 iu 4-*' Intro- 
dottone alla musica in gene- 
rale , ed in particolare alt 
arte del canto , 1763 in 8vo 
Istruzione sul basso continuo , 
e /’ arte della composizione 
di Sorge , con note di Mar- 
purg, 17G0 in 4 -* Saggio sul 
temperamento in masica, con 
una Dissertazione sul basso 
fonilnmenti'e di Rumena e 
di Kirnberger .Brcslavia » 776* 
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iti 8vo “ La migliore opera 
sul temperamento , che io 
conosca , «lice NT ChlaJni . 
( Acus tic. p. 4 o. ) , e di cui 
Ko adottate alcune idee , si 
è il Saggio di Marpurg . 44 
Alla line di questo Saggio 
annunzia egli un opera perio- 
dica col titolo di Archioj di 
mugica , ma non ne compar- 
ve nulla . Il suo ritratto si 
ritrova in sul froutispicio dell’ 
Introduzione critica «c. del 
1706 . Si ha ancora di Mar- 
purg molta musica si vocale 
che strumentale impressa in 
Berlino . 

Mabqcet (Frane. Nicolò) 
cel. botanico , e medico di 
Nancy sua patria , scrisse un 
ghiribizzoso trattato col ti- 
tolo di Aouoelle methodè fa- 
cile et curieuse pnur connoi- 
rre le puuls par les notes de 
la musique , Paris 1 769. a. 
edit. in 1 a. Egli mori nel 
1759. 

Marsh ( Narcisso ) , nato a 
Henuington J’ un’ antica fa- 
miglia nel jo 38 , fu prima 
Vescovo di Dublin e nel 
1703, arcivescovo d’ Armagh 
e primate dell’ Irlanda ; mori 
di 75 «noi uei 1713. Egli 


era uomo dottissimo, ed au- 
tore di molte opere, di cui 
non citeremo clic il suo « Sag- 
gio sulla dottrina de' suoni , 
Dublino i(> 83 , che si trova 
ancora nelle Transazioni fi- 
losofiche . 

Marsia figlio di Janide ri- 
nomato musico dell’ antichi- 
tà, fu 1’ inventore delle dop- 
pie tibie, unendo «lue flauti 
grande e piccolo , e facen- 
doli sonare in diverso tuono 
al tempo stesso ; nella «piale 
invenzione era necessario si 
servisse delle misure «iella 
corda armonica trovale da 
suo padre. L' accolli pagna- 
nicnto de’ gravi cogli «tenti 
suoni rese piu dilettevole il 
canto ; e cosi l’ arte di par- 
lare co’ flauti s’ ingentilì . 
Piacque all’ estremo il ritro- 
vato alla greca nazione , ed 
il plauso clic si fece a Mar- 
zia, suscitò l’ invidia de’ suo- 
natori e cantori , per cui fe- 
cero essi ingegnose satire , 
onde levargli la gloria d’ in- 
ventore ed avvilirlo . Spo- 
gliando delle favole, con cui 
cercarmi gl’ invidi di oscura- 
re la sua memoria , si con- 
chiude esser egli stato, a» 
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celebre suonatore, il quale, 
benché oppresso dalia mali- 
gnità de' rivali , fece mentre 
che potè l’ ullicio di buon 
cittadino, educando nell'ar- 
te musica iu allora bambina 
i giovani imparziali, che lo 
coltivarono . “ Molli de’ 

miei leggitori poco avvezzi 
all’ esame dell’ antichità , di- 
ce il dotto ab. Requeuo, da 
cui si è tratto quest’ artico- 
lo, contenti d’ uno studio 
superficiale, crederanno esse- 
re favoloso il nome di Mar- 
sia, di Olimpo di lui prin- 
cipale discepoli, e quanto 
di essi io Ivo detto, a’ quali 
altro non risponderò, che 
quello che dice Platone (Dia), 
min. 3 18.) che conservavansi 
cioè all' età sua le cantilene 
dello scolaro di Marsi a, O- 
limpo , e che i suoi canti ti- 
biali struggevano i cuori. Ve- 
dauo i critici seguaci di certi 
superficiali francesi , se le 
arti ed i profesiori descritti 
da Omero sieuo invenzioni 
di quel poeta , e se debba- 
no riputarsi romanzesche le 
memorie storiche de* cantori 
cavate da questo scrittore , 
• rischiarate con 1’ autorità 


dcs' poslrririori autori . ( I . 

i. p. 45 ) 

Mariiokomi (Ignazio) era 
ancor giovane qu alido pub- 
blicò iu Milano nel 1783, 
le sue Opere varie in 8vo. 
Contengono queste alcuni bei 
S.-ggi sulla poesia, sulla mu- 
sica , e sul disegno. “ In 
essi (dicesi nel Giorn. de’ 
letter. in Modena ) egli si 
mostra scrittore ingegnoso, 
erudito, elegante, e il filo- 
sofo non meno che 1’ uomo 
sensibile in essi trova di che 
pascersi ed istruirsi ’* 
Martin ( Vincenzo) detto 

10 Spaguuolo , maestro di 
cappella del principe delle 
Austrie verso il 1785, nac- 
que in Valenza nella Spagna 
1 * anno 1754- Vieu egli con 
ragione riguardato come uno 
de’ migliori , e de’ più gra- 
ziosi compositori di musica 
drammatica . Le sue opere 
sono l’ Ifigenia , 1’ Ipermestra\ 

11 Barbaro di buon cuore t 
17^4. La cosa rara , 1786. 
Dopo quest' anno sino al 
1790, dimorò egli in Vien- 
na , e per ordine del re di 
Prussia , vi scrisse un’ opera 
per il teatro di Berlino. Il 
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ft uo àlbero di Diana compo- 
jto in Vienna uel 1787, e 
a Cosa rara sonosì rappre- 
sentate in Palermo nel R. 
'«atro di S. Cecilia con e- 
stremo successo. Nel isaga- 
zino di musica dì Ricordi in 
Milauo vi ha di lui impres- 
sa la Capricciosa corretta , o- 
pera buffa nel 1802. La mu- 
sica di Martin è brillante , 
nuora e d’ una facilità estre- 
ma per l’intelligenza e 1’ e- 
sccuzione . 

Martikh ( Giac. Gius. ) fi- 
glio del maestro di musica 
del principe di Lignc, nac- 
que in Anversa nel 1775. 
Cominciò a comporre dall’ 
età di io anni, e di 12 fe- 
ce sentire uua gran messa in 
musica , che nel 179! fu ri- 
chiesta dalla direzione Baia- 
va per 1’ apertura de’ tempj 
cattolici. Lgli si è stabilito 
dipoi in Parigi, evi è pro- 
fessore di musica ueJt impe- 
riale Liceo . Vi sono di lui 
degli eccellenti quartetti , c 
nel 1811 annunziò per so- 
scrizione la pubblicazione di 
dodici gran quartetti da sor- 
tire di mese in mese . 

M.iiiriSii.LU, c. l’autore dd- 
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le Lettere critiche sulla mu- 
sica pubblicate in 2 voi. nel 
1760, che contengono dei 
dettagli assai interersanti . 
Hiller nelle sue notizie sulla 
musica ne ha fatto grand'uso. 
Nel 1762 se u’ è fatta una 
traduzione francese , che si 
trova in un libro sotto que- 
sto titolo : L' Amateur , ou 
Nouvelles pieces et disserta - 
tions fran^aists et éttangères, 
in 12 parte prima. 

Mahtinrz ( Marianna) nac- 
que in Vienna verso il 1760 
e nella casa stessa , ove abi- 
tava il Metastasi*) intimo a- 
mico del di lei padre • cosi 
che è una novelletta quel che 
racconta il nostro Sig Ab. 
Scoppa, che ella era la figlia 
d(un giardiniere, che il Me- 
tastasi» incoili i o' la piccolina 
per le strade di Vienna, che . 
tutta gaja e sisaro cautavu . 
con bella voce e promette- 
va molto : cLe l’arresta, 1’ 
interroga, la chiede a' pa- 
renti e si addossa la rum di 
sua educazione ( Les vrais 
p risici: >es etc. I, .5. ) Fu dia 
in vero educala sotto gli oc- 
chi di quel gran poeta, ed 
alla morte del padre suo uul- ,» 
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la trascurò perché ne for- 
masse il cuore e lo spirito , 
Fornita di un' eccellente vo- 
ce, fecelc ancora apprender 
*la musica : ella ebbe la for- 
tuna di prender' lezioni di 
cembalo e di canto dal fa- 
móso Ilaydn ( V. Carparli 
Leder. 5 . ) Le cognizioni , e 
la straordinaria abilità che 
essa vi acquistò in pochissi- 
mo tempo compensarono le 
pene , clic si era dato il Me- 
tastasi per istruirla , e col- 
marono di piacere gli «stre- 
mi anni di sua vita . Riu- 
sci ella non solo peritissi- 
ma nel suono di varii slro- 
meiitie nel canto, ma ezian- 
-dio nel comporre: dopo il 
1773 , fu essa annoverata tra’ 
membri della società filarmo- 
nica di Bologna . 11 d. r Bur- 
ney , che Tanno 177313 sen- 
■ti ranlare ed eseguire sul 
forte-piano alcuni pezzi da 
lei composti , assicura che 
gli mancavavan le parole per 
dipingere il suo canto, e- 
spressivo del pari e tenero: 
che ella aveva delle cogni- - 
■zioni profonde nel contrap- 
punto , e tra le altre gran- 
diose di lei composizioui , 


egli cita un Misererò a 4 vo- 
ci , e molti salmi tradotti in 
volgar poesia del Mattei , a 
4 c tì voci , con istromcnli . 
L' ab. Gerbcrt nella sua sto- 
ria ( nel 1773 ) dice anco- 
ra , eh’ egli possedeva una 
solenne messa da lei compo- 
sta nel vero stile di chiesa. 
Compose eziandio molla mu- 
sica per camera sulle parole 
del Metaslasio , e mottetti 
e sonale per cembalo piene 
di sivacità e di brillanti mo- 
livi . Metaslasio, ebe riguar- 
davala come sua figliuola , 
non la chiamava clic la sua 
S. Cecilia . 

Martini ( Giorgio Enri- 
co )di Tanneberga nella Mis- 
nia , è autore di due buo- 
ne opere di erudizion mu- 
sicale , t . De' conflitti di mu- 
sica degli antichi-, a. Chr.i 
giudizj de' moderni sulla mu- 
sica degli antichi non posso- 
no esser giammai decitivi » 
Ratisbona 1764. in 4*® 
Martiri (il P. Giov. Batt.) 
tenuto con ragione in tutta 
T Europa cornei' oracolo del- 
la musica, nacque in Bolo- 
gna nel 1706. , ed entrò gio- 
yane ueli’ordiue dc’conventua- 
i 


Digitized by Google 


m 


U A 


•li. M. Fajnlle, non so a 
itali memorie appoggiato , 
ice clie il gusto dell’ erudi- 
tone e 1' amore dell’ antichi- 
tà gli fecero intraprendere 
•le’ viaggi sino nell’ Asia -, ciò 
noi trovo però presso i di lui 
biografi : chechè ne sia egli 
si diè interamente alla mu- 
sica , e prima e dopo che si 
fosse fatto 1 religioso studiò 
quest’ ei te sotto più maestri, 
tra’ quali aunovera egli stes- 
so il ccl. A ut. Perti , I suoi 
progressi nella composizio- 
ne furono cosi rapidi , che in 
età di 19 anni fu maestro di 
cappella del convento del suo 
ordine in Bologna , posto die 
egli occupò sino alla morte. 
Esercitò in questa qualità le 
funzioni di professore , e la 
tua scuola , la più dotta Ira 
quelle che a suo tempo esi- 
stevano in Italia , ha prodot- 
to -un considerabilissimo nu- 
mt 10 di gran compositori ed 
arlùti di somma rinomanza, 
che ti sono meritati i più 
brillanti successi ; e i più 
grand’ uomini in quell’arte re- 
cavano ad onore e a dovere 
di chiedere i suoi consigli, e 
di seguicele sue lezioni *, ta- 
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li furono il cel. Rameatf , if 
gran dommelli e più altri - 
Al talento di formare do’ buo- 
ni allievi , il P- Martini n- 
niv» quello di comporre li- 
na dotta musica . “ Ma uo- 
mo più d’ arte che d’ inge- 
gno , dice il Mattei , era co- 
me Lucrezio , i di cui poe- 
mi al dir di Cicerone , non 
erant Uta multis luminibu .t 
in gemi multa tamen artis : 
o come Callimaco , di cui 
diceva Ovidio : Quamvis in - 
genio non valet , arte tameng 
era un Casa e non un Ario- 
sto , se non era felicissimo 
nel creare un motivo , lo e- 
ra poi iu distender di mil- 
le maniere diverse un motivo 
già creato: secco un poco nell* 
inventare, abbondantissimo 
nel mettere in opera . “ (Let- 
ter. al P.iiella Falle ). Co- 
si il Jommelli *• intendenti*— 
simo eh’ egli era in tal ma- 
teria , diceva che al Martini 
mancava il gemo , e eòe sup- 
pliva cult arte laddove man- 
cava la natura . Sono ciò noi* 
ostante pregevoli le di lui 
composizioni per le purità» 
la saviezza e la dottrina che 
ne fanno il carattere . Ma i 
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prìmarj titoli della riputazio- 
ne del Martini sono i Trat- 
tati eh' egli ha scritto sopra 
le diverse parti della musi- 
ca . Nel 1^58 presentò una 
sua dissertazione all' Accade- 
mia dell’ istituto di Bologna, 
di cui era socio t col titolo: 
Dj usu progrettionis geome- 
trica in musied , che si tro- 
va inserita nel 5 . voi. de’ 
Commentari di .quell' Acca- 
dami; opera più erudita che 
utile , come quella che ha 
per titolo : Compendio della 
teoria di numeri per uio del 
musico -1769 Merita maggior 
attenzione 11 suo Saggio fon- 
damentale pratico di contrap- 
punto sopra il canto fermo , 
Bologna 1774* e Saggio ec. 
di contrappunto fugato 1776. 
Nel primo percorre gli ot- 
to tuoni ammessi gcueral- 
mente nel canto fermo , re- 
ca intorno ad ngn’ uno di 
questi un’ esempio di con- 
trappunto , preso per lo più 
dalle composizioni del P. Co- 
stanzo Porta , e molti esem- 

I ij di canto fermo fugato del 
’alestrina : fa a questi delle 
note per «piegarli, e vi fa 
precederà una Breve esposi- 
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rione delle regole di con- 
trappunto . Nel secondo Sag- 
gio dà delle regole della fu- 
ga e del canone con alcuni 
ezzi fugati nel genere ma- 
rigalcsco , e sacri e profa- 
ni a due dapprima sino ad 
otto voci , alle volte col bas- 
so continuo , e con alcune 
sue annotazioni . Ciò che vi 
lia più a lodarsi è senza dub- 
bio la scelta degli esempj c- 
sti atti da' migliori maestri, e 
che danno bene a conosce- 
re il genere di lor composi- 
zione : tranne questo , se- 
condo 1’ attuale stato della 
musica , quest' opera ci sem- 
bra d’ altronde di un’ assai 
mediocre profitto . Iu fatti» 
rapporto al contrappunto sul 
canta fermo , gli esempj ci- 
tati dal Martini , sono scrit- 
ti sopra un sistema di tona- 
lità che non è più confor- 
me alla maniera di sentire 
de' nostri giorni , e che per 
conseguenza non può essere 
trattalo con successo •, riguar- 
do a’ pezzi fugati , sono piut - 
tosto de’ riaercari anziché del- 
le fughe propriamente det- 
te , e per conseguenza an- 
che di poca utilità . In quaa- 
2 


Digitized by Google 


M A* 


M* A- 


fi# 

lo al lesto , di cui il Mar- 
tini accompagna siffatti mo- 
delli , troppo ristrette ne 
sono le introduzioni , e per- 
ciò inutili a' principianti , 
die non le capiscono ; ed a’ 
maestri , che debbono saper- 
ne più di quel che esse’cou- 
tengono . Le digressioni , 
in cui si spazia fuor di cam- 
mino il cementatore , nulla 
hanno» che ne faccia soppor- 
tar la lunghezza r e si po- 
trà da tutto ciò inferirne 
soltanto , che il maggior 
merito dell’ A. in quest’ 
opera , si è di aver dato a 
divedere eh’ egli conosceva 
perfettamente l’antichità i- 
talianay cioè la migliore scuo- 
la de’ secoli ’ìG, e 17; e che 
per la buona scelta de’ capi 
<T opera quivi recali in esem- 
pio ,'è giunto a farla egli 
stesso apprezzare al suolet- 
tore . Si sa , chèli dotto Exi- 
meno levossi contro a que- 
sti Saggi del Martini con li- 
na ben ragionata critica, seb- 
bene come confessa egli stes- 
so , lascio scorrer la penna 
con qualche amarezza , che 
non meritava quell’ uomo di 
singolare dolcezza, c che 


non ne trasse altra vendet- 
ta 6e non di mostarglisi bra- 
moso della sua amicizia , e 
di riporre il di lui utratto 
nella galleria da lui forma- 
ta de’ più valenti scrittori , 
cosa , che quasi mi levò li 
senno , scrive lo stesso Esi- 
mono , ed avrei voluto get- 
tare al fuoco la penne, an- 
ziché lasciarla trascorrere a 
nessun tratto , che potesse a- 
mareggiare un uomo , che tan- 
ta dolcezza d' animo univa et 
tanto sapere . (Lett. del 1780 
al P Lavai le ) . La Storia 
della musica del P. Marti- 
ni in tre voi. in 4,® merita 
del pari elogj e censure : 
quest’ opera dà veramente ad. 
ammirare una lettura immen- 
sa, uua gran profondità di 
sapere , una prodigiosa eru- 
dizione , ed un’ eccellente 

{ >ratica : ella è uno vasta col— 
ezione di memorie scritte 
con purità di lingua, e con 
qualche interesse ^ ma non 
vi ha mi" oggetto fisso , un 
pano, un buon metodo , 
nè ombra di giudizio e di' 
critica . Egli si èra propo- 
sto di compirla in cinque- 
volumi : non sorpassa frat- 
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fa n lo 1’ epoca ile* greci nei 
Ire tomi che ile abitiamo , 
c continuali io a quel modo, 
non glie ne sarebbero ba- , 
stati trenta e più ancora . 
biella mira di proseguire le 
sue fatiche egli aveva adu- 
nato un' enorme quantità di 
materiali . Possedeva la gran . 
jbiblioteca musicale del Bot- 
trigari contenente opere as- 
sai rare : la generosità del 
Farinelli gli somministrò de’ 
fondi considerevoli , e lo po- 
se in istato di procacciarsi 
tutti gli immaginabili mate- 
riali . Benedetto XIV cou 
suo rescritto coucesse al Mar- 
tini il poter estrarre qtie’ li- 
bri didla Biblioteca ,.ale‘ q.ua- 
li abbisognava : 1' Imperatri- 
ce M. Teresa , il re di Por- 
togallo , il Principe Abate 
*• Gebert lo provvidero in gran 
copia de' più rari manoscrit- 
ti . Questi, materiali riuniti 
formavano una biblioteca di 
oltre a ij mille volumi, tre- 
cento de’ quali erano MSS, 
essi occupavano quattro gran- 
di stanze : nella prima era- 
no i manoscritti , nella se- 
conda c terra le opere in 
istumpa , e nell' ultima le 
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Operc di musica pratica dal 
rinnovamento della medesi- 
ma sino al suo tempo , Ol-* 
tre alle opere già riferite del* 
Martini vi ba ancora di lui: 
Lettera all' ab. Passeri sulla 
musica degli Etruschi, 177 * 
nel 2. voi,, delle Opere di 
Doni in Firenze 17 63 , O- 
nomasUcum seu sjnopsis mu~ 
sicarum Gracarum atque ob- 
scurioriun vocum eie. Molti 
articoli di- musica inseriti in 
più Giornali italiani , e al- 
cune di lui Lettere pubbli- 
cale nelle Memorie di sua 
vita dal P; la Valle, Napo- 
li 1785; ed oltracciò lasciò 
egli : Commercio letterario 
con diversi sopra questioni 
deli arte- Giudizio di un nuo- 
vo sistema di solfeggio co- 
municatogli citxa 1745, dal 
Sig. Ftavio Chigi Sa ne ss . 
La dolcezza , la semplicità , 
e la modestia che formava- 
no il carattere del P. Mar- . 
tini , la premura eh’ egli si 
dava di comunicare a chi ne 
lo chiedeva, i tesori di scien- 
za e di erudizione, eh’ egli 

I iossedeva , gli conciliarono 
a venerazione • la stima li- 
ni versale . Tutti coloro, cui 
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l'aaior delle arti eoa duceva 
in Italia, venivano a visitar- 
lo in Bologna, e tornavano 
pieni di sentimenti d’ am- 
mirazione e di riconoscenza. 
Ebbe non pertanto quivi stes- 
so de' malevoli ed ancbedel 
numero de' suoi allievi me- 
desimi , che , come se ne la- 
gna egli stesso in una let- 
tera al Sabbatini , tale guerra 
gli mossero cbe“ levossi affat- 
to dall’ Accad. de Filarmonici 

{ >er unadelle loro solite inso- 
enze fattagli “ ( Gennaro 
178*) . Questo valentuomo 
cessò finalmente di vivere, d’ 
lina idropisia di petto a a 3 n- 
gosto del 1784 , in età di 78 
anni G : B. Moreschi pub- 
blicò ufi’ orazione in sua lo- 
de recitata nell' accad. de’ 
Fervidi, Bologna 1786, e 
il. P. della Vaile le Memo- 
rie della sua vita , Napoli in 
Svo 1785 : Di alcuni cano- 
ni berneschi del Martini le- 
pidi e dotti leggasi il Car- 
pani lettcr. G> p. 11 3 *. 

Map.tim ( Giov. Paolo ) 
nato a Freysltatt nei Palati- 
nato , passo nel 17^7 all’ u- 
niversilà di ^Friburgo per 
^studiarvi filosofa , dopo di 


avere appreso la lingua la» 
tina e la musica . Pertossi 
quindi in Francia , c ferma- 
tosi a Nancy il suo talcuto 
per la musica e la franchez- 
za del suo carattere gli fe- 
cero molti amici > che pre- 
sero parlicolar cura di lui. 
Quivi appliecssi mercé la me- 
ditazione , e i libri classici 
de’ tedeschi sulla conqrosizio- 
ne a perfeziouarsi nella sua 
arte . Sotto la direzione di 
M. Dupont costruttore di 
organi ebbe la fortuna di 
aver parte alla costruzione 
dell’ organo della chiesa pri- 
maziale di Nancy , di 5 o re- 
gistri , dalla prima disposi- 
zione de’ materiali sino al 
compimento totale del me- 
desimo : ecco quel che gli 
somministrò 1’ idea della sua 
opera intitolala Ecole <f or- 
gite , a Paris 1804. Ella è 
divisa in tre parti, ed ha 
per iscopo di propagare i 
talenti degli organisti dietro 
i sistemi de’ più celebri tra 
costoro dell' Italia e dell' Al- 
lemagna ; con tanto più di 
ragione in quanto quest’ i- 
stronrento richiede molta 
scienza musicale « contribuì- 
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ite maggiormente a rentier 
Antica un- int<*ra> nazione . 
M. Martini . dopo urne lun- 
ga esperienza e i giornalieri 
esempj , sostiene che l’ ese- 
cuzione ed il sentire i capi 
d'opera della musica di chie- 
sa , possono soli ibi mare de’ 
compositori, de’ cantanti e 
delle voci Nel 17C4 egli ven- 
ne a stabilirsi in Parigi e vi 
compose una solenne mes- 
sa a grande orchestra , eh’ 
egli stesso riguarda come u- 
n* delle migliori sue opere 
per lo stile , e che si è ese- 
guita per più «uni a Vien- 
ila per la festività di S. Ste- 
fano patrono di quella cat- 
tedrale-. Entrò quindi come 
direttore di musica al ser- 
vigio del principe di Con- 
dè , e ne perdette gli ono- 
rar] nella funesta rivoluzio- 
ne del 1789 • Nell’erezio- 
ne del Conservatorio fu egli 
uno de* cinque ispettori di 
quella scuola , cd ha com- 
posta molta musica si per 
chiesa, che per teatro ap- 
plauditissima in Francia. E- 
gli é il primo che abbia in- 
trodotto l’uso di ridurre la 
«unica di pia parti a due 


sole di violino e basso per 
il forte-piano, il che ne ren- 
de p;ù facile e l’esecuzione e 
1’ acquisto , e contribuisce 
vie più a diffondere il gu- 
sto della musica nelle fa- 
miglie, e a dilatarne il com- 
merci», che oggidì ne fa u- 
*10 de’ suoi rami principali^ 
ed in ciò è stato egli imita- 
to in tutta 1 ’ Europa . Mar- 
tini diè ancora al pubblico 
nel 1790 , La Mélopèe A/o- 
derni; .. 

Marzio (Giac. Federico ) 
maestro di musica a Erlaug, 
nel 1786 pubblicò a Norim- 
berga Tnschenbuch etc. o A/a» 
anale per gli amatori di mu- 
sica dell' uno e l' altro ses- 
so : Nell* introduzione egli 
promette di dare in ciascua 
semestre una collezione di 
arie , minuetti , wals e di al- 
tri pezzi per forte-piano: ed 
uu* altra dì brevi dissertazio- 
ni su varir oggetti di musi- 
ca , di biografie e aneddo- 
ti di musici , di lettere- ec. 

Mascardio ( Guglielmo ) 
viveva in Italia circa » 4 °° * 
Bendemaldo inun manoscrit- 
to del suo comrnto al libro 
di Murisi che ù conserva 
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alile professore del i si- 
no al giorno cl* oggi con- 
fa circa 1 5 o allievi . *\ 

Mattei ( Saverio ) , let- 
terato di gran merito ed av- 
vocato in Napoli , ha reso 
molti importanti servigi al- 
la musica con le sue dotte 
opere , e con la stia poeti- 
ca traduzione 'eziandio de’ 
salmi imitando perfettamen- 
te la dolcezza e la fluidità 
delia poesia lirica del suo 
intimo amico il gran Meta- 
stasi . Alla sua versione de 1 
Salmi pubblicata in Pado- 
va nel 1780, ’in 8 volumi 
fa egli precedere delle Dis- 
sertazioni , alcune delle qua- 
li debbonsi a giusto titolo 
(pi annoverare . Nel 1. voi. 
Della musica antica , e del- 
la necessità delle notizie al- 
fa musica appartenenti , per 
ben intendere e tradurre i 
' salmi : Nel a. voi. Salmo- 
dia degli Ebrei : Nel 5 . voi, 
La filosofia della musica, o 
sia la musica de' salmi, che 
Metastasio chiama dottissi- 
ma . In questa si lagna a ra- 
gione il Mattei di non esser- 
vi tra’ moderni, come non 
Vi è stata per l’ innanzi , u- 
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na buona scuola di musica 1 
“ S’insegna a’ giovani il con- 
frappimi®, egli dice . e que- 
sto si crede basisce a fare 
un cyfm maestro di cappel- 
la : il contrappunto in mu- 
sica corrispoude alle concor- 
danze , c il saperle giova per 
non fare errori piuttosto . 
Ma non ci è chi insegni la 
Rettorica e la Poeterà ( di- 
rò cosi ) della musica , c re- 
stiamo solo nella Grani mal i- 
ea . Alla rettorica della mu- 
sica apparterrebbe l’ insegna- 
re a’ giovani , che ogni sin- 
fonia , ogni aria , ogni com- 
posizione costi delle sue par- 
ti : che ri ha da essere il 
proemio , e questo dee trar- 
si ex visceribas causa • che 
sussiegue la proposizione e 
divisione de' punti , o sia de’ 
motivi principali, che poi 
si dilateranno nelcoTso del 
componimento ; che qnest» 
dilatazione de’ motivi forma 
la narrazione : che indi ne 
viene una specie d 1 Argomen- 
tazione , o sien conseguen- 
ze , che da quella deducon- 
si , cioè i passaggi da un 
tuono all’ altro, le propo- 
ste e le risposte, e uncer- 
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lo contrasto fra gli slromen- 
ti ; clie poi riunendosi for- 
mano r epilogo dw tutto il 
componimento . Alla poeti- 
ca della musica apparterreb- 
be insegnare a’ giovani le di- 
versità degli stili , il tenue , 
il mediocre , il sublime , e 
fare osservare , come *i mi- 
gliori scrittori si son servi- 
ti in diverse maniere di es- 
si stili - , che il Sublime del 
Sassone , per esempio non 
è il sublime del lommelli s 
del Piccini , c ebe in quel 
primo ci è un’ epica mae- 
stà , gravità , sobrietà , e 
saviezza simile allo stile dell’ 
Eneide di Virgilio» nientg 
ci malica, niente soverchia, e 
scorre qual fiume reale , che 

non altera il corso . Nel dam- 
meli* ci è un’ fuoco , una 
fantasia lirica simile allo sti- 
le delle odi d.’ Orazio , an- 
zi di Pindaro scorre qual 
impetuoso torrente , che al- 
laga i campi, e seco porta 
tutto nel mare : maraviglio- 
so nell’ uscite inaspettate » 
improvvise;e veramente Pin- 
dariche : nuovo nell’ inven- 
zione de' motivi» nuovo nell’ 


esprimerli, nuovo nell' u-« 
ni oh delle parti . Nel Pic- 
cini all’ incontro , come era 
nel Pergolesi la sublimità non 
va mifi disgiunta dall’ ame- 
nità, è dalla venustà.. Qual 
c il miglior di costoro? Ecco 
lo spirito di pedante . Tut- 
ti son ottimi nel lor gene- 
re : e. bisogna lasciar anda- 
re i giovani per quella via, 
ove il genio e la natura gli 
guida, e non ridurli a forza 
di servile imitazione ad es- 
ser attaccati più a questo , 
che a quello . “Nell’ ottavo 
volume de’ salmi si trova fi- 
nalmente u« erudito carteg- 
gio del Matlei col Melasta- 
sio e con Mons.' Pau sulla 
celebre questione della mu- 
sica de’ Greci dottissimamen- 
te da tutti. e tre agitata: ma 
non sono tutte che conget- 
ture , come ne conviene lo 
stesso Maltei, sostenendo e- 
gli la superiorità dell’ antica 
musica sulla moderna contro 
di loro . “ Le vostre con- 
ghietture, egli scrive,® le mie 
son tutte egualmente fonda- 
te sopra incerti supposti , e 
per quaBto si vogliano for- 
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tificare con riflessioni , sem- 
pre saran conghietture“(£«?M: 
a Melasi, del 1 770. ) In- 
torno a tal questione supe- 
ra tutti 1’ ab. Requeno dan- 
done le più convincenti pro- 
ve tratte dagli sperimenti, e 
dal testo medesimo de’ gre- 
ci scrittori di musica , a cui 
non giunsero mai tutti co- 
loro che prima di lui avevano 
trattato siffatta materia, e che 
era frattanto 1’ unica manie- 
ra di pervenire allo sciogli- 
mento della questione . Dà 
in oltre il Maltei de' miglio- 
ri rischiaramenti sull' antica 
musica de’ Greci nella Disser- 
tazione eli' egli scrisse sul 
nuovo sistema <£ interpetrane 
i Tragici Greci • La male- 
volezza de’ suoi emuli pre- 
tese pur nondimeno di por- 
re in ridicolo questo grand’ 
uomo sulle scene di Napo- 
li, coll’ allusivo dramma bur- 
lesco del Socrate immagina- 
rio , messo in un' assai bel- 
la musica da Paisiello. Negli 
Elogj del Metastasio e del 
Jnmmelli da lui pubblicati 
nel 1785, si trova una sto- 
ria' esatta del rinnovamento 
della musica , e de’ progres- 


sì eli' ella ha fatto special- 
mente nel genere’ drammatico 
mercé i sforzi di quel divi- 
no Poeta : e degli compo- 
sitori di musica y che diasi 
possono alla di lui scuola 
formati . Vi lia finalmente 
pubblicata in Napoli , Se L 
maestri di cappella son com- 
presi fra gli artigiani , pro- 
bole di Sae. Mattel , in oc- 
casione di una tassa di fa- 
tiche domandata dal maestro 
Cordella , in 4." 1784 . i'or- 
kel ne ha dato 1’ estratto nel 
suo Almouacco di musica del 
1789. Mattei è morlo-inN.i- 
poli nel 1803. 

Matthesojt ( Giov. ) , ca- 
nonica e maestro di cappel- 
la delia cattedrale di Ham- 
burgo , è celebratissimo del 
pari come scrittore e come 
compositore di musica. Eb- 
be egli dal padre suo, che 
in lui riconobbe delle gran 
disposizioni per quest' arte, 
la più felice educazione* 
Hauti", VYoldag, Brunmùl- 
ler , Pretorio e Remar fu- 
rono i maestri , eh’ egli gli 
diede, e all’età di 17 anni 
compose la sua prima opera 
per teatro , Strinse egli poi 
a 
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la pii» intima unione col cel. 
Mentici , e molto profittò de’ 
consigli di questo gran- mu- 
sico . Datosi olio studio* del- 
le leggi e delle lingue ingle- 
se,. francese, ed italiana di- 
venne soprintendente all’ c- 
ducazione del figlio dell' am- 
basciadorc d’ Inghilterra , e 
lece con. esso diversi viaggi 
a Amsterdam , a Imbecca , 
e a Brunswick : allora fu che 
cominciò a provare un gran- 
de infiacchimento all'udito, 
che nello spazio di 3 o anni 
degenerò in una totale sor- 
dità. Nel 1706 quell’ amba- 
s ri. nd ore il nominò segreta- 
rio di legazione . Si capisce 
appena cnm’ egli badar po- 
tesse a tante fatiche insieme. 
Insegnava ad un tempo stes- 
so la musica a più di venti 
scolari , serviva più chiese 
per 1* organo ■, aplicavasi al 
dritto , e alle lingue ; scri- 
veva per teatro : a ciò si ag- 
giungano le sue occupazioni 
come secretario di legazione, 
e come direttore di musica 
alla cattedrale . Ciò non o- 
stanlc compose egli per quel 
che concerne solo la musica 
8b opere, e lasciò alla inor- 
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te assai manoscritti e suffi- 
cienti materiali per la pub- 
hlicazion d’ altrettante , oltre 
ai gran numero di musica 
pratica per teatro e per chie- 
sa. Mori egli nel 1764, in 
età di 83 anni, e lasciò alla 
chiesa di S. Michele di Ham- 
burgo una somma di 44 udì' 
le marche per la costruzio- 
ne di un organo , clic secon- 
do il di Jui piano fu costrui- 
to da Hildebrand con 64 re- 
gistri , e tre tastiere lavora- 
te di madreperla . Ecco il 
catalogo delle di lui opere 
teoretiche da lui scritte in 
latino o in tedesco . Critica 
musica , Hamb. a voi. in 4* 
1711-1715. La grande scuo- 
la del bassa continuo , in 4* 
1719-1631. De eruditione mu- 
sici , schediasma epistolicunt, 
Hamburgi 173» in 4. L'arte 
della melodia , 1737 in 4* 
Progetto e principio d' un Ar- 
chivio di musica contenenti 
la vita e le opere de' più ce- 
lebri maestri , c compositori , 
1740 in 4 * Usarne delle nuo- 
ve opere , in 4 Aristaxeni 
jun. Phthongologia sistema- 
tica , ossia Trattato sulla ten- 
ria del tuona, ijfò in 8vo. 
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Nuova accademia musica, più 
voi. in 8vo : Riflessioni sul 
rischiaramento di un proble- 
ma di musica , in 4 * H Pa- 
triota musico , in più volu- 
mi. Quest' opera è rimarche- 
vole per molti curiosi «let- 
tagli, e meriterebbe una nuo- 
va edizione . IL perfetto mae- 
stro di cappella , 17Ì9 in fol. 
ec. Omettiamo a bello studio 
le sue opere polemiche sulla 
musica, perchè piene d’ in- 
. giurie grossolane, che fanno 
rivoltare i lettori. (V. Wal- 
ther, Ileumann et Fabric . ) 

Msupmtuis (Pier -Luigi 
Moreau de ) , nativo di San 
Malò , ccl. geometra, mem- 
bro delle accad. delle scien- 
ze di Parigi e di Berlino , 
morì in Basilea nel 1769. 
Nelle memorie dell’ accade- 
mia di Parigi peri’ anno 17^4 
vi ha di lui un' opera rela- 
tiva agli strumenti di musi- 
ca , alle corde e a' suoni . 

Maurolico ( Francesco), 
nato di aohil famiglia in Mes- 
sina; abbate di S. Maria del 
porto in Sicilia passò la più 
gran parte di sua vita nella 
patria ; ove fu pubblico pro- 
fessore di matematiche . Egli 
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era cosi profondo iu questa 
scienza che divenne celebra- 
tissimo in tutta 1 ’ Europa . 
Carlo V, 1 ' onorò in Messina 
della sua amicizia, e molti 
forestieri di distinzione vi si 
reca 1-0 no per conoscerlo : col- 
tivò in oltre le belle lettere, 
e la musica ; riconcentrato 
sempre in se stesso ed assor'- 
to nella più profonda medi- 
tazione, se gli strappava a 
stento «pialcbe parola sopra 
altri soggetti oltre a quello 
«le’ suoi studj . Benché fosse 
stato di una complessione mal 
sana, giunse non per tanto 
sino all’ età di 80 anni , t 
morì in una casina di cam- 
pagna nel 1575. Tra le sue 
opere di matematica stampati 
in Venezia nel 1573 vi ha 
un suo trattato sulla Sdenta 
musicale ( V. Tiraboschi, c 
I.andi Hist. de la litterat- 
d' lui, t. 4. Martini Stor. 
i. 1 .). 

Màyek ( Ciov. Simone ) , 
nato in Baviera è stato pur 
nondimeno educato in Italia, 
e quivi dalla prima età sta- 
bilito ha saputo destramente 
unire il brio ed il gusto dell’ 
armonia tedesca con la dol- 
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cezza e 1’ espressione del can- 
to italiano . Nella sua musi- 
ca egli lia preso per modello 
lo stile del gran Mozart, con 
adottarne spesso i più Lei 
soggetti , ma in maniera a 
comparir veramente origina- 
le . Nel 1796 prese in mo- 
glie una sua scolara figlia di 
un ricco gentiluomo venezia- 
no il Sig. Giuseppe V en tu- 
rali , cd in quest' occasione 
i' ubl>. Rubbi impiegò il suo 
coltissimo estro iu undici so- 
netti sull’ armonia che servon 
di parafrasi al celebre sonet- 
to sullo stesso argomento , 
del Mazza , e di epitalamio 
a quelle nozze, “ Un fausto 
momento di vostra famiglia 
( scrive 1’ al*b. fiubbi al pa- 
dre della sposa ) ha dettato 
alla mia amicizia alcuni so- 
netti che io vi trascrivo, c 
che d’ ora innanzi son vostri. 
Nell’ atto che io leggeva il 
bel sonetto del Masi.a sull’ 
armonìa, mi vien data la nuo- 
va , ebe la Sig. Angioletto 
vostra primogenita è promes- 
sa sposa . Interrogando con 
chi , mi si rispose , col Sig. 
SimoneMayer celeberrimo gio- 
vine compositore di musica ■. 


Parve che le circostanze del- 
la lellu ra concorressero ad 
aumentare la mia allegrezza . 
Un' aniabil donzella che ha 
tanta parte nel regno musi- 
cate , un valente calcolatore 
di note , ammirato in Italia 
e fuori , che seppe al tempo 
medesimo ispirarle scienza ed 
amore , fanno 1’ oggetto dol- 
cissimo e fertile de’ miei ver- 
si . Mi rinserro nei limili del 
sonetto del Mazza , che ab- 
braccerebbc volentieri un lun- 
go poema , ec. " Questi ec- 
cellenti sonetti del Rubbi pos- 
sono leggersi nel Mercurio 
Storico -Letterario d’ Italia 
per 1 ’ anno 1797. Mayer è 
maestro di cappella a Ber- 
gamo : le sue composizioni 
per teatro , che soao giunte 
a nostra cognizione , e che 
trovami nel Magazzino del 
Ricordi in Milano , sono A- 
delasia ed Aleranno , che eb- 
be il più gran successo Del 
teatro della Scala di Milano, 
e che si trova disposta anche 

£ er il forte piano presso M. 

,e Due impressa in Parigi . 
Ginevra di Scozia : Adelaide : 
la Lodoviscka : i misteri E- 
l e unni : c l' Eletta , che si è 
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rappresentala In quest’ anno 
nel nostro R. teatro ('aro- 
lino. Le opere Luffe dì Maycr 
sono in oltre. L' equivoco- Aè 
I un , nè /’ altro : un pazzo 
ne fa cento : il venditor tf a- 
ceto , farsa : un vero origina- 
le . amor non ha ritegno : le 
due giornate : il pazzo per 
la musica , eseguita con som- 
mi appliusi in Parigi nel i 8 o 5 
e le finte rivali nel 1810. 
Altre di lui farse sono : Il 
pittore astratto : f Elisa ■. I' 
intrigo della lettera • I amor 
conjugale . 

Mazza ( Angelo ) rinoma- 
tissimo poeta italiano di Par- 
ma , tra le cui poesie oltre 
al sonetto , del quale si è 
parlalo nello scorso articolo» 
vi sono di lui Tre Odi sull ’ 
armonia . In una sua lettera 
scritta da Parma , al di lui 
amico Cesarotti, del 177». 
“ Tre odi sull’ armonia, egli 
dice , mi fanno istanza di 
presentarsi a voi , del cui fa. 
vorevole orecchio ove pos- 
sati gloriarsi non ambiranno 
clic altri le ascolti . Senti- 
rò volentieri , anzi vi pre- 
go. a non la mi tacere , 1’ 
opinion vostra ec. " Alla qua- 


le cosi rispose il cel. profes- 
sore di Padova . “ Le tre 
vostre Odi hanno tutte le ra- 
gioni di andarsene superbet- 
te anzi superbissime', ed io 
lungi dallo sgridarle, micom-"' 
piaccio d’ incoraggiarle mag- 
giormente . e di farle cono- 
scere ed applaudire da chiun- 
que ha gusto in queste. mate- 
rie . ” Altre ne scrisse poi il 
Mazza sullo stesso soggetto, 
c nel 1793 chiesene con un 
altra lettera il giudizio dell' 
amico Cesarotti : “ Due Si-’ 
gnori Bolognesi, lian ripro- 
dotto alcune Odi mie sulla 
Musica fiancheggiale dall'au- 
torità del vostro giudizio : 
ne riceverete un esemplare 
ec, ” Tradusse egli aucora 
le odi di Pindaro in versi 
italiani, e lagnavasi col Ce- 
sarotti de’ pochi lumi che si 
hanno della greca musica , 
da cui tanto dipender dovet- 
te il buou esito di quel poe- 
ta-musico . “ Vivo mi pun- 
ge il desiderio ( scrive egli 
al medesimo ) di ascoltar Pin- 
daro ragionare tra noi . Ben 
mi fa pena lo sconosciuto 
musicale andamento della e- 
pressione c del numero, da 
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cui risultava un precipuo vah- 
t'aggio alle odi di quell' Im- 
menso . Se i principj della 
musica greca fossero meno 
oscuri , sarebbe men duro 1’ 
indovinarlo. Ma io credo che 
vaneggiasse largamente Braz- 
suolo , e seco lui il Tartini, 
quando 1’ uno colle altitudi- 
ni affannale della persona, 
e gli sfinimenti della voce , 
1' altro co' variati e insensi- 
bili ricercamene del violino 
si adulavano di rinscirvi . ” 
Mazxanti ( Ferdinando ) , 
rinomatissimo cantante di so- 
prano , compositore di gu- 
sto e buon sonalor di vio- 
lino , dopo aver cantato con 
incredibili applausi su i pri- 
mi teatri di Europa, andò 
a stabilirsi in Roma . Molti 
vi ha tuttora viventi in Pa- 
lermo , che son testimoni dell’ 
entusiasmo eh’ egli vi pro- 
dusse per la bellissima voce, 
cr P eccellente sua maniera 
i cantale, c di rappresen- 
tare con singolar espressione 
sulla scena , sicché rapiva , 
e trasportava fuor di se i suoi 
ascoltanti . 11 doti. Bnruey 
afferma di avere avuto occa. 
sione di applaudire a’ suoi 
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talenti, ed alle sue vaste co- 
gnizioni in diversi remi dell’ 
arte , allorché il vide in Ro- 
ma nel «770-, Egli possede- 
va una considerevolissima bi- 
blioteca di libri impressi e 
manoscsitti . La sua Collezio- 
ne di opere pratiche era per 
la più parte composta delle 
composizioni del Palestriti** 
Egli mostrò al dot. Burney 
un Trattato di musica clic 
era già sul termine di com- 
pire . Compose in oltre la 
musica di più opere $ mot- 
tetti, e trio, quartetti, quin- 
tetti , ed altri pezzi pel vio- 
lino . Morì egli in Roma cir- 
ca 1780. 

Mazzocchi ( P Abbate ) fu 
verso il 1779 in Italia l’in- 
ventore di un nuovo stru- 
mento di musica, consistente 
in una cassa di due piedi 
di lunghezza , c la cui lar- 
ghezza è in proporzione di 
quella de’ campanelli che con- 
tiene , essendo in arbitrio 
dell'artista il dare alla cassa 
come a’ campanelli qualsivo- 
glia posizione. 11 suono si 
tira da questi per mezzo di 
un arco da violino , di cui 
il crine « impiastrato o con 


Digitized by Google 



$1 


MA MA 

^»ece, o con trementina, o del piano , del forte nell e- 
con cera, o con sapone. In sedizione della sua musicaci 
tal maniera si ottengono non onde passarono ben preste* 
che de' suoni cosi dolci co- nella musica di chiesa . Rat- 
ine quelli che se nc traggo- iiuandosi l’ arte nel procedere 
nocelle dita sull' armonica , degli anni, nel sec. 1.7 ap- 
ma si fa render suono ezian- parve un genere nuovo co- 
dio da’ campanelli , che non ine esemplare in tal genere 
ne darebbero del tutto sot- io eleggo fra tutti Domenico 
to le dila . L’ abb. Mazzoc- Mazzocchi : il suo stile è bili- 
chi si è provato in oltre di pulissimo , i pensieri sono 
sostituire «Ile campane di ve- espressivi mollo, e ben di-* 
tro altre campane di metal- stinti . L' armonia c gratis- 
lo, ed anche di legno, eque- sima, c il movimento di cia- 
st’ ultime , per quanto si as- scucia voce tanto comedo e 
sicura, rendono de* suoni po- decente, che il più delicato 
co diversi da quelli del Ilau- orecchio de’ moderni non vi 
to . Questo strumento può trova cosa da riprendere v 
sonarsi con uno o due ar- anzi dirò meglio , da desi- 
t betti. Lo stromento dima- derare in due bellissime di 
sica fatto in Italia dall' lui operette stampate in Ro*- 
Abate Maziocchi , dice M. ma, l’uba delle quali ha per 
Cliladni , mi fe concepire l' soggetto un tratto di Poo- 
idea di servirmi d' un arco sie italiane , e 1’ altra diver- 
tii violino , per esaminare se Poesie latine di Urbano 
le vibrazioni de' differenti vui. L’ultima è una parafrasi 
corpi sonori . (Prclac. a 1’ poetica del cantico de’ tre 
AcouStiq. ) fanciulli composta a sei vo- 

Mazzoccin ( Domeuico ) , ci, cosi bene stabilita nel 
maestro della scuola romana principio suo , e condotta 
fulla prima metà del sec. 17, poi co» tale avvedimento, 
fu il |piimo a far uso del se- che se io avessi a mostrare 
mituono enarmomico , e dei altrui, in che consiste l’uni- 
gùì di crescere , diminuire , tà del disegno in un lavora 
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musicale, c come le varie Nel rapporto all’ Istituto per- 
parti di esso a formare un il gran premio di seconda- 
tutto unico, e indivisibile si classe alla musica delle ope- 
riducouo , pon crederei di re cornicile, ecco il giudizio 
potere usare altro esempio che vieti dato di quella di 
alcuno più opportuno, e più questo compositore 44 M. Me-, 
utile di-questo . ” Succhi tett. nul particalarmentc vi si è 
ul Conte Riecati • distinto per alcune compo- 

sizioni di un talento non 

M men pieghevole che hril- 
ehul.( Stef. Arrigo ) v laute. Stratoniee ed Eaphro- 
Membro dell’ Istituto nazio- sine si accostano al sublime 
naie , e professore di com- della tragedia, Ariodant ne! 
posizione nel Conservatorio 1790 è d’ un tuono cavai»-' 
di musica in Parigi , nacque rcsco, c Joseph nel 1807. 
a Givet nel iy 63 $ apprese di un carattere religioso -, 1 ’ 
il contrappunto da Hauser Irato nel 180 1 ù un opera 
professore allemanno , assai buffa che per alcun tempo 
valente contrappuntista . Es- fa creduta un» produzione 
sondo venuto in Parigi all’ italiana. Un e folte ne 1 1801. 
età dì 16 anni, fu dopo due è una commedia, che richia- 
anni presentato a Gluck , ma alla memoria il genere 
che degnossi iniziarlo nella vivace di Gretry ( Rapport 
parte filosofica e poetica dell’ et Discussions etc. a Paris 
arte musicale . Sotto la di- 1810-).“ Vi sono in oltre 
rezione d’ un si sublime ge- di Mchul sonate di forte pia- 
nto cominciò egli a scrivere no , e sei sinfonie impresse 
per teatro, e sino al 1811. ed eseguite con successo nel 
più di trenta drammi e se- Conservatorio . Egli ha pub- 
rii e buffi aveva egli com- biicati i due rapporti , che 
posto, e fatto eseguire in ha letto all’ Istituto, il pri- 
piu teatri di Parigi . L’ encr- mo Sur fitatfutur de la mu~ 
già e 1 ’ eleganza caratteri*- sique en Franee , e ’l secondo 
zar^o la musica di M. Meltul. Surles travaux des èlèveséu 
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'Conservatone , qui soni pen- 
sionruiires a /’ Acadèmie de s 
li cau x- Arts , <ì Rome. 

Mei ( Girci. )', nubile fio- 
rentino e letterato a’ suoi tem- 
pi nou ispregevolc j di cui 
si è parlato ali’ arlic. eli Gio. 
de' Bardi ( T. >. p. 82. ) 
nel 1602 diti alla luce in Ve- 
nezia un libro col tilde di 
1 ) iscorso sopra la musica an- 
tica e moderna , in ,\.o ed 
un altro più considerevole 
De modis musicis inedito fi- 
nora ( V. N otiz. letter. dell' 
Accad. Fiortnt. ) . Questi 
libri “quantunque abbondino 
di erróri ( dice a ragióne l' Ar- 
teaga ) , rispetto alla musi- 
ca antica a motivo , elicgli 
autori greci appartenenti a 
si fluite materie non erano 
tanto illustrati in allora quan- 
to lo sono al presente ; pu- 
re sono molto pregevoli per 
quella otà.“ ( Tom. t />. 22 j) 
Meibouio ( Marco ) , fi- 
lologo , a cui si dee 1’ eccel- 
lente edizione grcco-laliua 
de’sellc antichi autori di mu- 
si con sue annotazioni in 2. 
voi. in \. n Amsterdam il>Ó2 
un' Epistola in oltre tic scri- 
'ptoribus vanis musicis ( ucl- 


le lettere di Giulio , e nel 
iCk)f* VUmvio in fol; o\ e 
nelle sue note applicossi pvin- 
cipalmcnte a spiegare i pas- 
saggi di quest’ {tutore , clie 
lottino rapporto alla musica: 
finalmente Plat archi dialo- 
gus de musica cum vers. lat.ct 
gallica . M. l’ayolle colla sua 
usata inesattezza aggiunge a* 
travagli di Meibomio^ in- 
torno all’ antica musica , 1’ 
edizione di Tolomeo e di 
Bricnnio con la sua versio- 
ne latina e note : ma ciò è 
falsissimo , dove ndosi questa 
all’ inglese geometra Wallis 
in supplemento alla collezio- 
ne di costui de’ sette greci 
scrittori di musica . Mei bo- 
rnio era uno de' letterati del- 
la corte di Crisiina regina 
di Svezia, e fu obbligato a 
lasciarla per 1' occasione di 
queir avventura con Boijrde- 
b>t da noi riferita al costui 
articolo toni. 1. p, 14») . 
Egli mori i» un' età moìto 
avanzata a Amsterdam nel 
1710 . In quanto al merito 
delle sue fatiche su gli scrit- 
tori antichi di musica , noi 
rapporteremo il giudizio die 
ne reca il dotto critico Re- 
a 
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queno , come di colili il qua- 
le più- profondamente che 
ciascun altro ha disanimata 
siffatta meteria . “ Kirkero, 
egli dice , lasciò la rinnova- 
zione dell’ arte de’ Greci al 
vanaglorioso suo rivale Mef- 
bumio , e questi in fatti n« 
assunse intrepidamente]' im- 
pegno : se non che desso 
cominciò hene , seguitò ma- 
le, e terminò peggio l’ impre- 
sa : La prima cosa , eh’ egli 
fece , fu la raccolta- de’ gre- 
ci scrittori di musica la se- 
conda la traduzione iti lati- 
no db’ medesimi ; la terza le 
annotazioni per ischia ri men- 
to dell’ antica- melodia ; ter- 
minate le quali, cantò un 
Te Deurn in ringraziamen- 
to all’ Altissimo per averlo 
illuminato a regno di poter 
notare la musica di quell' in- 
no all' usanza de’ Greci ; e 
per istordire gl'ignoranti, 
acciò non lo capissero , lo 
premise alla sua opera . Se 
però siamo obbligati al Mei- 
bomio di averci data una rac- 
colta benché incompleta de’ 
greci armonici , non possiam 
dire altrettanto relativamen- 
te alla sua traduzione , in cui 


non si accorse di esser stai- 
ti gli originali di Aristosse~ 
no , da cui tradusse , vizia- 
ti o confusi di modo , che 
parte del primo libro si tro- 
va nel secondo-, parte det 
secondo e del terzo nel pri- 
mo ; onde sono i lettori' 
obligati a brancolar nelle te- 
nebre. Nel giudizio de’gre-^ 
ci armonici noteremo altre 
mancanze di osservinone di' 
questo traduttore . Ov’ egli 
però mi fà pietà , è nelle ag- 
giuntevi annotazioni . tutte 
s’ impiegato/' in- correzioni- 
grammaticali , in citazioni e- 
rudite , ma inutili all’ intel- 
ligenza dell’autore iiiterpre- 
trato , in riprensioni frequen- 
ti degli altri interpreti 1 , co- 
se tutte da dissimularsi a chi 
ricalcava le- orme de’ gram- 
matici del seicento , tinello- 
ero, die non si può per* 
onare a Mribomio , e per 
cui egli mariterebbe un’ a- 
crc riprensione, si è- l’aver* 
esso aggiunti , levati , cam- 
biati gli originali in molti 
luoghi sotto pretesto di ren- 
derli intelligibili , e di cor- 
regerc gli errori de’ copisti: 
le note musiche de’ Greci 
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sparse qui e là ne’ di Tersi au- 
tografi soffrirono un totale 
rovesciamento . Orgoglioso 
grammatico 1 Dopo d’ essersi 
millantato d’ avere il pri- 
mo dilucidate le note del 
canto greco , stampa lo spro- 
posito di non avere servito 
le due righe di note pre- 
scritte in ogni verso da tut- 
ti i greci armonici , che'per 
i principianti , e<seud# 1' li- 
na di esse a «no parere su- 
crfiua . Del rimanente Mei- 
omio niente arreca di lu- 
me a’ greci scrittori- per a- 
gevol.irci la loro iuleliigen- 
»a . Mei borato certamente è 
autore di mediocre talento, 
d' una sufficiente e mal dige- 
rita n-iidi/.ione, c d-’ una gran- 
de alterigia . “ ( Pref'az, a.' 
Stingi . ) Puossene leggere 
lo confutazione , che dotta- 
li)' nle fa di lui il Ufi [unno 
nel i. tomo- pag. it>5-i8o 
3Ì7-35i. 

Mmksokkim ( Ani omo ), 
nacque in Marsiglia nel 17W 
1 suoi parenti lo destinava- 
no al coinm"roia , ma-aman- 
te dell’ indipendenza preferì 
di seguire la carriera ma.«i- 
«ale . In eia di ili anni par- 


ti per l’Italia, e dopo aver 
percorso tutto questo paese, 
veane in Napoli , e prese n- 
tossi al famoso Interlandi , 
che deguossi-dì (fargli de' con- 
sigli si per la lira, che per 
la- composizione-. Egli fece 
sentirsi ben tosto in Napo- 
li nelle più distinte compa- 
gnie : il nostro principe di 
fiuterà, che amava, le belle 
arti , con ispezialità la mu- 
sica , e proteggeva gli arti- 
sti , fecegli comporre uu’ o- 
pera buifa la Donna corretta , 
che eseguita- nel suo palazzo- 
in Napoli fu mollissimo ap- 
plaudita. Lasciò egli non per 
tanto quella città , e si sta- 
bili io Parigi , ove ha pub- 
blicato Methnde ile lyre , e 
molli Capricci ~ Divertimen- 
ti ed Ariette italiane , da lui- 
composte per quest' islro- 
mento . 

ih i.anippe di Cimiti, abi- 
lissimo non solo nei maneg- 
gio del flauto-, ma della li- 
ra eziandio . Pausanti! fa di 
lui menzione ( inPItocid. )" 
e loda noa coui|H>sizioue can- 
tabile di questo maestro <!«• 
esso con- le tibie prommeia- 
Ui Ut lode di Opi. Secondo 
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Ferecratc citato da Plutar- 
co ( Dialog. de Music. ) , 
egli aumento le corde negli 
strumenti > -accrescendo quel- 
le della bracino al numero 
di dodici , tneutre era pri- 
nia di duo tetracordi . Tale 
novità dispiacque allora ai 
severi Greci , I seguenti ver- 
si che mette in Locca Fere- 
cralc alla musica: Melunip- 
pitie fu (T ogni mio mii/c-J‘,i~ 
ma ragion • , n indebolì co- 
stui, -Mudici corde sopra me 
ponendo , due cose provano, 
come osserva il Kequeno . 

». che Melanippc sia stalo 
il pi'imo , che inventasse il 
sistema dc'tre tetracordi ; a. 
che li suonasse a mino, il 
che è lo stesso che avere ri- 
volta la lira in cetra -, nou 
distinguendosi -questa da 
quella , 'che nel numero del- 
le corde e nel suonarsi sen- 


ani- 

v.a pleitrv» . Sono più molli 
i suoni delle corde suona- 
to con Ja mauo , di quello 
che sieno quelli delle cor- 
de ferite col plettro . Questa 
mollezza dispiacque dunque 
sul principio a' Greci , i qua- 
li , avendo destinata la mu- 
gica alla virile educazione, 


temettero -, nou si snervasse»; 
i ro gli animi de' giovani coi» 
1 | a blanda cetra . Melanippe 
iinpiegossi iu educare gio- 
vani nell’arte musica : Fi- 
lo* seno fu suo discépolo -, 
( Saggi t. 1. ) Egli fiori 
presso a quattro secoli in- 
nanzi G: C. 

Melone (Annibaie), dot- 
to contrappuntista in Bolo- 
gna circa i55o; si è reso u- 
tile alla storia della musica 
con la sua opera : Desiderio 
di Allentano Bcnef/i , che 
è 1' anagramma del SU o ve- 
lo nome. Si credette prima 
che Betlrigari ne fosse I' au- 
tore , e tanto più di vcrisi- 
niiglianza acquisto allora que- 
st opinione , in quanto co _ 
stui in cambio di contradir- 
Ja , fecene anzi pubblicare 
sotto il suo nome una se- 
conda edizione. Oltre la con- 
futazione di un certo Palri- 
cio , quest’opera in forma 
dialogista, tratta principal- 
mente de’ concerti di musi- 
ca, che cominciavano ad es- 
sere allora in voga presso le 
persone del primo ran«o ^ 
con i spezia] itti a Venezia" e a 
1 errara . Si resta sorpreso 
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nel leggervi il prodigioso mi- 
merò di musici , che il du- 
ca di Ferrara aveva allora 
al suo servigio , come ezian- 
dio la quautita- e varietà d' 
instroinenli che facevasi sen- 
tire ne" suoi concerti. Nel 
progresso dell’ opera , 1’ au- 
tore analizza , a proporzio- 
ne de’ lumi di quel secolo 
eruditamente , i principi dell’ 
antica musica de’ Greci e del- 
la moderna, riguardando que- 
sta come a quella preferibi- 
le , secondo- il pregiudizio 
di coloro che comparar pre- 
tendono le cose uote alle in- 
cognite .. 

MENESTMER(Claudio Fran- 
cesco ) gesuita che allo stu- 
dio degli antichi seppe u- 
nir con profitto i viaggi, eh’ 
egli fece per l’ Italia la Ger- 
mania, l’ Inghilterra , e le 
Fiandre morì in Parigi nel 
170$ . Tra le sue opere dl- 
slinguonsi 1. des Representa- 
tions en musique anciennes 
et moderna . Paris 168 1 ,iu 
12. 2. Des balle ts anciens et 
moderna , 1682. in 12. 

Mingo lj ( Pietro- ), pro- 
fessore di Meccanica nel col- 
legio de’ nobili in Bologna, 
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uomo distinto per la sodez- 
za di sua dottrina , nel 1670 
pubblicò colà Speculazitini 
di musica , in si trova 
alla fine una tavola delle pas- 
sioni, cui pretende 1' auto- 
re , che ciascun modo , o 
ciascun tuono della musica 
di chiesa possa calmare . Vi 
sono ancora molte cose, che 
io non I10 potuto capire, di- 
ce Mi de (ioisgelou ; per e- 
sempio , allorché egli parla 
de’ tuoni di musica rossi , ne- 
ri , verdi ec.. Nel t. 8. del- 
le Transaz. Filosofiche si tro- 
va unT assai lungo- estratta 
di quest’ opera .. 

Mengozzi ( Bernardo ) , 
nato in Firenze nel ' 758 , 
cantante pieno di gusto c 
pregevole compositore, era 
costantemente applaudito ac- 
canto de’ Viganoni , de’ Ro- 
vedino, Je’ Mondili! . Nelle 
opere di Baesiello e di Ci. 
marosa egli- metteva alcuni 
pezzi di musica da lui com- 
posti che figuravano non 
meno che quelli di que’ ce- 
lebri autori •_ tra questi so- 
no principalmente da rimar- 
cassi un terzetto dell' Italia- 
na in Londra , e la delizio- 
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sa aria Sa m' abbandoni. Do- 
po il 1792. stabilitosi in Pa- 
rigi pose in musica cinque 
opere buffe , e tlue comico- 
serie in quella lingua . Scel- 
to per maestro ili -canto in 
«ma <lell« classi del Couser- 
vatorio formò molti buoni al- 
lievi. L’ arte il perdette assai 
presto , essendo colà morto 
nel 1800. di anni . 

Mercedi e* db Belesta è 
outore di un' opera che lia 
per titolo ; Nouveau Sy ste- 
rne de musique theoriqne et 
praiqtic , in 8. Paris 1776. 
Secondo M. Chladni l’autore 
vi ha esposto molti oggetti 
intorno alla teoria numerica 
dei suoni, meglio che mol- 
ti altri, ed ha ottimamen- 
te confutato alcune false as- 
serzioni del Tartini sul fe- 
nomeno del terzo suono (Fi, 
•dcoustiq. p. 1 5 - 254 - ) 

Mf.rsevne ( Marino ), re- 
ligioso minimo , cui la mor- 
dacità del Voltaire con in- 
giusto scherno’chiama il mi- 
nimissimo tra' minimi , dies- 
si allo studio delle matema- 
tiche e della filosofia , e non 
lasciò di render loro de’ gran 
serrigj, perii commercio che 
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tenne sempre co’ più distia»- 
ti uomini del suo secolo, di 
cui ne divenne il centro : a 
questo fine viaggiato aveva 
in Italia , in Germania e ne' 
Paesi-Bassi : il suo carattere 
dolce , pulito ed obbligante 
gli conciliò da per tutto degl’ 
illustri amici . Tra le scien- 
ze egli si attaccò specialmen- 
te alle matematiche ed alla 
musica , e pubblicò molte o- 
ere in tutto o in parte re- 
ative a quest’ ultima , come 
t. Quacstiones in Geneùtn -, 
dove a lungo tratta delia mu- 
sica e degli stromenti degli 
Ebrei , 2. Harmonie univer- 
se Ile contenant la theoric et 
la pratique de la musique . 
Paris i 636 , 2. voi. in fog. 
001» figure, opera oggidì as- 
sai rara, secondo M. Four- 
nier ( Dictionn. de Bìblio *• 
graph. 1809. ) 3 . Ut irtnani- 
corum Libri X// de s onora m. 
natura, causis et ejtfcctibus , 
Paris 1G48» in fol; quest’ è 
in parte una traduzione dell’ 
opera precedente , che con- 
tiene molti pezzi, che non 
trovami nell’ originale . L' A. 
vi tratta di tutte le parti teo- 
riche dell’ arte , giusta le i- 
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f dee che a suo tempo svasa- 
sene in Francia , e nella qua- 
le dà una meschina idea del- 
la sua propria istruzione, e 
dello stato dell’ arte in quell’ 
«poca nella Francia . Quest’ 
opera ebbe quivi £rau cor- 
so, che essa dovette alla sin- 
golarità piuttosto elee al me- 
rito . 4. Ta'.s preluda de l' 
H armonie ttnivcrseltc , è li- 
na rapsodia, ove più si trat- 
ta di Astrologia giudiziaria 
che di musica: ò. Cogitata />///- 
sico- mathematica de Musica 
thmrrticd et p radica , in j .0 
iti [ 4 - Mersenne giunse a co- 
noscerei.! coesistenza de’ suo- 
ni acuti col snono fondamen- 
tale di una corda, ma non 
V’ lia spiegata ben e^f / ’.Chlad~ 
ni Acotist. p. 2S0. ) . Egli 
aveva il talento di dir po- 
co in molte parole, e non mo- 
stra gran giudizio uè’ suoi 
Scritti . Mori iu Parigi nel 
lt> 4 d . d’ anni tic- , tornando 
dalla casa del suo intimo a- 
mico Descartes , ove «ve\a 
bevuta moli’ acqua fredda per 
dissetarsi. 

Mcriila ( flaval’rcr Tar* 
quìiiio ) Sino de’ piti profon- 
di contrappuntisti del 'soc. 


17., c ’1 più grave compo- 
sitore per la musica di chie- 
sa , non lasciò tutta volta 
di scrivere delle bamboccia- 
te musiche , c fu anche ir» 
questo genere il primo “ Im- 
maginò una fuga di ragaz- 
zi -clic recitano, sanzn saper- 
lo ben a mente, c declina- 
no il pronome qui <ptt* quoti. 
Gl’ imbrogli 5 le confusioni* 
le sconcordante , c i scerpel- 
loni , ciré pigliano que’po- 
ven ignorautelli , e il peda- 
gogo che li sgrida-, forma- 
vano il soggetto di questo 
componimento-, e faccveno 
smascellare delle risa cantoz 
ri , ed uditorio . L’ esito fe- 
lice di questa prima prova 
diè coragio al Morula diconv- 
|iorne una consimile sul lue 
ktre et hoc , che non riusin 
mCu saporita . ( Carponi lett. 
7. ) Nelle sue opere stam- 
pate in io-, voi. in Venerili 
nel i 635 si trova un duetto 
intitolato sopra la cincona -, 
detto «osi per imitar forse 
il canto limitato e monoto- 
no de’ ciechi , d’ onde è de- 
rivato il nome di cincona , 
in francese chaccone. La can- 
tilena è sopra un Lasso ri- 
mi 
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stretto di 5 . battute . eli e 
continua sempre a ripetersi 
mentre quella va cambiando. 
Ghiribizzi di que' tempi sen- 
za gusto ( V. Eru'vcl. nie- 
thod. p. »22. ) . 

Metastasio ( Abb. Pie- 
tro ) nacque in Roma l'an- 
no 1G98 all’ età di io an- 
ni ebbe la fortuna di tirare 
a se, cantando per le stra- 
de coir grazia, e con espres- 
sione alcuni versi da Ini com- 
posti ,, 1’ attenzione dell’ 
ab. Gravina celebre giure- 
consulto e letterato di pri- 
ma riga : costui lo adottò in 
suo Ggljo . e gli die un' e- 
ducazione degna de’ suoi ta- 
lenti , ma contro al suo gu- 
sto lo destinò al foro, e non 
fu se nor» dopo la di lui mor- 
te che con maggiore traspor- 
to tornò egli alle Muse. Nel 
1729, egli fu nominato poe- 
ta laureato dell' imperiai cor- 
te di Carlo V! amatore in- 
tendentissimo di musica , e 
cli*r sosteneva con magnifi- 
cenza il suo teatro lirico. Me- 
tastasio fissò la sua dimora in 
Vienna dall’ età di un poco 
più di do anni sino alla sua 
morte . Egli aveva studiato 


a fondo anche la musica: e 
contribuì mollissimo co’ suoi 
consigli a formar de’ grand* 
uomini per la- composizio- 
ne , e a dare un nuovo a- 
spctto a quest’ arte . Ilaydn, 
luminelli , il Sassone c più 
altri confessarono di aver più 
profittato della conversazione 
di questo grand’ uomo, che 
dello- studio e delle lezioui 
de’ loro maestri. La musica 
è assolutamente debitrice del- 
la massima perfezione , a cui 
è giunta in quest’ ultimi tem- 
pi , ai drammi dell' iunnor- 
tal Metastasio . Egli , dice 
1’ ab. /ladies , “ ha avuta 
la malizia poetica c musica- 
le di schivare tutte le paro- 
le meno acconcie pel canto, 
di studiare una felice com- 
binazione di sillabe per la 
soavità ed armonia de' tno- 
ni , ili variare adattamente 
i-Oietri nelle acic, di appli- 
care dappertutto quella ca- 
denza , quei salti, quei ri- 
posi , quegli accenti r che 
più lirica e cantabile ren- 
dono la poesia . 1 suoi ver- 
si sono di una tale fluidità, 
sonorità ed armonia, che 
sembra non si posson leg- 
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gere che cantando . La ra- sioni sulla maniera di dis- 
fiditi del recitativo dà mag- porre la musica de’ suoi 
fiore forza alle cose che vi drammi, di prepararne gli 
si dicono, e maggiore fuo- affetti , sulla buona sceic- 
co e calore all' azioue , eser- la del canto, sugli abusi e 
Te insieme di grande ajuto la maniera di evitarli, sulla 
e facilità per il canto . La musica degli antichi compa- 
sua penna sembra intinta nel rata con quella de’ moderni, 
latte di Venere. Il Dio d* ed altri soggetti relativi all* 
Amore se volesse discende- arte , che possono leggersi 
re a parlare cogli uomini , con profitto da’-poeti e da’ 
non si servirebbe , no , d < musici ( V. Opere Postume 
altra lingua, thè di quella del Metastasi» , ò . voi. in 
del suo vate 1 ’ immortale Me- Hvo 179*». ) Vi sono in oi- 
ta<tasio . “ Egli hS posti i tre di lui due Lettere o piut- 
cotnpositori di musica in tosto Dissertazioni sulla mu- 
qu> ilo stato che richiede O- sica dirette da Vienila a Leu- 
razio nel Poeta per compor- dun nel 1765 al Cavai, de 
re di gusto . *• Se i tuoi oc- Chastellux . Tratta ancora 
chi s» riempion di lacrime, dottissimainente dell’antica 
dice a' giovani compositori 11 musica de’ Greci nel suo E- 
Rousseau, se tu senti palpi- stratto della -poetica di Ari- 
tare il tuo cuore, se 1’ espres- stotele(v. cap, 1-4.-26) Me-» 
sione ti soffoca ne’ tuoi tra- taslasio finalmente è anche 
sporti, prendi Metustasio e autore dì musica pratica. Vi 
fatica , il suo Genio accen- ha di lui impressa in Vien- 
derà il tuo , tu a suo esem- na la musica di alcune Can- 
pio diverrai creatore . “ (Di- ioni , </’ Arie sciolte . e co- 
diurni, art. Genie ). Me- no con sinfonia', e mauoscrit- 
tastasio manteneva un com- ta a due la cel. palinodia 
mercio di lettere con Fari- Grazie agl' inganni tuoi . In 
nelli, Hasse , Diodati , Mar- una sua lettera del 1750 al- 
iini e con Savt Mattei , nel- la principessa «li Belmoute, 
te quali trovami delle ritles- parla egli stesso della musi- 
si 
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ftica da lui composta sopra 
la partenza di Nice . “ Sa 
giù V. E. eli’ io non so scri- 
ver cosa , che abbia ad es- 
ser cantata senza ( o. bene 
o male ) immaginarne la mu- 
sica . (Questa che la trasmcl- 
,to è musica per verità sem- 
plicissima , ma pure quando 
si voglia cantare con quella 
tenera espressione , cl»' io ci 
suppongo , vi si troverà tut- 
to quello , che bisogna per 
secondar le parole. “ Mal- 
grado le sue frequenti malat- 
tie egli giunse agli anni 8 j 
■di età , e mori in Vienna li 
di iv aprile (Lei 17&». Tra’ 
suoi biografi il migliore per 
lo stile, per I’ esattezza «Iel- 
le notizie e per- le riflessio- 
ni saggie sulla p,»esia c la 
mu< «i con. cui le accompa- 
gna , vieti riputato- Giov. A- 
tlttmo ti die r ,«li reti ore e pro- 
fessore di musico, in Lipsia* 
dove pubblicò questa vita 
nel 17.&& . 

Meude-M<i srzs , loti-orato 
ed amatore di musica in.Pa- 
rigi , fece quivi imprimere 
verso il lytJG, sei coucerti 
pel violino a (7, da lui com- 
posti . Egli avrebbe dovuto 


non passar oltre, ma pensò 
di pubblicare ancora un’ o- 
pera didattica- col titolo di 
Dictionnairj de musique , pie- 
na da capo a fonilo di erro- 
ri-, per cui meritò giusta- 
mente una severa critica di 
M. Framery nel nuin. 26. 
del Mercurio del 1788. Co- 
stui lo accusa , non ostante 
che si dica egli slosso par- 
tigiano dilla beliti semplici- 
tà , di molle incocrenze , di 
espressioni ricercate, strane 
e fantastiche , oltre a più tri- 
vialità e difetti di lìngua . 

Meilsel (Giov. Giorgio), 
dottore di filosofia , e pro- 
fessore di storia a. Erlaug . 
pubblicò un opr-ra in 8vo col 
titolo-: Deutscses : ee. ossia 
Dizionario dee li Artisti al- 
lenta tini , o Catalogo di tut- 
ti gl' Artisti virenti : la se- 
conda edizione accresciuta è 
(Jel 1787 . lo essa trovatisi, 
molte interessanti memorie 
su i principali musici della 
Germania .. In un'altra, sua 
opera intitolata Miscellanee 
per rapporto ulte Arti , dal 
1,771) sino al 1-78(1, si trovano 
d'elle biografie .IL molti musi- 
ci, c->tncHncor<Liicl suo- Museo 
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p tr gli artisti e<l amatori delle 
arti, a Manhcrim > 7*^7 • 
Mezieres ( M. de ), è I‘ 
autore di un’ opera col tito- 
lo: Effets de t' air sur le cur- 
ps Imm uri , considènòs dans 
le suri , vu de la nature du 
chunt , 1760 in n. Questo 
libro non risponde* in nul- 
la al suo titolo , e non con- 
tiene clie delle viste super- 
finali e false . ( V. Jour- 
nal des Savane ). : 

M ichaelts dotto musico a 
Osnabvui k , di cui nella gaz- 
zetta filarmonica* di' Lipsia 
rftn5 , n. tt. si trova l'eccel- 
lente trattato : Uber fr-iihe , 
•c. cine Su 1 'a prima forma- 
zione m musiva , clic vicn 
molto commendato dal d. r 
ifcnhtenthal ( pag. tìiù ) 
M:dia era maestro ili mu- 
sica ili Mene quattro secoli 
innanzi G. C. Di lui ci nar- 
ra il famoso orai -ire Demo- 
litene, che essendo egli in- 
caricalo dalla sua tribù di 
mandare a’ giuochi pubblici, 
eoli’ occasione il un premio 
proposto , i giovani' più n- 
Lili nel canto , scelto aveva 


Midia per perfezionarli nell' 
armonia. Era però costui un 
occulto nemico di Demoetc- 
nc , senza clic questi , non 
ostante la- sua penetrazione f 
se ne fosse mai accorto: e- 
gli invece di disporre i gio- 
vani pel- concorso , e cosi a- 
spirare al premio , trascura- 
va la loro educazione per fa- 
re scomparire il suo rivale, 
e fargli incorrere la i «degna- 
zione della tribù . Ma avver- 
tito Demostene del pravo suo 
animo, cacciò- Midia da quel- 
la scuola, c sostituì a lui il 
bravo Telefano , come di- 
remo nel suo articolo . 

Milizia ( Francesco ) die 
perla prima volta ni pub- 
blico nel 1771 , iu- Roma il 
suo Trattato- compilato for- 
male- e materiale del teatro 
r di cui esemplari furono tul- 
li ritirati per ordino del mae- 
stro del Sacro Palazzo , e 
passati in potere del Sig. O- 
des catch : Mecenate del libro 
a condizione di non fargli 
vedere più luce . L’ autore 
dopo avervi corretto varj 
passi , e lettevi alcune ag- 
giunte lo pubblicò in Vene- 
zia nel , in 4 *'’ • Egli 
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impiega «piatirò ben lunghi 
capitoli sulla Musica dal 
«milito sino all' ottavo del suo 
libro . l'a dapprima la sto- 
ria deir opera in musica rin- 
novala in Italia sul comin- 
ciare del scc. 17. Tratta quin- 
di dell' argomento di dram- 
ma in musica , e noti trascu- 
ra di fare il dovuto elogio 
al gran Metastasio , i di cui 
drammi , egli ilice , sono le 
vere regole dello stile liri- 
co , e che egli sarebbe in lut- 
to un legislatore perfetto -, 
se vi avesse sparso meno li- 
ni ore , e se avesse goduto più 
di libertà in condurre c sno- 
dare i soggetti tragici . Il 
cap. 7. tratta della musica, 
della sua origine-, dell’ in- 
fluenza che ella ha -grandis- 
sima sul fisico e sul morale 
deil’ uomo : della sua essen- 
za • Dopo tjueste prelimi- 
nari nozioni della musica 
in generale , ne considera 
1’ applicazione allevarle par- 
ti del D ramina : e nel cap, 
8. tratta finalmente degli At- 
tori . Koi rapporteremo al- 
cune riflessioni dell’ A. sul- 
lo stato dell' attuale dicadi- 
mento della musica teatra- 
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le . “ Dacché la nostra mu- 
sica , egli dice, ha scosso 
il giogo della poesia, non è 
più imitativa , nulla più e- 
sprime, e niun effetto più 
produce . b" divenuta una 
raccolta di' pensieri , eccel- 
lenti bensì , ma sema connes- 
sione , senta significato , e 
tema convenienza , appunto 
come gli «rabeschi vaticani 
di Raffaello tanto pregiati e 
tanto irregolari. La musica 
la meglio calcolata in tutti 
i suoi tuoni , la più geome- 
trica ne’ suoi accordi-, se non 
ha alcuna significazione , sa- 
rà come un prisma , che pre r 
senta i più bei colori -, e non 
fa quadro : divertirà 1’ orec- 
chie, ed aunojerà sicuramente 

10 spirito . . . Bisogna o chq 

11 Poeta sia Compositore o 
che il Compositore sia Poe- 
ta ; e non riunendosi insie- 
me questi due rari talenti ab- 
bia almeno il Compositore 
la docile discretezza d’ in- 
tendersela col Poeta , e di 
persuadersi una volta per 
sempre , che la musica è un 
espressione più forte, più 
viva , più calda de’ conret- 
ti e degli affetti dell' animo 
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««pressi dalla Poesia dritto sentiero d’ imitare !u 

Un altro gran male dell' o- bella natura , per piacere e 
diertia musica italiana è nel giovare. “L’ ultima clic r*p- 
troppo . Questo troppo ha porteremo delle riflessioni di 
ragionalo ornati , ritagli, tri- questo scrittore fìlosofoè stil- 
tumi , bizzarrie , die ban- la bizzarria nuovamente in- 
no l'atto perdere di vista 1’ trodolladi sostituire al reci- 
oggclto principale dellamusi- talivo musicale ( tri\ emione 
ca , il quale comiste inespri- rbe fece tanto ouore a' nostri 
mere nella maniera più natu- antichi musici)!» derlauiazio- 
rale e più semplice isenlirucn- ne parlante . “Eseguire il re- 
ti della poesìa, affinché ne sia citai ivo ,• dice il IN. A. nella 
il cuore più vivamente tocca- maniera consueta ( cioè can- 
to . La bella semplicità può landò e trillandole un sonni- 
sola imitare la natura ...L’al- fero;parlarlo semplicemente, 
tro malanno è quello d' ima no, un' 0/>era ora /tarhrta, ora 
novità continua. Quella musi- c untata , farebbe unti discre- 
ca che piaceva v< nti anni ad- puma come tra gelo e fìum- 
dietro, ora più non si soffre: ««“Sarebbe desiderabile che 

Fosse anche Apollo il compo- i Compositori ed il pubblico 
sitore d’ un' Opera ,• fatta eh’ per correggersi de' moderni 
ellaé una volta in un teatro r sviamenti e rientrare nel buon 
Dio vi guardi che vi ritorni cari mino, seguissero i saggi 
la- seconda nemmeno in ca- consigli , e le vcdnle vera- 
po a tri ut' anui Questoé uno' multe filosofiche di questo 
de' più grandi mot. vi , per cui autore . 

essa musica c divenuta come RI 1 uico ( Giuseppe ) na- 

una moda passeggierà, piina fo in Milano verso il 17ÌÌ9 
di arzigogoli, e di capro ri; e è stato riguardato come uno 
viene tacciata,- che sia caduta de' migliori cantanti da tea- 
oggidi,conierarchiteltiiranrl tro sulla fine del p. p. sc- 
Borrominesco , cioè rbe per colo per la sua maniera uo- 
desiderio di sorprendere col- bile insieme e piena di c- 
la novità abbia smarrito il sprossiouc e di scusibilla . A 
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fiiT.ilte qualità dovette egli 
l’ onore «li essere scelto da 
Gluck , allorché crai» Vien- 
na uri 1773, per insegnare 
alla sua nipote l’arte del cau- 
to ; c sotto In di lui dire- 
zione divenne dii iu pochis- 
simo 'tempo oggetto deli am- 
mirazione di tutta ha città. Da 
Vienna Millicofu a cantare in 
Londra nel 177 j , e tornò alla 
mia patria come musico di ca- 
mera del noslroAovrano Fer- 
dinando lll,nel 1780, Si dice 
che riunendo i suoi straordi- 
usrj talenti ali astuzia e di’ 
ambizione di cortigiano, c- 
a-li perseguitava Marchesi « 
gli nitri ■virtuosi esteri, che 
trascuravano di andare iu 
cerca della sua protezione . 
Lgli viveva ancora sino al 
17^0. 

• Milms ( Albino-Luigi ), 
membro dell' Istituto nazio- 
nale , e noto abbastanza per 
ntr gran numero di opere 
sulle arti c 1’ antichità.. tigli 
sin dal 179Ò, ha la cura di 
compilare una collezione pe- 
riodica a.uni preziosa pei- la; 
storia delle scienze e delle 
lettere, intitolala -le A iitgn- 
gèzin EncYclopcilique , dove 
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molti interessanti opuscoli sì 
trovano relativi alla musica, 
e di M, Millin e d’ altri au- 
tori *. ( V . i num. di mag- 
gio e di agosto 1810 ) . ti- 
gli è anche antere di un Di - 
ctionc/ire de s Beaux-Arts , in 
3 . voi. in 810 i8o(>: ove si 
trovano molti articoli assai 
pregevoli sulla musica c su- 
gli stromrnti , che per lo pii» 
sono tradotti dalla teoria ge- 
nerale -delle beile arti di 
Sulzer . 

Mi.\ esimo musico <- poeta 
greco , di cui Ateneo ( lib- 
iJ ) parla con somma lo- 
de . Inventò egli nelle tibie 
le diesis quaderni tali per can- 
tare il molle pentametro , 
dulces , reperii sono s , et moL- 
lis pentametri cantum . Pro- 
perzio nella 9, elegiadel ì.lib. 
lo fa superiore ad Omero 
ne’ versi amatori . Da que- 
sto poeta e da Orazio si con- 
chitide , che le composizio- 
ni di Minermo duravano an- 
cora nel secolo di Augnsto' 
con gran credito •, e Cama- 
leone presso Ateneo ( lib. 
i 4 - ) afferma , che i Greci 
erati solili a cantare i ver- 
si di Minermo nou racn clic 
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qtièfli di Omero , ili iti- 
li r> , di Arcliiloco , e di Fo- 
cibile.- In mi suo Poema c- 
gli introdusse il primo leno- 
ve muse celesti anteriori a 
Giove : invenzione , di cui 
Pausim ia ( £eot. ) fece gran 
ionio , e di cui tanto par- 
larono i grammatici del cin- 
igie cento- Frequentando Mi- 
nermo, benché già vecchione 
«di egre adunanze , e’ conviti 
•do' gratuli, abbandonò la se- 
verità del costume propria al- 
lora sempre de’ musici* c nel- 
la più inoltrata età fu col- 
pito dall’ amore della can- 
tatrice Nano . II povero vec- 
chio sentendosi ringioveui- 
rc , acceso d’ insolito fuoco 
ravvivò 1’ ardore pel cauto , 
c compose e notò in vaga 
musicu canzoni piene di quel- 
le delicatezze , di cui alìb on- 
dano ì feriti (mori . Ma di- 
venuto 1’ oggetto de' scherzi 
di spiritosi giovani disingan- 
nossi della sua sognata feli- 
cità , c diessi a comporre 
della musica sopra più ser/ 
soggetti ; cosi Slobeo cita di 
lui un’egloga , jl di cui ar- 
gomento era non doversi in 
modo alcuno collocar negli 


amori la felicità dell’ uomo, 
trovandosi nelle vicende di 
questa passione più tormen» 
focile piacere. Secondo Laer- 
zio ( in vitti Solon. ) fu c- 
i contemporaneo di Sido- 
ne , visse cioè sci secoli in 
nanzi l’era comune ( / . Re- 
tjueno toni: i . ) 

Mi «gotti (Regina) nacque 
iu Napoli circa 1726, da un 
padre uflizialc al servigio dell’ 
Austria , che bambina di po- 
chi mesi seco la condusse a 
Gratz nella Silesia ; alla ili 
lui morto un suo zio la mi- 
se in un Convento di Orso- 
line, dove apprese la musi- 
ca : a i.f anni di sua età el- 
la tornò in casa di sua ma- 
dre, e la sua bella voce e la 
grand' arte con cui Ja regolava, 
feeele al mondo la .più bril- 
lante fortuna . Sposò pochi 
anni dopo il Sig. Mingotti 
veneziano, impresario del tea- 
tro a Dresda : Porpora , che 
era allora al servizio del re, 
la produsse come una gio- 
vane delle più belle speran- 
ze , e per la sua raccoman- 
dazione le si offrì di canta- 
re in quel teatro insieme eoa 
la cel. Faustina moglie del 
n 
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Salone. Gli applausi e la 
riputazione, che quivi acqui- 
stosn pe’ suoi talenti, la re- 
sero celebre anche fuori, e 
al di là delle Alpi . Essa fu 
iuvitata in Napoli a cantare 
sul gran teatro di S. Car- 
lo nel i~ 5 o, e passando per 
Vienna ottenne dal Metasta- 
tici una commendatizia alla 
Principessa di Bflmunle: c- 
gli la chiama nella sua let- 
tera , uno dei piu distinti or~ 
i t intemi della schiera cano- 
ra di Dresda . Ella si era ap- 
plicata con tanto zelo allo 
studio della lingua italiana , 
che allorquando cantò per la 
prima volta la parte di À- 
ristea nell’Olimpiade del Ga- 
luppi, sorprese gl' Italiani si 
per la purezza della pronun- 
zia , come per il suo canto 
melodioso, c In sua maniera 
esp ressi va e naturale. 1 tea- 
tri di tutte le grandi città del- 
la Germania, della Francia, 
dell' Inghilterra c dell' Italia 
risuonarono degli applausi 
dovuti nlla sua arte. Nel 
I7<ìd ella ritirossi a Monaco 
nella Baviera, dove godeva 
della stima generale della cor- 
te c deila città . ■ Burney la 


seni! coli nel 177», ella con- 
servava ancova tutta la bel- 
lezza della sua voce, c ra- 
gionava sulla mugica con mol- 
ta profondità e giudizio : 
cauto dinanzi a lui per quat- 
tro ore intiera , accompa- 
gnandosi ella medesima sul 
forte piano. La sua conver- 
sazione era gaja e piacevole, 
parlava il tedesco, il fran- 
cese e 1’ italiano con tanta 
perfezione, clic riusciva dif- 
ficile il distinguere qual fos- 
se il suo patrio idioma . Nel- 
la galleria di Dresda vedesi 
il di lei ritratto dipinto da 
Rosalba a pastello ad essa 
rassomigliatile menti - ' era gio- 
vane ( V. Burney 's Travels % 
tom. 11, p ili. ) 

Minojì( Ambrogio)uno de’ 
più celebri maestri d' Italia d’ 
oggigiorno , e membro ono- 
rario del conservatorio di 
Milano, nacque a Lodi nel 
1752. All' età di 1 4 anni co- 
minciò per suo diporto a col- 
tivare la musica , e la pro- 
fessò meno per necessità die 
per gusto . rere il suo cor- 
so di studj in Napoli sotto 
la direzione di Sala ; e tor- 
nato alla sua patria , fu il sue- 
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erstore ilei cel. Latnpugua- 
iii , come primo maestro ili 
cembalo ni teatro d^lla Sca- 
da in Milano. tigli compo- 
se allora alcuni pezzi di mu- 
sica strumentale, sei quar- 
tetti coi titolo di Diverti- 
menti della Campagna , e due 
opere serie , uua pel teatro 
di Argentina in Roma, men 
tre colà soggiornava, c l’al- 
tro per cj nello della Scala, 
in Milano, o\c al suo ritor- 
no fu scelto maestro di cap- 
pella dei Padri della Scala , 
« diessi interamente alla mu- 
sica di chiesa . Poco tempo 
dopo , l’ armate francesi oc- 
cupato avendo 1 ’ Italia, ri- 
portò egli il premio d’ uua 
medaglia d’ ovo del valore di 
100 Zecchini, per una mar- 
cia e una sintonia funebre in 
onore del geo. fioche; scris- 
se ancora due messe di Re- 
quiem che si conservano ne- 
gli arcliivj del governo : un 
R eni creator e un Te Deum , 
che fu eseguito nella catte- 
drale di Milano da un’ or- 
chestra di a 5 o. musici . fi- 
gli ha fatta la musica di mol- 
ti Salmi a più voci , con 
accompagnamento di pochi 
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•Iromentl , in cui la scinta 
za nulla pregiudica all’ espres- 
sione ed al gusto. Minoja 
in olire è autore di alcun» 
Lettere sul cauto , Milano 
i8nt. L’opera è divisa in 
tre parti . Tratta la prima 
dello scopo del canto, qua- 
le , secondo lui , consiste in 
commovere , cd istruire gli 
uditori prr mezzo dell’espres- 
sione . Nella seconda s’ oc- 
cupa egli del gusto che ha 
regnato nella musica vocale 
ad epoche differenti del se- 
colo passato . Nella lena il* 
nalmalmente i principali ed 
i più proprj mezzi vengono 
esposti, atti a formare il can- 
to , come 1’ intuouazioncv il 
solfeggio , le grazie , la prò- 
intimazione , e la qualità del 
tuono: ( V\ Giorn. Italico , 
Londra dicembre i 8 i 3 . ) 
Miuabeau ( Gabr. Riquet- 
ti . conte de ) . A quest» . 
grand’ oratore vien’ attribui- 
to un’ opuscolo di g 5 pagi- 
ne relativo alla musica : Lo 
Lecteur y mettra le titre . 
Londra 1777, in 8vo (Veg- 
gasiDictionaire des anonymes 
de M. Barbier , t. num. - 34 * 
27 ) Questo -scritto è picu» > 
% 
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di eccellenti viale sulla mu- 
sini strumentale , e contie- 
ne 1’ analisi ragionata di li- 
na gran sinfonia di Raimon- 
di col programma di Avven- 
ture di Telemaco eseguita 
in Amsterdam li i 5 genna- 
io del 1777. 

Mirabella ( Vincenzo ) 
nobile siracusano , dell* Ac- 
cademie di Roma c di Napo- 
li, assai dolio nelle belle let- 
tere c nella musica , mori in 
Modena nel 1624. Molti de' 
suoi scritti sulla musica tro- 
vatisi impressi in Palermo 
nel i 6 o 3 ; come nel 1(106, il 
primo libro de suoi madri- 
gali . 

MisLiwEctirK (Giuseppe), 
detto il Boema in Italia, e- 
ra nato in un villaggio vi- 
cino a Praga , ove secondo 
l’uso delle scuole di campa- 
gna nella Boemia ebbe le 
prime lezioni di musica . 
innesta prima i-truzione sve- 
glio i suoi talenti e ’l suonino- 
li.' per la incdcsima,cosicltèim- 
mediatameule dopai la morte 
di suo padre portossi inPraga, 
per prendervi le lezioni «lei 
cel. Segcrt, ebe quivi allo- 
ra dimorava . Egli si appli- 


cò a questo studio con tan- 
to zelo c successo , che po- 
co dopo compose sei sinfo- 
nie, che furono generalmen- 
te applaudite . Animato da 
epiesto primo buon incon- 
tro, nel 1763 parti per Ve- 
nezia, e vi studiò il contrap- 
punto sotto il maestro Pe- 
scetti : quindi si rese a Par- 
ma , ove scrisse la sua pri- 
ma opera , che piacque tal- 
mente che fu chiamato in 
Napoli . Il Bellerofonte , cb’ 
egli vi scrisse per il giorno 
natalizio- del re Fcrdinaudo, 
lo rese cosi celebre, che per 
un intero decennio compo- 
se nove opere per quel tea- 
tro ] tra le quali si distin- 
guer Olimpiade daini scrit- 
ta nel 1778 , principalmen- 
te per r aria Se cerea , se 
dice , che vien riguardala u- 
niversalmcnte come un ca- 
po d’ opera . A Venezia , a 
Pavia, a Monaco ebbe del 
pari una favorevole accoglien- 
za . Ma la fortuna cominciò 
a voltargli le spalle nel 1780, 
allorché diede iu Milano la 
sua Armida che spiacque al 
seguo , che dovette cambiar- 
si la m unica sin dalla prima 
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rappresentazione , uè altro 
si ritenne «Iella sua che 
a»’ aria di bravura cantata 
dal Marchesini . Andò quin- 
di in Roma, ed incontrò 
anche peggio nell’ opera che 
vi scrisse: egli morì quivi 
nell’ estrema miseria a’ dì 4 
febrajo del 1783 di 4 5 an- 
ni . In Italia aveva scritto 
oltre a 3o opere, molti o- 
rntorj sinfonie e concerti . 
Dodici delle sue overture so- 
no state impresse in Germa- 
nia. Nelle biografie degli uo- 
mini celebri della Boemia e 
della Moravia ti trova il suo 
ritratto . * 

Mitzle* deKolof ( Lor. 
Cristiano ) , fece i suoi stu- 
dj nel ginnasio- di Àuspach, 
e sin da fanciullo apprese i 
principj della musica e ’l can- 
to sotto Ehrman. Dopo il 
1734* consacrossi alle scien- 
ze nell’ università di Lipsia, 
e due anni dopo vi diè un 
eorso pubblico di matema- 
tiche, di filosofia, e di mu- 
sica . La lettura degli scrit- 
ti di Matthesnn , 1' assidua 
sua frequenza al concerto mu- 
sicale ai Lipsia, ma soprat- 
tutto la conversazione del 


gran Baci», formato avendo 
il suo gusto , egli volle im- 
ualzar la sua ar te alla digni- 
tà d’ una scienza mat temati- 
ca . Nel 1736, pubblicò a- 
tal disegno la sua disserta- 
zione Qnad musica sdentiti 
sit . Nel 1738, co' socco» si 
del conte Lucchesini , e del 
maestro di cappella Biimler, 
stabilì imo società corrispon- 
dente di scienze musicali, di 
cui fu nominato secretarlo t 
tutte le memorie dovevano 
indirizzarsi a lui . Il catalo- 
go de’ membri di questa so- 
cietà , e i di lei statuti tra- 
▼ansi nella Biblioteca di mu- 
sica . Il primario scopo del- 
la sua biblioteca era la teo- 
ria musicale . Nel 1740» c ~ 
gli avventurò alcuni saggi 
d' odi da lui composte , la 
di cui mediocrità mosse lo 
risa di tutti. In uno scrit- 
to di miei tempo ■ per via 
di smollati encomj si misero 
in ischerno le sue composi- 
zioni musico-materaaticlte,edl 
egli ebbe tuttavia la debo- 
lezza di crederli sinceri , e 
di rispondere a quelle finto 
lodi con ringraziamenti nel- 
la sua Biblioteca. Fiat co- 
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ului t suoi giorni in Varsavia 
col titolo di matematico dul- 
ia corte di Polouia, nel 1778 
Le sue opero di teoria mu- 
sicale sono : Uissertatio quod 
musiva scientia sic, et pars 
eruditionis phil-usophica , Li- 
psia 1734 in 4 ® Biblioteca 
tli musica , in tedesco,, o no- 
tizie esatte ed analisi impar- 
ziali di libri e scritti sulla 
musica , 3* voi, In 4“ *738 
1754 Gli elementi del bas- 
so continuo , trattati secondo 
il metodo matematico, e spie- 
gati per mesto di una mac- 
china , inventata a tate ef- 
fetto . Lipsia 1789 in 8vo , 
Lo speculatore in musica, che 
scuopre amichevolmente i di- 
fetti de' musici ec. Questa 
Specie di Giornale compar- 
ire uel 1748, in Sto . Alia 
line del medesimo aggiun- 
se egli la traduzione dall' I- 
taliaao dell'Avviso a' com- 
positori ed ai cantanti di Ri* 
va ; residente del duca di 
Modena in Londra . K la Tra- 
duzione- dal latino del Gra- 
4 us ad parnassum di Lux , 
<xm note, Lipsia 1742, in 4 -" 

• * I 
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M ojom ( Giuseppe ) dot- 
tore in medicina, membra 
dell’ Istituto nazionale ligu- 
re , e professore di chi- 
mica nell'università di Ge- 
nova ; delle molte opere eh' 
egli ha dato alla luce non 
faremo menziouc che di quel-i 
la, cui die il titolo di Me- 
moria sull' utilità della mu- 
sica , si nello stato di salu- 
te , come in quello di ma- 
lattia , Genova ifoa 11 D. 
Muggetti medico-chirurgo di 
Pavia , e membro corrispou- 
deute della società medica d* 
emulazione , e della galva- 
nica di Parigi, ue ha pubbli- 
cata una traduzione france- 
se, Parigi i 8 o 3 , io Svo con. 
alcune sue annotazioni . iNelr 
la sua prefazione egli dice di 
avere intrapresa l’intera tra- 
duzione di quella Memoria* 
nou essendo suscettibile di e- 
stralto, a motivo dell'estrema 
sua concisione , ebe non pri> 
inette di toglierne ima sola 
parola; Io desidero che la 
mia fatica, le osservazioni e 
riflessioni dell' autore rtn- 
der possano pili comune l'im- 
piego della unnica a prefe- 
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rcnza delle droghe , a cui 
Spesso ripugna l i nitura , e 
che il' più de 1 le vo’te ancora 
sono di riotalnl danno in certe 
malattie nervose, e top rat. 
tutto nell' ipocon Iria e in di- 
verse altre specie di delirio ; 
se questa massima fosse sta- 
ta hen ponder ita da' medici, 
il filosofo di Ginevra non 
avrebbe contro di loro avan- 
zato quel sarcasmo ; , licen- 
dtr: Io non sò di quai ina- 
li ci guariscono ^ anziché ce 
ne regalano dei più funesti 
ancora, la pusillanimità, la 
lassezza, la credulità, il ter- 
me -della morte ; se guari- 
scono il corpo , essi uccido- 
no il coraggio , 

Molinrox ( d. r Tomma- 
so ) inglese , di cui vi ha 
nelle Transazioni filosofiche 
del 1702 , nuni. 282 , à Let- 
t?r e te. cioè Lettera a I Rev. 
Suint-Geurge, f escavo di C/o- 
gher in Irlanda , sopra al- 
cuni dub’ j intorno l' antica 
tira de' Greci e de' Romani , 
colla spiegazione d' un' pas- 
so oscuro di un' ode di O- 
rat : o , 

Momi&ny ( Giro!. Gius, 
de ) nato a Philippeville »el 


1 776, apprese sin da fanciul- 
lo la musica ,■ e i suoi pro- 
gressi furono si rapidi che 
di nove anni .egli improv- 
visava . Non lasciò frattanto 
di applicarsi alle scienze , e 
venne a stabilirsi in Parigi 
nel 1800, dove compose le 
musica di due opere , di al- 
cune cantate , quartetti, so- 
nate per forte-piano ec. La 
sua opera principale è Court 
complet d' harmonie , et de 
composition , in 3 voi. in 
8vo. Il suo corso è una nuo- 
va e compita teoria della 
musica , fondata iu parte sul 
sistema di Ballicre , svilup- 
pato da Jamard , e sopra al- 
cune vedute dell’ al>. Feytou f 
come può vedersi all’ artie. 
Cromatique , (t. 1. de la rrtu. 
sique dans l' Lincici op. me- 
thod. ) Le altre scoperte 
sparse in quel corso appar- 
tengono interamente a M. 
de Mnmigny. Sono esse dia- 
metralmente opposte alle i— 
dee ricevute, benché non 
sian meno ingegnose, sovra 
tutto ne’ capiteli sulla mi- 
sura e ’1 ritmo . Nel 180* 
egli avea pubblicato il pri- 
mo anno delie sue lezioni 
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di forte-piano , che ha avu- 
to buon iurontro . 

» Moaopou (Giacomo), il 
cui vero nome «li intuglia 
ora Jnsungnine , veniva det- 
to Monopoli , perchè nato 
in questa città nel regno di 
Napoli . La sua musica per 
teatro ebbe al suo tempo 
gran successo \ egli scrìsse la 
musica di Calìpso nel 1782 
e quella del salmo 71, in 
versi lirici di Say. Maltei 
nel 1775. Rannpentiamo so- 
lo quest’ ultime sue compo- 
sizioni per dare a conoscere 
l' epoca iu cui egli fioriva , 
non avendo intorno a lui 
altre memorie . 

Mojisiciry ( Pier - Alessan- 
dro ), a cui i francesi attri- 
buiscono la rivoluzione mu- 
sicale del loro teatro , avvi- 
cinando vieppiù la loro mu- 
nirà a quella degl’ italiani \ 
per il che gli danno il no- 
me di àaccliini della Fran- 
cia . Tutta la sua musica , 
essi dicono , è d’ istinto , 
tutti i suoi canti tuttora si 
ritengono , e vieti ricono- 
sciuto generalmente da tutti, 
che egli ha portalo al su- 
premo grado jl patetico c'1 


cauto di espressione . Tu v.n. 
Rapporto della Classe dello 
belle-arti del 1810 , Monsi- 
gny viene annoverato tra’ 
grau maestri , clic hanno 
dato al teatro delle eccel- 
lenti opere in lutti i generi 
(f>ag. 56 ) . “ La sensibilità 
di questo compositore {scri- 
vevo nel 1811 , III. Fitjollc) y 
bisogna che sia stala mollo 
viva, perchè conservato ne 
abbia cosi gran dose all’ età 
di 82 anni . Non Ita guari , 
spiegandoci egli la maniera 
con la quale aveva voluto 
dipingere nel suo dramma 
le Discrteur , la situazione 
d’ Aloisa , allorché riviene 
gradatamente dal suo deli- 
quio , e che le sue parole 
singhiozzanti sono interrot- 
te d’ alcuni pezzi strumen- 
tali ; egli proruppe in un 
largo pianto, e cadde egli 
stesso nello sfinimento che 
dipingeva della più espressi- 
va maniera . ” 

Momt.ciair (Michele), 
imparò la musica e ’1 gusto 
p<T quest’arte sotto Mercati, 
ottimo maestro di cappella 
iu quel tempo, e 1’ esercitò 
in Farigi <x>u buon sutees- 
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>40 , ore mori -nel 1737 - Tèa 
le altre sue composizioni vi 
Ila il Ghefte , rìse fa ri pri- 
mo Oratorio che si sia latto 
sul teatro di Parigi nel iy3a. 
Vi ha in oltre di lui M<tho- 
de pour apprtndfe la mirti- 
que in 8. che vie» tenuto 
in qualche pregio . 

MontevemJe ( 'Claudio ) 
da Cremona , fu utìo “de’ 
più gran musici del suo tem- 
po, e uno dei fondatori dei- 
re scuola di Lombardia. 'fi- 
gli studiò la composizione 
sotto IVI. Antonio Ingegne- 
ri , maestro di cappella ilei 
duca di Mantova , nella di 
<Jui corte si era acquistato 
già molta stima come violi- 
nista . Mal contento delie 
regole e della pratica de’ 
suoi predecessori , avventu- 
rò de’ nuòvi metodi ; osò 
il primo di nsare la quinta 
diminuita, come consonan- 
za: introdusse le dissonanze 
doppie con preparazione , e 
provassi di praticare in nuo- 
ve maniere le dissonanze di 
passaggio . Benché si sia c- 
gli iugunnato in alcuni puti- 
ti , come chiaramente glie 
lo provò Arimi , può dirai 


w. 

tuttavìa cwtàmente, che di 
ttftli i maestri egli è il pri- 
mo a cui la tonalità e la 
moderna armonia abbiano le 
maggiori obbligazioni . “ fi- 
gli è indubitato , dice il Car- 
paci, che le dissonanze so- 
no come il chiaro-scuro nel- 
la pittura . Col mezzo deli' 
opposizione e del confronto 
danno esse più risalto ed 
riletto all’ accordo vero , ne 
accrescono il desiderio, e 
svegliano cosi 1’ attenzione, 
operando a guisa degli stì» 
molanti che si danno agli 
obesi e sonnacchiosi . Quel 
momento d’ inquietudine che 
producono in noi , si tras* 
forma in piacere vivissimo 
allorché sentiamo poi 1‘ ac- 
cordo, quale 1’ orecchio no- 
stro nou cessava di trave- 
derlo e desiderarlo . Non è 
a dire perciò quanto van- 
taggio recassero alla musica, 
colf introdurvi le dissonan- 
ze, lo Scarlatti, e molto pri- 
ma di hii il Mvntevertle , 
senpritor primo di questa mi- 
niera di bellézze ” ( U t. 3 ) 
Moutcverde diScolpossi in- 
tanto delle critiche, che se 
gli «ano fatte , e rispose 
o 
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con alcune lettere stampate 
in fronte alle sue opere. Le 
bellezze delia sua musica at- 
tirarono in suo favore il pub- 
blico , e la più parte degli 
amatori . I suoi pretesi er- 
rori modificali cominciarono 
ad operare- la gran rivolu- 
zione musicale iti Italia , e 
furono generai niente adotta- 
ti . L' arte alleviata e disciol- 
ta da una quantità di seve- 
re regole , e dal giogo del- 
la pedanteria, fece de' nuo- 
vi progressi , ed apri nuova 
via a tanti uomini celebri , 
che son venuti di poi . In 
ricompensa de’ suoi talenti 
a degli importanti servigi 
resi all’ arte , Monteverde 
divenne maestro di cappel- 
la di S. Mirco in Venezia, 
posto occupato mai seinnre 
da' più grandi uomini. Egli 
quivi morì in età molto a- 
vanzata nel i 65 i. Le sue 
composizioni per teatro e 
per chiesa , parte impresse 
in Venezia c parte mano- 
scritte, si conservano anco- 
ra in diverse biblioteche . 

Mosto ( M. ) piemontese, 
dottissimo nella meccanica 
v nella teoria della musica* , 


morto immaturamente in Pa. 
rigi nello scorso anno i8i4’. 
Egli è autore di un' opera 
intitolata . Numerazione armo- 
nica per ispiegare le leggi 
dell' armonia : ed è inven- 
tore, inoltre di due instro- 
menti di musica , detto 1* 
uno Sfera-armonica , e So- 
nometro 1 ’ altro . Può leg- 
gersene la descrizione nel li* 
bro intitolato Archioes - des 
d^conoertes ctc. Paris 1809, 
al num. i^. “ Questi due 

iustromcnti , ivi si dice, so- 
no stati inventati da M. Mon- 
ti! , per dare una dimostra- 
zione matematica de’ prin- 
cipi dell'annonia, ignoti o 
combattuti si aora . Quest’ in- 
stronaenti c i loro accessorj.' 
sono d’ una perfezione pre • 
ziosa c rara. I Sig. Prony,, 
Charles, Gossec e Martini ,, 
ne hanno fatto un - rappor- 
to al mi aistro , in cui di- 
chiarano che i sud letti slro- 
incnti possono utilmente ser- 
vire a far delle sperieuze in- 
teressanti sulle proporzioni 
musicali, relative ai sistemi 
degli antichi , .non che a quei 
de’ modem’ . 11 governo li 
ha comprati , e li ha fattoi 
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deporre nel Conservatorio 
di musica . ” ( png. ) . 
Le invenzioni di Monili for- 
mano la maraviglia de’ Fran- 
cesi , e 1 ’ orgoglio dell’ Ita- 
lia . 

Mojttuct-a ( Giov. Frane, 
de), membro della R. Ac- 
•cademia delle scienze di Ber- 
lino , pubblicò 'ne! ij 58 in 
Parigi un’ Opera iu a voi. 
in 4 - intitolala : JH.-toiiv des 
mathf'rnatiqnes , nella quale 
dalla png. laa- i 36 , srtro- 
va in ristretto In Storia del- 
la musica greca . Egli dà 
'un' e.-posizfone assai superfi- 
ciale e molto Imperfetta -del 
'sistema acustico de' Greci, 
comechè ave se d ov’uto Farne 
l’ aggetto essenziale «lei suo 
argomento . Poteva dispen- 
sarsi piuttosto dal trattarvi 
la questione delta tonalità 
della greca musica , non n- 
veudo un l'apporto ni"ct*ssa- 
rio al suo oggetto. Montit- 
ela mori a Versailles nel 171)9 
egli aveva preparata una se- 
conda edizione tirila sua 'Sto- 
ria con molle addizióni , 
eh’ è stata pubblicata c com- 
piuta da!'.’ astronoma Lalan- 
dc , a cui erano stati rimes- 


to^ 

si i manoscritti 'del Montu- 
cla, in 4 voi. in 4- 
M oKTCAM.osr ( M. de 
nc-1 i^4 a » pubblicò uu’ opa- 
ca intitolata : Nouveau Sy- 
stème de musìquè sur tes ia- 
tervalles des tons -, et sur les 
pmpòrtions des accordi , ou 
/’ on clamine tes ststemes prò - 
posès par dicers auteurs . Non 
possiamo darne saggio , 'ncòi 
conoscendola . 

Moi-za ( Cavai. Carlo ) 
maestro di cappella in Mi- 
làso'siia patrio , ove 'godet- 
te della riputazione di uno 
de’ migliori eomposRo.ii per 
teatro eperebiesa . Nel t jGtì, 
compose il Temisitoèle ' per 
quel gran teatro della Scel- 
ta : ’c nel 1777 , per quél 
di \ enezia Siiteli e Cdjo /Va- 
rio , clic incontrarono assais- 
's’rno : alcune arie di questi 
drammi furono impresse iu 
'Germania, ed in Fornirà nel 
1783 , la'sua terza òpera -con- 
siste in sìx sona tes far thè 
h'irps ichard , or * piano-forte 
with a vio/on. Il d.* Bnrney 
scrive di aver sentita fina sua 
messa in S. Maria secreta di 
Milano , ch'egli approvò co- 
me -bella e piena di genio t 
a 
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Mooser ( Luigi ) di Fri- 
burgo Bella Svizzera , gio- 
cane artista costruttore di 
ai'gani.c piano-forte , ha por- 
tato la sua arte al più alio 
grado della perfezione .. La 
pienezza , la forza e nel teui- 
o stesso la ilqlcezza e mur- 
idezza de’ suoni distinguono 
sommamente i suoi piano- 
forte a coda ... L'. organo eh’ 
egli ha fatto per il nuovo 
Tempio di Berna è un. ca- 
po d’ opera : bisogna sentir- 
lo per farsene un' idra , ed 
«santi nardo ili presenza per 
apprezzarne il merito . L’ 
ultima e migliore sua opera 
i un forte-piano orgjinizza- 
to , die gli amatori si ilanr 
no premura di andar a. ve- 
dere in sua casa, c ch’egli 
chiama orchestcr-insti ii/nent, 
strumento diorchestra. Puosr- 
sene vedere Li descrizione iu 
un libretto in 104 elle ha 
per titolo: Etrenues Fribouc- 
geoises fiour l' unnèe 1810. 

Morf.U.et ( 1 ’ abb. Andrea) 
di Lione ppbhlicó uno scrit- 
to , cui die per titolo : De 
l' exfiression cn musique , pie- 
no d’ ingegnose i ice sulle bel- 
le arti iu generale , ed iu 


particolare sulla musica . SI 
trova negli Archives littèra- 
ires , foni. tì. e nel Mercu- 
rio di novembre 1771, 
Moret i*e Lescer , mae- 
stro di musica francese a Lie- 
gi , uel 17O8 , pubblicò iu- 
un voi., in 4 - 0 Science de l<t 
musique vocale. Nel 1773 . 
comparve al pubblico un pro- 
spetto di un' altra sua ope- 
ra , eli’ egli aveva già termi- 
nata in i 3 voi iu 8vo, cia- 
scuno di 4oo. pagine , col ti- 
tolo di D.ctioanaire rnison- 
nè, ou histoire generale dè 
la musique et de la lutherie,. 
cou. di versi rami , cd un pic- 
colo dizionario di lutti i gran 
maestri di musica ed. artisti 
che si sono resi celebri per 
il loro genio , ed i loro ta- 
lenti. (_ y. l' Esprit desJour- 
naux, sefibcmbre 1 77 • ) 
Momci ( Angelo ) da RT- 
inini , degno allievo ilei Tar- 
tini e primo violino del tea- 
tro di Parma, ove mori nel 
1790. 11 col. maestro Boui- 
fiieio Asìoli se reca a gloria 
di essere stato suo discepo- 
lo . Morigi è auto ce di più 
opere di sonate e concerti 
di violiuo , che sono stale 

- *4 
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impresse 7 la terza di queste 
ceraparve in Amsterdam nel 
tj 5 a, composta di sei con- 
certi - 

Mortellars ( Michele ) 
nato in Palermo nel i^ 5 o . 
fu allievo nel Conservatorio 
de figliuoli dispersi del Mu- 
ratori , ove diè a divedere 
di buon' ora la vivacità del 
suo talenta , « la felicità 
nel comporre. Assai giova- 
ne portassi in Napoli r ed 
ebbe alcune lezioni del ccl. 
Piccini. Scrisse quindi la mu- 
sica di più opere in Roma, 
a Milano,, in Modena e a 
Venezia , che ebbe felicissi- 
mo incontro . Il d.r Buruey 
parla di una Armida di Mor- 
tellari , da lui sentila nel 
*.786 , nella quale egli loda, 
come in tutte le altre com- 
posizioni di questo maestro, 
l’eleganza unita all' energia 
delle idee musicali ( Trave Is 
etc. ) II. costui figlio , all- 
eile buon maestro di mu- 
sica , si è stabilito in Lon- 
dra , ove secoudo il !).>• Pa- 
nanti è molto stimato. “ Mar- 
tellar! , egli dice , è giovaue 
rofessorc pieno di talento' 
di gusto , e scrive con mol- 


to g» 

ta .grazia . “ V. il Poeta di 
teatro, t. 2, a Londra 1 8o<j 
nelle note , p. .agii. 

Mosca ( Luigi ) Napole- 
tano , si è acquistato in I- 
talia la riputazione di un va- 
lente compositore , per le 
opene buffe specialmente eh’ 
egli vi lia scritto , come il 
Sedicente filosofo farsa : Chi 
si contenta gode . Chi trop- 
po vuol veder diventa cie- 
co : La sposa a sorte : V e 

la fico e LimeUa , drammi 
burleschi che si trovano pres- 
so. il Ricosdi in Milano. Nel 
180Ù venne egli iu Palermo, 
dove scrisse la musica del 
Gioas oratorio per il 11 . tea- 
tro di S. Cecilia r clic ebbe 
qnah he successo, ed una mes- 
sa a piena orchestra per la 
solenne professione il’ una 
figlia d «Ir Ecc. Sig. Duca 
Lucchesi-Palli. Giuseppe Mo- 
sca , fratello di Luigi è an- 
cora uh buon maestro di mu- 
sica stabilito in Parigi , ove 
ha scritto per quel teatro, 
detto dell’ Opera Buffa , la 
Ginevra di Scozia nel i 8 o 5 , 
e la vendetta f e miniati nel 
ìftoli. , 

Mozart ( Giov. Crisost, 
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Volfango T eofilo, da altri del- 
to ancora Amedeo ) nacque 
a Salisburgo li di 27 Gen- 
naro 175 ( 3 . da Leopoldo Mo- 
zart , maestro della cappella 
di quel principe arcivescovo, 
di cui si dirà in appresso . 
Aveva appena tre anni, quan- 
-do suo padre cominciò a dar 
'lezioni di cembalo alla di 
lui sorella in età allora -di 
•j anni . Mozart palesò ben 
presto le sue sorprendenti 
disposizioni per la musica : 
era suo diporto il cercar le 
terze sul cembalo-, e il mag- 
gior suo contento imbattersi 
- in quell’ armonioso accordo . 
All’ età di qunltr’*anni im- 
parò , xome per ischerzo , 
alcuni minuetti e altri pezzi 
di musica-, *e fece de’ prò- 
grossi si 'rapidi , clic a cin- 
que anni componeva di già 
de’, piccoli pezzi di musica , 
die suonava a suo padre , e 
vite tostili si «lava tura di 
scrivere. 11 gusto dello stu- 
dio prese allora su di dui 
tale ascendente , die «lavasi 
lutto senza Tiserba alle oc- 
Tupazioui clic gli venivano 
prescritte , c i suoi progressi 
.nella musica diveni vari sem- 


pre maggiori . Suo padA 
tornando un di dalla chiesa 
con uno de' suoi amici tro- 
vò suo figlio occupato nello 
scrivere . Che Jaitu dunque, 
cuor mio i 1 gli dimandò' Com- 
pongo un concerto pel cem- 
■balu ; e sono quasi al fine 
della prima parte — Cediamo 
un po questo bel scaraboc- 
chio— Se mi permettete , io 
prima il finisco •» Il padre 
intanto prese la carta, e die 
a 'vedere all’ amico «pielia 
guerra di note , che pole- 
vasi appena diciferarc per 
le gran macchie dell’ inchio- 
stro . 1 «lue amici risero dap- 
prima come d' una bamboc- 
ccria , ma il pailre avendo- 
la b«'ne osservata . Ve dun- 
que , disse al figliuolo , co- 
me la tua compositione va 
tutta bene secondo le redole ; 
ma il malanno si è che non 
può farsene uso perchè trop- 
po dificile , e chi .potrebbe 
mai sonarla ? Ma egli < : <p/e- 
sto un concerto , ripigliò il 
Taurinllo M««zart , e bisogna 
studiarlo finché si giungo a 
sonarlo bene . Sentite un pò 
come deesi eseguire . E co- 
minciò egli tosto a suonare* 
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fcenchè noa ti fòsse riuscito' 
che quanto bisognava per 
far vedere quali fossero le 
sue idee . Allorché- fu egli 
4 T età di sei aiuti , tutta la 
famiglia Mozart, composta 
del padre, della- madre , del- 
la figliuola e- di lui, si rese 
a Mo uaco- nella Baviera . L’ 
eiettore senti i due ragazzi, 
c ne ebbero degli elugj e 
degli applausi senza sume- 
ro . Nell’ autunno' del mede- 
simo anno 176-2, i due pic- 
coli virtuosi furouo presen- 
tati alla corte imperiale, o- 
ve trovavasi allora il famo- 
so VVagenseil . Mozart che 
sapeva già preferire a tut- 
to 1’ approvazione di un grau 
maestro , pregò 1" imperato- 
re che lo facesse venire , co- 
me colui che ben se ne in- 
tendeva. Francesco I. fece 
chiamare Wagmseil , e gli 
cedette il suo luogo presso 
al' clavicembalo . Signore , 
gli, disse allora il virtuoso 
di sei anni , io sonerò ■ uno 
de' vostri concerti , bisogna 
che voi mi voltaste- i fogli . 
Sino allora Mozart non a- 
▼eva sonato che il cembalo- 
ma il suo genio non abbi- 


sognivi di lezioni: egli ave- 
va riportato da Vienila a Sa- 
lisburgo un piccolo violino, 
e si divertiva con questo stro- 
m uto. Wenzl , valente vio- 
linista, vcuue a trovare Mo- 
zart il padre per consultar- 
lo intorno, a sei trio , che 
aveva di recente composti . 
Il padre doveva suonare il 
basso, Wenzl il. primo vio- 
lino , ed il secondo Scha- 
cli Inor i ina il pìccolo Mo- 
zart importunò talmente per 
far quest* ultima parte, che 
suo padre consenti a lasciar- 
gliela sonare sul suo vioiinel- 
lo. Era questa la prima vol- 
ta che lo sentiva ; ma qua- 
le fu la sua sorpresa, o la 
sua ammirazione piuttosto , 
quando, vide eh’ egli ne u- 
sci a maraviglia. Nel luglio 
176!} ,. nel settimo anno per 
conseguenza- di Mozart , la 
di lui famiglia intraprese il 
suo- prinwgran viaggio fuo- 
ri della Germania , e fu al- 
lora che si sparse per tutta 
1 ’ Europa la riputazioue del 
musico fanciullo . Fece. si am- 
mirare primamente a Mona- 
co , c successivamente in tut- 
te le corti elettorali, Ncj naca 
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se di novembre giunse » Pa- 
rigi'- suonò egli 1 ' organo a 
’Vereailles dinnanzi tuli* la 
corte , nella cappella del re. 
Gli applausi fatti a lui «d 
alla sorella in Parigi giunse- 
ro sino aH’ entusiasmo. Ven- 
ne inciso il ritratto del padre 
• de' due fanciulli , e Mozart 
di sett’ anni allora compose 
quivi e pubblicò le due sue 

prime opere. Nel* 1764^ l m " 

«a roti eglino in Inghilterra, 
c vi ebbero il medesimo in- 
contro alla corte « alla ca- 
pitale . I due ragazzi comin- 
ciarono d’ allora a suonar da 
per tolto su due cembali tic’ 
concerti a dialogo . Si mrt*- 
tevano dinnanzi a Mozart dif- 
ferenti pezzi i più digitili di 
Bach , ai Mendel e di altri, 
ed egli li eseguiva a primo 
colpo d’ occhio con la pos- 
sibile giustezza e nella con- 
venevole misura. Durante il 
suo soggiorno in quell’ Iso- 
la , egli compose in età di 
otto anni sei sonate , che 
dedicate da lui olla regi- 
na furono impresse in Lon- 
dra . Ritornarono in Francia 
nel 1765 , e si resero in O- 
ianda, ove Mozart compo- 


se una sinfonia a piena or- 
chestra per il possesso d-el 
principe d' Grange . Al suo 
ritorno in Germania , 1 ' elei- 
tor di Baviera gli proposi 
un tema musicale per Sten- 
derlo subitamente’ senza ser- 
virsi nè di violino > nè di 
cembalo egli le fece in pre- 
senza dell’ elettore : lo sonò 
di poi, e riscosse l’ ammira- 
zione del priucipe e di tut- 
ti gli astanti . Tornato a Sa- 
lisburgo sulla fine del 1768, 
Mozart si diede cou un nuo- 
vo ardore allo studio della 
composizione •. Kmmanucie 
Bach , Has«e ed Rendei fu- 
rono sue guide e modelli , 
senza trascurar non per tan- 
to gli antichi maestri italia- 
ni . Suo padre che era an- 
che teorico , gli diè lezioni 
di contrappunto . Nel 17(14 
i due fanciulli suonarono- in 
Vienna dinanzi l’imperatore 
Giuseppe II , che diè a com- 
porre a Mozart di undeci 
anni la musiva di un' opera 
buffa . Ella era la Finta se//i- 
ptiee , che ebbe 1’ approvo- 
vazione di Masse e di Meta- 
stasi , benché non fu poi 
rappresentata. L' anno d' ap- 
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presso all' apertura della ctn?» 
sa deila casa degli orfani , 
compose egli la musica del- 
la messa , c del mottetto: e 
In diresse egli stesso alla pre- 
senza della corte imperiale. 
Nel dicembre del 1769, suo 
padre parli con lui solo per 
L’ Italia, ed egli è tacile lo 
immaginarsi come il giovi** 
netto virtuoso dovette esser 
«pii vi ben accolto , nel paese 
ove la musica e tutte le ar- 
ti sono generalmente colti- 
vate . “ ■Quel maestro d' in- 
gegno , dice il Carparti ( Lctt . 
b,) , scrisse la sua prima o- 
pera in Milano all’ età di 1 3 
anni in concorrenza dell’ Iias- 
sc , il quale diceva in udir- 
lo : questo ragazzo ci farà' 
dimenticar tutti. “ In Bolo- 
gna il cel. P. Martini ed al- 
tri rinomati professori di 
musica davano in trasporti 
nel vedere con qual maniera 
il ragazzo Mozart sviluppa- 
va i più difficili soggetti di 
fuga , e senza esitare un mo- 
mento li eseguiva sul cem- 
balo con tutta la precisione 
possibile . Dopo d’ aver fat- 
ta in Fire uze la medesima 
seuazio» , giunse in, Mona 


Della settimana santa . La se- 
ra del mercordi si portò con 
suo padre nella cappella Si- 
stina , per sentire il famoso 
flliserere , di cui era vietato 
sotto pena di scomunica il 
dare o prender copia . Pre- 
venuto di questo divieto, 1’ 
udì egli con tale attenzio- 
ne , che tornando in casa # 
lo notò intieramente . Fu e- 
scguito la seconda volta il 
venerdì santo : nel tempo 
dell’ esecuzione egli tenne la 
musica manoscritta nel sua 
coppello , e ciò gli. bastò per 
farvi alcune correzioui . Que- 
sto aneddoto fece molto re- 
more in Roma , ed in un 
concerto cantò egli questori- 
serere accompagnandosi col 
cembalo s il primo soprano, 
che cantato 1’ aveva nella cap- 
pella, riconobbe con sua sor- 
presa , ebe la copia ne era 
compita e fedele . Passò in 
Napoli , e al suo ritorno in 
Roma , il papa , che il vol- 
le vedere, lo creò cavaliere 
dello speron d’ oro. Nel pas- 
sar nuovamente in Bologna^ 
egli ricevette una distinzione 
più lusinghevole . Dopo le 
prove requisite , alle quali 
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soddisfece con sorprendente 
prontezza , fu unanimameu- 
te nominato membro della 
Società filarmonica . Secon- 
do il costume , fu egli rin- 
chiuso solo, dopo avergli da- 
to a comporre un' antifona 
a 4- voci , il di cui sogget- 
to era d’ una difficolta pro- 
porzionata all'idea die si e- 
ra formata del suo talento: 
ed egli terminò a capo di 
tnezz' ora . A Milano scrìsse 
di ritorno il Mitridate , o- 
pera seria, nel carnovale del 
*771, e vi si replicò oltre 
a venti sere di seguito. Per 

! ;iudicare dal suo successo , 
iasta il sapere che l’ impre- 
sario fece ben tosto con lui 
un’ accordo per iscritto con 
1' ohligo di scrìvere la pri- 
ma opera dell' anno 1773 ; e- 
pli non aveva allora che quin- 
dici anni. Il dramma fu Lu- 
cio Siila , che riuscì non me- 
no del Mitridate, ed ebbe 
ati rappresentazioni consecu- 
tive . Nel 1771 egli aveva 
scritto colà Aìùunio in Alba, 
e nel *772 a Salisburgo il 
Sogno di Scipione , per 1 ’ e- 
jezione del nuovo arcivesco- 
vo . Chiamalo quindi a V Na- 


na , a Monaco ed altrove , 

Ira le altre opere compose 
la Finta Giardiniera musica 
burlesca \ due sollcnui mes- 
se per la cappella dell’ elet- 
tor di Baviera, e per il pas- 
saggio dell’ Arciduca Ferdi- 
nando a Salisburgo il Re Pag- 
atore : ciò fu nel 1775. Egli 
era giunto al colmo della sua 
arte : la sua gloria si era spar- 
sa in tutta 1' Europa , e non 
aveva che diciannove anni . 
L’ elettore di Baviera ordi- 
nogli di scrivere l’ Idomene* 
pel teatro di Monaco : egli 
ne compose la musica co' piò. 
favorevoli auspicj : aveva al- 
lora venticinque anni , c quel 
che gliela inspirò fu l' amo- 
re da lui concepito per la 
persona che sposò poco do- 
po . Questa passione e ’1 suo 
amor proprio raffinati ad un 
estremo grado , fecero pro- 
durgli un’ opera eh’ egli ri- 
guardò sempre come una del- 
le migliori , o di cui spesso 
ha preso egli in imprestilo 
alcune idee nelle posteriori 
sue composizioni . Da Mo- 
naco Mozart si rese a Vien- 
na , dove entrò al servigio 
dell' Imperatore , a cui ritua- 
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&e finché visse attaccatisshntr ' 
e sebbene non ne ricavasse 
che un molto tenue tratta- 
mento , ricusò egli costante- 
mente le offerto vantaggio- 
se die gli vennero fatte da 
altri sovrani, c precisamente 
quella del re di Prussia . Fra 
questo tempo sposò egli ma- 
damigella Weber, virtuosa 
di un particolare merito, ed 
ebbe da essa due figli . Giu-* 
seppe il. incaricò Mozart di 
mettere in note il Matrimo- 
nio di Figuro ,. che trionfa- 
la allora su i teatri tutti . 
Questa musica occupò il tea- 
tro di Praga l’ intero inver- 
no del 1787 ; egli compose 
quivi per i boemi il Don 
Giovanni Tenario , il di cui 
successo fu eziandio più bril- 
lante di quell' altro dramma . 
Il Don Giovanni non fu mol- 
to ben accolto in Vienila 
nelle prime rappresentazio- 
ni . Se ne parlava un gior- 
no in una numerosa adunan- 
za , dove trova vasi la più par- 
te de’ conoscitori della capi- 
tale , tra' quali Haydn'. Tut- 
ti eran di. accordo nel dire 
eh' ella era quasta una pre- 
gevolissima opera , di ricco 


genio, e d’ una brillante fan- 
tasia ; ma ognuno vi trova- 
va ad opporre qualche co- 
sa : avevano tutti profferito 
già if lcr sentimento, ixct*b- 
to 1 ’ llaydn . Mozart, non 
era presente: fu pregato dun- 
que costui a dir quel clic 
ne sentiva . Io non sono in 
istato di giudicare questa con- 
tesa, disse egli colla sua usa#- 
ta modestia : Quell che so sì 
i , • clic Mozart è il più gran 
compositore che esista al pre- 
sente . J 3 en solenne testimo- 
nianza diede altresì l’ llaydn 
del concetto ili che tcnevg 
il Mozart , allorché nell’ in- 
coronazione di Leopoldo U 
fu chiamato a Praga per com- 
porvi in concorrenza del sud- 
detto . Egli disse allora, che 
dove scriveva un Mozart , 
llaydn non poteva mostrarsi , 
■Questo generoso e modesto 
rivale “ non lasciava mai di 
correre e sentire la musica 
di Mozart , ovunque sapeva 
«seguirsene . Mi diceva ( scri- 
ve il Carpani ) d’ aver sem- 
pre imparato qualche cosa 
ogni volta che udito aveva 
le composizioni di quel ta- 
lento prodigioso . “ Mozart 
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, 7 iva nella stessa maniera ri- 
guardo all’ Hujrdn- egli den- 
udo alla luce i suoi quartetti 
non solo li dedico a questo 

grand’ uomo, ma nella dedica 
ingenuamente confessa d a- 
vere da lui ini ps rato come 
da maestro . Mozart infati- 
g a bile sino alla tomba , ne- 
gli ultimi mesi di sua vita 
produsse i suoi tre capi, d 
opera*, il Flauto mugico clie 
c il più sublime modello d 
ogni musica drammatica , la 
Clemenza di Tito , e la fa- 
stosa Messa di Requiem , che 
potè appena terminare La 
storia di questo Requiem è 
molto singolare . Un giorno 
che Mozart era immerso, se- 
condo il suo costume , nel- 
le sue malinconiche medita- 
zioni, sente fermare una ca- 
rezza alla sua porta . Se gli 
annunzia un incognito, chn 
chiede di parlargli . Si fa en- 
trare : era questi un uomo 
d’ una certa età , che ave- 
va tutte le apparenze d’ u- 
na persona di distinzione v 
Io sono incaricato , disse quel 
forestiero , da an uomo di 
gran considerazione di veni- 
re da voi . Chi è costui in- 


terrttppe Mozart ? — Bgli 

non vuol esser conosciuto-— 
Benissimo , e che brama egli} 
Vieti questi di perdere una, 
persona a lui molto cara t e 
la cui rimembranza gli sarà 
sempremai preziosa : vuol ce- 
lebrare ciascun anno i suoi 
funerali , e vi prega a com- 
porre un Requiem per tal fun- 
zione . Mozart s’ intese pene- 
trar vivamente da questo- di- 
scorso , dal tuon grave con 
cui proferivasi , dall’ aria mi- 
steriosa di tutta cotesta av- 
ventura . La disposizione del 
suo animo accresceva vie piir 
siffatte impressioni, c pro- 
mise di fare il Requiem . Pro- 
segui 1’ incognito : Impiega- 
te in quest' opera tutto il vo- 
stro genio : voi faticate per 
un buon intendente di musi- 
ca. — Tanto meglio : — 
Quanto tempo vi abbisogna ? 

Quattro settimane — Eh 
bene l io tornerò da qui a que- 
sto tempo : qual prezzo esig - 
gete voi della vostra faticai 
— Cento ducati .L' incognite 
numerogli la somma sul ta- 
volino r e disparve . Mozart 
resta per alcuni moment» im- 
merso io profonda riliessio- 
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ni r* ai un tratto dimanda 
da scrivere, e malgrado le 
rimostranze di sua moglie 
si mette a comporre . Pro- 
segui per più giorni oltre 1 
ordinario a faticare e gior- 
no e notte : ma la sua mac- 
china non potè resistere * 
questo sforzo . Svenne uà 
giorno senza conoscenza , e 
f u costretto a sospendere la 
composizione . Alcun tempo 
dopo, trattenendosi con la 
moglie su i funesti pensieri 

clic 1 ’ occupavano , eonndol- 

lc di esser b u persuaso, che 
travagliava a quella messa per 
servire a’ suoi funerali , e che 
credeva certo di avere avu- 
to il veleno. Nulla potè fra- 
stornarlo da quell' idea, e ri- 
mesco alcun poco de’ suoi sii- 
ni menti, prosegui a faticare 
al suo Requiem, come Ka- 
faello travagliava al suo qua- 
dro della Trasfigurazione , 
colpito ancora dall’ idea d u- 
na vicina morte . Mozart 
sentiva diminuirle sue forze; 
c’1 suo travaglio avanzavaleu- 
taiuente; già erauo scorsele 
quattro settimane che aveva 
dimandato , e vide entrare 
au giorno iu sua casa 1 in* 
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cognito : Non mi è stato pcs~ 
sibili, gl» disse Mozart, di 
mantener la parola , iVoa 
vi prendete pena . rispose A 
forestiero, quinto tempo an- 
cor vi bisogna ? — Quattro ■ 
altre settimane . L' opera mt 
ha inspirato piu interesse di 
quel che io credeva : e molto 
piu r ho sentito di quel che 
volessi . — in questo caso ir- 
gli è giusto di crescere la vo- 
stra paga . Ecco cinquanta 
ducati di piu . — Signore , 
disse Mozart vie piu sopraf- 
fatto , chi siete voi dunque . 
Cdò non fa niente al ca- 
so , io tornerò di qua a quat- 
tro settimane . Mozart spedi 
tosto al partir di costui un 
suo domestico per andar die- 
tro a quest’ uomo singolare, 
c sapere dove auderebhe a 
fermarsi , ma questi nulla po- 
tè rintracciare . Saltò allora 
in capo al povero Mozart, 
che non era costui ub’ esse- 
re della comune, eh’ egli ave- 
va certo relazione con I’ altro 
mondo, e che .ragli spedito 
dal cielo per annunziargli il 
,„o prossimo fine. Non trava- 
gliò^ frattanto con meno ar to- 
te al sub Requiem ,*h’ cglm- 
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guardava come il pi ù durevòi 
le monumento del suo genio. 
Nel corno delia fatica ricadde 
più volle in peggiori sveni- 
menti^, ma 1 opera fu compiu- 
ta prima delle (piatirò setti- 
mane . Il giorno di sua mor- 
te fé portare il Requiem di- 
tianr.i al suo letto : Non ave- 
va io ragione , sdamò egli 
In mezzo alle lagrime, quan- 
do affermava che per me com- 
poneva questo Requiem ? E- 
gli era fjuesto 1’ ultimo ad- 
dio alla sua famiglia ed all’ 
arte . Mozart mori a 5 di- 
cembre del i7f)a, non com- 
piti ancora i dii anni di sua 
▼ita . Tornò l’ incognito al 
termine convenuto , ed e<di 
pi* non esisteva : gli s j 0o °_ 
^finò rjuella musica , ma la 
"vedova avevane conservata la 
partitura . Questo gran genio 
• nou parlava inai delle sue o- 
•pere, e solo rjualciie volta 
er giudicarne con severità 
imponeva in mezzo a’ suoi 


fa d 

fonia del don Giovanni . No* 
la com pose egli S e non la 
notte avanti della prima rap- 
presentazione, ed allorché e- 
rasene fatta la prova genern- 
.*• _ Mozart in ispeeie. dice 
1 , ” Licthental, fu q Ue l ge- 
nio unico, che prevalse in 
tutti i generi della musica v 
cosa clic uon si trovò in tut- 
ti i suoi antecessori, ne for- 
se si troverà mai più . Egli 
. ^I ue Ho il quale rigettò tut- 
t> i principi che assogget- 
tavano la maniera libera di 
comporre die si usò pnW. 
Egli guidò co’ voli del suo 
genio ad una riforma univer- 
sale sul gusto delle note, c 
il suo genio ordinò quei q ua - 
dn ne quali, onde raccoglie- 
re il tutto d’ una situazione 
ricca di sentimenti, aveva con 
tanta fantasia e perspicacia 
▼»i->cguito ogni minimo sen- 
imenlo , sino al più imper- 
cettibile grado, ed egli quin- 
di regni, p Cr ] a Sll# vas j a 


muli I . 


..» » r' n>a 1C intiere 
flotti al travaglio : non po- 
teva alle volte compire un’ 
opera se non allo stesso mo- 
mento che bisognava esegui, *. 
*i : -ao gli avvenne nella si»- 


• onosceuza dell’arte piai 
in tutto I’ ambito del sis 
ma musico . “ La Slla m „ 

«a, dalla sinfonia sino aqu 

halli , dei drammi < 

rii e burleschi sino alle sm 
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pfici canzoncine , è tutta ec- 
cellente . Quel che più vi si 
ammira egli è ima prodigio- 
sa feconditi di motivi fran- 
chi e felici , di sviluppamen- 
ti eh" si succedono con mol- 
ta destrezza , e nei quali il 
poi profóndo travaglio nulla 
Uuoce alle grazie ; egli è que- 
sta una nuova ed abil ma- 
maniera di usar dell’ orche- 
stra e degli istromculi da fia- 
to; e finalmente, uno straor- 
dinario talento per traspor- 
tare nell’ accompagnamento 
le ricchezze dell’ armonia , 
con una espressione, una for- 
za ed un' imniagiunziouc che 
non ha pari. Un genio cosi 
strepitoso non poteva non 
produrre il più vivo entu- 
siasmo . Commosso da’ di lui 
fortuuali successi la servile 
greggia degli imitatori si è 
precipitata sulle sue tracce; 
ma, co ne avviene assai volle , 
nelle loro mani le bellezze 
del modello degenerarono 
in difetti : nuli’ altro eglino 
Lan fatto che rappezzare dei 
motivi sciapili e triviali, con 
una penosa fatica ed una af- 
fettazion pedantesca : come 

Mozart , hanno eglino so- 


praccsricati i loro spartita 
di tutta la massa degli in- 
stroincnti , ma non hanno 
saputo trarne , com’ egli , 
veruno effetto: il loro can- 
to, da nulla per altro, ed 
insignificante , è rimasto sof- 
fogato del fracasso dell’ or- 
chestra. Si sono essi dimen- 
ticati che due condizioni for- 
mano il compositore perfet- 
to: il genio che è innato, e 
la scuola che è il risulta- 
to dello studio ben diret- 
to . Mozart, trai composi- 
tori di musica , stimava a pre- 
ferenza gli Italiaui, come Leo, 
Durante, Porpora , Al Scar- 
latti, ma deipari il più ce- 
lebre tedesco lieti del . Egli 
sapeva a memoria le princi- 
pali opere di questo gran 
maestro : apprezzava anche 
molto il Jommclli - Quest' 
artista, diceva egli ; ha de' luo- 
ghi dove brilla, e brillerà per 
sempre', ma non avrebbe dovu- 
to uscirne , come allorquan- 
do volle fare musica da ch : esa 
sull' antico Stile. Riguardo 
a Vinceuzo Martin lo Spa- 
gnuolo, autore della Co<a ra- 
ra , che era allora in gran 
yo ga ; vi sono , egli diceva;' 
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in questa musica, delle cosi 
assai belle : ma di qua a vevt' 
anni , niuno vi farà più atten- 
zione . Vi sono uovo opere 
di Mozart con pafole italia- 
ne : Mitridate ; Lucio Siila-, 
Idomeneo -, e la clemenza di 
Tito, drammi serj, e la Fin- 
ta semplice ; la Giardiniera -, 
le Nozze di Figaro ; il Don 
Giovanni Tenario , e Cosi 
fan tutte , burleschi . T re ol- 
tre opere con parole tede- 
sche : Il Ratto del Serraglio, 
il Direttor de' spettacoli ; ed 
il Flauto Magico , ove vi ha 
un terzetto de’ preti clic in- 
comincia O Iside ed Osiride 
scritto nello stile di chiesa, 
di cui così ragiona il Sig. 
I Viemetschek nel suo libro in- 
titolalo ; lo Spirito di Mo- 
zart . “. O discepoli della 
musica ! se avete studiato la 
partitura di tal capo d' ope- 
ra fino a questo sublime e 
commoventissimo punto -, e 
se la gioja quieta che spira, 
e quella purezza di cfl'etli , 

1 quel dolce scioglimento, non 
Vi hanno invaso 1’ anima con 
simpatico calore , nè strap- 
pata una dolce lagrima da- 
gli occhi j disperate pure per 


m or 

sempre! Non avrete mai 'ri 
sacro dono di commovcre i 
cuori , poiché la dispense- 
rà delle gioje , Natura, vi ha 
negato 1’ eco delle piu soa- 
vi armonie , che la sua ma- 
gica onnipotenza diffonde. “ 
Iu Palermo siamo debitori 
al Sig. karouc Pisano uomo 
di genio e di gusto , intcn- 
dentissimo di questa bell’ ar- 
te , di averci fatto conoscere 
la divina musica del Mozart. 
Egli è stato il primo tra noi,' 
che si sia provvisto di alcu- 
ne delle sue opere , e pre- 
cisamente del Don Giovan- 
ni , c dei sullodato dramma, 
come anche del famoso Re- 
quiem . Quest’ ultimo c sta- 
to per ben tre volte esegui- 
to da numerosa orchestra 
nello scorso novembre in 
questa Capitale, in occasio- 
ne de' solenni funerali di S. 
M. la Regina . con riscuote- 
re 1’ entusiasmo , il piacere 
e gli applausi di tutto il pub- 
blico » Chi desidera de' pii 
minuti dettagli intorno a Mo- 
zart e le sue opere , potei 
consultare M. Sclilicbtegroll, 
nel Necrologio allemanno dal 
JJ93, t, n.,eM. Giugue- 
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hè nel t. 3 i della Decade 
Filosofica , Lo spirito ili Mo- 
zart , iu tedesco del profes- 
sore Niemtschek , e la No- 
tici sur Mozart di M. de 
Sévelingcs, in fronte alla par- 
titura del Requiem , impres- 
sa in Parigi nel i 8 o 5 -. 

Mozart ( Leopoldo ) , 
padre del precedente , fece 
i suoi studj a Salisburgo, e 
nel i ;?43 ammesso nelcor- 

E o de’ musici della cappel- 
idell’ arcivescovft, Come mu- 
sico della corte . Égli era 
buon compositore , e suona- 
to r di violino: nel 1763, 
ebbe il posto di sotto -di- 
rettore della cappella di quel 
principe . I doveri del suo 
impiego alla cappella ed al- 
la. corte non assorbivano tut- 
to il suo tempo : e buon 
teorico ne impiegò il resto a 
dar lezioni di composizione 
musicale , e di violino. Nel 
1766 pubblicò ad Ausburgo 
un’opera col titolo : Vtrtueh 
aines ec. ossia Saggio di u- 
na scuola fondamentale di 
violino 1 di cui ne fu fatta 
una traduzione iu francese 
da Valentino Rouser nel 1770 
Secondo testimonianza de’ 


più gran maestri , questo me- 
todo lia servilo a formare 
tutti gli eccellenti violinisti 
della Germania nella secon- 
da metà del soc. 18. il die 
è un sufficiente elogio di 
quest’opera. Egli scrisse anco- 
ra dodici oratorj , ed altri 
pezzi pei’ teatro , oltre la 
musica per chiesa e alcuno 
sonate per cembalo impres- 
se nel 1709. II giovinetto 
Mozart figlio di Giov. Cri- 
sostomo , e nipote di costui 
fa onore all’ illustre nome 
di questa famiglia in Vien- 
na colle sue composizioni , 
e nel 1806 egli, e la vedova 
madre , come narra il Car- 
pani , “ solennizzarono il 

giorno natalizio di Haydn. 
con un concerto che diede- 
ro al teatro della Wieden, e 
Mozart il giovane vi produs- 
se una sua cantala in lode 
del sommo maestro che a- 
veva indicate le vie del bel- 
lo instrumentale al non men 
celebre suo genitore, e il 
pubblico accolse come do- 
veva questo omaggio reso a 
un grande uomo dal figlio 
d’ un suo grand' emulo , se- 
guace e rivalle, “(beffer. i4>) 
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M uris ( Giov. de ) ca- 
nonico della chiesa di Pari- 
gi c dottor della Sfìrkotia 
lioriva sul principio del de- 
cimoquarlo secolo . Egli 
applicossi alla musica , su la 
quale scrisse alcuni trattati 
assai buoni per qnell’ epoca 
che trovausi inserti nella pre- 
gevole Collezione dell’ Ab: 
Gerbert nel voi. terzo . Nel- 
la Sunnui Musicai , tratta 
egli della musica , de' suoi 
inventori , delle sue diverse 
specie, delle proporzioni e 
degli intervalli . Nella Mu- 
sica speculativa , insegna 1 * 
arte di ben situare le voci , 
*d i mezzi per accordarle in- 
sieme : parla quindi del mo- 
nocordo , della sua divisio- 
ne , degli istromenti , della 
musica pratica, delle note, 
e delle loro figure . Il di lui 
trattato de Alaste il thè ori ai 

f orta la data dell'anno i3a3 
1 p. Junulhac nel suo libro 
intitolalo: l' Art yJu ■p/ain- 
shant , in 4-° a Paris t <>^3, 
da un estratto della dottri- 
na di questo autore. M. Rous- 
seau ne ha parlato nel suo 
Dizionario con molta inesat- 
tezza, ed in maniera a far 


credere cb’ei non l’abbia mai 
letto . Il principe ab. Ger- 
bert ba rilevati molti abba- 
gli de’ Scrittori intorno a 
Giov. de Muris, fra gli al- 
tri quello di averlo spaccia- 
to inventore del canto mi- 
surato , quantunque sia a co-* 
stui anteriore di tre secoli. 

HA 

3NI" Am ( Emmanucle ) na- 
to in Malta circa 1770 , da 
Angelo Nani veneziano, ce- 
lebre violinista e discepolo 
del famoso Nazari : suo pa- 
dre fecelo applicare agli stu- 
dj delle lettere, destinar vo- 
lendolo al foro , in cui si 
era fatto buon nome in Ve- 
nezia il suo avolo Girolamo 
Nani : ina sin da' primi an- 
ni dimostrò egli gran tra- 
sporlo per la musica e pel 
violino , onde si mosse il di 
lai padre a dargli , benché di 
raro, qualche lezione, mai 
progressi cb’ egli vi fece , 
furono così rapidi , che in 
meno di due anni fu in i- 
stalo di eseguire nel teatro 
di Malta una sinfonia oon- 
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Merlala a due violini obbli- 
gati , facendo gli a solo e- 
S li c suo padre. Riscosse al- 
lora i più distinti applausi 
non che de' Cavalieri dell’ 
ordine, ma da’ più bravi pro- 
fessori , clic in gran nume- 
ro quivi risiedono . Por tos- 
si egli di poi in Italia , e 
Ifcuchè assai giovane , fu per 
alcun tempo primo violino 
e direttore dell’ orchestra nel 
teatro di Camajore nello sta- 
to di Modena , dove trova- 
vasi impresario dell’ opera 
bulla un certo Azzarello pa- 
lermitano , suonator di con- 
trabbasso . In occasione del- 
ia gran festa di Lucca in Set- 
tembre , Nani volle condur- 
visi ; e dopo essersi esposto 
all' esame solito farsi per es- 
sere ammesso nella gran mu- 
sica, vinse in quello il suo 
rivale , e sonò da primo vio- 
lino del concertino - . Quivi 
egli ebbe degli applausi , e 
venne chiamato per sonare 
a solo nel palazzo del Doge 
insieme col cel. Rolla e con 
Rovaili e Gros virtuosi in 
quell' epoca del duca di Par- 
ma . Egli sorpassò la comu- 
ue espettazione nell’ esecu- 


zione di un suo concerto, ed 
i fogli di quel tempo dan- 
done avviso celebrarono la 
chiarezza del suo suono , la 
rotondità e dolcezza insieme 
della corda , cd una singo- 
lare giustezza nell' esecuzio- 
ne . Tornato in Malta acqui- 
sissi la celebrità di un de- 
ciso ed esatto improvvisato- 
re sul suo inslrumento : e 
di un suonatore di brio e 
di gusto : egli volle appren- 
dere eziandio il contrappun- 
co sotto il bravo maestro 
Vincenzo Anfossi, c pubbli- 
cò varie sue composizioni di 
musica sì vocale , che instru- 
mcntalc . Passò quindi come 
v irtuoso di camera al servi- 
gio di S. A. il principe de 
ltohau , e viaggiò seco sino 
in'Costantinopoli ed in Fran- 
cia, d’onde scoppiata essen- 
do la fatale rivoluzione dei 
1789, parti per l’Italia, ed 
indi per Sicilia . Egli si tro- 
va attualmente stabilito in. 
Catania , come primo vio- 
lino di quel teatro e della 
cattedrale, ove gode di un* 
ottima riputazione presso il 
pubblico . 

N arisi ( Giov: Maria ) , 

* A 
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ila V^llerano , condiscepolo 
ed amico del Palestina, stu- 
'tliò il contrappunto sotto 
Rinaldo del Meli. Circa 
1577 , era cantante nella cap- 
pella d-el Papa , dove con- 
servanti le sue eccellenti com- 
posizioni . Fu quindi il suc- 
cessore di Palpstrina , come 
maestro di cappella di S. Mu- 
rili Maggiore. Antimo Filie- 
ra ti fa anche menzione di 
Bernardino- Nani ni minore 
fratello di Giovanili, e dice 
che le di lui composizioni 
Brillavano ppr il genio e 1 ’ 
originalità. Il P. Martini rap- 
porta nel t.i 1. della sua sto- 
ria un Trattato di cantra p- 
punto con la regola per far 
contrappunto q mente , che 
ha ambidue per autori . 

• Nardi?» ( Pietro ) , nato 
in Livorno nel 1715. fu il 
più rinomato e '1 più dilet- 
to scolare di Tartini , pres- 
so il quale soggiornò lunga- 
mente in Padova . Di lui e 
di Pagin, dice il Conte di 
S. Raffaele, * l con paterna 
tenerezza faceva menzione il 
Tartini , dai quali nel pre- 
gio della esecuzione ei con- 
tc 5 savasi vinto ; .e coufesea- 


valo con quella patriarci 
lealtà eh' è un troppo raro 
fenuimmo adì nostri .“(/A dÙ 
Arte del suono ) . Nardiui , 
liojKi di essere stato alla cor- 
te del duca di Viltemherga 
coinè suo virtuoso , venne 
nel 17(17 a Livorno, ove 
compose quasi tutte le sue 
opere : pertossi quindi fu 
Padova nel 17(39, per rive- 
dere il suo maestro Tartini, 
e ne prese una particolar cu- 
ra nella sua ultima malattia, 
mostrandogli la tenerezza di 
un figlio. L' anno d' appresso 
entrò egli al servigio elei gran 
duca di Toscana , come pri- 
mo suo violinista in Fircuze, 
dove nel passaggio dell’ im- 
peratore Giuseppe II ebbe P 
onore di eseguire in sua pre- 
senza molti concerti: questo 
principe in attestato della sua 
soddisfazione gli fé dono di 
una scatola d’ oro riccamen- 
te smaltata . Nardini brilla, 
va principalmente nell’ ese- 
cuzione degli adagio : alcuni, 
che 1’ hanno conosciuto, as. 
sicurano che allorquando si 
sentiva senza vederlo , tale 
era la magia del suo arco , 
che pareva sentire una voce 
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piuttosto anziché un istro- 
mcuto . Lo. stile delle sue 
sonate è sostenuto , chia- 
re nc sono le idee, ben con- 
dotti i motivi, ed espressi- 
vi e naturali i sentimenti , 
ma( analoghi al carattere se- 
rioso dell' autore . Evita il 
dii&cile , e tutto sta -il suo 
fare nell’ arte e nel maneg- 
gio dell’ arco , eh’ egli pos- 
sedeva nell’ ultima perfezio- 
ne . Ecco perchè le sue so- 
nate non fanno più lo stes- 
so effetto , se eseguite non 
vengono secondo la sua scuo- 
la . Veggasi il Saggio sul ga- 
tto della musica , del Sig. 
Rangoni Livorno 1790» in 
la. Nardini mori in Firen- 
ze nel 1796. 

Naselli (don Diego ), del- 
la famiglia de' principi di 
Aragona , nobile palermita- 
no , allievo di Perez per la 
musica , alla di cui protezio- 
ne ben può dirsi che do- 
vette questo maestro la 
sua fortuna . Il Cavai ier Na- 
selli studiò cosi profonda- 
mente la musica , che com- 
pose più opere per i teatri 
d' Italia , ette ebbero allora 
grande incontro . Non va- 


lendo però comparirne au- 
tore , facevaie correre nel 
pubblico sotto il nome' - di 
Egidio Lasnel , anagramma 
del suo vero nome . L' At- 
tilio Regolo rappresentossi 
con sua musica in Palermo 
nel * e il Demetrio in 

Napoli nel 1749. 

Nasoumi , compositore i- 
taliano nato circa 1767, ha 
scritto la musica di piu 
drammi in diverse città cieli’ 
Italia con buon successo . 
L' Andromaca fu da lui com- 
posta in Londra nel 1790.' 
Invitato a scrivere . per il 
carnovale del 1798. in Ve- 
nezia , in vece di occuparsi 
della composizioue della sua 
opera , si diè ai divertimen- 
ti ed a' stravizzi con tale 
eccesso , che ne divenne la 
vittima, e mori pria che a- 
vesse potuto terminare la 
sua musica . Nel magazino 
di Ricordi si trova di lai 
la Merope , dramma serio , 
e li Opposti caratteri burle- 
sco. 

Natjmak» ( Amedeo ) nac- 
que a Blasewitz nel 1745 : 
Mostralo avendo dalla p r *“ 
ma età delle disjpo»wl«“i 
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-^raordinarie e de’ gran ta- 
lenti per la musica , comin- 
ciò a studiarla dapprima in 
Dresda, e nell’età di i 3 . 
anni -renne a tale oggetto 
in Italia seni’ altro ajuto che 
i suoi talenti e la sua fortu- 
na . Giunto in Padova , il 
eel. Tartiui graziosamente 
lo accolse, e gli die delle 
lezioni . Dopo otto anni di 
soggioruo in .Italia, la bra- 
ma di rivedere la patria , i 
parenti , gli amici , c di 
consacrare al servigio del 
suo principe i talenti clic 
aveva acquistati , lo deter- 
minò a mandare a suo pa- 
dre una delle sue composi- 
zioni-, pregandolo di farla 
giungere alla corte . Per sod- 
disfare alla sua dimanda , 
-sua madre portossi a Dres- 
da ed ebbe la buoua fortu- 
na iti consegnarla alle mani 
dell’ elettrice vedova M. An- 
tonietta . Questa principes- 
sa assai dotta nella musica , 
avendo scorso quella com- 
posizione alla presenza del- 
ia madre di Nsitmann , le 
diè congedo con dirle che 
dubitava molto che fosse 
quella ima vera composizio- 


ne del giovinetto , ma che 
ne prenderebbe informazio- 
ne . Assicuratasi quindi del- 
la verità mercè le testimo- 
nianze unanimi de' migliori 
professori di musica dell’ I- 
talia , ai quali aveva fatto 
scrivere, e che convengali 
tutti nel fare 1' elogio di 
quel giovane virtuoso , essa 
gli inviò la sua nomina al- 
la cappella di Dresda, alla 
quale unì iusicme la somma 
necessaria pel suo ritorno . 
INau mauri affrettossi allora di 
ritornare alla patria nel 
1766; Questo viaggio non 
fu frattanto clic una visita 
passeggierà ,stanteche i suoi 
impegni in Italia ve lo ri- 
chiamarono alcun tempo ap- 
presso , e dopo un secondo 
soggiorno di due anni in 
questa patria delle arti , tor- 
nò a Dresda c vi ottenne 
il posto di maestro di cap- 
pella iu attività di servìgio. 
Pur nondimeno nel 1768. 
egli venne in Sicilia , coscris- 
se in Palermo 1 ’ Achille in 
Sciro , elle piacque moltissi- 
mo . In questa Capitale era 
seco il cel. Schusler allora 
as'ai giovane, c mi ricot^ 
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do, benché fossi io allora 
molto ragazzo , che Nauman 
invitò un giorno mio Padre 
a sentire in sua casa alcuni 
suoi concerti , ed una sin- 
fonia di Schuster; io vi 
fui condotto ed lio presen- 
te tuttora la fisonomia di 
ambidue questi grand' nomi- 
ni . Nel 1 774 - » -Nauman fe- 
ce un terzo viaggio in Ita- 
lia, e scrisse pel teatro di 
S. Marco in Venezia le Noi-’ 
te disturbate , dramma co- 
mico; l'hola disabitata , e 
1 ‘ Ifjermestra di Metastasio. 
Il Solimano di Migliavacca, 
per il teatro di S. Benedet- 
to ■ Scrisse ancora a Cope- 
naglie nel 1 ^ 85 . I' Orfeo in 
lingua danese , che ebhc qui. 
vi tale successo , che la cor- 
te gli oiTri il posto di mae- 
stro della cappella reale, con 
le più vantaggiose coudizio- 
ni , ma il suo amore per la 
patria gli fece ricusar que- 
ste offerte, e l’ elettor di 
Sassonia ne lo ricouipeusò 
nominandolo rapo , e diret- 
tor generale della cappella 
di Dresda , con 1 ’ onorario 
di tre mila scudi . Alcuni 
anui prima della sua morte 
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egli si era consecrato quasi 
esclusivamente alla musica 
di chiesa . Egli ha posto in 
musica quasi tutti gli Ora* 
torj di Metastasio , un Tc 
Deuni , 18. messe , vespri , 
litanie , mottetti ec. per la 
corte di Dresda . Nel 1801 
passeggiando nella villa elet- 
torale finì subitamente di 
vivere colpito di apoplesia. 
Il celebre Wieland ha da- 
to nel nuovo Mercurio al- 
amanno del 181 3 , uu in- 
teressante ragguaglio della 
vita di Naumanu ; e nello 
stesso anno Meisner pubbli- 
cò alcune memorie per ser- 
vire alla di lui biograOa , in 
uu voi. in 8vo. Tutta la di 
lui musica si distingue per 
una melodia dolce e natu- 
rale conforme alla buona 
scucia italiana , e la sua ar- 
monia per quella chiarezza 
e semplicità d' iustromcnta- 
le , che di rado si trova 
presso i compositori tedes- 
chi . 

Nauze ( Lovis de la ), dell’ 
Accademia delle Iscrizioni e 
Belle-Lettere di Parigi , nel 
di cui tomo X. vi ha di lui 
Dissertation sur les chansons 


Digitized by Google 


* Ó N 


0 N 

rie /’ ancienne Grece en àeux 
Jdemoires i ji'A. n. 18. c 9 
Egii tratta questa materia 
con molta esattezza ed ele- 
ganza * . 

Necte ( Cristiano ) nac- 
que a Chemnitz nella Sasso- 
nia nel 1748- studiò il drit- 
to e nello stesso tempo la 
musica in Lipsia, sotto il 
maestro di cappella Hiller. 
Animato dalla costui appro- 
vazione intorno ad alcune 
sue composizioni consacros- 
si interamente alla musica , 
e pose in note più dram- 
mi comici per il teatro di 
Lipsia con tal successo , clic 
ottenne il posto di direttor 
della musica . l’’u quindi 
maestro di cappella delia 
corte dell’ elettore di Colo- 
nia a Bonn, e nel 1783. 
il suo onorario montava al- 
la somma di ?.4°°' franchi. 
£iel Museo allenianno del 
1776 vi ha una tua' Disser- 
tazione su le ripetizioni in 
musica ; e nel Magazino di 
Cramer an. 1783, un’altra 
Dìssertaziene sullo stato del- 
la musica u J 3 onn.(Y. Ger- 
ber ) . 

Neidhahdt ( Giov. Gior- 


gio), maestro di cappella 
del re di Prussia aKonisber- 
ga, morto nel 174°* * nu “ 
tore di un opera tedesca 
che ha per titolo : Divisio- 
ne perjctta e mottematica 
del canone diatonicn-croma- 
tico , e temperato del mo- 
nocordo. , 1733. con un ra- 
me di figure . In essa mo- 
stra 1 ’ A. di qual maniera si 
possono trovare tutti i tem- 
peramenti , ed esprimerli per 
via di linee c di cifre. Se 
n’ è falla una seconda edi- 
zione in Lipsia nel 1734* 
Nevkomm ( Sigismondo ) 
nato aSalimburgo nel 1778, 
cominciò ad apprender la 
musica all’ età di sci anni , 
ma non lasciò di fare gli 
altri studj nell'università di 
Salisburgo , e suo padre 

{ irofessore in quella di caG 
igrnfia mostrò somma dili- 
genza per la sua educazio- 
ne scientifica c musicale . 
Sua madre essendo in pa- 
rentela con la moglie del 
maestro di quella corte Mi- 
chele Haydn , costui con 
quella bontà, che nc distin- 
gueva il carattere , presto 
1’ opera sua nell' insegnargli 
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•la composizione , e lo im- 
piegò nelle sue funzioni co- 
me primo organista della 
corte . Nel 1798. Neukomm 
portassi in Vienila , ove 
Giuseppe Iluydn, sulla rac- 
comandazione di Michele 
suo fratello , lo accettò co- 
me allievo . ProGttò egli per 
il corso di sette anni di ta- 
le inapprezzabile fortuna , 
procurando sempre di me- 
ritare in qualche maniera le 
buone grazie di si gran inae. 
stro , che dal canto suo lo 
trattò come uu suo figlio . 
Nel 1804. si rese egli a Pie- 
troburgo, dove appena giun- 
to fu nominato maestro di 
cappella c direttore dell’ o- 
pera , ma i rigori di quel 
clima nocendo alla sua sa- 
lute gli fu d’ uopo rinunzia- 
re quel posto , e andarsene 
via . Nel 1807. fu eletto 
membro dell’ accademia rea- 
le di musica a Stockolm , c 
1’ anno di appresso , della 
società filarmonica di Pie- 
troburgo. Tornato in Vien- 
na ebbe la sorte di abbrac- 
ciare il suo caro maestro 
quattro mesi prima che fos- 
se morto . Da 11 passò egli 


in Francia nel 1810. Neu* 
komm si è provalo in tilt, 
ti i generi , come far do- 
vrebbe ogni giovane artista 
per indovinar quello a cui 
è destinato dalla natura \ 
egli ha creduto aver delle 
disposizioni per il grave . 
Disperando di fare una sin- 
fonia , che star potesse a 
fronte di quelle di Haydn , 
e di Mozart , ri nunzio del 
tutto a tal genere di musi- 
ca, c compose dei capricci" 
a piena orchestra . Egli ha 
scritto eziandio molla musi- 
ca vocale sì latina , che te- 
desca , francese , italiana, e 
russa •, e molte opere per 
il forte-piano , e diversi in- 
stromenli da fiato . 

Neusz ( Arrigo ) dopo aver 
fatti de’ profondi studj in 
più scienze , non cominciò 
a studiar la musica che do- 
po il cinquantesimo anno 
di sua età. Egli prese del- 
le lezioni di contrappunto, 
e di composizione da Bo- 
kemeyer , e vi fece tali pro- 
gressi , che compose della 
musica per chiesa a 4- vo- 
ci , con successo eseguita nel- 
la chiesa di Wernigerode , 
r 
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dove era egli primo pasto- 
re , ed cforo della scuoia di 
quel paese . Pubblicò in ol- 
tre una dissertazioue Dell' 
uso , e dell' abuso della mu- 
sica , ebe si trova in fron- 
te dell’ opera di Werkmcisler 
della nobile dignità della 
musica, itìgi. Lasciò anco- 
ra manoscritto un Trattato 
sulla Musica in 4- ca P* 1 • 
Dell’ eccellenza della musi- 
ca; 3. del suo uso ed utili- 
tà ; 3’ del suo abuso ; e 4* 
sulla maniera di organizza- 
re uua musica . 

Nichelma.vn ( Cristoforo ) 
dopo avere appreso i prin- 
cipi della musica nel suo 
nativo paese , fu dal padre 
suo , che rimarcato aveva i 
suoi talenti per quest’ar- 
te, mandalo a studiarla 
nella scuola di S. Tomma- 
so in Lipsia sotto la dire- 
zione del gran Sci». Bach 
nel i^3o. ed il primo tìglio 
di costui imt'gnogli princi- 
palmente il cembalo, e lo 
guidò ne’ snoi primi saggi 
..dt composizione .Prese quin- 
di io Uamburgo delle lezio- 
ni da tre celebri maestri 
Keitcr , Tel emana e RLt- 


tlieson: nel ijfo , stabili- 
tosi in Berlino fecesi istrui- 
re da Graun nella composi- 
zione , ed avendovi fatto de* 
gran progressi , entrò nella 
corte del re di Prussia co- 
me suo cembalista e musico 
di camera. Nel 17^9. , in 
occasione dalla disputa sul- 
la musica francese ed italia- 
na, egli scrisse la sua opera 
pubblicata quindi a Danzica 
nel 1705. cou questo titolo: 
La mèlodie d' apres sa na- 
ture et set qualitis aree 33 
planches . Un anonimo con- 
futuila con veemenza in uno 
scritto intitolato : fdèes <T 
un amateur de musique , in 
4. al quale rispose Nichel- 
inann con un libro pieno d’ 
ironia sotto il titolo di Ex - 
cellence de s idèts de M. . . 
analisèe par un amateur de 
musique. Egli morì nel 1761. 
Marpurg nelle sue Memo- 
rie storiche e critiche rap- 

J torla il catalogo delle di 
ui composizioni . 

Nicolai ( Ernesto Ant. ) . 
dottore in medicina a Hal- 
le pubblico nel 1745, Ver- 
bindung-ete. ossia Disserta- 
zione tuli ' unione della mu- 
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ticn con la medicina , ove 
ragiona degli effetti di quel- 
la sul corpo dell’uomo,( V, 
Lichtent. p . 8 a. ) 

Nicolai ( Federico ) , dot- 
to librajo di Berlino , qui- 
vi nato nel 17 33 . Nella Re- 
lazione de' suoi viaggi le os- 
servazioni , di' egli fa sulla 
musica , provano 1’ estensio- 
ne delle sue cognizioni in 
questa facoltà . Le memorie 
eh’ egli rapporta sulla mu- 
sica di Vienna , e con i- 
spezialità intorno al ce- 
lebre Gluck , meritano di 
esser lette . Trovansi egual- 
mente delle notizie molto 
interessanti su i musici di 
Berlino nelle sue Descrizio- 
ni di Berlino , e di Potsdam i 
Nicolihi ( Giuseppe ) bra- 
vo compositore di musica 
per teatro attualmente viven- 
te in Napoli : Le sue ope- 
re sono molto graziose ed 
assai stimate , 1 Mani j : A- 
beniamet e Zoraide : il Tra- 
jano in Dacia : il Cartolano, 
drammi serj . Il Trionfo del 
bel sesso , e le due gemelle 
burleschi , si trovano nel 
magazino di musica del Ri- 
cordi in Milano . 


Nicomaco greco filosofo , 

viveva probabilmente ver» 
lo inetà de] secondo secolo 
dell’ era cristiana . Scrisse 
un piano di musica pregato 
da una dama , eh' egli chia- 
ma lapin onesta doauadeii* 
universo , e che volle da lui 
essere instruita nella scienza 
armonica . Chiama egli iisuo 
libro Manuale armonico : il 
secondo annesso a questo 
del Meibomio non segli può 
giudiziosamente attribuire, 
essendo in esso citato Nico- 
maco medesimo . “ Nel pri- 
mo si vede , dice il Reque- 
no , che Nicomaco scriveva 
da erudito , non mai da pra- 
tico nell'armonia, nè da e- 
satto specolativo nella pra- 
tica. ” Le prove di questa 
proposizione possono leg- 
gersi con proGtto nel t. 1. 
de’ di lui Saggi , p. 3 o 4 > 
“ Benché Nicomaco ( sog- 
giugne il Requeno ) , sia 
di poco calibro ne’ precet- 
ti , copiando egli dagli an- 
tichi , ci lasciò però alcune 
scelte memorie dell’ arte. . . 
Non so come dica Meibo- 
mio nella prefazione a Ni- 
cotuaco , che questo sia 1' 
a 
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unico pitagorico scrittore 
aftnonico , die ci rimane , 
essendo tutti quelli della 
sua collezione tutti seguaci 
del sistema musico di Pila- 
gora, fuori di Bacchio, o 
affatto, o in parte . Ciò uou 
può essere venuto in mente 
a Meihomio , se non per 
non aver esso intesi gli stes- 
si autori , che ci commen- 
ta . ” p. 3oy-3oc>. J Gran- 
di Comcntarj , che IViconia- 
co cita di avere scritto sul- 
la musica , non ci sono ri- 
masti : alcuni frammenti se 
ne trovano solo presso Por- 
firio e Jamhlico . Secondo 
quest’ ultimo egli dee esser 
posto nel numero de' piu 
grand’ uomini dell' antichità: 
egli lo chiama un uomo 
straordinario , che pochi au- 
tori hanno uguagliato nelle 
scienze mal tematiche ; van- 
ta la sua profondità , c ’l 
genio inventore, l’ordine, 
e'1 nesso delle sue idee, la 
. precisione, la chiarezza , e 
1' eleganza del suo stile . Ma 
allorché si leggono ì fram- 
menti che ce ne restano , 
si è sorpreso che i nuovi 
Plutonici abbiano potuto 
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credere tulle codeste cose - r 
se non che la conformità 
delle opiuioni possa schifar 
creder# ad un insensato che 
un insensato, che gli rasso- 
miglia , c un grand’ uomo . 

( y. Meinìers t. i . p . 212.) 
Che altro infatti reca Nico- 
maco della musica ; elle va- 
ni confronti delle voci, c 
degli astri , ed inutili calco- 
li delle ragioni de’ suoni? 

Niemetscbek professore 
nell’ università di Praga nel 
1804 , pubblicò in tedesco 
Lo Spirito di Mozart , in 8. 
dove alla biografia di que- 
sto gran maestro fa egli suc- 
cedere delle interessanti os- 
servazioni sul genio parti- 
colare delle di lui famosa 
composizioni , e sulla pro- 
fonda di lui cognizione dell* 
effetto , e dell’ impiego degli 
instromenti da fiato . A que- 
sto esame unisce egli un’a- 
nalisi ragionata di tutte le 
sue opere , che fassi legge- 
re con piacere e con profitto. 

Wi kmeyek ( Augusto-Er- 
manno ) professore di teo- 
logia a Halle , quivi nato 
nel 1752, è autore di un 
opera pubblicata a Lipsia 
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c&l titolo (li Pensieri sulla 
Religione , /a Poesia , e la 
Musica 1807. , e di alenai 
dranuui sacri posti in mu- 
sica da Rolle . 

Ni&f.tti (Francesco ) , dot- 
to musico italiano circa itioo 
fu l’ inventore del Cembalo 
onnicardo , detto il Proteo. 
Per questa invenzione gode 
egli d' una gran celebrità 
nella storia della musica in 
Italia , die di mano in mano 
aadavasi allora perfezionau- 
do(V Majfei Veron. illusi r ) 

Nivers ( Gabriele ) Mae- 
stro della R. cappella di 
Luigi XIV. nato a Parigi , 
si distinse priacipalmente 
per le sue opere teoriche . 
Vi ha di lui : I. Traiti de 
la composition de la musì- 
que , Paris 166S, e Amster- 
dam 1697. , in 8. II. La 
gamme du Si , che servi 
molto in quell’epoca a faci- 
litare il solfeggio. III. Dis- 
sertation sur le ckant grega- 
rie n , Paris i68i , in 8. che 
vien ricercata tuttora per le 
dotte ricerche che vi si tro- 
vano . IV. Traiti di la mu- 
*ique des enfant. . Egli mori 
assai vecchio nel 1670. 
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opitsch ( Guglielmo ) f 
attualmente direttore di Mu- 
sica a Nordliugue , nacque 
nel 1758. Egli è un eccel- 
lente sonatore di forte-pia,- 
no , e di più altri instro- 
mcnti , e studiò la compo- 
sizione sotto Ricpel e Beck. 
Nel 1784., pubblicò a No- 
rimberga un Saggio di un 
libro elementare dell' ar- 
te del canto , ad usa 
delle scuole normali , con 
6. tavole di esetnpj in 4- fi- 
gli ha scritto ancora molte 
sonate per il piano , e nei 
1787. un oratorio a piena 
orchestra mollo stimato . 

North ( lord Frane. Guila 
ford ) barone di Kertling , 
fornito delle cognizioni jirtJ^ 
prie di un uomo di gran, 
nascita , mori a Wroxton 
nel i 685 . Tra le sue opere 
scritte in lingua inglese vi 
ha Saggio filosofico sulla 
musica . 1677. Egli coltivol- 
la ancora come arte, ed ha 
lasciate molte composizioni 
di musica . 

Nougaxet ( Pietro ) pub- 
blicò in Parigi nel «769. , 
de f Art du thidtre , a. voi. 
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in 8.® Egli vi tratta dotta- 
mente della musica dram- 
matica . 

Novxure ( Giov. Giorgio ) 
cavaliere dell’ ordine di Cri- 
sto , nato in Parigi coltivò 
con trasporto le arti , e con 
ispezialità la dauza e la mu- 
sica , sulle quali ha lasciato 
de’ capi d’ opera . Noi non 
iàrem qui menzione che del- 
le sue lettere Sur lei arti 
imitai eurs , Paris 1807. in 
a. voi, in 8. che assicura- 
no la sua riputazione lette- 
raria , e le sue profonde 
cognizioni sulla musica e la 
dauza . Egli è morto a S. 
Germano nel 18 u» , di ot- 
tantatre anni. 

( Ahmed ) dot- 
ta Arabo in Egitto , e giu- 
dice del Cairo , mori nel 
i 35 a. Egli è autore di un’ 
opera scritta in arabo col 
titolo di Nekujot ec. , cioè 
Lo scopo del bisogna , ov- 
vero Ricerche ne ’ diversi ge- 
rì delle scienze . Non è el- 
la in sostanza che un' Enci- 
clopedia o un trattato uni- 
versale disposto per ordiae 


di materie , che si conserva 
ancora nella biblioteca di. 
Leide . Nel terzo capitolo 
della seconda parte di quest’, 
opera molto pregevole per 
la letteratura araba , egli 
tratta del canto e degli in- 
stromcnli a corda ; di ciò 
che nc han pennato r loro 
principi e generali che han- 
no coltivato la musica; del- 
la storia de' musici , di quel 
che saper dee un musico, 
e di quello che hanno deU> 
to i loro poeti intorno al- 
la musica ed agli instro- 
meuti . 

O D 

C^DiKGTfm (Walther) bene- 
dettino d' Eveshain inlnghil- 
terra circa tn4o- La sua o- 
pera de Speculntiane Musi- 
ca non contiene che un com- 
mentario delia dottrina di 
Francone, con alcune spie- 
gazioni per rapporto alla mi- 
sura . Egli era uu buon fi- 
losofo e matematico de' suoi 
tempi . 

Oooardi ( Gius. ) d’ A- 

seoli y cel. costruttore di vi®» 
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lini morto in età di soli 28 
«uni . Galcazzi ne' suoi Ele- 
menti di musica (Roma «791) 
nel primo tomo pag. 81 . 
rapporta eh’ egli ne aveva fat- 
ti duecento , molti de’ qua- 
li non sono in nulla inferio- 
ri ai migliori di Cremona . 

O edsk ( Luigi ) , consi- 
gliere di Guanze del duca di 
Brunswick , morto in que- 
sta città nel 1776 , è auto- 
re di un trattato d’ acustica 
col titolo : De vibmtione 

chordarum , Brunswick 17 fò 
in 4-® 

Oelricus ( Conrado ), dot- 
tore in dritto , e celebre in 
Germania per la quantità del- 
le sue opere di letteratura , e 
«li diplomazia . Nella sua gio- 
ventù si era egli proposto di 
scrivere una Stona generale 
della musica , e fornito si 
era di una numerosa colle- 
zione di opere sulla musica, 
■ella quale molte rare dis- 
sertazioni trevavansi sopra 
diversi rami della medesima, 
di cui può vedersi il catalo- 
go nel 8, voi. delle Lettere 
«riticlu j ma non recò a li- 


me quest’idea, ni altro vi 
ba di lui su questo soggetto 
che' Notizia istorica delle di- 
gnità accademiche nella mu- 
sica , e delle accademie e so- 
cietà musicali . Berlino 1702 
in 8vo 

Gettinovi» ( Federico ) ab- 
bate di Murrliard , tra le sue 
opere si distingue per rap- 
porto alla musica Eulcrische 
ec. ossia Filosofia di Eule- 
ro e di Frick sulla musica’. 
Nouwied 1761 

Ogikski ( Hettman ) conte 
cavaliere di piu ordini nella 
Lituania , da semplice ama- 
tore ba portato ad un grado 
emi nenie il suono del clari net- 
to, e nelle assemblee musicali 
di Pietroburgo nel 1764 ese- 
gui dei concerti e degli asolo 
i più difficili in mezzo agli 
applausi universali . Egli e- 
ra in oltre molto abile sull’ 
arpa , sul violiuo e ’1 piano- 
forte. Una rimarchevole par- 
ticolarità della vita di que- 
st* illustre dilettante si è 1’ 
avere concepita l’ idea dell’ 
oratorio della Creazione, eh* 
.egli comunicò al Guaoso 
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Haydn . Egli è autore dell* 
artio. Harpe nella prima En- 
ciclopedia • morì a Pietro- 
Fiirgo circa 1789 . Il conte 
Michele Oginski della «tessa 
famiglia è tuttora un amato- 
re distinto e passionato per 
la miisìea , e suona a mara- 
viglia di violino odi forte- 
piano . Alcune sue composi- 
zioni sono state impresse a 
Pietroburgo negli anni 1807 
e 1809. Dodici sue bellissi- 
me polacche, e molti roman- 
zi musicali in Parigi 1811 

O^leno nativo della Licia, 
celebre suonatóre c cantato- 
re fu il primo, secondo Pau- 
sania ( in Phocid) , che die- 
de oracoli a Delfo in vece 
delle 'poetesse . Erodoto af- 
ferma , che tutti gli anni si 
suonavano e si cantavano a 
Deio gl’ inni di Oleno. Que- 
entusiasta, prima di ri- 
ritirarsi a dare degli oraco- 
li , era solilo a fare ogni an- 
no un viaggio al tempio di 
Apollo in compagnia dì due 
pulite zitelle, le quali pre- 
gavano Lucina , acciocché 
ritrovasse loro presto un 


buon marito, essendo questo 
il fine del loro viaggio. Ci- 
leno lavorò così belle coni- 
posizioni , e con si grazio- 
sa musica le stese, che can- 
tate dalle due zitelle la pri- 
ma volta nel tempio , gli scal- 
tri sacerdoti peusarono ap- 
profittarne ; e a questo ef- 
fetto fondarono a Lucina un’ 
annua festa detta dell' acce- 
lerazione , in cui si cantas- 
sero gl’inni -di Oleno. Fio- 
rì costui cinque secoli in- 
nanzi 1 ’ era comune ( Reque- 
tio t. t. ) . 

Olimpo scolare di Marzia 
antichissimo musico della 
Grecia, di cui parla Omero , 
( V\ l' art. di Mursia ), la- 
vorò molte cantilene, chia- 
mate da’ greci nomi , in ono- 
re degli Dei , che secondo 
Platone struggevano i cuori. 
Il celebre inno artnazio , d’ 
uso fino all’ età di Plutarco, 
è da questo enciclopedista 
attribuito ad Olimpo . Ari- 
stosseno attribuì al medesi- 
mo 1’ invenzione del gene- 
re enarmonico , dicendo che 
quanto si era prima di Olimpi» 
composto e cantato era stato 
lavorato nel genere 
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iftl. Burette seguendo Pbitarcó 
fe Snida ha moltiplicato gli O— 
liinpi 6110 a tre, ma come giu- 
diziosamente riflette l’ab.Re- 
queuo. un’Olimpo, ch’et- 
ite il inerito di molti , die- 
de origine a tanti celebrali 
racconti, e che, parendo 
incredibili tante invenzioni 
in un solo uomo , le attri- 
buirono i Greci posteriori a 
ire diversi ... . 

Omslow ( Giorgio ) , na- 
to a Clermont di parenti In- 
glesi , unì sempre a’ studj più 
necessari quello della musi- 
ca con tale trasporto , ebe le 
si è abbandonato quasi del 
tutto. £gli ebbe successiva- 
mente lezioni da Dussck ed 
RuWnandcl di forte piano , 
cb’ : è f isti-omento più da lui 
coltivato- e studiò in Lon- 
dra sotto Cravner la compo- 
sizione musicale. Egli'ha com- 
posto delle sonate per il pia- 
no , tre quintetti, c tre trio 
per il forte-piano , violino 
U, violoncello impressi-in Pa- 
rigi da M, Plejrel , uè’ quali 
Ouslow ha saputo unire lg 
scienza alì’ espressione ed al 
gjpdo. .... , . .. 


O RG1TAMO figlio dì UH mnei 
stvo di cappella napoletano» 
allievo del cel. Ferdipando 
Per , morì sul fior dell’ eli 
in Parigi nel 18 io : Assai gio- 
vane egli era stpto in Paler- 
mo , c qualche sua composi- 
zipnc , che vi fece sentire j 
dava molto a sperare che sa- 
rebbe egli divenuto eccellen- 
te . In Parigi nel 181 1 scris- 
se alcuni pezzi nel Pirro , 
die piacquero moltissimo, e 
nel magaziuo di Ricordi vi ha 
di lui Untore intraprendente , 
farsa . 

Orlandi . compositore vi- 
vente, allievo di Per, nel 
i8où\ fu eseguila in Parigi 
con successo la sua musica 
del Podestà di Chioggia , e 
nel magazzino di musica del 
Ricordi si trovano di lui i 
seguenti drammi burleschi ; 
le None chimeriche-, la Da- 
ma solilato : i Raggiri amo- 
rosi : /’ Amor stravagante : 
la Pupilla scozzese ■ i Fur- 
bi alle nozze : il Sarto de- 
clamatore 'i e le farse l' Ami- 
co dell' uomo '• H Baloardo : 
il Matrimonio per svenimento . 

• l* 
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Ky ttari ( Bernardo ) na- 
to a Torino nel ij.{b> stu ~ 
#1 1 ò il contrappunto sotto il 
P. Martini , nel tempo del 
pubblico esercizi» de’ com- 
positori di Bologna 1 ’ anno 
1770, fecevi eseguire un Lau- 
date / meri , clic a parere del 
d. r Burney ivi presente era 
pieno d' idee vivaci . Otta- 
ni fu ammesso tra’ membri 
della società filarmonica di 
Bologna: e tornalo in To- 
rino divenne maestro di cap- 
pella della cattedrale . Vi ha 
di lui molte composizioni 
per teatro e per chiesa : la sua 
musica del dramma burlesco: 
il Maestro (ti Coppella si c- 
seguiva su i teatri di Ger- 
mania verso il 1790. Gita- 
ni è nel tempo istesso un a- 
hile pittore . 

C 3 tto ( Stefano ) di Frie- 
3 >cr<g , è autore di più ope- 
tv* teoriche stilla musica) di 
tuì non ne rammenteremo 
The quella riferita da Mat- 
llteson , col titolo di Prin- 
cipi della mnsxca poetica, in 
4 parti ; la prima traila dcl- 


0 T 

la natura dell’ armonia ; T* 
seconda della cognizione de* 
suoni) la terza delle dii visio- 
ni , delle distiuzioui , delle 
conclusioni , delle fughe ecj 
e la quarta de* modi, e del- 
la loro 1 rasposizione . Mat- 
theson dive die quest' opera 
è stata scritta con molta pro- 
fondità riguardo a] tempo , 
in cui comparve al pubbli- 
co . L* autore fioriva nel se* 
colo 17. 

O ornino ( Renalo ; ) mae- 
stro in Parigi della S. Cap- 
ella , e quindi canonico di 
. Graziano di Tours, va- 
lentuomo nelle belle lettere, 
nella filosofia , nelle matte- 
matiche , nella teologia c odi- 
la musica, morì a Chinon 
sua patria nel 1694 • Le site 
opere sulla musica sono: Se- 
cret pour composer en musi- 
qne par un art nouveau, Pa- 
ris ìtìtvó. Egli avrebbe fat- 
to meglio, dice Labvrde , vìi 
non svelare questo 1 secreto : 
Historia mitstccs a pud fTeMit* 
os , Grvecoì , /ìonadbs Que- 
st* opera mediocre è rimasta 
manoscritta, come si ved» 
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diri catalogo «lei MSS. del- 
la cattedrale di Tours, Stam- 
pato nel i job 

Overbeck {Giov. Daniele) 
rettore del ginnasio di Ln- 
Lecca nel sec. r8. Trai il gran 
numero de' suoi scritti nota 
citeremo, che i seguenti i qua- 
li hanno rapporto alla mu- 
sica: Risposta al cantante Rtiez 
sulle espressioni di M. Batteu 
intorno alla musica , 1 7 54 . 
Vita di Gasp. Rung diretto- 
re di musica Lubecca 1 766, 
in fui. ( V. Marpurg , Lett. 
crit, t. 1. ) 

P A 

P ecciharotti ( Gaspare ), 
soprano rinomatissimo nato 
in un villaggio presso Ro- 
ma nel lyòo ; cominciò la 
sua carriera musicale nel 1770 
I suoi talenti , la cultura del 
suo spirito , la sua bella fi- 
gura lo fecero brillare suc- 
cessivamente su' teatri -di Par 
brino , di Bfcjpoli , di Lue* 
ca , di Torino e di Londra. 
4 ‘ Pac«biwoUi, dice M. Brò- 


don , vale moltissimo nel 
patetico , che troppo oggidì 
vien negletto sulla più par- 
te de’ teatri, più eue altri 
dà egli dell’ espressione alle 
>arie,e fa mggiore impressiono 
su i spettatori , perchè sen- 
te profondamente quel che 
dice : eccita le grida della 
sorpresa , e strappa le lacri- 
me. Egli è cosa*da rimar- 
carsi, cornei* espressione non 
lo allontani mai dalla misu- 
ra : ba ancora il merito di 
accentuar bene i recitativi , 
Dopo essersi molto arricchi- 
to , nel 1801 è tornato in 
Italia , e risiede abitualmen- 
te iu Padova. 

Pàciiyheres ( Giorgio ) 
nato nel i a 4 -a a Nicea , ove 
suo padre di una delle pri- 
me famiglie di Costantino- 
poli crasi rifugito , allorché 
questa città fu presa da’ La- 
tini . Dopo la costoro espul- 
sione tornò colà non aven- 
do allora che 19 anni . Per 
più anni coltivato egli ave- 
va tutte le scienze, ed en- 
trato nello stato ecclesiasti- 
co pervenne tosto alle più 
eminenti cariche . Mori cir- 
ca l3to. Oltre la sua sterij 
a 
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Ird altre opere interessanti , 
abbiamo di lui De armonicà et 
musicò. De quatuor scientiis 
mathematicis , arithmeticà , 
musicò , g cometrià et astra- 
nomiò ( v. Frab. B.Gr.t.6. ) 
Paer , o Pf.r ( Ferdinan- 
do)nacque in Parma nel » 77 
dopo ayer fatti i suoi stil- 
ai) nel seminario di questa 
città, mostrando de’ gran ta- 
lenti e sommo trasporto pei* 
la musica , andò a studiarla 
in Napoli sotto Ghiretti, na- 
poletano e compagno del cfel. 
Sala , nel conservatorio del- 
ia Pietà. Egli cominciò as^ 
sai giovane a scrivere per i 
teatri d’ Italia , in Venezia, 
a Padova , in Milano ^Fi- 
renze ; a Napoli , a Roma , 
a Bologna ec. Il duca di Par- 
ma , suo patrino diegli una 
pensione, c gli permise di 
andare in Vienna , per com- 
porvi delle opere . Alla mor- 
te di Naumann nel »8oi, fu 
chiamato a Dresda come mae- 
stro della corte . La morte 
del duca di Parma lo mise 
in libertà di accettare quel 
posto che 1’ Elettore gli of- 
fri per tutta la sua vita . Do- 
po la battaglia di Jena , Na- 
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polcone volle Paer presso 
di se, e la di lui moglie ec- 
cellente cantatrice: egli si è 
stabilito in Parigi in quali- 
tà di Direttore della musi- 
ca e di rompositor della cor- 
te. Paer oltrepassa appena 
i 4° anni di sua età j e mem- 
bro dell' Accademia delle Bel- 
le-Arti di Napoli, e di quel- 
le di Bologna e di Venezia, 
ed ha già compito oltre a 38 
opere, senza numerarvi le 
cantate, le arie, le siufonie, 
sonate ec. In Vienna egli scris- 
se Bacco ed Arianna ; la 
Conversazione armonica : il 
trionfo della Chiesa : il S. 
Sepolcro-, cantate per usodel- 
ladifonta Imperatrice M. Te- 
resa, figlia del nostro So- 
vrano Ferdinando III, eoo 
la quale egli aveva 1’ onore 
di cantarle , e quindi fu mae- 
stro per il canto della di lei 
figlia M. Aloisa, principessa 
nata per tutte le arti , e prin- 
cipalmente per la musica. Le 
sue opere per teatro sono 
note abbastanza per il pie- 
no successo , che aa per tut- 
to han meritato , e special- 
mente nella Germania dopo 
i capi d’ opera del Mozart ; 




Digitized by Google 


P A 


P r A tfi 


noi cì dispensiamo di recare 
ne il catalogo , non essen- 
dovi teatro in Europa dove 
non si siauo eseguite . La fa- 
ciliti , che egli ha nello scri- 
vere , mostra il genio , di cui 
a piene mani lo ha arricchi- 
to la natura . “ Paer, di- 
ce il Carpaui , celiando fra 
gli amici , parlando di mil- 
le cose, sgridando i dome- 
stici , disputando colla signo- 
ra e co' figli, ed accarezzan- 
do il cane , scrisse la Camil- 
la , il Sargino e V Achille 11 
( Lett. i 3 . ) . Il suo primo 
figlio , che non ha al pre- 
sente più di i 3 anni, è già 
abilissimo sul forte — piano: 
a nove anni eseguiva le più 
difficili sonate di Dussck, e 
mostra di calcar le tracce di 
suo padre , eh’ è insieme so- 
nalor valentissimo, e com- 
positore di prima sfera. 

Paesiello ( cav. Giovan- 
ni ) nacque a Taranto nel 
iy4* i e studiò por cinque 
anni la musica in Napoli sot- 
il cel. Durante nei conser- 
vatorio di S. Onofrio . Nei 
tyG 3 scrisse la sua prima o- 
pera per il teatro di Bolo- 
gna, « quindi molte «luce 


serie c buffe per quelli di 
Venezia, di Roma , di Na-i 
poli , dì Milano , e finalmen- 
te nel 1766, parti per la 
Russia al servigio di Cateri- 
na 11, con quattro mila rub- 
idi di appuntamento, ed al- 
tri nove cento come maestro 
della gran duchessa , 1’ attua- 
le imperatrice . Oltre a più 
composizioni per teatro, fe- 
ce egli imprimere a Pietro- 
burgo le sue Regole per P 
accompagnamento si il forte* 

( nano , per servigio di quel- 
a principessa. Di ritornò 
in Napoli , il Sovrano Fer- 
dinando ili lo nominò suo 
maestro di cappella , con 
ìaoo ducati d* annuo stipen- 
dio. Dopo la rivoluzione in 
Napoli del 1799, venne e- 
gli in Palermo , e dopo al- 
cun tempo col permesso del- 
la corte si portò in Parigi, 
dove era stato chiamato con 
le più magnifiche offerte , e 
dove fu direttore della cap- 
pella , eh' egli protide da' 
più celebri artisti , e per la 
quale scrisse se deci gran mes- 
se, mottetti, ec. Dopo due 
anai e mezzo di soggiorno 
in Frauda , ^li fu d’ uopo 
/ 
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tornare in Napoli , non con- na sempre di estro e di sa* 
facendosi il clima di Pari- viezza : un gusto , una gra- 

{ ;i alla sua salute ; e tosto zia ed una freschezza di me- 
li nominato membro di quell' lodi a , per le quali ha sor- 
Accademia delle Belle-Arti , passato di molto gl’ altri com- 
presidente della direziona ponitori , ed ha servito di 
mnsicale del tì. Conservato- modello a tutti coloro, che 
rio , con 1800 ducati d’ o- han dopo di. lui faticato. Jd 
no rari o , e maestro della cat- suo stile , semplicissimo e 
tedrale di Napoli . Egli è senza alcuna affettazione di 
anche membro di più dotte scienza , è sempre corretta 
società , come dell' Accade- insieme ed elegante : i suoi 
mia italiana residente in Li- accompagnamenti nitidi seru- 
vorno, di quella di Lucca, pre e chiari sono ad un tem- 
della società detta des En- po stesso brillanti e pieni > 1 ' 
fans <f Apollo* di Parigi,* effetto. In riguardo all’ e- 
■H«sl 1809 è stato adottato spressione , comechè la soa- 
pnorasio dell' Istituto Nazio- vita sembri essere il tratto 
naie di Fraucia . Leene com- principale e dominante del 
posizioni sono inautnerubili suo carattere, sa egli tutta- 
&i pei’ teatro, che per chie- via variare perfettamente i 
sa. “ U genere ilei suo ta- suoi tuoni , abbracciare lut- 
iti! tp y,le qualità, che carat- U i generi , e passare dal 
tcrizzano la. sua musica., so- burlesco, dal semplice, dal 
no un* -giran fertilità d’in- ridicolo al grandioso ♦ al se- 
^euzione straordinaria, ed rio, ed anche al terribile^, 
WQa facilità felicissima nel irò- senza perder mai nulla non 
Sfare <1^ motivi pieni di na- pertanto della grazia e dell’ 
tui alezaa insieme e di o rig^- eleganza , ila ali par che non 
paliti , -.un talento uni 00 à «i sappia dipartire TbKso- 
svilupparli per via no le qualità , che hanno riu- 

lodia medesima «Kndablnd* «ito tutti i suffragi a suo prò, 
brìi di dettaglia sempre in- slquelli del pubblico e de- 
tei'cssanti j una condotta p#r gli. amatori , come quelli di' 
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dotti e degli artisti : c che 
gli hanno assicurato gli omag- 
gi del suo secolo, e quelli 
della posterità “ ( Choron , 
dog. de Paesiello ) • Il cel. 
Pacsiello, dice Carparli, quan- 
do aveva disposta la tessitu- 
ra di uua composizione, so- 
leva dire come Cornelio stes- 
so , che avesse lo scheletro 1 
d' una tragèdia'; L' opera i 
fatta', non mi resta che a 
scriverla. Kg li inculcava a’ suoi 
scolari che tutto sta nella con- 
dotta ; e che nelle iue com- 
posizioni nulla gli costava 
piu 'di essa. E’ artificio di 
scegliere da principio un pas- 
so gradevole, ed adottarlo 
Come caratteristico di tutta 
la composizione, è -'divenu- 
to r lui tanta pròprio , che 
quasi formà la base del suo 
stile . “ Questa ripetizione 
dello stesso passo serve a da- 
re un'unità, una tinta, un' 
armonia tale all' opera , sia 
sacra , sia profana , che 1’ o- 
reccbio e il buon senso ne 
restano ugualmente appaga- 
ti . “ ( Lelt. 9 ) Ilo volu- 
to a bello studio riferire 
questa dotta ritlessioue del 
tarpani , perchè molti ho 
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inteso io lagnarsi scioccamene 
te di' tali ripetizioni del Pae- 
siello, come di un difètto.* 
Gratiosa è in oltre la ma- 
niera usata da questo grand’ 
uomo nello .scrivere secon- 
do lo stesso Carpani . “ Il 
Paesiello , egli dice , . noù 
saprebbe staccarsi dal sUtì 
letto componendo , e na- 
cquergli fra le lenzuola la 
Nina , il barbìer di Siviglia * 
la Molinai n, e tani’ altri ca- 
pi d’ opera di quel genio i-ì 
niinitabilc ** (' Xett. i 3 ). 

PaUkstiuna' (G ian Pièrlui- 
gi ) , il più rinomato male- 
stro della scuola Romana ,■ 
nacque nel 1629 nella pic- 
cola città di Palestrina , ché 
è I’ antica Preneste . Dopo dì 
avere studiata la musica, sa- 
rebbe egli rimasto nell’ o- 
srurità -e nell’indigenza, se 
il suo genio non fosse con- 
corso a metterlo nel pri- 
mo rango dei compositori . 
Ecco quale ne fu 1 ’ occasio- 
ne. Era allora la musica un 
vero arzigogolo , privo di 
significato intelligiuile , un 
dottissimo remore che nul- 
la diceva all’ anima , e nul- 
la poteva dirle ; un armo* 
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ftfpf <T' opera . “ La sempli- 
cità ‘e naturalezza della mo- 
dulazione coll* giusta e va- 
tfia distanza delle voci per 
rendere chiara e varia 1’ ar- 
monia sono lo proprietà sin- 
golari , che faranno eterne 
le opere del Palestriua . ‘f 
( Eximen. I. 3 . c. B. ) Slori 
■egli a di a. febbrajo del i 
e gli si fece l'onore d’ esser 
sepolto nella chiesa medesi- 
ma di S. Pietro con 1 ' cpi- 
tafio Musica Princeps . I più 
gran maestri lian fatto som- 
ma stima delle di lui opero, 
ihirney, Rcichardt, jWarpmg, 
Choron , Eximeno hanno 
di recente fatto imprimere 
-alcune delle sue coni po- 
sizioni , e viene: eziandio 
assicurato che un - ehi cliente 
contrappuntista di Roma si 
occupa al presente di raccor- 
re e pubblicare tutte le o- 
pere del Palestriua . 

Palione ( Giuseppe ) na- 
to in Roma nel 1781, ap- 
plicossi alla musica sin dal 
icip. Fonteniaggi in Roma; 
e Finaroli a Napoli furono 
i suoi maestri di cauto , di 
Forte-piano e di composizio- 
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ne . E gli scrìsse La Finta 
ornante in Napoli ; le Due ri- 
vali ; la Vedova astuta ; e 
la Villanella rapita per il 
teatro del principe Aldobran- 
dini ili Roma , che, incon- 
trarono moltissimo . Attual- 
mente egli trovasi in Parigi, 
dove sin dal t8 io-ita com- 

I ioslo molta musica sì voca- 
e, che stromcnlale . • 

Palma , compositore na- 
poletano , di cui Martinelli 
racconta il seguente aneddo- 
to . la usurajo , al quale 
doveva egli una ragguarde- 
vole somma , essendo venu- 
to per farlo arrestare , Pal- 
ma gli si mise a cantare di- 
nanzi accompagnandosi al 
cembalo . Il suo canto pro- 
dusse tal effetto sul cuore 
del creditore , che in vece 
di riscuotere il pagamento 
della somma , consentì a pre- 
stargliene un’ altra . Ciò che 
reca maggior maraviglia , co- 
me osserva il Martinelli , si 
è che Palma fé quel prodi- 
gio. tu-ltocchè fosse infredda- 
to : che non avrebbe egli 

fatto se avesse avuta la vo- 
ce libera p il che prova ab- 

t -i . •> 


Digitizeci by Google 


iZG 


P A P 4 


.bastanza il potere della mu- 
sica . Costui fioriva nella mf- 
dittà dello scorso secolo . Vi 
ba vivente tuttora un' altro 
cel. compositore Silvestro 
Palma , che verso il 1802 
scrisse la musica del diami 
mo burlesco La Pietra Sim- 
patica , nel quale si distin- 
gue una graziosa polacca Sen- 
to che con vicino : vi ha an- 
cora di lui una l'arsa : la Spo- 
sa contrastata . 

Paoliicci ( P. Giuseppe ) 
scolare del Martini in Bo- 
logna , era come costui mi- 
nor conventuale ; fu dap- 
prima maestro di cappella 
in Venezia e poi del suo 
convento in Assisi , dove mo- 
ri nel 1775. Egli è autore 
dell’ Arte pratica di contrap- 
punto ; 1. voi 1 infoi. Vene- 
aia 1765; che si ha in con- 
io d' una eccellente opera : 
rapporta degli esempi cava- 
ti da' migliori maestri d' ar- 
monia , e vi unisce de’ dotti 
•«onventarj. Evitncno,Saecb>, 
-e Martini lo citano con c- 
logio i/ 

- Parenti ( Francesco ) na- 
to in Napoli nel 1764, stu- 
diò il contrappunto nel con- 


servalorio dell p Pietà ’sotUl 
Baia, 1 ’ ideale con Giac .Trita 
ta, ei’ accompagnamento 1 ol 
maestro i «rauliiia . Egli ba 
scritto in Italia della musi* 
ca sopra drammi fì<?rj e bur- 
leschi , che ha avuto del suc- 
cesso , principalmente in Ro- 
ma dove si giudica a tutto 
rigore dei Compositori; An- 
tigono ; il Re pastore ; la fit- 
teti , e 1 ' Artaserse:la l'en- 
demia ; il matrimonio per fa- 
natismo ; i Piaggiatori felici. 
Nel 17*70 egli pertossi in 
Parigi , c dopo avere scrit- 
to per il teatro dell’ Opera 
Comica , nel 1802 ne diven- 
ne il maestro di cappella e 
direttor della musica . Egli 
dà quivi lezioni di canto se- 
condo il metodo di la Bar- 
biera , detto il Siciliano e 
maestro della Pietà . 

Parrai» ( Antonio ) ge- 
suita , die al pubblico Trai- 
ti de musique , contenant 
les preceptes de la composi- 
tion , Paris in l\. 1746. 
Quest’ opera, male ideata e 
peggio compilata ,non ebbe 
che un’ efimcra riputazione. 

Pasqcali ( Niccolò ) nel 
1762 pubblicò ìq Amster- 
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dam una mediocre istruzio- 
ne sull' accompagnamento , 
col (itolo : L'j. B.tsse-conli- 
ituc rendite aisèe . Lustig do- 
po dieci anni ne diè una 
seconda edizione con aggiun- 
gervi molli esempj » * n l>an- 
cese ed in olandese . Coni- 
parve anclie in Londra col 
titolo : . The thoroug Bass 
'matte easy , by Pasquali , 
in fog. ijtìo. 

1 Passeri ( Ciiov. Battista) 
nacque in 1 arnese nel iC<)$ 
fu discepolo del col. Gravi- 
na in Roma -, ed ùltimo a- 
mico del Metastasi!) , del 
Rolli , e d'altri de primi 
ingegni , che Borivano in 
cfuc’ tempi in Roma . Lgli 
è celebre per le sue opere, 
noi non faremo menzione 
che di quella eh’ egli pub- 
blicò in Roma nel 1770. , 
De Musicò, ve tetuui 7 T t rusco- 
rum . Tra gli altri suoi ma- 
noscritti lasciò un Lexicon 
mtiticum ; fu anche 1 edito- 
re delle opere di musica 
del cel. Giambattista Doni, 
stampate in Pire uze nel 
ijiYi. j obsoleta studio et o- 
però Io. Bupt. P asserii . Mo- 
vi in Pesaro nel ij$0. . 


Patj‘ ( Moniign. Felice ) 
Vi'scovo di 1 rope* nella 
Calabria , di cui abbiamo 
alcune eruditissime lettere 
sull' antica musica dilette al 
Si-. Saverio Matlei , nelle 
quali impugna la costui o- 
j.iuione sulla superiorità de- 
gli antichi in quest’arte su 
i moderni. Anche il celebro 
Metastasio , tuttoché amicis- 
simo del RLittei , mostrò in 
alcune sue lettere le diffi- 
coltà che aveva di abbrac- 
ciare il suo sentimento . Que- 
sto carteggio , nel quale da 
Ire singolari ingegni viene 
discussa tal questione , si 
trova nel toni. 8 . delle o— 
pere del Metastasio deli’ e- 
di/.ionc di Napoli 17 f 
Nelle lettere di Mons. Pau 
e nelle risposte del Mattei 
pitie alla pulitezza con cui 
vien agitato quel punto, si 
.trova immensa erudizioue e 
dottrina . “ Sommamente mi 
son dilettato , scrive il Me- 
teslasio al Mattei , attenta- 
mente considerando il mu- 
sico-filosofico carteggio 5 che 
si è compiaciuta comunicar- 
mi . Ilo ammirale ed invi- 
diate le forse di due valo- 
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rosissìmi atleti , clic non me- 
no nell’ assalire, che nello 
schermirsi mostrano il lor 
magistero nell’ arte . Mi han- 
no obbligalo ad ondeggiar 
lungo tempo fra le opposte 
loro sentenze : ciascuna di 
esse mi avrebbe rapilo sola 
tna avendomi assalito unite, 
l'una mi ha difeso dalla vio- 
lenza dell’ altra : onde sen- 
za aver cambiato di -sito , mi 
trovo tuttavia fra le stesse 
antiche dubbiezze , ec. “ 
Era necessaria la sveltezza 
d’ ingegno e la somma eru- 
dizione del savio Matlei per 
sciogliere le difficoltà pro- 
posteli da due si potenti 
contradittori , dice a questo 
proposito l’Eximeno, pres- 
so il quale può vedersi dot- 
tissimamenta trattata la me- 
desima questione . ( V. Pi 

* il . L. x. p. 353. 

Pavesi , maestro di cap- 
pella vivente in Milano ha 
scritto molte opere , che 
hanno avuto gran successo 
iti diversi teatri d’Italia. 
Tfel magazino del Ricordi 
Vi ha 'di lui / C Iter ascili ; 
fi! isabella rf’ Inghilterra -, 
draOuni serii . La festa de4~ 


le rose : L' Incognito Sér 
Marcantonio : buffi . L' Av- 
vertimento ai gelosi : L' A- 

mantc anonimo : Li accortez- 
za materna : La forza de' 
Simpatici : farse . 

I ellegaini ( Anna Ma- 
ria ) Coloni Romana , don- 
na assai culta ha fatti de’ 
profondi studj sulla musica; 
nel 1810. pubblicò ella in 
Roma Grammatica , o sia- 
no Regole di ben cantare, 
dedicata a S. A. S, il prin- 
pe Federico di Save-Gotha, 
alla quale gli Editori bauuo 
fatto precedere il di lei ri- 
tratto inciso in rame dove 
viene rappresentata in atto 
di cantare accompagnando- 
si al clavicembalo con l’e- 
pigrafe tratta da Virgilio, 
Canta vocat in certamina 
Divo s . Quest’ opera porla 
seco 1’ approvazione di tre 
bravi maestri , del Gugliel- 
mi allora maestro della cap- 
pella Giulia in S. Pietro , 
del Caruso maestro della 
cappella di Perugia , e del 
Nicolini , dandole tutti e 
tre 1’ elogio di avere j ima* 
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te' redole perfette in- 
tatte le sue parti, ed atte 
a fu rinare un bravo can- 
tante . La prefazione , che 
essa ha posto in fronte del 
libro è assai ben pensata e 
scritta, eccone un saggio . 
“ lonumcrabili sono i can- 
tanti , essa vi dice , ma i 
l'imotei sono rarissimi . Da 
due ragioni credo io , che 
dipenda la scarsezza de’ buo- 
ni cantanti : la prima dall’ 
essere eglino la maggior 
parte sforniti di quelle ge- 
nerali nozioni , le quali fan- 
no disccrnere ciò , che si 
canta : e l’ altra dalla non 
sana maniera , che tiensi da 
molti , i quali impunemen- 
te si arrogano il dritto d’ 
insegnare l’ arte divina del 
canto , alla quale una volta 
si dedicavano solo i filosofi 
cd i Poeti di non volgar 
nome dotati . Potrebhesi all’ 
• nzidette ragioni aggiunge- 
re ancora la terza , ed è la 
sensibilità di cuore , la qua- 
le non è certamente uno de 1 

f >iù frequenti doni , che fa 
a natura ad un essere . Ciò 
posto sarà di mestieri , che 
>n uno , che canto riunì; c an- 


si Tri tre qualità succennato 
cioè buon sento , buona ma- 
niera , e cuore sensibile , ec. 

Penna ( Lorenzo ) da 
Bologna , carmelitano della 
congregazione di Mantova , 
si applicò con successo allo 
studio della musica , e di- 
venne membro della società 
filarmonica, di Bologna . Nel 
1674, pubblicò quivi Gli 
primi albori musicali , in \° 
dicui vi l»a laquinta.edi/.iona 
del i6q6. L’ opera è divisa 
in tre libri, contiene il pri- 
mo ai. capitoli , ne’ quali 
tratta del canto figurato . Il 
secondo di xj. abbraccia la 
dottrina della composizione 
Il terzo in 17. capit. trat- 
ta del basso-continuo . Nel 

1689., pubblicò! ancora in 
Modena il suo Direttorio 
del canto, in 4 -° ( N. No- 
tizie sugli Scrittori di Bo- 
logna , toin. G. ) 

Perez ( David ) , figlio 
d’ uno spaguuolo stabilito 
in Napoli , nacque colà nel 

1711., e studiò la musica 
nel Conservatorio di Lore- 
to sotto » maestri Gallo- • 
Mancini . Terminati i suoi 
sludj musicali con molto *uc- 
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cesso , il suo protettore Na- 
selli . nobile palermitano etl 
iolendeiitissimo aneli’ egli di 
musica ( V. suo art. ) , lo 
condusse seco iu Palermo , 
ove fu tosto eletto maestro 
delia reai cappella palatina, 
eh’ egli arricchì di sue ( 1 - 
gregie composizioni . Tra 
queste distingnonsi partico- 
lasmente i Respousurj della 
settimana santa alla palestri- 
na , dove si ammira la sin- 
golare espressione delle pi 
role , e la vera musica di 
chiesa . Scrisse eziandio per 
il teatro di Palermo dal 
17 fi. sino al 17 { 3 . Tornò 
in Napoli, ove la sua de- 
menta di Cito ebbe il • più 
gran successo nel teatro, di 
S. Carlo 1 , la riputazione eh’ 
egli si stabilì , lo fece chia- 
mare in Roma e in diversi 
teatri d’Italia. Nel 17591. 
fu invitalo jf dalla corte di 
Li bona al servigio dui re 
Giuseppe . Il Darnofonnte fu 
la prima opera, che egli vi 
compose : il celebre Gi/.ztel- 
lo era il primo uomo , e il 
gran R.iff il tenore, la di 
lui musica ebbe gli applau- 
si utiiversali . Scrisse .anco- 


ra molta musica di chiesa 
per quella cappella reale, 
die è rimasta celebratissima 
e con ispezialità i suoi Re- 
sponsorj de’ morti pei fune- 
rali di quel monarca , che 
incisi superbamente in rame 
furono pubblicati in Lori-* 
jlr.a cou in fronte la di lui 
effigie , dei quali egli stesso 
ne mandò in dono una co- 
pia a mio padre . 

Fessole?! (Giambattista) 
detto cosi , perchè era di 
Pergoli nella Marca , ove 
nacque nel 1707. , il suo 
vero nome di famiglia era 
Jesi. In eia di i,f. anni 
venne in Napoli , e studio 
la musica nel Conservatorio 
di Sant’ Onofrio . Gaetano 
Greco, che ne era ullora il 
maestro., trovalo avendo in 
lui delle grandi disposizioni 
presene una particolar cura, 
e fecegli fare p articolarmene 
te un profondo studio del 
contrappunto , e della coni- 
posizione . Secondo il gu- 
sto di que’ tempi imparato 
egli aveva dal maestro a non 
distostarsi in uulla dalla se- 
verità delle regole, ma que- 
sto gonio nudrito dalle Gra- 
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aie e dalle Mute ebbe il ra- 
ra talento * di trovarne a 
tempo le eccezioni . “ Niu- 
no m'eglio di lui ha saputo 
ottenere i Gni , che dee pro- 
porsi un compositore : niu- 
no ha fatto miglior uso del 
coutrappunto , ove 1’ uopo 
lo richiedeva . Simile al Raf- 
faello egli non ebbe altra 
guida , che la natura , nè 
altro scopo , che di rappre- 
sentarla al vivo, l'arte che 
tutto fa , nulla si scopre . 
Simile a Virgilio , ei maneg- 
giò con felicità incompara- 
bile i diversi stili , de’ qua- 
li si fa uso nella musica, 
mostrandosi grave, maesto- 
so , e suhblime nello Sia - 
hat matcr ; vivo , impetuo- 
so , e tragico nell’ Olimpia- 
de , e nell’ Orfeo y grazioso 
vario , e piccante nella Ser- 
va Padrona . " ( Arteaga 
tom a. ) Si può dire che 
Pergolesi niente abbia lascia- 
to che migliorare a’ succes- 
sori , e che da quell’ epoca 
hi poi abbia piuttosto la 
musica perduto , che acqui- 
stato vigore . Egli in breve 
tempo dal mediocre stato, 
in cui trovò la musica 


teatrale , la ridusse al som- 
mo , al perfetto . Si rifor* 
mò il gusto universale a 
quell’ incanto , si cominciò 
a distinguere 1’ accento , il 
metro, la contiuuazione del- 
le melodie, e il popolo cor- 
se presso ad uu giovine, 
lasciando i vecchi più ac- 
creditati , da’ quali perchè 
turpe putyuit parere minori - 
bus , gli fu mossa un’ orri- 
bile persecuzione , la quale 
giunse a tanto, che si è 
creduto, esser egli morto 
di veleno preparatogli da’ 
suoi malevoli ( Mattel, elog. 
di Jomm, ) Quel eh’ è cer- 
to n è , eh’ egli morì di 
consunzione piuttosto dopo- 
quattro anni d’ uno sputo 
di sangue , per cui era an- 
dato a Pozzuoli , in età di 
33. anni. Tuttavia è ancor 
certo , dice Arteaga , che 
Pergolesi fu il bersaglio del- 
la invidia , e che sembra 
essersi avverata nella sua per- 
sona quella severa e incom- 
prensibil sentenza , che la 
natura in creando gli uomi- 
ni singolari ha , come dice 
un poeta franeese , pronun- 
ciato contro di loro : Sois 
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grand' fiamme , et sois rtta- 
thereux . Il suo Statuii ma- 
ter , ammirato in tutta l’ 
Europa come un capo < 1 * o- 
pera ili espressione e di sen- 
timento , non invecchia mai, 
e finché vi sarà musica sarà 
sempre immortale . Tutte le 
sue composizioni sono tut- 
tora i modelli del buon gu- 
sto , e della buona scuola , 
esse dovrebbero essere tra 
le mani di tutti i giovani 
studiosi , se aspirar voglio- 
no al sublime ed al grande. 

Peri ( Jacopo ) da Fi- 
renze, uno di quei letterali 
musici su i principi <1*1 scc. 
17.0 , che radunandosi pres- 
so ileonte Giovanni de’ Bar- 
di molto contribuirono con 
le loro ricerche, co’ loro 
lumi , e con le loro com- 
posizioni eziandio, al mi- 
glioramento dell’ arte ( f’eg- 
gansi gli articoli Bardi , Cac- 
ciai , Corsi ec. ) dopo clic 
il Caccini cd il Peri posto 
avevano in note la Dafne 
del R i miccini con incredi- 
bil successo, fu dal Peri 
medesimo con più accura- 
tezza modulata 1 ’ Euridice \ 
altra tragedia per musica di 
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quel poeta , rappresentata in 
Firenze nel ìtìoo. nell’ oc- 
casione delle nozze di Ma-' 
ria da’ Medici col re di Frati-* 
eia Arrigo IV. Questa può 
dirsi 1’ epoca nella (piale eb- 
be origine in Europa la mu- 
sica drammatica: trevansi 

nel dramma del Peri il re- 
citativo , le arie , i cori , 
come si usano al presente , 
e benché non fosse possibi- 
le in sul principio di trovar 
nella sua musica la perfezio- 
ne dell’ arte , vi regna tut- 
tavia una certa semplicità 
preferibile a molti riguardi 
alla sfoggiala pompa della 
nostra . Nella prefazione a 
quésta musica dell’ Euridice,* 
che fu impressa nello stesso 
auno -, possono leggersi con 
profitto i principi filosofici 
che stabilisce il Peri ragio- 
nando sulla sua arte ( Kt 
A r tenga t. 1. ) 1 

Pkrolle ( M. ) professo- 
re di medicina della univer- 
sità-di Monpelicri , e mem- 
bro dell’ Accademia delle 
scienze di Torino , c auto- 
re di più dissertazioni sull* 
Acustica , nelle quali ha fat- 
to parte al pubblico di molr 
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ti importantissimi sperimen- 
ti sulla propagazione dei suo- 
no . La prima è del 1 ^B 3 , 
coi titolo di Dissertution 
anatomico-acoustique . Paris 
in 8 .® $ P altre possono leg- 
gersi nel Journal de Phjsi- 
que ] o sono - Sur les vibru- 
tions totales des corps sono- 
res i 17 8 q. t. ìy. Surlescxpe- 
riences acoustiquss de Chiud- 
ili et de Jacquin , >799- t. 
48 , - Recherchct physiques 
sur le son , contenant des 
experiences rèlatives a In 
propagatimi du son dans di- 
verses subitanea tant soli- 
des qua fluides 5 et un essai 
d' experiences qui tenderti a 
dètermincr la cause de la 
rèsonnance des corps , 1799 
t. 49 - Cbladni assicura che 
gli esperimenti di M. Perollc 
intorno a questa materia so- 
no le migliori ( de l' Acou- 
stica p: Sai.-) 

• Pero-iti ( G. A. ) di 
Vercelli accademico filarmo- 
nico di Bologna , e primo 
maestro di -'cappella di S. 
Marco di Venezia, è auto- 
re di «ma Dissertatone sul 
progresso e la decadenza 
della musiva italiana ; Vene- 


zia 1 fi i 3 . La società Italia- 
na di Scienze . Arti , 0 Oe!- 
le-letterc avendo proposto 
un (premio per la miglior 
memoria su quell argomen- 
to , questo premio • venne 
aggiudicato al Sig. Pcrotti. 

Pemault ( Claudio ) dell’ 
Accademia delle Scienze , 0 
ccl. architetto uc’ suoi C’o- 
mentarj a fi travio da lui 
tradotto in francese ragio- 
na a lungo sulla musica de- 
gli antichi , ed in oltre al- 
la fine del secondo volume 
de’ suoi Saggi di fisica vi ha 
di lui Dissertation sur la 
AJ usique des Anciens , Pari» 
1680. nella quale sostiene 
che i Greci non ebbero co- 
gnizione della musica a più 
parti . 

Perti ( G iac. Antonio ) 
da Bologna, fu uno de’ più 
gran professori dell antica 
scuola di quella citta , ed 
uno degli autori classici per 
la musica di chiesa , le sue 
opere ne son modelli. Ina 
maschia e ben fondala ar- 
monia , un’ intelligenza am- 
mirevole nelle disposizioni 
delle parti di un’ arte , tan- 
to più grande , quanto è più 
11 
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nascosta , ecco i tratti che 
dipingono qncst’iliustrc mae- 
atro . Uopo rii essere stato 
uì servigio dei gran duchi 
di Toscana, passò a quello 
dell’ imperatore , dovei re- 
stato quasi tutto il tempo 
di sua vita. Leopoldo e Car- 
lo , che avevano molta sti- 
ma per lui , e che inteinlen- 
tissimi eran di Musica , lo 
colmarono di onori e di 
considerevoli beni . Se que- 
sto compositore non si Pos- 
ar: reso molto celebre per 
le sue belle produzioni , lo 
sarebbe divenuto solo per 
essere stato il maestro del 
dotto P. Martini, il di cui 
inerito, le conoscenze, la 
dottrina , le opere , e la ri- 
putazione formano 1’ elogio 
del Maestro . Perti mori in 
Venezia nel 1723. 

Petri ( Giovan Samuele) 
precettore di musica alla 
«cuoia normale di ^falle , e 

{ irofessore nel ginnasio di 
iaudissiu, racconta egli stes- 
so come cominciò i suoi stu- 
ri j dal frequentare la pub- 
bliche lezioni di canto ,' iL 
che far dovrebbero , egli di- 
ce, tutti i giovani, che «e 
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hanno il comodo . Bach nu’ 
suoi trattenimenti spiegogli 
quello , che sino allora ave- 
va trovato d' oscurità nelle 
partiture di T eternano , di 
Graun , e del Sassoue, o 
quello eh’ era sfuggito alle 
sue osservazioni . Petri pub- 
blicò quindi in tedesco le 
sua fò/rod ottone alla musi- 
ca pratica . Lauban 1 767 . , 
ed essendosene spacciate pre- 
stamente tutte le copie , ne 
diede una seconda edizione 
più accresciuta e corretta 
nel 1783 , in tre voi. in 
In quest’opera, che servir 
può di modello dello stile 
didattico , tratta della mu- 
sica in generale , del basso 
continuo, e di tutti gl’in- 
stromenti in uso oggidì . A 
questo precede un’ istoria 
breve sì , ma precisa e chia- 
ra della musica , dalla sua 
origiue sino al sec. 18. 0 

P f-nrPiNotR ( Giacomo ) , 
mostrato avendo sin dall’ in- 
fanzia gran disposizione per 
la musica , i suoi primi pas- 
si in quest’ arte furono di- 
retti ,in Strasburgo tua pa- 
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tria ila Fil. Schittidl , let- 
terato , musico, e filosofo. 
Con la guida di unsi abile 
nnestro , fece de’ rapidi pro- 
gressi sul forte-piano, e nel- 
la conoscenza dell' armonia. 
Alla morte di Scbsenfeld nel 
1790, il senato di Strasbur- 
go lo nominò maestro di 
cappella della città e diret- 
tore della musica del Tcm. 
pio-Nuovo. Fu a quest'e- 
poca eh’ egli cominciò a far 
della musica uno studio più 
particolare ed esatto ; unis- 
si allora col cel. M. PJeyel 
che era in quel tempo mae- 
stro di cappella della catte- 
drale, e confessa egli stes- 
so dovere in gran parte il 
suo talento per la composi- 
zione a quell’ insigne artista, 
che gli facilitò lo studio di 
questa bell’ arte di appres- 
so i principj diFux. Intra- 
prese nel 179» • insieme 
con Pleyel un viaggio in 
'Londra, ove restò sei me- 
si , e quivi ebbe occasione 
di unirsi in amicizia coll’ 
immortale Hayd n , e di for- 
mare il -suo gusto con lo 
Studio e la perfetta esecu- 
zione degli oratori diott- 


rici , che a giudizio de’ veld 
intendenti sorpassano ogn* 
altra composizione in que- 
sto genere in subblimità e 
bellezza musicale . Pfcffinger 
ba pubblicato circa a 18. 
opere, si per il forte-piano 
che per il canto . Le di lui 
composizioni sono general- 
mente d’ uno stile severo , 
ed nununziano della profon- 
dità di cognizioni nell'ar- 
monia . 11 suo gusto è de- 
ciso esclusivamente per gli 
antichi . 

PrEirrrH ( Federico ) bi- 
bliotecario dell’ università di 
Erlang , e professore di lin- 
gue orientali, pubblicò qui- 
vi una dissertazione nel 1779 
Stilla musica degli Ebrei , 
iu 4.0 la più compita c la 
più perfetta opera che vi 
sia intorbo a questa mate- 
ria . 

P lAwiàifini ( 1 ’ Abate ) , 
scolare di Fioroni milanese 
ba composto molta musici 
di chiesa, come mottetti, 
messe e vespri) il suo Mi- 
sture , il Credo sono iu ispe- 
ùaliU w«Uo pregiati. Que- 
st 
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*1' aliate risiede attualmente 
in Milano . 

Piccini ( Nicolò ) nato 
a Bari nel 1728, studiò la 
musica in Napoli sotto il fa- 
moso Leo da prima , c quin- 
di sotto il cel. Durante, che 
lo distinse sempre con una 
particolare affezione in mez- 
zo al gran numero de’ suoi 
allievi, epalesogli tutti gli ar- 
cani dell’ arte . Gli nitri sono 
tnieiscolari diceva egli alle vol- 
te, ma questi è mio figlio . Do- 
pa dodici anni di studio sorti 
Piccini finalmente dal Con- 
servatorio nel J704, sapen- 
do lutto quello eh’ è possi- 
bile di sapere in musica , e 
pieno di un fuoco , c d’ un 
caldo d’immaginazione, che 
erano impazienti di fare la 
loro esplosione. 11 principe 
di Yciìtimiglia palermitano 
fu il primo a produrlo in 
Napoli , lo propose al diret- 
tore del teatro de' Fiorenti- 
ni., ove lungamente regnalo 
aveva il Logroscino, e gli 
fece comporre l’ opera Le 
donne dispettose . I partigia- 
ni dell’ antico maestro for- 
marono contro il nuovo li- 
na .cosi possente ^cahal avelie 
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senza la fermezza e la gene- 
rosità di quel priucipe , l’o- 
pera non si sarebbe rappre- 
sentata . Egli pagò anticipa- 
tamente al direttore una som- 
mi di 2000 ducali , per ri- 
storo del danno che avreb- 
be ricevuto , se 1' opera non 
sarebbe incontrala , ma fu es- 
sa mollo beuc accolta dal pub- 
blico , e Piccini datosi ani- 
mo di quel primo successo, 
compose negli anni seguen- 
ti le Gelosie : e il Curioso del 
proprio danno , che furono 
non ragno della prima ap- 
plaudite , e quest' ultima fu 
rimessa in isccna con nuovi 
applausi per quattro anni di 
seguilo, il die non si era 
mai fatto in Italia . Il suo 
genio acquistava sempre del- 
le nuove forze ; e lev ossi ben 
tosto al genere serio nella 
Zenobia , eli' egli compose nel 
1750, per il gran teatro di 
S. Carlo. Essa ebbe un in- 
credibile incontra, che si é 
sostenuto tutte le volte die 
è stata replicala . L' Alessan- 
dro nell' Indie , e la sua fa- 
mosa Cecchino, eli’ egli scris- 
se in Roma , eccitò un’ aui- 
che giunse sino al 
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fanatismo . Non v' La esem- 
pio d’ un successo più di que- 
sto brillante , più meritato, 
più uuiversalmente sostenu- 
to . Iu tutti i teatri d’ Italia 
venne eseguita la Cecchin a, 
e produsse da per tutto lo 
stesso entusiasmo . In ftotna 
contro all’ usalo , era questa 
da più mesi ancora in tea- 
tro , c Roma era per così 
dire tutta in remore per il 
suo successo , allorché vi si 
trovò Jommelli che tornava 
da Slullgard per venire in 
Napoli . Al suo arrivo, non 
senti parlare che della Cec- 
chinit , e del suo autore: e- 
gli nulla ancora aveva in- 
teso di lui, e quando era 

f arlito per la Germania , 
’iccini era ancora nel Con- 
servatorio . Infastidito di 
lutto quel fracasso , sarà , 
disse egli in tuono di disprez- 
zo, qualche ragazzo , e qual- 
che ragazzata : andò la se- 
ra a! teatro, ascoltò dal prin- 
cipio sino alla fine con som- 
ma attenzioni: , senza prof- 
ferir parola, nè fare un sol 
cenno. All' uscita, una cal- 
ca di giovani e di dilettan- 
ti. il. fermarono chiudendo, il 
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suo parere su quella musica: 
postosi in serietà , ascoltate, 
disse loro , la sentenza di 
Jommelli : questo è inventore' 
Egli compose nello spazio di 
venticinque annidi 33 opere,’ 
di cui la più parte sono de 
capi d’ opera : vi si ammira 
un vigore , una varietà , u- 
na nuova grazia , e soprat- 
tutto uno stile brillante, a- 
nimato , e 1’ unione sì rara 
di tutte le qualità, che dar 
possono la natura c 1’ arte 
al più sublime grado : egli 
ebbe il raro vantaggio di 
produrre molto , e di pro- 
durre sempre delle cosg ec- 
cellenti . Picciui ammirato si 
dagli esteri, che da’ suoi com- 
patrioti! , era gagliardamen- 
te desiderato in tutte le Ca- 

E itali d’ Europa . Parigi eb- 
e la fortuna di possederla 
per mezzo del marchese Ca- 
racciolo , quivi ambasciado- 
re di Napoli , che molto a- 
mava Piccini , assicurandogli 
nell’ invitarlo una sorte van- 
taggiosa per la sua numero- 
sa famiglia . Le prime ope- 
re eli’ egli scrisse in Francia^ 
gli mossero «lei nemici mol- 
to* accaniti». c gli, valsero 

■4 * - ' ' \ 
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jfl? elogj forse esafgepati • 1 
francesi si divisero tra Giuck 
e Piccini , convenendo frat- 
tanto che e 1’ uno e 1’ altro 
aveva disteso i contini dell’ 
arte , ed accresciuto i loro 
piaceri . Si sa con quale a- 
niraosità sostennero i due par- 
titi 1 ’ opinìou loro . Alla te- 
sta de' partigiani del compo- 
sitore tedesco distinguevasi 
. 1 ’ ab. Arrmud, detto perciò 
il gran Pontefice de’ Glucki- 
sti : e Marmontel era il ca- 
po dei Piccinisti. Questa guer- 
ra fu tutta d’ epigrammi e di 
motteggi: ma quel che fu 
più disgustoso per Piccini , 
si òche essa suscitogli degli in- 
trighi imperdonabili : venne 
criticato della più odiosa ma- 
niera, e se gli fece finalmen- 
te aborrire il soggi orno di Pa- 
rigi . Prese dunque il p ur- 
tilo di tornare al suo paese, 
v parti per Napoli nel 1091. 
Il nostro Sovrano fecegìi la 
più lusinghevole accoglien- 
za , ordinagli tosto di scri- 
vere pel teatro di S. Carlo, 

e gli accordò una pensione. 

Egli compose . 1 ’ oratorio di 
Gionata per la quaresima del 

ebbe il più gran- 


de successo , m i avendo a- 
vuto l’ imprudenza di pale- 
sare in Napoli i suoi prin- 
cipi sulla rivoluzione fran- 
cese, rimase quivi persegui- 
tato e in uno stato di ab- 
bandono , di oppressione e 
d’ indigenza , eh' egli sop- 
portò da uomo di coraggio 
e da filosofo . Allora fu eh’ 
ei pose in musica un grati nu- 
mero di salmi tradotti dal 
Matlei per alcuni monasteri, 
dove sono rimaste le parti- 
ture originali -, 1’ autore non 
avendo 1’ agio di farseli co- 
piare . Dopo che il re ac- 
coltogli 1111 passaporto , tor- 
nò finalmente in Parigi. Le 
inquietudini, i disagi pro- 
vati nel lungo viaggio , al- 
terarono la di lui salute . 
Dopo avere prodigiósamen- 
te faticato , la sua fortuna 
aon era molto brillante; le 
sue pene morali accrebbero 
i suoi mali fisici ; infermo c 
colpito di paralisi» , non tar- 
dò a soccombere a’ suoi di- 
spiaceri . Egli morì a Aissy 
nel ifìoo di ya anni. Picci- 
ni era dotata d* uno spirito 
vivace, esteso, e culto . La 
letteratura latina ed itaUnafe 
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•ragli familiare allorché Ven- 
ne in Francia , e pochi an- 
ni dopo non conosceva me- 
no il fiore della letteratura 
francese . Parlava e scriveva 
con gran purità l’Italiano, 

» suoi priucipj della musica e- 
rauo severi, avvengachè a- 
vesse egli contribuito più 
che yerun altro composito- 
re a dar loro dell' estensio- 
ne e della Hessibiltà . Qua- 
li! nq ne ricc bazza sapesse spar- 
gere al bisogno nella sua or- 
chestra , disapprovava non 
pertanto il lusso d’ armonia, 
di cui oggidì con troppa pro- 
digalità si fa uso. Egli a- 
Vrebhe volato conservar sem- 
pre alla voce il suo prima- 
to , e che i disegni figurati 
degl’|istromentt avessero sem- 
pre per i scopo di esprimer 
quello che le parole , o 1’ a- 
zione de’ personaggi , o il 
luogo della scena stessa di- 
notano^ chela voce non può 
dipingere . Quegli accompa- 
gnamenti caricati senza ne- 
cessità , senz’oggeito , come 
®SS’Cg‘orno si usa , non gli 
sembravano che de’ con- 
trassensi ed abusi dell’ arte. 
L’ impiego simultaneo di ya- 
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rj stronfienti , i continovi eC- 
fetti d’orchestra, le masse 
indigeste d’ armonia , ed u- 
na eterna affettazione di dis- 
sonanze, che sono oggi in 
gran moda, erano a suo pa- 
rere una vera mostruosità. “ 
Se a ciascuno degli istroraen- 
t» , ogli saviamente diceva, si 
riserbasse l’ impiego , che In 
natura stessa gli assegna, ai 
produrrebbero degli effetti 
va nati , si giungerebbe a tut- 
to dipingere, e a variar» 
continuamente i suoi quadri; 
ma si getta tutto alla rinfu- 
sa, tutto ad una volta e sem- 
pre . Si stempera , a’ induri- 
sce cosi 1’ orechio , nulla si 
dipinge al cuore, nulla allo 
spirita . “ Chi bramerebbe 
più distinte notizie sulla vi- 
ta , i sentimenti e le produ- 
zioni di questo illustre com- 
positore, potrà consultar con 

{ relitto la biografia che pu- 
liconne nel ifioi il di lui 
amico M. Ginguenè . 

Piccini ( Luigi ) figlio ed 
allievo del precedente nato 
in Napoli , venne con lui in 
Parigi , e scrisse la musica 
di due drammi burleschi in 
francese che ebbe degli ap— 
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S iausi . Kel 1791 tornò in 
apuli con suo padre , e 
compose quivi Ero e Lean- 
dro , cantata per Mad. Bil- 
liagtou : Gli accidenti ina- 
spettati , e la Serva onora- 
ta : in Venezia nel 1798. I' 
Amante statua : in Firenze 
la notte imbrogliata : in Ge- 
nova Jl Matrimonio par rag- 
giro . Dopo aver passato sci 
anni come maestro di cap- 
pella alla corte di Svezia , 
tornò in Parigi nel 1801 , 
dove si è fatto onore con 
varie sue composizioni per 
teatro , che sono più cono- 
sciute in Francia che in 
Italia > Alessandro Piccini «li 
lui Cglio è nato in Parigi 
circa 1 78o;dall’ età di 18 an- 
ni è professore di forte-pia- 
no . Studiò la composizione 
sotto il celebre M. Lnsueur, 
ed ha scritto la musica di 
più drammi francesi : e^li è 
ripetitore de’ spettacoli del- 
la corte od accompagnatore 
dell'Accademia di Musica . 

ricnc (Vincislao) , compo- 
sitore c direttore della mu- 
sica dell’ Arciduca Ferdinan- 
do a Bruxelles, ed accade- 
mico-filarmonico , nel 1790 


P I 

ht (aitò imprimere in Am- 
sterdam sino 0 iti opere, con- 
tenenti concerti per violi- 
no, di cui è uil ottimo pro- 
fessore, sinfonie, quartetti ec. 
Egli dimorò lungo tempo 
in Italia e dal 1080 sino r.l 
1790 era in Milano ; fu al- 
lora eh’ egli propose ni dot- 
to P. Sacelli di risolvere la 
questione delle quinte suc- 
cessiva , non trovandosi con- 
tento delle ragioni clie da 
maestri sono state prodot- 
te . La lettera in risposta del 
Sarchi è diretta a M. Pichl, 
c stampata in Milano nel 1780 

PlCEON VE SaiNT-PaTEKNE 
( M. ) inlcrpcLre delle lin- 
gue orientali a Parigi , è au- 
tore d’ un’ erudita Memoria 
intorno alla musica degli A- 
rabi , 1790. ( V. Arteaga 
t. a. ) 

Pindaro nacque a Tebe 
nella Beozia sci secoli prima 
dell’era cristiana . Ebbe le 
prime lezioni di musica da 
suo padre, clic suonava per 
professione il llauto , studiò 
quindi sotto Mirti la poesia 
c la musica . Questa donna 
distiuta pe’ suoi talenti si re- 
se più famosa ancora per a- 
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vere annoverato fra’ suoi di- 
scepoli Pindaro e Corinna : 
( f r . il suo artic ■ t. i ). Si 
sa clic i Beoti avevano mol- 
to gusto per la musica : que- 
st’arte fu da Pindaro posse- 
duta coll’ estensioni; della poe- 
tica , essendo entrambe all’ 
età sua unite insieme . Non 
bastando al la feconda sua ve- 
na gli antichi metri , ne in- 
ventò de’ nuovi con altri nuo- 
vi ritmi eziandio per cantar- 
li . Lo slromento , di cui si 
prevalse , fu il rnagade di cor- 
de immobili : egli riusci abi- 
lissimo nella lira e nella ce- 
tra. ( V . Requeno t. i. ) . 
Tutte le nazioni della Gre- 
cia lo ricolmarono di ono- 
ri , ed egli riportò più vol- 
te il premio ne conllitti di 
poesia c di musica . Pausa- 
ri iti racconta , come in tem- 
po dei giuochi pitici a Del- 
fo egli si poneva a sedere 
coronato d’ alloro sopra una 
scranna elevata , e dando di 
piglio alla sna lira faceva sen- 
tire quei suoni che rapivano, 
ed eccitavano da ogni parte 
grida d’ ammirazione, e d’ ap- 
plausi ( lib. to c. ) • 
Plioceni ( Frane. Aut. ) 
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di Bologna, ottimo compo- 
sitore del suo tempo è prin- 
cipalmente riguardato in I- 
talia come il fondatore del- 
la moderna scuola di canto; 
essa si è resa celebre pel me- 
todo il’ insegnare , per la va- 
rietà degli stili , e pel nume- 
ro de’ primarj maestri e can- 
tanti che ne soiny sortiti • I 
più famosi allievi del Pistoccbi, 
che divennero tanti Capi scuc- 
ia in Italia , nel sec. 180 fu- 
rono il Beruacebi , il Pasi , 
il Winelli , il Fabri tutti di 
Bologna , ed il Bartolino dj 
Faenza . Tra i srolari del 
primo basta rammcntareGuar- 
«1 licci , Amadori , Raff , c 
Mancini , che si è anche 
distinto fra i letterati pel suo 
bel libro intitolato Riflessio- 
ni pratiche sul canto. “ I 
cinque allievi di Pistoccbi , 
dice il sullodato Mancini , 
benché instruiti dal medesi- 
mo maestro , differivano tra 
loro per il metodo e per lo 
stile, ciascuno di essi essen- 
do stato regolato secondo la 
naturale sua disposizione ; e 
questo .esempio basta per da- 
re a divedere che un buon 
maestro noitd.ee limitarsi ad 
v 
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un solo metodo co’ suoi sco- 
lari ; ma clic per formare de' 
perfetti cantatiti , egli deve 
profondamente sapere le di- 
verse maniere di dirigerli, e 
praticarle con giudizio . Chi- 
unque avrà questo talento , 
sarà sempre apprezzato dalle 
persone dell’arte, ec. “ Pi- 
stocchi Gorì sul principio del 
p. p. setolo, tri le sue com- 
posizioni è molto pregevole 
la sua opera 3 , pubblicata in 
l’ologna nel « 707, che con- 
tiene dieci duetti e due can- 
tate a 3. voci . 

Pitagora nacque nSamo cin- 
que secoli innanzi 1’ era cri- 
«tiana: intraprese lunghi viag- 
gi presso le più culte nazio- 
ni , e dopo essersi arricchi- 
to di vaste conoscenze , an- 
dò a stabilirsi a Crotona in 
Italia , e vi formò una scuo- 
la , che si è resa celebre per 
i grand 1 uomini che produs- 
se , «otto it nome di Setta 
Italica . Non volle Pitlago- 
ra arrogarsi , come gli altri, 
il fastoso titolo di Savio , ma 
usò il primo il modesto no- 
me di Filosofo , cioè amato- 
re della Sapienza . In riguar- 
do alia musica , ebe era da' 
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Greci con ispezial cura col- 
tivata , Pittagora vi si ap- 
plicò profondamente , od a 
lui generalmente si attribui- 
sce l’averla ridotta a calcolo 
cou (gualche apparenza di sci- 
enza esatta . La sua teoria 
musicale , diversa da quella 
che formarono in appresso i 
di lui seguaci i Piltagortci , 
può vedersi bene sviluppata 
dal dotto ah. Requcno nella 
seconda parte de’ suoi Sag gì 
t. 1. , e nella quarta al 2. t. 
p. 189, egli dà a divedere 
che questo grand’ uomo, ben- 
ché senza pretenderlo , desse 
origine ad un nuovo sistema 
armonico , non si discostò in 
nulla dall' antichissima musi- 
ca degli anteriori greci, nel- 
la quale fu abilissimo . che 
egli non fu , come da tutti 
gli scrittori moderni si voci- 
fera , 1’ iuventore del sistema 
armonico de’ posteriori pitta— 
gorici: ma clic co’ suoi cal- 
coli altro non fece clic sco- 
prire nell’ antico sistema arit- 
metico gl* intervalli consoni, 
o notare le distanze della fon- 
damentale, in cui si trovava- 
no, “ Era Pitagoraassai gran- 
de Illusolo , egli dice , per 
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innalzare un sistema armoni- 
co da' pochi fatti scoperti e 
verificati nell’antico sistema, 
fin allora applaudito nella na- 
zione. Le ragioni delle con- 
sonanze, da lui comunicate a* 
suoi scalari , e da questi ma- 
lamente intese, furono ge- 
neralizzate e prese in astrat- 
to da’ mede«imi , ed a poco 
a poco co’ calcoli , senza fon- 
damento di sperienze armo- 
niche , si allontanarono dall' 
antico sistema aritmetico di 
modo tale che ne crearono 
un altro pteno di errori c di 
supposizioni , le quali fanno 
poco onore a’ loro seguaci 
( p. 199 t. 2, ). “ 11 rac- 
conto de’ suoni armonici tro- 
vati da Pitagora da' pesi di- 
versi de’ martelli d’ un ferra- 
io , e del gran numero del- 
le maraviglie , clic si preten- 
de aver operato questo filo- 
sofo per mezzo della musica, 
per quanto sia stato sicevu- 
to da’ Greci e Latini , dagli 
antichi c moderni, dee non- 
dimeno riporsi fra le favole 
greche , e aggettarsi come 
privo di verisimiglianza, non 
che di verità. 11 Montucla, 
lo Stillingfleet, e M. Chla- 
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dni hanno osservato non es- 
sere conformo alla natura il 
formare un’ armonia sensibi- 
le co' martelli battuti su l’ in- 
cudine, e molto più collo 
corde tese di tali pesi , es- 
sendo i suoni piuttosto co- 
me le radici cubiche inverse 
de' pesi , e come le radici qua- 
drate della tensione ( Acu- 
stici. p. 100. ) 

Pitagora. ( Zacinto, ) di- 
verso dell’ antecedente fu ca- 
po d’ una setta di musici se- 
condo ciò che nc riferisce A- 
ristosseno (Ilarmonic. p. 36 ) 
Da costui si rileva altresi eh’ 
egli abbia scritto sulla musi- 
ca , e secondo Ateneo (Lib. 
XIV ) fu inventore di un 
nuovo strumento musico det- 
to Tripode , V uso del quale, 
egli dice , durò per breve tem- 
po , o perchè era di fficile a. 
maneggiarsi , o per qualche: 
altra ragione . Questo instiM- 
mentd , che fu in tanta am- 
mirazione , subito dopo la di 
lui morte , passò in disuso e 
in dimenticanza . Pittagora 
fioriva circa cinque secoli 
prima di G. C. 

a 
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J lanilli ( cav. Antonio ) 
letterato napoletano , uomo 
fornito di ottime cognizioni , 
di gusto delicato , e dolcissi- 
mi costumi , come dice il Mat- 
tel ( Adoro tisi, d' inter/iret. 
i trag. Greci ) , pubblicò in 
Napoli un’ Eccellente libro in- 
titolalo : Dtlf opera in Mu- 
sica , in 8vo. 1773. Nella 
■Sezione 1. dimostra egli cbe 
s' intenda per opera in mu- 
nirà , fa la storia de' suoi pro- 
gressi e perfezione, c trat- 
ta assai dottamente delle bel- 
le arti in getierelc . La Sez. 
2 . tratta del Melodramma . 
Nella 3 . Sezione della mu- 
sica teatrale , dello stile pro- 
prio di ciascuna passione, e 
di ciascuna parte di (fucsia 
musica , della differenza tra 
la musica antica e la moder- 
na . La Sez. si occupa del- 
la Pronunziazionc dell' Ope- 
ra in musica . Le sez. 5 . e 6, 
trattano Niella Decorazione e 
della Danza dell’ opera in mu- 
sica : e 1 ’ ultima della Dile- 
zione , e Necessità , cbe lia 
1’ opera in musica del buon 
ordine, e come vi vada pro- 
curato il pubblico costume. 
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Questo trattato è ben scrit- 
to , c molto interessante: *ia 
per tutto vi regna una non 
ordinaria erudizione, e buo- 
na lettura d’ Autori antichi, 
de’ quali 1 ’ A. ha saputo fare 
uso o\e bisognava, c ben. 
giudiziosamente . “ Egli ab- 
braccia , dice 1 ’ ab. Attenga, 
in tutta la sua estensione il 
suo oggetto . Le sue osser- 
vazioni circa le belle arti in 
genere , e circa la musica , c 
direzione del teatro in par- 
ticolare sono assai giudiziose 
e proficue , e da pertutto re- 
spirano 1’ onestà , la decen- 
za e il buon gusto . “(Z?wc. 
prelim . ) 

Platoke , il celebre filoso- 
fo : nato in Atene passò la 
sua giovinezza nello studio 
della musica e delle belle ar- 
ti compagne : confessa egli 
stesso , che prima che entras- 
se nella scuola del pitagori- 
co Arcliita , aveva egli im- 
parata la musica degli anti- 
chi greci in iscuola , e nel 
tempio ove cou gl’ altri suoi 

{ tari concorreva al canto del- 
e leggi di Solone ne’ giorni 
festivi : onde è clic ne' libri 
della Repubblica si dichiara 
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egli a favore di quest’ arte per 
1 ’ • dotazione . Piatone, già 
filosofo e calcolatore di su- 
blime e audace iugegno per 
l’ invenzione , osservando la 
dissonanza degli strumenti ac- 
cordati da' Pittagorici , e la 
concorde melodia di quegli, 
clic i greci antichi avevano 
lasciali per 1’ uso de’ tcrapj e 
della giovanile educazione \ 
per non Screditarsi co’ filo- 
sofi e per farsi nome con gii 
ignoranti pratici suonatori , 
stabili , che la musica pitago- 
rica co’ suoi calcoli dovesse 
destinarsi allo studio della na- 
tura , e 1’ antica allo studio 
della religione e del costu- 
me . Per far valere questa sua 
maniera di pensare , ci de- 
scrisse nel Timeo con le ar- 
moniche proporzioni de’ pi- 
tagorici la formazione dell’ 
universo , c ne’ libri della Re- 
pubblica si dichiarò contro 
tutte le uovità introdotte nell’ 
arte più severa degli antichi 
greci ; e si nell’ una che nell’ 
(dira opera mostra, non es- 
sere egli ignorante , anzi eru- 
ditissimo in ambiduc i sistemi 
di musica antico e moderno. 
Sentì egli si bene l' insufficien- 


za del calcolo armonico ue’ 
suoni degli instromenti , e 
quindi relegò l’ armonia pi-, 
tagorica alle sfere , ove con 
le leggi de’ tetracordi potes- 
sero spiegarsi i loro movimen- 
ti , e la loro formazione con, 
1’ altra dell’ universo da non, 
falsificarsi mai cogli strumenti 
armonici . Platone fu tre volte 
in Sicilia, cd ebbe qui vi lezioni 
di mnsica da Metello d’ Agri- 
gento ( i>. Requeno t. I. ). 
Morì finalmente in Atene cir- 
ca ’i\-] anni prima di G. C. 

Playfoiu)( John ) mercan- 
te di musica, cd abile pra-, 
tico in Londra è autore di 
una buona opera intitolata : 
Introduction to thè shill of 
music , ossia Introduzione all' 
arte della musica , la di cui 
terza edizione è del 1697 . 
Il suo ritratto si trova nella 
storia di Hawkins . 

Plevel ( Ingnazio ) nato 
in Austrta nel 1767, stu- 
diò la composizione sotto il 
grande Haydn in Vienna , e 
fu il solo allievo eli’ egli a- 
vesse fatto di proposito. Nel 
1786 , Pleyel viaggiò in Ita- 
lia , e fu d» per tutto accol- 
to della più distinta mauie- 
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ra : scrisse V Tjlgcnìa opera 
seria italiana , la di cui mu- 
sica ebbe grandissimo incon- 
tro in quella patria dell' ar- 
monia . Nel < 7^7 , venne egli 
chiamato a Sras borgo come 
maestro di cappella, coll’ o- 
norario di quattromila fran- 
chi , e dopo alcuni anni si 
è stabilito iu Parigi come mer- 
cante di musica e di cemba- 
li a piano-forte. La più par- 
te delle sue composizioni so- 
no stale impresse a Offenbach 

f iresso il maestro di canpel- 
a André, autore del Gior- 
nale di musica per le dame. 
Pleyel benché abbia preso 1 ’ 
flayJo per archetipo della sua 
musica strumentale , ha cer- 
cato nondimeno di seni pi ifì- 
care la melodia collo scema- 
re gli accordi e scarseggiare 
di transizioni , onde i suoi 
lavori sono meno di quelli 
del suo maestro dignitosi e 
robusti: ma in compenso l i 
sua armonia ha una chiarez- 
za , una grazia , che penetra 
facilmente e contenta I’ orec- 
ch io degli ascoltanti . Egli ha 
composto di recente due o- 

{ >ere di quartetti d’uno sti- 
c più forte, e d’ un armo- 
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nia più piena e robusta de- 
gli antecedenti . 

Punio il seniore, nato in 
Verona , benché abbia servi- 
to nelle armate di più luape- 
pcratori , trovi» da per tut- 
to il tempo di darsi allo stu- 
dio più profondo della na- 
tura. Peri egli nella famosa 
eruzione del Vesuvio 1 ’ anno 
79 di G. C. allorché restaron 
sepolte sotto le sue ceneri Er- 
odano , Pompeja e molte al- 
tre città della Campania. La 
sua storia naturale in 37 li- 
bri è una delle più impor- 
tanti opere che ci sopravan- 
zino dell’ antichità . Nel li- 
bro XI c. 5 i tratta egli del- 
la voce e del canto , e nel 
lib. XVI. c. 36 , rapporta iu 
qual maniera costruivansi le 
differenti specie di tibie o di 
flauti. ( V, Forkel, Hist. 
de la Mus. t. 1, ) 

Pi.ori.vo filosofo della scuo 
la de’ posteriori Platonici, di 
cui riferisce nella di lui vita 
Porfirio suo discepolo , eh’ 
egli era profondamente in- 
struilo in tutte le scienze , 
come ancora nella musica , 
bruche esercitato non si fosse 
nella pratica. Che Plotino fos- 
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se versato nella teoria della 
musica facilmente rilevasi dal- 
le sue opere , eve ad esem- 
pio di Pitagora c di Plato- 
ne spiega col mezzo delle leg- 
gi dell' armonia le cose na- 
turali , come per esempio i 
movimenti de’ corpi celesti, 
c (fucili della no>tr’ anima . 
( V. Fabric. fiibl. Gr. t, 4 * ) 
Plctìkco nato a Gherone» 
nella He ozia , uomo di una 
erudizione universale, fiori 
dall' impero di Nerone sino 
a quello di Adriano , e do- 

S o essere stato più volte iu 
orna mori in sua patria cir- 
ca l’anno 120 di Gr. C. Ben- 
ché in molte delle sue ope- 
re parli egli della musica , 
due lascionne frattanto che 
trattano espressamente della 
medesima . L’ un» di queste 
può considerarsi come un 
compendio benché oscurissi- 
mo della musica teorica, cd 
è il suo Contento sul Timeo 
di Platone : 1’ altra è pura- 
mente istorica, eri c il suo Dia- 
logo sulla musica , che M. 
Burette ha tradotto in fran- 
cese con lunghi comeutarj c 
note , come veder si può in 
più volumi delle Memorie 
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dell’ Accad. delle Inscrizioni. 
Gli interlocutori di quel dia- 
lago sono Lisia puro pratico, 
e Soterico letterato di Ales- 
sandria questi non danno 
che una mal digerita storia 
dell’ origine c de’ progressi 
dell'antica musica e dell’u- 
tilità dell’armonia. Plutarco 
per bocca di Soterico ( di- 
ce T ab. Reqaeno ) “ vuole 
spiegarci i tre generi di mu- 
sica diatonica, cromatica ed 
enarmonica : lo fa però cosi 
superficialmente e con tanto 
disordine d’ idee, che siscuo- 
pre ignorante del piano e de’ 
precetti , su de’ quali ragio- 
na ; e solamente si rende sti- 
mabile per mostrarci lo sta- 
to , in cui era allora questa 
famosa arte . “ ( Tom , 1. 
pug. 284. ) 

P oissov ( Leonardo ) cu- 
rato di Marcangis , diocesi di 
Sens , morto in Parigi nel 
1758, é autore d’ un’ eccel- 
lente opera intitolata : No li- 
velle methode , ou Tratte thèo- 
rique du plain-chant , Paris 
1745 in 8vo , vi si trovano 
de’ fatti curiosi, delle pre* 
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ziose ricerche e delle nuove 
dottissime osservazioni . 

• Poissow ( M. ) professore 
«li geometria nella scuola Po- 
litecnica , è autore di una 
M anuria sulla teoria del suo- 
no , chesi trova nel t. VII. dii 
Journal ec. Ghladui loda le 
sue ricerche come assai dot- 
te ( T . Acoustiq. p. 2()3 , ) 
Polluce ( Giulio ) di Nau- 
crate nell’Egitto, fu in Ro- 
ma per la sua erudizione, assai 
caro all' Imperatore Commo- 
do , e per di lui ordine die 
scuola di umane lettere in 
Atene, ove mori in età di 
58 anni . Tra le sue opere 
una ven’ era intitolala Cer- 
tamen ntusicum , di mi fa 
locuzione Snida , e che si è 
perduta • nel suo Onomasti- 
con , ossia Vocnbulario in X. 
libri , che tuttora ci rimane, 
vi ha molte notizie intorno 
agli istromenti di musica in 
uso presso gli antichi , del- 
ie quali mollo uc ha profit- 
tato il Requeno trattando del- 
la divisione degli stronienti, 
tom. 2 , p. 4o.{. 

Ponce ( Niccolò ) celebre 
incisore , non che distinto 
letterato iu Pafigi, uel i8oó 
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diè al pubblico uua memoriu 
mollo interessante Sur les 
causes des progres et de la 
decadence de la musique cinz 
les Grecs. ( V. les Qualre 
Saisons du Parnasse p. atì'j ) 

Ponzio ( Pietro ) nato in 
Parma nel i53a , abbracciò 
lo stato ecclesiastico . Dota- 
lo delle più felici disposizio- 
ni per le scienze , e le arti, 
c con ispezialità per la mu- 
sica , fu chiamalo circa i55o 
a Bergamo per maestro di 
cappella della cattedrale, don- 
de passò in .Milano , e quin- 
di fc ritorno in Parma , ove 
mori nel 1 5 . Abbiamo di 
lui Ragionamento di musica, 
Parma i588, dedicalo al con- 
te Bevilacqua di Milano , gran 
partigiano della musica . Dia- 
logo , ove si tratta della teo- 
ria c pratica di musica , de- 
dicato all’ accad- filarmonica 
di Verona, Parma 1095 . E- 
gli è diviso in quattro libri, 
c sono gji interlocutori il con- 
te Alessandro Bevilacqua, >1 
conte Sarego , cd il conte 
Marco Verità : opera prege- 
volissima per la dottrina di 
quel tempo , 

Pore ( Alessandro ) celc- 
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brc poeta inglese del secolo 
iti. di cui \i ha un’ Ode 
sulla musica , per la festa 
di S. Cecilia, che è un’imi- 
tazione di quella di Dryden 
sullo stesso soggetto : M. 
Hennet nella sua Poetiquc 
Augi aise ( 3 voi. in 8, Paris 
i8ob ) , e M. de \almalète 
nel 1808, nc hanno data la 
traduzione francese . 

Por Finto , filosofo nato a 
Tuo 1 ’ anno di G. C. 223 , 
dimorò per alcun tempo in 
Sicilia , donde passò in Ro- 
ma , ove morì sul comincia- 
re del 4 secolo . Egli scris- 
se molto sulla musica , alla 
maniera de’ nuovi platonici , 
ne’ suoi Commentar) sugli 
Armonici di Tolomeo , che 
il Doti. Wullis pubblicò il 
primo , benché imperfetti , 
a Oxford nel 1699. 

Porpora ( Niccolò ) uno 
do’ più celebri maestri di 
Napoli , dove stabilì una 
scuola di canto , che ha for- 
mati i più gran cantanti del 
18. secolo, come Farinelli, 
Cafarclli, Salimbeni , Hubert 
detto il Porporino , la Ga- 
brieli ec. che si sono fatti 
ammirare in Europa qu*i 


prodigi di melodia . Egli era 
inoltre profondo nella teoria, 
e nella pratica del contrap- 
punto , ed ebbe la gloria , 
essendo in Vienna in casa 
dell’ ambasciatore di Venezia, 
d’ insegnare al grand’ llaydu, 
la buona ed italiana maniera- 
di cantare, c quella pure- 
di accompagnare al cembalo,' 
mestiere molto più scabroso 
di quello che si crede , 0 
che pochi fra i maestri me* 
desimi possedono perfetta.* 
mente. Nell’ articolo di Car- 
lo VI, e in quello di Haydn 
( tom. 2, p. 22—199), ab- 
biamo riferiti alcuni aneddo- 
ti relativi al Porpora ; egli 
fu inoltre maestro in Dresda 
della principessa elettorale 
di Sassonia M. Antonia \al- 
hurga , alla quale dedicò poi 
1 ’ Eximcno 1 ’ opera sua sulla 
musica . In questa corte eb- 
be tale stima il Porpora , 
che ne divenne infin geloso 
lo stesso Sassone : in Lon- 
dra fu il rivale di Hendel . 
La chiesa , la camera c ’1 
teatro sono state arricchiti 
da’ suoi capi d’ opera , e 
spesso i Pontefici hanno cre- 
duto di fare uu dono gradf- 
* 
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lo ai prìncipi regalandoli di 
un origiuale di Porpora . Il 
carattere generale della di lui 
musica è il grande ed il se- 
rio : ma si è di accordo nel 
dire die quanto è maravi- 
glioso nel cantabile , altret- 
tanto è egli stentato negli 
accompagnamenti delle sue 
arie . Ciò però gli è comu- 
ne con tutti i buoni maestri 
del suo tempo, Vinci, Leo, 
Pergolesi ec. , perche la sem- 
plicità e 1’ economia delle 
note, che costituiscono la 
grazia , e 1’ espressione del 
canto , rendono la musica in- 
•trumcntalc arida c scipita -, 
ma tutti i compositori ìori- 
guardarono sempre come lo- 
ro modello nel recitativo , 
Porpora può dirsene il padre, 
«gli trovò la vera declama- 
zione musicale . Mori tutta- 
via in Napoli nell 1 estrema 
indigenza ucl 1767, di 8» 
anni . 

Porpora, altro maestro i- 
taliano dello scorso secolo , 
di cui raccontava il Jom- 
xnelli , che sebbene non fos- 
se stato sprovveduto di me- 
rito iu riguardo alla cogni- 
fltiic teorica c pratica della 


musica , si rese però ridico- 
lo per non capire il senso 
delie parole che metteva in 
note . Obbligato uua volta 
a mettere in musica il Cie - 
do , alle parole Genitum , non 
factum , credette a proposi- 
to l' introdurvi il coro , il 
quale , mentre un cantante 
diceva da una parte, geni- 
tum , non factum , rispon- 
deva , factum non genitum , 
11 pezzo fu eseguilo , ed ap- 
plaudito : nia qualcuno di- 
nunzio Porpora all’ Inquisi- 
zione come empio . Egli si 
difese con dire che non sa- 
peva il latino , e sembrò di 
tanta buona fede , che i giu- 
dici , meno severi allora, che 
non l' erano trent' anni avan- 
ti , rimandarono via 1' accu- 
sato . Un’altra volta doven- 
do mettere iti musica 1' aria 
Superbo di me stesso , fece 
che l 1 attore dopo aver det- 
to questo primo verso, gri- 
dasse poi con enfasi , Andrò 
portando in fronte ; seguiva 
una gran pausa , e non si 
sapeva ancora cosa andasse 
costui portando in fronte 9 
quando con una uscita di 
corno glit-Ue foce annua- 
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alar chiaramente in mezzo 
alle risa Hi tutto il teatro , 

Porta (Costanzo) Trance* 
senno di Cremona , fu con» 
discepolo del Zarlino sotto 
Adriano Willncrt , è uno de’ 
primi compositori del suo 
secolo per la musica di chie- 
sa : il P. Martini facevano 
gran conto , comechè fosse 
più adatta a soddisfar 1’ oc- 
chio anziché 1' orecchio . ti- 
gli fu maestro di cappella n 
Padova , a Ravenna , e final- 
mente a Loreto, dove mori 
nel 1601. 

Porta (Berardo) nato in 
Roma circa 1760, fu allievo 
del Magrini che lo era sta- 
to del cel. Leo . Egli fu 
dapprima maestro di cappel- 
la a Tivoli e direttore a' or- 
chestra : compose molte ope- 
re , oratorj , e musica stru- 
mentale . Tornò (pliudi in 
Roma al servigio del princi- 
pe di Sa : m eh’ era prelato 
in (fucila corte , ed ebbe la 
sopravvivenza di Anfcssi si 
per i teatri , clic per le cap- 
pelle , ma la rivoluzione gli 
fé perder tutto, c nel «798 
venne in Parigi , dove ha 
scritto più opere per quel 


teatro! egli \1 si è stabilito , 
e vìen riputato colà come, 
uno de' migliori maestri di 
composizione . 

Portogallo, compositore 

I jortoghese per teatro slabi- 
ito da più anni in Italia 
nel magazzino del Ricordi 
in Milano vi ha di lui im- 
pressa la musica de’ seguenti 
drammi . Il ritorno di Serse ~ 
/•tante •, opere serie . Lo spaz- 
za camino ; la Donna di ge- 
nio volubile \ Oro non com- 
pra amore : 1 due gobbi’, bur- 
lesche . Il filosofo ; la mcl- 
sclicra fortunata 5 il Ciabat- 
tino : l’arso , 

Poulleàu ( M. ) è l’ inven- 
tore di un nuovo strumento 
a tasti , detto 1’ orchestrino , 
che è brillante , espressivo 
e canta assai bene . A siffat- 
te pregevoli qualità unisce 
inoltre il vantaggio di po- 
tere imitare il violoncello e 
la viola in maniera a produr- 
re una compiuta illusione . 
Benché l’ imitazione del vio- 
lino sia di minor effetto , 
-tuttavia un- suonator di for- 
te-piano produce con questo 
strumento egli solo 1' effetto 
di un quintetto composto di 
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due violini, viola, violon- 
cello e basso . Poiché 1 ' or- 
chestrino sostiene e fila i suo- 
ni per mezzo di un arco , 
e fa passar quelli gradata- 
mente dal piano al forte , e 
dal forte al piano , egli ha 
perciò la varietà di esecu- 
zione del pari che gli slro- 
nienti ad arco nei canti , che 
csiggono delle note legate, 
staccale, sostenute, o pizzi- 
cate. La di lui forma è di 
un piccolo clavicembalo ; le 
sue corde 6ono di budelli , 
cd il suo arco riceve movi- 
mento per mezzo di una ruo- 
ta che si fa girare col pie- 
de . 


.1 iundi ( Girolamo ) pub- 
blico professore di filosofia 
morale, c di dritto di na- 
tura nell’ università di Bo- 
logna , nel 1 8o5 all’ 

occasio- 
ne del solenne aprimento 
dille scuole comunali filar- 
moniche di quella città re- 
citò una dotta Orazione sul- 
la musica. Rintraccia in es- 
i'a 1' origine prima di quest’ 
arte , ue segue i progressi 
da filosofo osservatore , e 
tutti i vantaggi descrive di 


questo mirabile ritrovalo , 
eh’ egli attribuisce al tedio 
ed alla noja : il tutto c de-- 
scritto con istile purgato e 
sublime . 

Prati ( Alessio ) . nato a 
Ferrara circa *^ 3 G, fu un 
gran maestro , compositore 
di molto gusto c general- 
mente stimato . Nel 1767. 
venne a Parigi e scrisse per 
quel -teatro con molto suc- 
■cesso, si rese quindi a Pie- 
troburgo , ove fu similmen- 
te applaudita la sua .musica . 
Dopo un’assenza di 17 anni 
toruò in Italia , c scrisse in 
Firenze 1 ' Ifigenia nel 178^, 
che ebbe uno straordinario 
incontro , nè meno prodi- 
gioso fu quello che riportò 
in Monaco di Baviera per 
la sua Armida abbandonata 
nel 1785, per cui divenne 
maestro di cappella dell’ e- 
lettor palatino. Non godet- 
te molto però della sua for- 
tuna, poiché fini di vivere 
in Ferrara sul principio del 
1788. Vi ha di lui molta 
musica si vocale , che stru- 
mentale impressa in Parigi , 
a Lione , in Berlino ed in 
Londra . 

Prudi eri ( Luca- Ani- ) ila 
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Bologna, fu quasi per tutto 
il corso di sua vita al ser- 
vigio della corte di Vienna r 
Tenuto in conto de’ più va- 
lenti maestri del suo tempo, 
fu imo di quelli che più fe- 
licemente han saputo unire 
i' aulico gusto al rnodoi-110 . 
Fornito di Leila immagina- 
zione e di una gran verità 
«li espressione , aveva mol- 
tissimo spirito, c la sua con- 
versazione si rendeva molto 
piacevole : l’ Imperatore Car- 
lo VI, che aveva particolare 
stima di lui , si prendeva 
spesso piacere di contender 
seco lui . Egli fu il primo 
a mettere in musica gli Ora- 
tnrj del Metastasio , il Sa- 
grifizio eli Àbramo nel 19 38 , 
e /’ Isacco nel 1*740* come 
ancora più drammi dello Ze- 
no e del Silvan i. Mori egli 
in Bologna sua patria nel 
1743 . 

Pretorio (Michele), il di 
cui vero nome di famiglia 
era Schulze , fu priore del 
monastero de' benedettini a 
Ringelheim , e maestro di 
cappella dell* elettore di S as- 
sorda e del duca di Bruns- 
wick celebre come compo- 


sitore ed autore altresì di 
Più opere sulla musica , mori 
a Wolfenbuttel nel vtiai. 
La sua principale opera è il 
Sintagma. Musi curri , in è. 
voi, in 4 eli’ è divenuta ra- 
rissima . 1 

P«ikz ( Wolfango ) distin- 
to contrappuntista cd auto-* 
re di musica , mori nel 1717 
di jti anni. Scrisse egli stes-« 
so Ja sua vita , di cui ve ne 
ha un estratto presso Mat- 
tbesnn e Walther: ecco il 
catalogo delle sue opere p 
che sono in gran pregio pres- 
so i tedeschi. 1. Jnstruzio- 
ne nell' arte del canto , 1G8Q 
1 Compendiarti musi eoe , etc. 
o Compendio di tutte le co- 
se necessarie* a quelli ebe vo- 
gliono imparare la musica vo- 
cale . Lipsia 1714* 3 . Descri- 
zione istoric.a dell' arte del 
canto , Dresda 1690. 4 * ^ 
compositore satirico , 3 voi. 
1679. 5 . Exercitationes musi- 
eoe theoretico-practicoe . Dres- 
da in 4» >689- oltre più o- 
pere manoscritte teoriche e 
didattiche sulla musica . 

Provi Lio ( Giuseppe ) na- 
to in Palermo nel 1718, fu 
prete e dottore celi’ uno e 
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nell’ altro dritto : studiò la 
musica sotto la direzione del 
maestro Pozzuolo profondo 
contrappuntista di quc’ tem- 
pi . Ali' età di 4 a anni il 
suo amore per la solitudine 
abbracciar gli fece il posto 
di organista , e maestro di 
cappella offertogli dai PP. 
Benedettini dell’ insigne mo- 
nastero , di S. Martino, al- 
cune miglia lontano da Pa- 
lermo . Tra le altre rarità, 
di cui abbonda questo mo- 
nastero vi ba un magnifico 
organo , opera in origine del 
cel. Lavulle , indi dal peri- 
tissimo costruttore di questi 
slromenti Baldassare di Pao- 
la palermitano , alcuui anni 
sono defunto , migliorata eil 
accresciuta sino al uumero 
di 73 registri, fra' quali so- 
novi molti strumenti di or- 
chestra b'Mie imitali , 1’ inte- 
ra banda militare, 1’ eco , 
mi armoniosissimo e sonoro 
ripieno coi contrabbassi a 
tuono di quaranta , c quat- 
tro tarlature per suonarsi in 
concerto da tre diverse per- 
sone . L ab. Profili» mostrò 
una particolare abiliti nella 
mauccra di suonare questo 


grand’ organo, l’ armonia dm 
sapeva trarne , c ’l possesso 
con cui lo maneggiava , di- 
lettava c sorprendeva del pa- 
ri . Persuaso della massima , 
che ripeteva sovente, cioè 
che allora suona bene t' or- 
gani) quando canta , volle 
sempre suonando imitare la 
voce che canta : egli aveva 
la grand’ arte di sapere adat- 
tare ad ogni registro , secon- 
do lo strumento che egli 
rappresenta , quel genere di 
musica che più gli convetti- 
va , non usando tuttavìa al- 
tro stile se non il più ana- 
logo alla maestà del luogo , 
cd alla gravità delle auguste 
cerimonie della religione ; 
pregio assai raro agli orga- 
nisti de' nostri giorni . i quali 
e per non sapere produrre 
improvvisando, o per voler 
solo solleticare gl? orecchi , 
ri pel 0110 sull’ organo ariette 
di teatro, rondò, balletti: 
il che è a inio avviso una 
profanazione del luogo san- 
to . Protìlio aveva fatti , stan- 
d6 in città , molti allievi , 
il suo metodo particolare rii 
solfeggio formò de’ buoni ar- 
tisti e non pochi dilettanti 
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eziandio eli ragguardevol na- 
scita : prosegui a dar lezio- 
ni in quel monastero a’ re- 
ligiosi giovani di suono e di 
cauto , c ad alcuni di com- 
posizione ancora , fra’ quali 
merita il primo luogo il P. 
D. Bernardo Piatamene, og- 
gidì Priore degnissimo, ehc 
alle altre sue profonde co- 
gnizioni in più scienze uni- 
sce quella della musica sì teo- 
rica, die pratica. Abbiamo 
del ProGiio delle Regole di 
ficco 'il /vigna mento ordinate 
con buon metodo , ed alcu- 
ne composizioni per chiesa 
che dimostrano più scienza 
che gusto . Dopo una dimo- 
ra di a 3 anni in quel mo- 
nastero , ove per la regola- 
rità di sua condotta, c la 
dolcezza de’ suoi costumi e- 
rasi conciliata la venerazione 
e la stima di tutta quella ri- 
spettabile comunità , Gnì qui- 
vi i suoi giorni in età di G 5 
anni nel 1783. 

Provedi (Francesco) Sa- 
nese , di cui nel tomo 5 o. 
degli opuscoli scientifici e fi- 
lologici Ven. 1754, vi ha 
Paragone della musica anti- 
ca e della moderna in quat- 


tro' ragionamenti . Nel pri- 
mo tesse brevemente la sto- 
ria della musica , fa vedere 
1’ uso c la stima che ne fa- 
cevano i Greci , e ’l pensie- 
ro che si prendevano per 
conservarla nella sua purez- 
za : ne’ due seguenti ragio- 
namenti passa egli a parago- 
nare la musica greca colla 
moderna: nel quarto prova 4 
die una delle prime cagioni 
che imperfetta rendono la 
musica moderna , è stala la 
poco propria maniera , colla 
quale trattata è da suoi scrit- 
tori. Il Giornalista di Modena 
credette per isbaglio che Pro- 
vedi fosse stato Coltellinajo 
di professione \ questo era 
un secondo nome di famiglia 
( Star, letterar. d Ital. t x, 
1757. ) Nel 1743 nacque in 
Siena una questione fra Fau- 
sto Fritelli maestro di cap- 
pella della cattedrale, e Fran- 
cesco Provedi circa il siste- 
ma di musica più perfetto , 
e se debba preferirsi quello 
di Guido Aretino , o quello 
di Anseimo Fiammingo . Il 
Coltellinajo ad istanza degl! 
amici pubblicò il suo parere 
in uua Lettera io favore di 
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di Guido, o da essi ne fu- 
milo mandate copie in di- 
verse parti; ma Provetti per- 
suaso del profondo sapere 
del P. Martini, a lui rimise 
il giudizio della sua Lettera 
e della risposta 'del Fritelli 
suo avversario . Non sappia- 
mo in favore di clii sia sta- 
la la decisione del Martini. 


.1 sello ( Michele) scritto- 
re greco «lei secolo XI. sot- 
to l’ Inipei’atore Costantino 
D ucas, del cui Aglio Miche- 
le fu precettore , mori nel 
»o"S. Nella sua opera De 
tpìatuor mathematica scien- 
tiis -, tratta egli della musi- 
ca . “ Gli scritti di Psello, 
dice l’ ah. Requeno , per il 
tìtolo c per il contenuto mo- 
strano la barbarie dell' età 
sua . Scrisse del quadrivio , 
sotto il cui nome allora s’ 
intendevano l’aritmetica, la 
musica , la geometria e 1’ a- 
slrononiia . Intorno alla mu- 
sica , se ci deve servire di 
regola uno scrittore per giu- 
dicare dello stato , in cui es- 
sa allora trova vasi , si con- 
ohiuderà o che ali' età di 


Psello si erano cambiati non 
solo i nomi tecnici , ma la 
sostanza altresì degli armo- 
nici intervalli , o che era c- 
gli stesso sommamente igno- 
rante dell'arte c de’ differenti 
sistemi ( V . Saggi t. ì . c. 

* 4 ) • ” ‘ 

I uccitt.i (Vincenzo), ec- 
cellente maestro italiano , e 
compositore del nostro tem- 
po di molte buon gusto c 
di -nuovo stile per teatro. 
Verso il 1807 egli fu in Lon- 
dra ; le sue opere, dice il 
Dottor Pananti , trenta volte 
e /dii ripetute in quel teatro 
hanno avuto i più meritati 
applausi , la sua bella musi- 
ca è stata avidamente accol- 
ta dal pubblico (V. poeta di 
teatro, t. 3. Londra 1809, 
pag. 33 a not. 5 . ) Nel ma- 
gazzino del Ricordi si trova 
di lui impressa la musica dei 
drammi Teresa e IV il eh \ Ze- 
landa e Lindoro ; i Due Pri- 
gionieri ; il Puntiglio . 

PocuEmncE, irlandese fu 
il primo inventore dell' ar- 
monica . Nel 1760 avendo, 
osservalo il suono piodot- 
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fo dallo strofinamento 'della 
sommità di un bicchiere con 
un dito bagnato , provvossi 
il primo a fórmare uno stro- 
mento armonioso col porre 
sopra una tavola un certo 
numero di bicchieri di varie 
grandezze e ripieni d’ acqua 
a metà . Puckeridge morto 
giovane non ebbe 1’ agio di 
perfezionare la sua scoverta, 
il che fece di poi il Dottor 
Francklin . 

Pugnasi (Gaetano) di To- 
rino , fu scolare di Somis , 
suo compatriota ed uno de’ 
migliori allievi «li Corclli . 

Trovandosi già ben ferino 
sul violino, andò a visitar 
Tortini in Padova per con- 
sultarlo sulla sua maniera di 
suonare , pregandolo di dir- 
gli francamente il suo pare- 
re . Egli ricominciò il suo 
studio sotto la direzione di 
questo gran maestro , e si 
fermò per alcuni mesi in Pa- 
dova . Viaggiò quindi in mol- 
ti paesi dell’ Europa , e si 
fermò lungamente in Inghil- 
terra , dove compose una 
gran parte della sua musica 
pel violino, e fece eseguire 
in Londra la sua opera An~ 
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netta e Lubino , e tornò -in 
Italia verso il 1770. Fondò 
in Torino una scuola di vio- 
lino , come il Corelli a Ro- 
ma, e il Tartini a Padova; 
dalla quale sono sortiti i pri- 
mi suonatori della fine dello 
scorso secolo, come Viotti, 
Bruni, Olivieri ec. È da ri- 
marcarsi clic i suoi allievi 
sono stati molto abili nel 
reggere 1’ orchestra . egli era 
questo il principale talento 
del maestro , e«l egli aveva 
1’ arte di trasmetterlo altrui . 
“ Pugnani dominava nel}’ 
orchestra , dice Rangnni , 
come un generale in mezzo 
a’ suoi soldati v II suo arco 
era il bastone <li comando , 
a cui ulibidiva ciascuno col- 
la maggior esattezza , , ed e- 
gli richiamava tutti a quella 
perfetta .unione,, eh’ è f ani- 
ma dei concerto . Penetrato 
dal principale oggetto , cui 
dee proporsi ogni valente 
accompagnatore , cioè di so- 
stenere e far distinguere le 
parli essenziali , prendeva 
«osi prestamente e gagliar- 
damente 1’ armonia , il carat- 
tere , il movimento e ’l gu- 
sto della composizione , che 
X 
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ne imprimeva al momento 
stesso* il 5011 li mento nello 
spirito dei cantanti e eli ca- 
dami «nemico dell) 'Orche- 
«tira ( Saggio * sul gusto 
stella musica, Livorno 1790.) 
‘I dettagli della vita privata 
del Pùgnani offrono dei cu- 
riosi aneddoti- Trovandosi 
un giorno ani dèiices in Pa- 
rigi , Voltaire recitò aieimi 
suoi versi che Pugnani ascol- 
tò colla più grande atten- 
zione . Mad. Denis pregò 
in seguito Pugnani a suona- 
Se alcun pezzo di musica sul 
«*uo violino , ina inquietatosi 
che Voltaire proseguiva a par- 
lar alto , e turbava la sua 
esecuzione , rimette lo stru- 
mento in sacca , quésto M. 
de Pattuire, egli esclamava, 
sa far de' Lei versi 5 ma per 
la musica non se né intende 
un diavolo . -Suonando una 
volta ,! nn concerto in una 
gran compagnia , al far la 
cadenza esce fuori di' se, 
e credendosi solo si mette a 
girar per la camera senzà 'av- 
vedersene , finche allei tino 
■della sua cadenza' sciiti ' rè- 

Ì igliare tutta l’ orchestra . 
a musica di Pugnani «pre- 
ti 
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gcvoTe per una eloquenza 
nerboruta e brillante, leiù- 
deeivi si succedono con ott 
dine senza allontanarsi dai 
soggetto! pochi artisti hag 
saputo meritare, coni’ egli, 
1‘ ammiraziobe per il loro ta- 
lento e la stima per I* loro 
persona). La ^randiQsitó del- 
la sua esecuzione rispondeva 
perfetlainente alla dignità del 
suo contegno. Mori in To- 
rino nel 1798 iu. età di 70 
anni . 

Pvtearo (Ericio), o En- 
rico Duptty governatore di 
Lorauio , e storiografo del 
re di Spagna } fece i suoi stu- 
dj in Colonia, a Padova, e 
in Milano . Egli fu uno de’ 
pii* dòtti nomini del secolo 
17. delle molte sue opere 
non citeremo qui che quella 
di lui pubblicata in Milano;, 
nel tòqp. col titolo. Pallut 
modulata sive septem discri- 
mina vociim etc. in bvo, di 
•dai vi ha unn seconde #di- 
trofie , in Lovariiò.idel 161 5 . 
do) titolò : Musxitlcena . Egli 
vi propose- un nuovo meto- 
do di aolfeggio 4. con ag- 
giungervi una settima siila— 
b* . Quest’ inno Va tóme recò 
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Scandalo ai pedanti del sito 
secolo , ma trovando*! più 
utile il suo metodo fu quin- 
di generalmente abbracciato . 

; • _ Q : : 

A 

binino ( abbate France- 
sco’’ 1 ) c autore di' un’ opera 
pitbhlicata inf Bologna - i j'ig 
cd a Milano lO'jórol titolo- 
Dilln storiti e della ragione 
d' ogni poesia , voi. in 
nella quale trovansi molti 
articoli concernenti 'la lette- 
ratura della musica , tali so- 
no quelli sul merito di Gai-* 
do d' Arezzo sulla musica nel 
tom. i. quello della Canta- 
ta dell' Opera in musica de- 
gli Oraiorj nel toin. 3. *c. 
ecco il giudizio che ne ha 
dato 1’ Arteaga . “ Il Qua- 
drio , egli dice , uomo di 
lettura immensa , ma d’ eru- 
dizione poco sicura , di gu- 
sto mediocre e di critica in- 
felice impiegò un mezzo to- 
mo della sua voluminosa o- 
pera nel trattare .dell’ Opera 
in musica , ove il lettore al- 
tro non sa rinvenire cheti- 
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tori ammucchiati sena’ ordi- 
ne a spavento della memo- 
ria , e a strazio della pazien- 
za . ’’ (Disc. prelim.), , 
Quitiz ( Gioacchino ) ce- 
lebre compositore, e scrit- 
tore di musica, fu il mae- 
stro del gran Federico re d\ 
Prussia , con cui suonava in- 
sieme di flauto, essendo sta- 
to eziandio .virtuoso in quasi 
tutti gli instromenti . Mei 
1 7?4 venne in Roma in corm- 
pagnia dell? ninbasciadore di 
Polonia , e ’l suo primo pen- 
siero fu di prendere -quivi 
lezioni di contrappunto dal 
cel. Gas parini : ebbe ancora 
occasione di sentire il gran 
Tartini . Nel ijaj, si rese 
a Napoli , ove trovò il Sas- 
sone che studiava allora sot- 
to Scarlatti : fece colà cono- 
scenza co’ più gran musici , 
come Leo, Mancini e Feo. 
Quanz abitava insieme col 
Sassone, e lo pregò di pre- 
sentarlo a Scarlatti , ma que- 
sti , tu sai , gli disse, che 
gli suonatori di strumenti da 
fiato mi sono insoffribili , 


perchè sono stonatoti . Ma 
Hasse fece tanto che lo p*r- 
toli , che date c noni di au- auase a riceverlo . Dopo a- 

s 
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vere inteso Quanz sul flauto 

10 prese egli in tale aflczio- 
«c, che compose per lui mol- 
ti asolo c lo introdusse nel- 
le primarie case di Napoli , 
Quanz tornò iti Roma per 
sentire nella settimana sauta 

11 cel. Miserare elL Allegri : 
proseguì quindi il suo viagt 
i;io per l'ireuzc, Livorno, 
Bologna , Ferrera , Padova 
sino a Venezia , dove trovò 
Vinci , Porpora e Vivaldi . 
Da li passò per Modena , 
Reggio , Parma , Milano e 
Torino-, e si rese quindi a 
•Parigi , dove fece il suo pri- 
vilo Saggio di perfezionamen- 
to del flauto , aggiungendo- 
vi uria seconda chiavo . Nel 
17*7 passò il» Londra, e 
dopo avere scorsoi’ Olanda, 
tornò in Dresda . La sua pri- 
ma attenzione fu di porre 
in ordine le nuove idee , clic 
aveva acquistate ne’ diversi 
paesi elle aveva percorsi : 
compose alcuni pezzi di mu- 
sica sul gusto regnau te ; si 
dio a coni parare insieme tut- 
ti i suoi saggi, e ne separò 
•pici che vi era di lmono , 
per formarne iiu tutto di un 
rttiovp genere- Nel . 17 \ 1. c- 
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gli si stabilì a Belline 
Federico li gli assegnò pef 
suo onorario due mila tallerij 
con pagargli a jup'tc ciqsctij- 
na delle sue composizioni , 
c cento altri [talleri per ogni 
flauto , che Farebbe . Egli 
aveva cominciato a costruir- 
ne iiu Diesici, e questo oics- 
gozio valcvagll mollo. Mori 
egli assai ricco a Postdain 
nel 177L Il re fece inalzare 
un monumento sa la tomba 
di questo celebre virtuoso . 
Sono le sue opere teoriche 
1. Essai (f ime methode f our 
apprendra a Joacr dà la fiate 
traversièra , con 2 \ rami Ber- 
lino 175*, c Brcsiati 1781. 
tradotta in francese : ella 

vieti citata dal Sacelli nel 
suo libro delle Quinte suc- 
cessive p. 19. Quanz vi par- 
la della sua invenzione di 
quel pezzo o giunta , clic 
serve ad alzare o abbassar 
rintronici. lo seuza cambiare 
il corpo del mezzo , e senza 
far torlo alla purezza del 
suono • M. MoJdcnit attac- 
cò nel 1 7- Ó8 questo metodo, 
il clic dtè occasione alla Ri- 
sposta di Quanz alla di lui 
«pgevoui , iy'erila nelle no- 
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.tizio di Marpurg. — e . ' A\n- 
plication pour la fldte uvee 
iL-tix clefs , in fai» t 
Quest’ opera è ritolto itrttj- 
rcssanle : la sua utilità .unti 
si limita solamente • al suono 
del flauto , ogni musico ed 
il maestro di cappella anca- 
ri vi troverà dei j dettagli as- 
sai buoni a sapersi . - 3 . • ft 
yJJistoirc de sa Vie . Questa 
memoria è compiuta, potreb- 
be chiamarsi la Storia del 
virtuoso in generale .~ 4 - Di- 
verse Lettere sulla musica : 
ambedue queste opere tro- 
vansi nel sullodato libro di 
Marpurg . Le composizioni 
di Quanz; portano seco l’ im- 
pronta di una gran cogni- 
zione delle leggi dell’ armo- 
nia . > 

QlUTREKERE de Quinci.» 
ha fatto inserire nel Mercu- 
rio del 1789, un articolo 
molto importante sotto il ti- 
tolo . de la tinture des Ope- 
rai bouffons , et de l' union 
de la comedie et des la mu- 
sique dans ces p iente x. Que- 
sta dissertazione si trova e- 
ziandio nel tora. evi, des Ar - 
chiù e s Literaires . 

Quisxiwaso (, Aristide ) , 
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rtiito-sbi’ séltd scrittbri greti 
(di musica della t- collezione 
-di Meiliaini(v^i.l 4 e egli cre- 
ale aver. liorilu joLU» 1 ’ impe- 
ratore- Adriano : ma il dot^ 
to critico 1’ abb. Requcno , 
“ benché non si sappia, e- 
gli dice , dagli antichi sto- 
rici nè la di liti patria , nè 
la nascita , nè 1’ età con tut- 
to ciò si può da’ suoi libri 
conchiudere , eh’ egli vivesse 
poco dopo Cicerone, Vir- 
gilio ed Orazio . Atteso lo 
stile, attesa la sua singolare 
perizia nell’antico sistema de* 
Greci , attesa la sua divozio- 
ne verso le false divinità • 
atteso il fine , per cui egli 
dice , che scrive ; io resto 
persuaso , esser egli vissuto 
o sul fine del secolo di Au- 
gusto , o sul principio del- 
segueute . Aristide è puro , 
eloquente , fluido , naturale- 
e grazioso nello scrivere ; 
si trova cosi aureo scrittore 
nell’ età di Plutarco, nè mol- 
to prima. Nessuno' de' po«* 
steriori autori ha mostrata l*t 
metà di scienza musicale dà’ 
Aristide . ” ( Saggi t. 1 , p. n 
267 ) Usuo Trattato della * 
Musica t diviso in tre libri ì > 
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egli dichiara il fine Sereni 
$ii ha composti sui principio 
del temo litro . Mi ha in- 
citato a scrivere , dice egli , 
prima di tutto la disapplica- 
xione universale all' arte ar- 
•monica ; a questi infingardi 
insegnerò io quale . sia co te- 
st' arte da essi .dispreizata : 
giacché JVa gli ■ antichi non 
era dozzinale questo studio . , 
coni essi pensano a dì nostri ; 
per non intenderlo , che ansi 
era tenuto per principale ed 
utile alle altre sciente ed ar- 
ti'. Per ben intendere il fi- 
ne , a cui sono indriziatr 
queste espressioni , leggasi al 
libro a, p. .7/0. l' oblrjezione, 
che Aristide si fa dell’ auto» 1 
rjtà di Cicerone nel dialoghi; 
della Repubblica i, csi. vedrà 
dlic tùll'i e tre! i libri aontf 
giretti a. dileguare .i pregiu- 
dizi . sulla . <i*usic.t tic’ Greci 
scarse da’ Romani. M. Tullio 
introduce in que' dialoghi 
uno. degli, interi o cu tori aiprb- 
Taire ,> che 1' arte mugica era 1 
boil chè 1 inutile, tua ezian- 
dio pregiudizievole. Airisèido 
nel pru/io -libro s' ihipiegà in 
dimostrare . che la musica 
non è arte delle persone doz- 


zinali ; nel secondo eh’ essa 
serve per i’ educazione della 
giovenrii • nel terzo clic la 
medesima ha una particolare 
relazione eoo tutte le scien- 
ze più sublimi e con le arti 
liberali . “ Quest’ opera , di- 
ce M. Uti Kos , e la piu i- 
strultiv» che si trovi nell 1 
antichità intorno a questa 
scienza ; ella è a mio avviso 
la più metodica . ” ( Reflex, 
crit. t. 3 . p. .Nessuno 

de' greci , o de latini armo- 
nici ha trattato di tutta la 
greca mipica , fuori di lui* 
nè con tanta chiarezza ha 
esposto nessuno il sistema ar- 
nnonJco con tutte, lesue va- 
riazioni 'quanto Quintilia- 
no Egli comprende Pan* 
tico sistema , lo sminuzza, lo 
spiega f applicandolo alla fi- 
sica , alla 'morale , >all' astro- 
nomia , ed 'in questo si mo- 
stra -fiiokofo pirtagorico : nel 
musicale sistema però segua- 
ce de’ greti ‘anteriori a Pit- 
tagorao lo consiglierei chiun- 
que, che tentasse d’istruirsi 
a fondo ine' greci sistemi, a 
b-^gor* prima questo aut-ore 
per poi passare a scorrere 
gli altri scrittori aruioirivi > 
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i 7 »ali sonza la «corta d» 
UuiHtiliano compariranno Km 

brogliati ed oscuri.. V ( fìg, 
queno toc. et. ) . 

Qujjvtiuano ( M. Fabio ) 
celebre (iratore romano, cui 
giovane vantavasi 
tli avere ovuto per; maestro 
y ,b - et * l. epitol. ) 
uon nel secondo secolo delL> 
eia cristiana . Nello sua eo* 
Celiente Istituzione oratoria 
impiega egli un lungo capi- 
tolo sulla musica, nel quale 
intraprende a provare , es- 
sere ella slata in ogni lem* 
po un’ arte necessaria alle 
persone di educazione e di 
nascita (V. Kb. cap . x . ) 
Ab. du Dos nelle sue Ri- 
messioni critiche sulla poesia 
la pittura e la musica rap- 
porta molti estratti di Qi.m- 
tiliano intuxuui alia . musica) 
tradotti .nel francese . •. 
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tsBAPfo ( Mauro ) monaco 
da prima nel monastero di 
Fulda e morto quindi arci- 
vescovo di Magonza sua pa- 
tria P anno ; b'jù. aveva stu- 


diato la musica., e cercò d’ 
inspirarne il gusto a’ suoi al- 
lievi . Nella sua opera do 
Institutivne clerico rum egli 
dice che fa d’ uopo a’ c li eri- 
c * ^ apprendere la musica, 
e parlando nel secondo libro 
della Salmodia, dice che i 
cantanti p« r averci» vort» 
alta , chiara e dolce mangiar 
dovrebbero non altro qh« 
legumi : come facevano gli 
antichi ( cap. 4« ) . I n tal 
caso costerebbe assai caro il ' 
talento di ben cantare . Nel 
terzo libro, trattando delle 
cognizioni necessarie agli ec- 
clesiastici , raccomanda Jwró< 
grandemente Io studio del 
canto: Parla ancora <tpesso 
della musica nel suo trattato. 
de Universo . lìrossard anno- 
vera .Italiano tra gli autori 
dr musica nel secondo 'on- 
dine . 

HsFg (Antonio) il primo 
tenore della Germauia e dell’ 
Italia verso la metà dello 
scorso secalo , : era nato a 
Ronn. Soggiornò lungo tem- 
po in Italia , e fa-allievo ilei-' 
la eel. scuola di Bernacchi .. 

La dolcezza singolare della 
tua vece. 1’ espressione del 
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suo Cai ito rapiva mirabilmen- 
te il cuore di chi 1 udiva ; 

verso il i7&9 e 6 li cantA ncl 
teatro di Palermo, dove fe- 
ecsi anche stimare moltissi- 
mo per ima regolarità di con- 
dotta non ordinaria fra le 

S ersonc del * sito 1 mestiere . 

.accontavano i nostri anti- 
chi che nello spazio di quel 
tempo , in cui non doveva 
comparir sulle scene , sfava- 
sene egli ritiralo nel suo ga- 
binetto a leggere qualche li- 
bro di pietà . M. Gingueuc 
cita il seguente aneddoto di 
Raffcome uno de' pi» gran- 
di effetti della musica . La 
principessa di Bclmonte in 
Napoli era inconsolabile del- 
la morte di suo marito : un 
mese era già scorso senza che, 
essa potesse mandar fuori un 
sol lamento e versore. lima 
sola lagrima . Sul tramontar 
del sole veniva essà a passeg- 
giare ne’ suoi giardini , ma 
né Waspetto del più bel cie- 
lo , -nè la riunitine di tutto 
oió die 1’ arte aggiungeva sot- 
to a' suoi occhi alle grazie 
della aattira, nUnl’ 1 oscurità 
stessa toccante della notte 
potè mai produrre in casa 


quelle tenere commozioni , 
che dando uno sfogo al do- 
lore, gli -tolgono ciò cheli» 
di pungente e d* intollerabi- 
le . Rafl trovandosi: allora per 
la prima volta in Napoli } 
velie veder quei’ giardini» 
celebri per la loro amenità. 
Gli venne permesso ; marne— 
coniandogli di non avvici- 
narsi, a quel tale boschetto ^ 
ove sedeva*! la principessa . 
Lna delle sue cameriere sa- 
pendo che Itafl era nel giar- 
dino , propose alla signora 
di permettergli che venisse 
a salutarla. Itafl si accostò, 
ed era già instrwito di quel 
che doveva fare . Dopo al- 
cuni istanti di silenzio, 1« 
stessa donna pregò la prin- 
cipessa di dare il permesso 
ehe un cantante cosi famoso, 
che non aveva mai avuto 1 
onore di cantare alla di lei 

f iresenza, potesse almeno far- 
e sentire il siiono di sua vo- 
ce. Non essendo stata la ri- 
posta un positivo rifiutof 
llaff i interpretò qdel silenzio 
ed essendosi -messo un poco 
in disparte, cantò quella can- 
zonetta di Rolli Solitario èo- 
jco ombrato * La sua voce » 
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fihe era allora in tutta la 
*ua freschezza , e una delle 
^>i >i belle e delle più toccanti 
che si siano intese , la melo- 
dia semplice , ma espressiva 
di quell’ aria , le parole per- 
fettamente adattate al luogo’, 
alle pèrsone, alle circostan- 
ze , tutto questo insieme eb- 
be tale possanza sopra or- 
gani che da gran tempo sem- 
bravano chiusi , c induriti 
dalla disperazione , che co- 
minciarono n scorrer le la- 
crime in abbondanza. Nè 
frenar queste si poterono per 
il corso di più giorni, c così 
salvarono 1’ ammalata , che 
senza quella salutevole effu- 
sione avrebbe immancabil- 
mente perduta larvila 'Rnff 
verso il 1783. viveva a Mò- 
naco nella Baviera come mu- 
sico della corte, c benché 
in un’ età assai avanzata can- 
tava ancora con toólla gra- 
fia . 1 ' ■ 1 ■ • * • , 1 . . . 

Haffaet.e (Benvenuto con- 
te di «an ) torinese , r^gio 
direttore degli stùdj a To- 
rino', è autore di dn e belle 
lettere sul P arte ■ del suono 1 
inserite nella raccòlta degli 1 
'opbscnU di Milano, Voi, 28 


b a* .90 

e stCj. La prima tratta mae- 
strevolmente de' Principj del - 
f arte del suono del violino : 
“ La più parte de’ maestri 
di suono , egli dice , male 
istituiti eglino, istituir non 
pòssoùo i loro scolari . Av- 
vezzi a non ragionar sopra 
l'arte, antieròe stender 1’ 
òcchio a* misurarne 1’ ampiez- 
za , vanno striscion come ba- 
chi per le calcate vie di una 
mera c disordinata pratica . 
Questa sola li guida ; e quan- 
to è cieca la scorta, altret- 
tanto forza è, che ciechi 
sien essi , e cicchi divengali 
altresì i discepoli. ” Nel cap. 
li addita egli quale , e come 
“ esser dee lo stromento dice, 
•chei migliori Violini sonò i 
fatti dallo Stainer , dagli A- 
mnti , dagli Stradivari $ da’ 
Guameri , dal Bergonzi , dal 
poco noto , eppur di fatta 
degnissima Cappa di Saluzzo: 
che il violinò vuole essere 
vecchio onzichenò . Tre co- 
se , dicea il Geminiani , pre- 
tendono le mie orecchie ,* 
Musica di tre giorni r Sua- 
nntor di quaranf anni , e vio- 
'lino di ottanta : Al qual det- 
to il Tortini mettea una sag- 
% 
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già restrizione, dicendo : da- 
temi un. violino vecchio , ma 
non decrepito come sono io , 
Un solo violino si debba a- 
vere alla mano , il cangiare 
soventi fa sì , clic l’ iutuona- 
■z ione non mai si rinfranca,. 
Nel capitolo secondo dà egli 
i j principi generali dell'ar- 
te del suono sopra il violi- 
no . Nella scambievole cor- 
rispondenza di una mano che 
guida 1' arco , e dell' altra 
thè scorre sul manico, sta 
tutta l’ arte . Nel cap. 3. 
tratta dell' esattala del suo- 
no : nel cap. 4* della verità 
del suono : nel cap. 5. degli 
abbellimenti del suono . A g- 
giuguere abbellimenti a ciò 
clie sta scritto nè sempre è 
lecito, nè sempre vietato; 
nè sempre conviene , nè sem- 
pre disdice . Quattro oppor- 
tuni t'ignardi sono da pre- 
scriverti nell’ abbellire : So- 
brietà , opportunità y leggia- 
dria y pulizia . Ecco un pic- 
col saggio della precisa , e 
brieve maniera d’ insegnare 
1' arte del suono , usata da 
questo dotto scrittore . La 
seconda lettera scritta con 
la stessa eleganza c concisio- 


ne di stile , è piuttostq sfar* 
rica anziché didattica , cd 
ba per soggetto Le rivoli ir 
sioni dell' arte del suono ap- 
po i moderni . L' A. riducp 
a quattro le scuole princi- 
pali di violino degli ultimi 
.tempi : quella del Torelli , 
.quella del Tortini ; la tede- 
sca di Starniti , e 1’ ultima 
attuale, la quale fa a suo av- 
viso uella musica lo stesso 
effetto , ebe tra le setti- del- 
1’ antica filosofia 1’ Eccletti- 
cismo , mentre al par d'es- 
so con cerio libero orgoglio 
a uiun maestro s’ attiene con 
servii sommissione ; ma do- 
vunque ritrova il bello , sci 
prende, ,e il riveste, c il 
fa suo , noti ricopiando da 
vii plagiario , ma racconcian- 
dolo da prode imitatore con 
ingegnosa c certamente lo- 
devole maestria . Queste due 
lettere piene di utilissimi pre- 
cetti , e di osservazioni assai 
giudiziose e filosofiche sull’ 
arie in generale dovrebbero 
andar per le mani non che 
de' soli violinisti , ma de’ 
maestri di cappella eziandio , 
e di tutti gcueralmenle gl» 
artisti . 11 conte di • S 1 Raf- 

t ■ • ~ • ; • » * • » ' 
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farle li è fatto ancor distin- 
guere come eccellente com- 
positore per tei duetti di 
violino pubblicati dapprima 
ir» Londra nel 1770, ed in 
appieno a Parigi 1786, 
Ragceket ( Francesco ) , 
dottore Borbonico , sin dal- 
la più tenera età , anplicossi 
allo studio delle belle lette- 
re , che egli proseguì ezian- 
dio dopo avere abbracciato 

10 stato ecclesiastico , Nel 
1722 fi» egli trovato morto 
in sua casa in età di 60 an- 
ni . La città di Roma ono- 
rollo col diritto di cittadi- 
nanza per la di lui opera 
intitolata Monumens de Ro- 
me : per mostrare agf Italia- 
ni la sua gratitudine 1’ abb. 
Raguenet pubblicò nel 1704 

11 suo libro Parallèle des /- 
taliens et des Francois , en 
ce qui regarde la musique et 
l' Opera ; Paris in 8vo , che 
fu occasione di una guerra 
letteraria » La musica degl’ 
italiani è secondo lui molto 
superiore per ogni riguardo 
alla francese j primo per ri- 
guardo alla lingua , di cui 
tutte le parole , tutte le sil- 
labe distintamente si proffe- 


riscono ; 3. per rapporto al 
genio de' compositori , alla 
magia dello strumentale, al- 
l'uso degli eunuchi, all in- 
venzione delle macchino , 1£- 
gli fu il primo che con que- 
sto suo libro cercò di apri- 
re gli occhi de’ francesi sul 
cattivo stato della musica in 
Francia. Mr de Fontanelle, 
benché imbevuto delia mu- 
sica la più francese -y secon- 
do 1’ espressione del d - Alem- 
bert , ma filosofo pieno di 
moderazione , reconne , co- 
me Censore , questo giudi- 
zio : ìo credo che Ì impres- 
sione di quest' opera sarti gra- 
ditissima al pubblico , purché 
sia capace if equità . Ma el- 
la sollevò contro al suo au- 
tore molti antagonisti , ai 
quali oppose egli un altro 
scritto col titolo : Reponse 
a la Critiqne du Parallèle 
in 8vo. 

Rameau ( Giov. Filippo) 
nacque a Dijon nel ib83, 
apprese da fanciullo i prin- 
cipi della musica da suo pa- 
dre organista della cattedra- 
le , e dopo aver fatti de' 
profondi studj sul contrap- 
punto | viaggiò alcun poco 
a 


Digitized by Google 


|>er l'Italia , e venne final' 
incute a stabilirsi iu Parigi,., 
Quivi impiegò il ilio tempo 
a dar Ic/.ioui di cembalo , c 
a far delle ricerche sulla teo- 
ria della musica . In quell' 
epoca il gusto della fisica e 
delle mattcmulichc era già 
cominciato a divenir gene- 
rale in Francia : Rarneau vol- 
le applicarvi j ma non eb- 
be la pazienza o le disposi- 
zioni necessarie per riuscir- 
vi . Avendo letta , che up 
corpo sonoro posto in vibraj- 
zionc faceva sentire , oltre 
il suono principale , la sua 
duodecima e la sua decima 
settima , provossi a stabilire 
su tal fenomeno la sua teo- 
ria musicale . Egli sostenne 
che tutte le regole sino al- 
lora prescritte nou erano che 
delle tradizioni oscure e spar- 
se a lattoni , senza nesso e 
senza aleuti fondamento : si 
propone a ridurle tutte ad 
un piccoi numero di princi- 
pi , eh’ egli pretese dedurre 
dalie leggi., o bene o male 
intese , della fisica . Siccome 
le Opinioni di quest' uomo 
eelenre hanno avuto gran cor- 
so ip. Francia , e nell’ asso- 
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luta mancanza , che vi er^ 
colà di libri .elementari scritti 
a norma de’ buoni principi, 
quelli di Rauicau furono com- 
mentati , semplificati c mol- 
tissimo lodali da autori ce- 
lebri , per cui acquistarono 
gran nome , così non sarà 
discaro ai lettori di qui dar- 
ne un’ idea . Se pongousi ad 
esame i diversi accordi , di 
cui si fa uso nell’ accompa- 
gnamento , si riconoscerà fa- 
cd niente che questi possono 
.tutti ridursi alle diverse com- 
binazioni di certe riunioni 
di suoni . Fcr esempio , gli 
accordi Ut -mi-sol , Mi-sol-ut, 
Sol-ut-mi , chiaramente. non 
sono che tre combinazioni 
de' suoni ut, ini, e sol, gli 
accordi Sol-si-re fa, Si- re- fa- 
sol , Re-fa-sol-si , Fa-sol-si- 
rc , sono quattro combina- 
zioni de’ suoni sol-si-re-fa ; 
nelle quali ognuno de’ suo- 
ni è preso successivamente 
per base , essendo assoluta- 
mente iudiflerente la dispo. 
sizionc de’ suoni superiori . 
Or , se si considera uno di 
questi accordi, chpsono com- 
posti de’ medesimi suoni , 
come l accordo principale. 
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gli alli'i potranno esser li- scrive le regole, secondo le 
guardali come loro dipen- quali può formassi quel bas- 
djtnizc . Ciò era stato detto so , cioè secondo le quali 
dagli antichi , i quali riguar- gli accordMbndamentali pos- 
davano’ come accordo prin- sono succedersi : e secondo 
cipale quello , in cui tutti lui , 1’ armonia sarà regolare 
i suoni si trovali nell’ordine tutte le volte , che gli accor- 
di terze , c riguardavano , gli di de' quali è formata» es- 
alivi accordi composti de’ scndo ridotti ai loro accor- 
medesimi suoni come rivolti di fondamentali y le succcs- 
dcl pi imo. Alcuni ignoranti sioni di questi si troveran- 
sc rettori Iran fatto autore Ila- no conformi alle reoole da 
menu di diluita considcrazio- lui stabilita. Ma per disay- 
nc : per convincersi della fai- ventura nulla è più falso di 
siti della loro, asserzione , questa sua pretensione : 1’ e T 
basta volgere uno sguardo sperieoza e 1' enumerazione 
su i libri del Z urlino , del de’ casi fanno vedere : i, che 
Berardi, e d’ altri , e vedrassi una successione fondamcnla- 
ebe una tale considerazione, le, conforme alle regole di 
per altro verissima, era fa- Ramcau, può avere delle suc- 
miliare agli antichi . Quel cessioni derivate cattivissi- 
che appartiene a Ramcau, è me 1 2 . che, al contrario al- 
lo avere preteso ridurre tut- cune successioni derivale, ot- 
te le leggi dell’ armonia a ti me e generalmente anunes- 
quelle , che regolano gli acr se, spesso derivano da suc- 
cordi principali . A tal ef- cessioni fondamentali chi 
fetto egli chiama questi ac- egli rigetta come viziose . A 
cordi accordi fondamentali , queste riflessioni aggiungasi 
fondamentale la nota , che ancora , che molti accordi » 
serve loro di basso, e final- universalmente, ricevuti, non 
mente, basso fondamentale trovan luogo nei quadri di 
un basso ipotetico formato Rameaó, cd egji non può 
delle sole regole fondanten- spiegarne le successioni . Por 
.tali . Ciò posto » egli pre- tutte queste ragioni il di lui 
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sistema non ottenne l’appro- 
vazione di nnm valente pra- 
tico, c di veruna delle buo- 
ne scuole dell’ Italia e della 
Germania . Rameau aveva 
gran premura di averne 1* 
approvazione dalla società dé’ 
filarmonici di Bologna , che 
ne rimise 1' esame al eri. P. 
Martini ; ciò si ricava da una 
sua lettera al medesimo de’ 
6 Luglio 1759 . “ I trattati 
od i sistemi sull* armonia , 
egli Vi di«e , non si sono 
moltiplicati senza frutto e 
senza successo , se non per- 
chè non vi' si era àncor rav- 
visato il fenomeno del cor- 
po sonoro . Egli è da que- 
sto stesso fenomeno che io 
ho visto nascere le riflessici 
J»i , che ho 1’ onore di som- 
mettere al sàvio giudizio dei- 
1* Istituto; io lo attendo coL 
la più grande impazienza ; 
sjuaJunque sia per essere , 
Sarà egli per me infinitamen- 
te pregevole . Se non merii 
to ì’ approvazion vostra, mi 
renderete almeno 1* inestima- 
bll servigio di fiumi ‘cono- 
scere i mi ei errori . ( V. Mem. 
dej P. Martini , p. io5 ) . " 
Ma dai silenzio dello stesso 
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Rameau, e de’ di lui parti- 
giani ben può dedursi , cho 
1’ nlFare non ebbe il successo 
eh* egli bramava ; imperoc- 
ché quanto non avrebbe fat- 
to egli valere 1’ approvazio- 
ne di si illustre accademia , 
e di un si accreditato teo- 
rico come- il Martini ? Tut- 
tavia , sebben molte idee , 
sulle quali è fondato il siste- 
ma del basso fondamentale, 
Come le pruove , su di cui 
egli 1’ appoggia , si fossero 
cominciate a scorgere prima 
di lui ; sebbene nella deter- 
minazione eh' egli ha fatta 
de’ suoi elementi, regni una 
confusione d’ idee , che ren- 
de difettosa la maggior parte 
delle sue regole d'armonia-; 
sebbene egli medesimo ab- 
bia esposto il suo sistema 
con molta oscurità ed una 
faticante profusione di dimo- 
strazioni di fisica e di geo- 
metria , ebe non hanno ve- 
run rapporto al suo prima- 
rio oggetto , non è men ve- 
ro ch’egli fu il primo a ti- 
rar 1’ attenzione dei didatti- 
ci sulla teoria dei rivolti > e 
a dare a quegli che sono ve- 
nuti dopo. di fai il L mezzo dà 
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fai* meglio , presentanti» lo-, 
ro un corpo di dottriua im- 
ponente pel suo totale . Così 
il dotto Eximeno nel tempq 
stesso di attaccare la sua teo- 
ria , degno nondimeno lo sti- 
ma di somma lode per aver 
dato a conoscere il vero ed 
unico regolatore: < dell' armo- 
nia , e per aver date delle 
regole utilissime di pratica . 4 
Qui cade in acconcio l' os- 
servare che il basso fonda- 
mentale proposto dall' Ejn- 
jbcdo come il vero ed uni- 
co regolatore dell’ armonia 
è tuli' altro di quello del Ra- 
mean , coinè chiaramente si 
vede dàlia sua opera mede- 
sima, e da' ciò che nc dice 
egli stesso in una sua lette- 
ra , che va in fine del suo 
libro in difesa alle oggezio- 
ni di un- maestro romano . 
“ Or vedelg, egli scrive,, 
quanto storditamente parla 
iL vostro maestro P.indolfo; 
i francesi non conoscono al- 
tro basso fondamentale , se 
aon quello che ha stabilito 
41 S14. Rameau; ed egli sup- 
pone , che io metta quel bas- 
so per fondamento della mia 
teorica* mentre prometta di 
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rifiutar $ la teorica del Ra- 
meau . Io, non ho preso se 
non s 7 u il nome di basso 
fondamentale . (p. 4&0 . H 
ridicolo autore delle Rifles- 
sioni critiche sul presente di- 
zionario o per mala fede , 
o per non capire gli autori 
che legge , volle dare ad in- 
tendere aver io falsamente 
asserito che l’ illustre Exime-, 
po rovesciato aveva il siste- 
ma di Rameau del basso fon- 
damentale . Possiamo ,a co- 
stui rispondere con le stes- 
se parole di questo autore . 
“ Se prometto di rifiutare 
il basso fondamentale rego- 
lato colla legge della geue- 
razione de’ suoni. stabilita dal 
Rameau , non è un parlar 
da malto opporre contro di 
me ciò che prometto di ri- 
fiutare ? ” Ma questo stordi- 
to censore è uno di quelli j 
phe a ragione vengono cbia« 
mati dallo stesso Eximeno i 
Cabbai isti della majiro (ibidi 
p. 4(i4. ) : basta leggere I’ 
opera stessa di questo, dotto 
autore per «mentirlo .. Fra 
gl’. italiani , «he attaccarono 
la , teoria del Ràmeàu , deb- 
boasi annoverare „il Conte 
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mentale . “ Voler sottomet- 
tere agli occhi 1' arte de’ suo- 
ni , egli dice , si è un torle 
la natura : quest’ intenzione 
ad altro non serve che ad 
incomodare 1’ immaginazio- 
ne del musico , ed a fissar- 
la sopra di alcune piccole 
rassomiglianze dubbiose cui 
sacrifica tutto , e a distrarlo 
delle ricerche della bella me- 
lodia , che la sola costitui- 
sce la vera musica , e che 
forma la vera dipintura . 11 
musico , che vuol dipigucre 
co’ suoni ciò che cade sola- 
mente sotto il senso della 
rista , lavora in fatti più per 
gli occhi-, c!>c per le orec- 
chie. Se -Kamoau dipinge le 
onde agitate, l’allineamento 
delle note descrive la linea 
curva delle onde, s’ egli di- 
pinge un fuoco artificiale co- 
me in Achan te et ('e/ihise , 
ai veggono le noie innalzarsi 
come altrettanti razzi.” (E- 
log. ile M. Rumatu a Paris 
»7<i5) . Aon può nemmeno 
negarsi , che questo cel. arti- 
sta non abbia avuto mia col- 
tura di spirito poco ordi- 
naria olle persone del suo 
Mestiere , >ì la penetrazione 
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di un uomo che sa riflette- 
re su la sua arte. “Chi di- 
ce un dotto musico , ( cosi 
egli scriveva a M. de la Motte 
chiedendogli le parole di un 
dramma per metterlo in mu- 
sica ) , intende dir ordinaria- 
mente un uomo , a cui nul- 
la sfugge nella combinnzion 
diflerente delle note; ma si 
crede costui assorbito tal- 
mente in queste combina- 
zioni , clic vi sagrifica tutto, 
il buon senso , il sentimen- 
to , lo spirito e la ragione. 
Ma questi allora non è che 
un musico della scuola, e 
d’ una scuola in cui non si 
tratta che di note, e niente 
più ; di maniera che si ha 
ragione di preferirgli un mu- 
sico che si picca meno di 
scienza che vii gusto. Quegli 
frattanto il di cui gusto rror> 
è formalo -clic per via di 
comparazioni alla portala di 
sue sensazioni, non può tut- 
to al più riuscir eccellente 
che in certi generi, cioè in 
quei relativi al suo tempe- 
ramento. K' egli naturalmen- 
te tenero? esprimerà bene, 
la tenerezza . Il di lui cavai- > 
lere è vivace, ameno, schcr- 
a 2 
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zevole , ec. ? la sua musica 
vi corrisponderà per allora , 
ma fate che egli esca da' ca- 
ratteri che gli sono naturali, 
voi più non lo riconoscere- 
te . Per altro come egli ca- 
va tutto dalla sua immagina- 
zione senza verun soccorso 
dell’arte, per mezzo dei rap- 
porti colle sue espressioni , 
egli si logora alla fine . Nel 
suo primo fuoco , era tutto 
brillante , ma questo fuoco 
si consuma a misura che egli 
vuol riaccenderlo , e più non 
si trova in lui che ripetizio- 
ni e freddure . Per il teatro 
vi vuole un musico , che slu- 
dii la natura prima di dipi- 
gnerla , e che per la sua 
scienza sappia fare la scelta 
de’ colori e delle loro gra- 
dazioni , di cui il suo spi- 
rito e ’1 suo gusto gli avreb- 
bero fatto sentire il rappor- 
to colle espressioni necessa- 
rie ee. ” E’ d’ uopo in som- 
ma riconoscere in Rarneau 
col filosofo di Ginevra , ebe 
non era per altro suo gran- 
de amico , un grandissimo 
talento , molto fuoco , più 
di abilità che di fecondità \ 
più di sapere che di genio , 


o almeno un genio soffoca lo- 
dai troppo sapere. jLe sue 
opere di teoria musicale sa- 
rebbero ancora state più u- 
tili , se egli non avesse avu- 
ta la debolezza e la vanità 
di applicare la geometria e 
la fisica alla musica , e pre- 
tendere di cavar da\]^ me- 
desime le regole di un’ arte 
unicamente fondata sull’or-, 
ganizzazionc e la natura del- 
1' uomo : eccone i loro tito- 
li : i . Traitè de l' harmonie , 
rèduite à ses principe s nature It 
1722. in 4- — fiouveauSj- 
stèrne de musique thèonque 
1 7 o>6 in 4 . — 3 Gènèration 
harmonique, ou Traitè de la 
musique thèonque et pratique 
1737. in 8vo~ 4 - Dissertation 
sur l' accompagnement , 1 1 

in 8vo — 5 , Dissertation sur 
le principe de l' harmonie , 
i^ 5 o. in 8.— 1 >. Nouvelles rè- 
flexions sur la dimonstration 
du principe de C harmonie , 
1^52 in 8.-7. Rèponse à une 
lettre de M. Euler , 1752 in 
8. --8, Ohservations sur notre 
instinct pour la musique 1 7 o/\ 
in 8.-9. Erreurs sur la mu- 
sique dans 1 ' Encyclopedie » 
»755, in 8 .— Code de muti » 


Digitized by Google 



203 


HA R A 

qite prntiqne , 1760. 2. voi. Diversità ili Salamanca , d’ 
in 4. “ Le opere teoriche onde venne l’anno 1.482 chia. 
di llameau , dice il filosofo mato ad occupar la cattedra 
• di Ginevra hanno di singo- di musica eretta dianzi iti Bo- 
tare che fecero gran fortuna logna da Niccolò V. Quivi 
, senza quasi esser lette , e mol- nello stesso anno pubblicò 
to meno il saranno dacché il suo Trattato ili Musica , 
d’ Alembert si prese la pena in latino , divenuto rarissi- 
di fare in un picciol volume Dio . “ Rarnos , dice Artea- 
in Rvo il compendio di tutta ga , sarà sempre dalla tnemo- 

osterità annoverato fra 
grandi inventori , Egli 
il coraggio di svelar 
dopo che da piu celebri au- all’ Italia gli errori di Gui- 
toi’i se 11’ è dimostrata l' inu- do Aretino e di scoprire le 
tilità , ed il poco profitto debolezze e le inconscguen- 
che se ne può trarre . Dopo *e insieme del suo sistema. ” 
il 17O0. Kameau aveva ri- Guardando con occhio filo- 
ntinziato a qualunque specie sofico la musica ritrovò un 
di fatica , e godette nel ri- utile temperamento , volen- 
poso della fortuna e della do alterate le ragioni della 
riputazione che si era fatta quarta e della quinta , e seb- 
cnlle sue produzioni'. Luigi bene dovè sofirire le oppo- 
XV avevagli accordata una sizioni del Burzio , e del Gaf- 
pensione, e delle lettere con furio, pur fu poi dopo un 
cui lo dichiarava nobile , e secolo sostenuto e promosso 
cavaliere dell' ordine di S. dal Zarliuo , e trionfò alla 
Michele, ma prima di met- fine si nella pratica, che nel- 
tersene in possesso venne e- la teorica de’ musici . Egli 
gli a morire li 17. settem- è citato come il primo a far 
bre del 1764* valere lo sperimento della 

Ramos ( Bartolomeo ) Pe- risonanza moltiplico di certi 
reira, o Pereja , fu celebre corpi sonori , secondo la lcg- 
professorc di musica nell’ a- ge degli aliquoti, s perirne a- 

a 


sua dottrina: ” al che si re p 
può aggiungere che niuno i piu 
oggidì tarassi più a leggerle ebbe 
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to , clic è divenuto si cele- 
livc per 1’ abuso che se n’ è 
fatto cella teoria della mu- 
sica , c per tutti i sistemi ai 
quali si è fatto servire di 
■base . 

Rami.er (Guglielmo) pro- 
fessore di bellp lettere , e 
dopo il 1787 direttore del 
teatro nazionale a Berlino , 
pubblicò in Lipsia lntrodu- 
ction aux belles - lettres , in 
8. 1708. J n quest’opera trat- 
ta egli a lungo della musica. 
Nelle memorie per servire 
ai progressi della musica di 
Marpurg, voi. 2-. vi ba di 
Ramler. Deferite de t Ope- 
ra en musique , e Recueil des 
idèes de Re non d de St-Murd 
sullo stesso argomento . E-' 
gli è anche autore della su- 
blime cantata , la morte di 
Cetù , suo capo d’ opera per 
Ja poesia , come per la mu- 
sica di Graun . 

Rango.vi (Giov. Battista) 
letterato fiorentino, e grand’ 
amatore di musica , pubbli- 
cò ili Livorno nel 1790, 
Saggio sul gusto della rnu- 
àca , in ra dove trovatisi 
delle interessanti notizie in- 
torno a più moderni virtuosi 
italiani . 
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Raspe ( Rodolfo ) di ffnn- 
no 't.T , professore nel colle- 
gio di Casse] , nel 1776, era 
in Londra. Egli pubblicò 
Est ti sur /' architecture , la 
pelature et l'opera musical , 
tendati de t' Itilien par le 
conte Aigarotii . Nella no li- 
ve l/e Bil> liothe. pie des belles 
lettres vi ba di lui una D:s- 
scrtntion sur l' liir.nuriie . 

Rwezzoì.1 romano , cosi 
profondo nello st-tdio della 
composizio te che all' eli* di 
venticinque anni venne elet- 
to maestro di cappella di 
San Pietro in Roma , dopo 
avere trionfato de’ suoi con- 
correnti quasi tutti avanzati 
in età. Per vendicarsene,, 
fecero essi malignamente en- 
trare contro il divieto una 
donna nel Vaticano , ove a- 
bitava Ravezzoli . Venne per- 
ciò dinunziato e posto in pri- 
gione nel caslel Sant' Ange- 
lo , dove languì di miseria, 
e di afflizione sino alla mor- 
te . Nella sua malinconia egli 
compose nella prigione pa- 
role e musica di un duetto 
clic scrisse sul muro col car- 
bone , di cui possedevano 
una copia il Sig. Camillo 
Bonn da Como abile coa- 
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ponitore ed eccelleste suo- 
nator di violoncello.. Dopo 
la morte di Ravczzoli , che 
avvenne verso il 1 754» la 
donua introdotta nel suo al- 
loggio del Vaticano confessò 
che il giovane compositore 
era stato vittima della gelo- 
sia de* suoi riveli . 

Raymond (G. Marie) pro- 
fessore di matematica e di 
fisica uel collegio di Cham- 
hery, membro dell’ Accad. 
imperiale delle Scienze e di 
piu società letterarie, nel 
1811 pubblicò in Parigi Let- 
tre n Si. Villoteau , touchant 
ses vucs sur lu possibilità et 
1* utilità fi une theorie exacte 
des principes naturels de la 
musique , un voi. in 8. “ A 
niuno è venuto mai in pen- 
siero, dice sensatamente que- 
sto scrittore di avanzare, sen- 
za rischio di. esser messo in 
ridicolo , che non abbiso- 
gnali regole nella pittura e 
nella scultura, nell' elequen- 
za e nella poesia j per qua- 
le singolarità la sola musica 
potrà far di meno di regole 
e di principj ? Non è egli for- 
se in conseguenza di si stra- 
na eccezione che la sue o- 
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pere sono soggette ad ap- 
passire ? Le opere di musi» 
ta impresse si lau camminare 
senza data: di tutte la arti 
la musica è 1’ unica , le di 
cui produzioni non osauo pa- 
lesar 1’ epoca della loco na- 
scita , sul timore senza dub- 
bio di esser condannate ad 
un presto oblio . Nonèdessa 
la più forte prova che le sue 
produzioni non hanno avu- 
to che il capriccio per ispi- 
razione e la sola moda per 
guida P Se la tale musica pre- 
tende esser vera , come ces- 
sa di esserla ? Se dipinge il 
sentimento , come duuque le 
sue pitture , giuste in un tem- 
po , finiscono coti divenir 
ridicole in uq altro ? Non è 
questo un coutrassegno cer- 
to che i' artista non Ira so- 
gnilo niun sodo principio > 
c che la musica non ha tro- 
vato sinova il vero linguag- 
gio della ragione e del gu- 
sto P A questa medesima in- 
certezza delle basi dell’ arte 
è d' uopo attribuire i giudi- 
zj tanto diversi e sovente 
lauto opposti , clic recami 
tnttogiorno sulla musica , sul 
suo oggetto, sulle sue bel- 
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lezze , sul carattere ch'ella 
*dee sviluppare in ciascuna 
situazione , e che vi sono , 
per cosi dire, altrettante poe- 
tiche musicali quanti vi ha 
scrittori in questo genere . 
flou è questo un vero scor- 
no pér 1’ arte l’ ignorar tut- 
tora quali sbno i suoi ele- 
tneuti fondamentali ? ” (pag. 
9i)- Egli diè inoltre al pub- 
blico : Determinativa des ba- 
Ses physico - matèmatiques de 
la miisique , ou Essai sur V 
application des nouvelles dè- 
cuuvertes de f aceoustique à 
l' art musical , suini d' un ap- 
pendice sur quelques sy sterne* 
di' ècriture musicale Paris i8ia 
L’ argomento di quest’ opera 
é una compiuta spiegazione 
delle considerazioni e delle 
•viste indicate dall'autore nel- 
la prima lunga annotazione 
che è alla fine della sulloda- 
ta lettera a M. Villotcau . A 
que-ta ha egli unito nello 
stesso volume tre altri suoi 
opuscoli, De la musique 
dans les Egtises , ove valo- 
rosamehte combatte il parer 
di coloro , i quali hanno ar- 
dito avanzare che I’ uso del- 
la musica nelle chiese e ge- 


neralmente nna spot i«>di prop 
faiiazione : a. Lettre a M 
M ili in sur l' utilità du reta - 
blissement 'des muitrises de 
ch tpelle dans les Cathèdrales 
de F rance . Tutti gli ar- 
tisti * egli vi dice , non so- 
no de' Pergolesi, degli llaydn, 
de’ Mozart, de’ Cherubini. 
Non è se non per mezzo di 
ui a tradizione sostenuta che 
può mantenersi e perpetuarsi 
lo stile grandioso e puro , 
che richieggono le solennità 
della Religiun cristiana . Su 
questa porzione esistono de 1 
gran modelli ; il loro studio, 
la loro imitazione occupar 
dee continuamenre 1’ astista 
che si consacra alla chiesa . 
è d’uopo adunque che vi sia- 
no delle scuole addette» «me- 
sto genere di composizione 
e di esecuzione, mlle quali 
possa formarsi il gmto mer- 
cè un lungo esercizio , do- 
po aver succhiato 1 «li buon 
ora i prìncipj che debboro 
dirigerlo. S. RèJUtulion d' un 
Systcme ~ur ie carnet ere ut - 
tribuc a vhacun des sans de 
la gamme , et sur les sour- 
ces ile /’ espressiva musicale . 
Nulla concorre jnaggioimco* 
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ie ad estinguere le arti e'd 
eziandio le scienze quanto 1’ 
abuso de’ sistemi . ” Allor- 
ché io parlo dell’ abuso de' 
sistemi , dice il dotto auto- 
re , io sono ben lontano , dal 
biasimare le teorie filosofiche 
di 1 ' tanti lumi fian recato) 
nelle arti e nelle scienze. Si 
sa Lenissimo che n<>u deb- 
honsi confondere le teorie 
propriamente dette co’ siste- 
mi , anzioliè non vi ha al 
contrario co'l più adatta a 
far rovinare le vane ipotesi, 
quanto un rigoroso ragiona- 
mento che nasce da incon- 
cussi principi . ” Lo strano 
sistema, eli' egli confuta, con- 
siste nel voler segnare il ca- 
rattere de’ tre suòni fonda- 
mentali ut, mi, sol per via 
di analogie prese a vicenda 
da' colori e dalle forme geo- 
metriche de’ corpi , che è in 

f »arte una rinovazione diquel- 
o del P. Castel . In tutti 
questi oposcoli l'autore sta- 
Ldisce eccelli nti principi e 
propone delle ottime vedu- 
te - M. Raymond , dice il se- 
cretarlo dell’ Instiluto , La il 
sentimento delle belle arti , 
0 sa esprimerla da uomo di 
spirito . 
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edi ( Francesco X fioren- 
tino , celebre cantante sull», 
fine del secolo 17. Egli fon-* 
dò una scuola di canto iqj 
Firenze , nel 1706* cha per 
le sue cognizioni e la sua 
hilità divenne ben presto un% 
delle più 'rinooi«te> e delle; 
migliori di tutta 1 ’ Italia . Pep 
farne l' elogio, basti il dire 
che la cel. Tesi fu quivi, al- 
levata i • 1 . ■ . V 

Reggio ( Pietro ) genove- 
se, celebre musico della cap- 
pella della regina Cristina di 
Svezia . Dopo che costei ri- 
nunciò al governo , egli si 
rese in Inghilterra , e nel 
1677 pubblicò a Oxford un’ 
Istruzione per cantar bene -, 
in 1 a. Mori in Londra nel 
ib 85 . 

Reicwa ( Ant. ) nato a 
Praga nel 177,,, fi, istruito 
.sin dalla prima età nella mu- 
sica a Bonn da Giuseppe Rei~ 
eha suo zio celebre compo- 
sitore e direttore del teatro 
dell' elettore di Colonia , qui- 
vi morto nel ,79 .. Da co- 
stui ebbe egli i primi ele- 
menti dell' arte della com- 
posizione insieme cop Bee- 
thoven; mostrò ben presto 
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-- 'per essa un irresistibile pas- 
sione -, e fece oocultamente 
de’ profondi studj sulle ope- 
re di Mar pur g , di Kirnber- 
ger , e di Sulaer . In età di 
17 anni ■compose alcune sce- 
rte italiane , ed una sinfonia , 
che ebbero cosi gran succes- 
so nella corte di Colonia che 
non volle credersi essere sta- 
te da lui composte. Nel 1794 
si rese ad Amburgo , appli- 
candosi per cinque anni a 
studiar continuamente e con 
Ynaggiore profondità la sua 
arte . Lo studio dell' algebra , 
che passionai amento aveva a- 
mato da giovane , gli fu di 
grande ajuto per iscoprire i 
misteri dell’ armonia : egli 
promette infatti di dare al 
pubblico un' opera col tito- 
lo di Secreti della composi - 
xionc pratica . Ned 1799 scris- 
se in Parigi una sinfonia che 
ebbe un prodigioso successo, 
e poco dopo obbligato a par- 
tire per Vienna , si unì colà 
in i stretta amicizia con Uaydu 
•Albrestbergcr, Salieri e Bee- 
thoven. Tra le molte opere 
«che ha composte e pubbiica- 
-tc in VienDa vi ba delle sin- 
fonie, orator), un Requiem , 


ed un’ opera intitolata : Tre ri- 
lasci fughe per il forte-piano , 
a cui precede un’ ode dedi- 
catoria in tedesco a Giusep- 
e Haydn . Quest'opera eb- 
e tale incontro , che in me- 
no di un anno non se ne 
trovarono più esemplari . S. 
M. 1 ’ imperatrice dimandò a 
Rcicba la musica di alcune 
scene di im’ opera seria in 
due atti, 1 ’ Argene : ella re- 
stò così soddisfatta di quel 
saggio , che ordinò all’ autore 
di mettere in musica l’ iute- 
ro dramma ; e ne' suoi con- 
certi particolari cantò ella 
medesima la parte di Argene . 
Gli avvenimenti politici dell’ 
Austria obbligaron ileicha a 
lasciar Vienna , e dopo il 
1808 si è stabilito in Parigi. 
Le sue opere in quasi tutti 
i generi di musica sono sta- 
le impresse a Vienna, a Lip- 
sia, a Parigi , ed a Londra . 
Egli è stato il primo a pro- 
proporre una nuova, teoria di 
misure composte , e ne ba da- 
to degli eseuipj . Veggansi le 
sue fughe e i suoi esercizj e 
studj per il forte-piano , imi- 
pressi da Iinbahit s ' Ecco un 
saggio sulla maniera con cai 
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in egli composte le 36 fu- 
ghe dedicale a Haydn . Si 
sa che gli antichi composi- 
tori hanno ristretto i sog- 
getti delle fughe ad una pic- 
colissima quantità , e sicco- 
me la composizione in ge- 
nerale ha latti de’ passi im- 
mensi , era ben giusto che 
la fuga non restasse in die- 
tro . Si trattava di trovare 
un mezzo di -rendere un qual- 
sivoglia motivo atto alla fu- 
ga ed al suo sviluppo. Bi- 
sognava sacrificare 1' antica 
severità della scuola, appun- 
to all’ epoca in cui la fuga 
era ancora nella sua infanzia , 
ed in cui non conosccvasi 
ancora l’arte di modulare dei 
gran maestri de’ nostri gior- 
ni . In questa collezione a- 
dunque si trovan delle fughe 
sopra temi veramente stra- 
ordinarj , clic sono siati pro- 
posti all' autore per fare pro- 
va del suo valore, c con in- 
tenzione di trovarlo in fallo. 
Per vedere con qual esito ne 
sia egli uscito crediamo mi- 
glior fatto il rimetterci all’ 
opera stessa . In Germania , 
Ant. Iieicha viene chiamalo 
il Ristorator della fuga . 
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Reichaiidt (Federico) mae- 
stro di cappella di Federico 
il Grande , e di Federico 
Guglielmo li, e III di lui 
successori , dell' Istituto im- 
periale di Parigi , e delle arti 
e scienze di Amsterdam, nac- 
que a Konisberga nel 1752, 
nella di cui università studiò 
sotto la direzione del celebre 
filosofo Kant, e quindi iu 
quella di Lipsia sino al 1772. 
INe suoi studj di musica eb- 
be per maestro Richter del- 
la scuola di Bach . In con- 
corso con Naumann , fu egli 
preferito nel 1776 dal Già* 
Federico per succedere co- 
me maestro della corte in 
luogo di Gratin : stabili in 
Berlino un concerto per far- 
vi eseguire i capi «f opera 
della musica italiana non co- 
nosciuti sino allora , come 
le composizioni di Leo , Ma- 
jo, Jommelli, Saccliini , Pic- 
cini , Bertoni e altri . Distri- 
buiva nel tempo stesso agli 
uditori un brieve saggio sto- 
rico c critico sui compositori 
e sulle opere che vi si ese- 
guivano . Nel 1782 fece il 
suo primo viaggio in Italia, 
c nel 1785 si portò in Lon- 
b 2 
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«Ira, dove fu graditissimo al- 
la corte ed a quei coito pub- 
Llico specialmente per la sua 
musica dell’ oratorio della 
Pas sione di Mctaslasio . Fe- 
derico Gogl. II. che amava 
mollissimo il teatro italiano, 
ne diè la direzione a Rei- 
chardt ; la sna orchestra di- 
venne immantinente la pri- 
ma di tutte le corti dell’ Ku- 
ropa . Allora fu che Rei- 
etta rdt compose la musica 
dell’ Aniromnda , di Protesi- 
Ino , Brenna e Olimpiade In 
uno stile tutto nuovo , con 
cui cercava di riunire 1’ ef- 
fètto della scena, e la verità 
della declamazione di Gluck , 
con le grazie, la ricchezza 
del cauto italiano, c il gVan 
travaglio tedesco pel suo stru- 
mentale . Nel 1*90, egli in- 
traprese un secondo viaggio 
in Italia, per passare la set* - 
lituana santa in Rotnà, e 
■cercar cantanti in Napoli e 
in tutta l’ Italia . Lo fatiche 
di questo viaggio fecero soca 
Combere la sua costituzione 
robusta , e.i una grave ma- 
lattia. al suo ritorno m Ber- 
lino non gli permise di ter- 
minale la si|a Olimpiade , 


destinata per 1' apertura del 
carnovale . Nel 1 791 egli era 
a Parigi , il che die sospet- 
to alla corte di Berlino di 
essere uno degli amici della 
rivoluzione francese, c ne fu 
dimesso , ma sulla (ine del 
fu richiamato dai suo 
re, e riconosciuto innocen- 
te. Nel 1797 alla morte di 
quel monarca fu incaricato 
dal suo nuovo re della dire- 
zione del suo teatro italia- 
no , e il giorno della di lui 
coronazione diè 1’ opera te- 
desca 1 ’ Isola degli spiriti , 
e l'anno di appresso il dram- 
ma italiano Hosmonda , che 
ebbe tal successo , che il re 
diedegli in premio sei mila 
franchi . Dopo la pace di 
Tilsitt , per la quale il re 
di Prussia cedeva alcune pro- 
vinole al ■ re di Westfalia, 
Reichardt dopo 33 anni di 
servizio sotto tre re di Prus- 
sia trovossi nella necessità di 
lasciar quella corte per con- 
siglio eziandio del suo re , 
éTf» strbdrrsi a Halle . Il re di 
Westfalia lo accolse con di- 
stinzione-, e dirgli il posto 
di di rettore de’ «tini teatri 
francese ed aliewanao eoa 
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nove mila franchi di onora- 
rio. Sino al 1811 egli oc- 
cupavasi di comporre le Me- 
moriti della sua vita . Il nu- 
mero delle sue composizio- 
ni musicali è innumcrabile 
in tutti i generi , e la più 

f iarte trovasi impressa a Ber- 
ino. Riga , Amsterdam, Lip- 
sia , Ofieobacli ec. Egli non 
è meno celebre come lette- 
rato e come autore . Ecco 
il catalogo delle sue opere 
pubblicate in tedesco . Let- 
tere di un attento viaggiato- 
re sulla »> musica t. 2, 1776. 
Lettera sult Opera Comica , 
e la Poesia musicale -Sulla 
musica di Berlino - Su i do- 
veri di un musico d' orche- 
etra . t. 3 , 1776. Vita del 
cel. musico Enrico Fiorino , 
1779. Magazzino di musica 
t. 3 , 1782- 1791. La giovi- 
nezza di Mendel , 1790. Gaz- 
zetta musicale - La Settima- 
na musicale-I mesi musicali 
1791 - 1793. L' Ellemagna 
giornale letterario 1796. Il 
Liceo , giornale letterario . 
Lettere confidenziali , scritte 
in un viaggio nella Francia 
negli anni i«o 3 e i 8 o 4 - Gaz- 
zetta musicale di Berlino ,3 


tomi i8o5-i8o6. Lettere con- 
fidenziali sopra Vienna , 18 io 
Alcune piccole dissertazioni 
e critiche in molti giornali , 
e gazzette letterarie e musi- 
cali . 

Reiman ( Federico ) , nel 
1710 pubblicò a Halle : Sag- 
gio di una itruduziune alla 
storia letteraria dell' Allema- 
gna , nel di cui terzo volu- 
me tratta egli della storia 
della musica. V. Gruber . 

Reinard ( Leonardo ) da- 
vasi egli stesso il nome nel- 
le sue opere di literarum hu- 
maniorum et musices cullar. 
Rei 1760, pubblicò ad Augs- 
Lourg un’opera in lingua te- 
desca col titolo d’ Istruzio- 
ne sul busso continuo , che 
contiene delle regole brevi 
e facili . 11 maestro Hiller la 
loda moltissimo per la pre- 
cisione e la chiarezza, eoa 
la quale è scritta . 

Rellstab ( Carlo-Feder. ) 
stampatore e mercantedi mu- 
sica in Berlino , ove è nato 
nel 1760. Erasi dapprima 
cousecrato alla musica, e stu- 
diò sotto Agricolo composi- 
tore della corte, e dopo la 
di lui morte sotto il celebre 
a 
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compositore Fascli . Le cir- 
costanze <li sua famiglia 1’ ob- 
li! igarono a darsi quindi al 
commercio , ma non lasciò 
di far della musica una delle 
sue favorite occupazioni . fi- 
gli è in fatti autore di più 
opere ; 1 , Essai sur la reu- 
nion de la dcclamation mu- 
sicale et de la rhètorique , 
principalernent à l' usage des 
musiciens et des comporiteurs , 
aree des exemples : Berlin. 

178(1: a. Essai sur les ob- 
scivutions d' un voyageur sur 
la musique tT eglise , les con- 
certs etc: *789. 3 . Instruction 
pour Ics amuteurs du clave- 
cin , sur i usage des doigts 
ù la man ière de Bach : 1 7go 
Rellstab è eziandio compo- 
sitore pregiatissimo, nel 1787 
e nel seguente pubblicò ab- 
etine sue eom posizioni per il 
canto e '1 piano-forte col ti- 
tolo di Ma gasiti de clavecin , 
ù t usage des cvnnaisseurs et 
des amuteurs , contenant me- 
lodie et luirmonie etc. L’ o- 
ratorio di Ramlrr i Pastori 
alla grotta , posto da lui in 
musica è celebratissimo nel- 
^a Germania . 

Remigio , mouaco di San 
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Germano d’Auxerre nel no- 
no secolo , riguardalo come 
il più grand’ uomo di que’ 
tempi , insegnò a Parigi , se- 
condo la lestiinoniauza del 
Mabillon , la dialettica c la 
musica . Egli comcntò il trat- 
tato di Marciano Espella , e 
trattò della musica conforme 
al sistema de’ greci . 11 ma- 
noscritto di quest' opera di 
Remigio de musica si trova 
nella imperiai biblioteca di 
Parigi , d’ onde 1 ’ aveva e- 
stratta 1 ’ ab. Gerbert e pub- 
blicata nel 1. t. della sua 
collezione . 

Reqvbno (Vincenzo ) dot- 
to exgesui la Spagnuolo, na- 
to nel regno di Granata ver- 
so l’ anno 1 t 3 o, fece de’ buo- 
ni studj ed unì alla cogni- 
zione delle scienze fisiche e 
matematiche uuo squisito gu- 
sto nelle belle arti , alle quali 
egli si diè in Italia dopo P 
espulsione del suo ordine . 
Nel 17 GG, egli erasi fatto co- 
noscere in tutta 1 ’ Europa 
per una eccellente opera , 
pubblicata per le stampe in 
Siviglia col titolo di Ricer- 
che * su i monumenti romani 

.nella Spagna , 2 . voi. in 4» 
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Ma le opere dell* ab. Reque- 
no, che suppongono più va- 
ste cognizioni sono i. Sag- 
gi sul ristabilimento dell' an- 
tica arte de' Greci e de' Ro- 
mani Pittori , Venezia 1784, 
in 4- c a. Saggi sul rista - 
bilimento dell' Arte Armoni- 
ca de Greci e Romani Can- 
tori , 1 . voi. iti 8vo. Parma 
171)8. Noi non parleremo che 
di quest’ ultima, benché se ne 
abbia alcuna cosa detto nel 
nostro Disc. preliminare p. 
xxxi. Egli stesso dice di a- 
vere impiegati sette anni nel 
leggere le opere armoniche 
greche , latine , italiane, spa- 
guole e francesi , delle quali 
potè aver notizia ( t. », />. 
aoS), che ebbe la disgrazia 
di esserglisi bruciate le car- 
te, ove più memorie intor- 
no all’ antica musica aveva 
raccolte , ne’ siici viaggi (lò. 

386 ) ; che Io studio non 
interrotto per molti lustri 
de’ greci armonici, e l’assi- 
dua meditazione sii i mede- 
simi gli rese facile la loro 
intelligenza e la loro spie- 
gazione, ma che la vita d’ 
un letterato spatriato , priva 
d' ogni agiatezza non essen- 


do suscettibile delle spese 
necessarie a costruire m<>lti 
strumenti antichi , e a sti- 
pendiare i maestri per pro- 
vare, c combinare la greca 
con la recente armonia , spe- 
rava egli che conceduta agli 
exgesuiti spagnuoli la licenza 
di poter tornare in seno al- 
le proprie famiglie , e per- 
ciò mosso egli pure dal de- 
siderio di rivedere i patrii 
lari , cd obbligato a lasciare^ 
1 ’ Italia , sperava di fare con 
tutto l’agio in Ispagna il ri- 
manente delle prove di fat- 
to, e degli esperimenti, e 
di aver cura di mandarne in 
Italia il risultato . “ Felice 
me ! ( egli dice p. a {6 ) se 
col tempo potessi , o in que- 
sto o in altro modo mostra- 
re a questa gentile e colta 
nazione la dovuta gratitudi- 
ne della cortese accoglienza 
fattami per trent’ anni , ” Ma 
per disavventura dell’ Italia , 
e dell' arte , uon ebbe egli 
il tempo di rivedere la sua. 
patria e di adempire alle pro- 
messe, essendo morto in Ve- 
nezia nel 1799- Per dare un’ 
idea generale del merito di 
quest’ opera basta indicarne, 
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il nome dell' Autore per tanti 
letterarj suoi meriti celebra- 
to scrive 1 ’ editore al Mece- 
nate dell’ opera . Egli è uno 
di que' non pochi coltissimi 
ingegni , che le vicende for- 
tunose d' un corpo notissimo 
per virtù e per isvcnture tra- 
piantarono dalla Spagna in 
Italia \ egli è t' ah. Requeno , 
che lascia , prima di abban- 
donarci e ritornare alla pa- 
tria , questo laborioso ed u- 
tile lavoro , novello testimo- 
nio delle sue illustri fatiche , 
c del suo valore nell' anti- 
chità erudita. L’autore nel 
primo tomo pr emette un Sag- 
gio storico dell'antica musi- 
ca : fa la Storia gran foiza 
a tutti , egli dice , pel dis- 
inganno delle pregiale mo- 
derne usanze ; da in oltre 
gran lume a’ dotti per con- 
tinuare le loro ricerche , e 
per 1’ intelligenza de’ greci 
canti. Oitrecchè nessuno fi- 
nora si è preso il pensiero 
di ordinare in un corpo le 
memorie de’ greci e de’ ro- 
mani cantori ; ninno degli 
Storici delia musica ci ha in- 
terpretato a dovere le me- 
morie di quest’ arte 41011 inai 


da essi cogli sperimenti pro- 
vata . Mei secondo volume 
dà l’Aut. il S iggio Pratico 
sull' antica musica , in cui si 
protesta di nulla avanzare 
senza que' sperimenti , che 
sieno facili a ripetersi «la’ leg • 
gitoci . Si tratta , egli «lice, 
di ristabilire la più graziosa 
arte de' greci • si tratta «li 
cercare qualche rimedio alla 
incoerente nostra scienza ar- 
monica 1 si tratta parimente 
di far vedere co’ latti 1’ inu- 
tilità di mille grossi autoriz- 
zati volumi , pieni di pre- 
giudizi sopra la greca melo- 
dia , e lutto ciò co' fatti alla 
mano : non con lunghe dis- 
sertazioni piene di greco e 
di latino idioma , non con 
faticose serie di numeri e con 
astratti calcoli, ma con suo- 
ni sensibili all' oretchio , e 
da sottoporsi all’ esame di lle 
persone esercitate n-JJ' armo- 
nia . “ Italia ! Italia ! escla- 
ma 1’ illustre autore , madre 
c maestra de’ cantanti e de* 
suonatori dell'universo ! voi 
avete e dovete avere lutto 
il vanto d'aver ma con ar- 
te teli» labili i>nr piaticaslro- 
uu utiU e mancante di pjiii- 
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olpj , un' armonia priva di 
fondamento ! Voi , a cui pur 
si deve la gloria di aver col 
vostro ingegno raddrizzata la 
musica, lasciatavi da’ barbari 
n< Ile irruzioni; voi, nelle 
cui urani c’ incantano i pia- 
ri (orli , ci riempiono di stu- 
pore i violini ed i. flauti, ci 
struggono i cuori i cantanti ! 
Voi ebe con le vostre arie 
e cu' vostri rondò vi conci- 
liale il silenzio , fate ammu- 
tolire la rumorosa moltitu- 
dine delle platee de’ vostri 
grandiosi teatri ! rpiui più 
ili abili effetti non cagione- 
reste voi coli’ ai mania , se 
fosse questa a dovere da voi 
sistemata e resa perfetta i’ i, a 
vo tra serie armonica , di cui 
al presente vi prevalete pel 
cauto rimescolata di diato- 
nico e di cromatico , è sen- 
za dubbio difettosissima . Se 
noti credete ad uno stranie- 
ro «piai io mi sono , date 
fé 1" •» uà B diriga ri , a un 
Z tr ino , ad un l^neemo Gi- 
toci , ad un M. tini , i piali 
a Iic.Ih posta raccolsero e 
notarono i vi/.j della presen- 
te vostra musicale costituzio- 
ne, per incoraggi! vi a ricer- 


carne una nuova , o ad istu- 
diare i Greci per emendarla. 
Commosso io da’ loro cla- 
mori, e convinto dalle loro 
ragioni , nell’ ameno soggior- 
no destinatomi dagli dei del- 
la terra Ira le vostre mura, 
non contento di avervi mes- 
so iu mano i greci pennelli, 
ed i telegrafi de’ vostri mag- 
giori obbliati , ho procura- 
to eziandio di fare quanto 
le mie circostanze mi hanno 
permesso per raccogliere lo 
memorie de' greci musici , e 
per ordinare le loro serie ar- 
moniche , affine di contribui- 
re alla riforma desiderata da’ 
vostri accreditati maestri . Io 
le assoggetto al vostro cri- 
terio e al vostro fino orec- 
chio ; provatele senza pre- 
giudizi, e giudicate con im- 
parzialità. Nou dovrei me- 
ritarmi il disprezzo de’ colti, 
parlando senapi;» co’ testimo- 
ni de’ greci armonici nè do- 
vrei ess re creduto uno spa-, 
gmiolo mdlanlatore , presen- 
tandovi io sperimenti c f*t” 
ti . ” ( t, z. p. yo. ) EJ in 
altro lungo : “ Il tempo , 
dice egli , e gli ulteriori spe- 
rimenti acuopriiauno molte 
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più cose, e l’Europa rimar- 
rà stupita tlegl' infiniti pre- 
giudizi (ìuora avuti , c auto- 
rizzati da’ maggiori nostri let- 
terati sulla musica de’ greci . 
Io non dispero, che tio ac- 
cada a miei giorni , se lo 
spirito marziale , da cui os- 
servo cóme invasata questa 
Lelia parte dell'orbe, darà 
luogo al tranquillo studio de’ 
Coltivatori delle arti amene 
c piacevoli (ib. p. doq ) ab- 
biamo a bello studio riferiti 
Cotesti passi deli’ A. perchè 
i lettori vieppiù s’ invoglino 
a ricorrere all’ opra medesi- 
ma , e perché diano essi una 
riprova dell’ ingegno , del 
cuore , della scienza armoni- 
ca, della vasta erudizione , 
e della coraggiosa critica, che 
risplendono in tutta l’opera 
e fanno onore iusieme con 
essa al dotto Spagnuolo, che 
lic ha arricchita l’ Italia . 

Resinone autore del ix se- 
colo , che tratta di musica 
alla maniera di que’ tempi : 
fu ricercata dal P. Martini la 
sua opera , per compire la 
collezione da lui intrapresa 
di tutti gli scrittori di mu- 
sifca , e come «ou ve n’ era , 
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che nn manoscritto nell’im- 
periale biblioteca di Vienna, 
egli 1’ ottenne per un espres- 
so ordine dell" imperatrice M. 
Teresa ( V la Falle Metri. 
ee, p. 1 1 8 ) . 

Reveroki ( Giac. Ant. ) 
nato in Lione nel 1761), d’ 
mia famiglia italiana stabili- 
ta in Frauda sino da’ tem- 
pi di Caterina de’ Medici , 
che seco la portò da Firen- 
ze , in mezzo alle numerose 
funzioni militari , di cui è 
stalo incaricato come colo- 
nello del genio , lia colti- 
vate con successo le muse , 
e le scienze . Oltre a più 
drammi per musica da lui 
composti pel teatro comico 
francese , egli è autore d’ li- 
na dotta opera col titolo di 
Essai sur le perfectionnement 
des beaux arts par les Scien- 
ces exaetes , a. voi. in 8vo 
1810, dove tratta ancora ai 
lungo della musica . 

Rgeter ( Giorgio ) mae- 
stro di cappella dell’ impe- 
ratrice M. Teresa , e dell* 
imperiai cappella di S. Ste- 
fano in Vienna sua patria , 
fu, secondo il Carpani , in- 
ventore di quegli ostatati m- 
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damanti di violini , co* opta- 
li copriva la niescliinilà do’ 
cantanti , die morto Carlo 
VI gran conoscitore ed ama- 
tore della musica , s' erano 
introdotti in quella cappel- 
la (Leti. 4 )* Burney scrive 
di aver sentito nel 1772, un 
Te Dami comporto da Rcu- 
ter , la di cui musico parve 
essere a suo giudizio secca, 
confusa , e sprovveduta di 
gusto . Come in Germania 
non fu mai praticala quello 
detestabile operazione , ebe 
perpetuando nell’ uomo la 
voce della donna , lo rende 
tin ente neutro , che per lo 
più non ha nè le grazie dell’ 
Olia , uè hi forza fisica dell’ 
altro, c faccvansi perciò ve- 
nir quivi dall' Italia tali Sog- 
getti , divennero col tempo 
gli eunuchi più difficili a tro- 
varsi e troppo cari ad aversi. 
Suggerì allora il Reutcr di 
stabilire nella cattedrale di 
•S. Stefano una scuola di sei 
fanciulli stipendiati, i quali 
supplissero ai soprani arte- 
fatti : tutto ciò si è detto 
a provar fid*o 1’ aneddoto 
riferito da Mr. Dreton nel- 
la sua JXoticc hiitoritfue sur 


Joseph Haydn , che il Reu- 
ler concepì il barbaro pen- 
siero di far divenire sopra- 
no il giovinetto Haydn can- 
tante in Santo Stefano, col 
metodo italiauo . Alle altre 
ragioni , che adduce il Car- 
pimi confutando una tal no- 
velletta , «-giunge egli la ri- 
putazione c la fama di Reu- 
ter , che tuttora lo predica 
per uomo probo , religioso-, 
costumato , quanto umano e 
prudente, cude incapace -di 
un misfatto si grave. “-Una 
si atroce calunnia , egli di- 
ce con cui s'intacca l'onore 
di un uomo savio, dabbene, 
d’ un’ artista riputato , deve 
essere combattuta senza ri- 
guardi c misura,” (Leti. iG) 
Rculer mori in Vienna nel 
1770. 

Ur.Y (Giov. Batt.) l'inti- 
mo amico del cel. Sacchiui, 
c maestro di musica al ser- 
vigio di Luigi xvr. dal 1779 
sino alla fatale rivoluzione, 
che gli fc perdere la pen- 
sione di due inila franchi 
assegnatigli dalla corte , fu 
per trentneinque aiuti il diret- 
tore dell’ opera comica a Pa- 
rigi , c contribuì molto a so» 
c 2 
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«tenerne 1' onore e la gloria . 
Egli compose la musica di 
moltissimi drammi , e com- 
pì 1 ’ opera d’ Arvire et E ve- 
line di Saccbini , die gliene 
aveva adulata morendo la 
cura . 1 suoi talenti gli me. 
-rilaron sempre la stima c 1’ 
adesione de’ più rinomati 
•compositori . Gluck , Snc- 
chini , Salìcri , Piccini , Gre- 
*ry, Paisiello , Cherubini , 
■\\ inter, le Sneur e più al- 
tri hanno assai volte contri- 
Jbuìto alla di lui gloria, o- 
norando della loro confiden- 
za i suoi talenti, e manife- 
stando questo sentimento di 
viva voce e per iscritto . Il 
«uo merito fecelo onorare del 
titolo di capo dell 1 orche- 
stra della cappella imperia- 
le . Padre sensibile non po- 
tè giungere a calmare il do- 
lore cagionatogli dalla per- 
dita di una sua figlia , assai 
•virtuosa sul piano -forte e 
jiella composizione , morta 
nell’ està del 1809; una lun- 
ga malattia il fè soccombere 
nel 1810. Egli è autore di 
un’ opera , che ha per tito- 
lo : Systeme harmonique dè- 
velupfjc et traiti d' apre s Ics 


princtpes du cel. Ramonu , oh 
Gramrnaire de musique , sout 
le titre de Tablature se rap- 
porta nt au dictionnaire de J. 
J . Rousseau, uvee thèorie pour 
trouver et exercer commadè- 
ment toutes Ics harmonies et 
mèlodies. Paris in fol. 1801. 
L’ autore cosi spiega le sue 
intenzioni in un’ epistola de- 
dicatoria a’ suoi amici Sonne- 
rat e Bradi . “ Cittadini a- 
mici : le lingue , per quan- 
to puossi agevolmente osser- 
vare , hanno tutte la loro 
grammatica , od almeno so- 
no generalmente capaci di 
averne una . La musica , cui 
gli antichi hanno detta la 
lingua degli dei , è ancora 
tu tt avolta senza possederne 
una propria , comecché la 
meriti benissimo : quindi la 
penosa difficoltà di studiarla. 
Moltissimi artisti presuppo- 
sto avendo che questa inta- 
volatura esser porrebbe ef- 
fettivamente la grammatica 
necessaria , e che dessa man- 
ca alla continuazione del di- 
zionario del sensibilissimo 
Giangiacomo Rousseau, io 
ho avventurata 1’ edizione 
della mia opera , ec. ” 
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Rey (J. B.) nato a Ta- 
Tascona circa 1760, è stato 
maestro di musica delle cat- 
tedrali di Viviers e di Usez, 
e attualmente uno de' musi- 
ci dell’ imperiale accademia 
a Parigi . Apprese da se so- 
lo a sonare il forte-piano, 
il violino c il violoncello : 
oltre a più poniposizioni di 
mnsica , egli pubblicò altresì 
nel 1810 un Traiti cT h armo- 
nie, in 8. nel quale ha per 
iscopo “ dietro il principio 
generalmente ricevuto , di 
far cessare le contradizioni, 
che inviluppano le regole 
dell' armonia , separando de] 
tutto il geuere cromatico dal 
diatonico . Per siflàtta ope- 
razione, egli non riconosce 
che un basso fondamentale 
reale applicato al genere cro- 
matico su i tre gradi fon- 
damentali , seuz’ altro con 
quinta giusta . In quanto a 
quello che si è fatto deriva- 
re sino al presente dal ge- 
nere diatonico , s’ egli pote- 
va esistere , noi può più a- 
desso , secondo il suo siste- 
ma, o al più come basso- 
fondameatàlc numerico o a. 
ritmetico in ragione delle 
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differenti progressioni , che 
stabilir si possono su gl’ in- 
tervalli naturali della scala. 
L’ autore ha trattato a fon- 
do , ed in una nuova manie- 
ra tutto ciò che può com- 
prendere il genere diatoni-- 
co , c la parte delle caden- 
ze, sulla quale essenzialmen- 
te si appoggia il genere cro- 
matico , e 1’ arte della mo- 
dulazione . ” L’estratto di 
quest’ opera è interamente di 
ÀI. Fayolle, non essendola 
giunta ancora sino a noi.: 
Reyon de silva (don Die- 
go Ant. ) secretano di stato 
di S. M. cattolica Carlo III, 
e membro dell’ Accademia 
delle belle arti di Matrid , 
nato nel regno di Mursia, 
e morto in età di anni 
nel 1798 a Madrid, pubbli- 
cò in sua lingua Dizionario 
delle belle arti ; Segovia 1788 
in 4. , nel quale trovanti de- 
gli articoli sulla musica . 

R.hode ( J. G. ) 4 autore 
di un dotto opuscolo in lin- 
gua tedesca,- «he ha per ti- 
tolo : Teoria della propaga- 
zione del suono per gli Ar~ 
a 
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chitetii . Berlino 1800. Mr 
Chlandin «lice eli’ egli lo pre- 
ferisce a molti altri ( Acoust. 
p. 3 o 2. ) . Quest’ autore os- 
serva clie la più parte de’ 
teatri sono assai poco favo- 
revoli al suono , perchè trop- 

( >o si sono negligentate le 
eggi della propagazione del 
-suono per mezzo di tubi , le 
di cui pareti sicn parallele, 
e di trombe parlanti : osser- 
va inoltre che 1* ordinaria di- 
sposizione de’ scenarj ò con- 
traria alla propagazione del 
suono, imperocché assorbi- 
scono tutto il suono , che si 
spande verso i lati. 

X\iccati ( conte Giordano) 
nato in Treviso capitale del- 
la Marca Trivigiana , colti- 
vò con successo le matema- 
tiche , e volle applicarle al- 
la musica . “ È pur lode 
grande del conte Giordano 
Bucati, dice 1 ’ ab. Andres , 
il meritare di essere nomi- 
nato anche dopo il in Gran- 
ge , cd altri celebrati geo- 
metri : il terzo suono osser- 
vato dal Tortini , il suono 
falso , ed alcuni altri nuovi 
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punti sono stati da lui folo 
geometricamente trattati j?e 
se egli non ha uguagliati gli 
illustri suoi antecessori nel- 
la finezza dell' analisi r e nel- 
la profondità de’ calcoli , gli 
ha forse superati nelle novi- 
tà d’ alcune materie, nell’ 
estensione delle ricerche, e 
nello studio di conformare 
alla pratica le sue teorie, 
ciò eh’ è un pregio non mol- 
to comune iu tuli specula- 
zioni . ” ( Origine cc. t. 4 » 
acustica ) Sono le sue ope- 
re riguardanti la musica, 1. 
Delle corde ovvero fibre ela- 
stiche , Bologna 1767. ». 
Delle vibrazioni sonore dei 
cilindri , quest’ opuscolo si 
trova nel t. 1 delle Memo- 
rie di matematica e fisica 
della Società italiana Vero- 
na 1781. Mr Chlandin dice 
che le sue ricerche sono mol- 
to esatte (p. 101 ), tuttavia 
confuta egli una sua suppo- 
sizione alla p. 63 3 . Suono 
falso articolo del Prodromo 
della nuova Enciclopedia ita- 
liana . 4- Usarne del sistemu 
musico di M. Rameau ] Dis- 
sertazione Augusti co - mate- 
matica , 1779-EgU vi prova 
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contro il Ramcan che la ri- 
sonanza dei corpi sonori non 
è il principio nell' armonia. 
5 . Saggi# sopra Le leggi del 
contrappunto , Castelfranco 
1762; iu quest’ opera tratta 
a lungo del temperamento 
. con un metodo , che a suo 
parere, tende immtdialamcu- 
: te al line , ed è dimostrati- 
vo : egli attacca altresì quel- 
lo del Rameau . 6. Esame 
del sistema musico del Sig. 
Tortini : Dissertai. Acustico- 
mutematica , 17S9. 7. Rifles- 
sioni sopra il primo libro del- 
la Scienza teorica e pratica 
della moderna musica del P. 
Pai lotti, 1780. 8. Due let- 
tere al P. Socchi intorno al 
grado di eccellenza , a l qua- 
le è giunta la musica sì nel- 
la teoria che nella pratica , 
nel t. 4 1 del Giornale lette- 
rario di Modena , 1789. In 
esse il Piccati attacca con 
pulitezza J’ al». Bettinelli per 
avere sostenuto , che sinora 
la musica non ha trovato il 
suo risorgimento per uhm 
modo ed età nell' Italia ; il 
che si oppone a quanto cre- 
de aver egli dimostrato nel- 
le sullodatc opere ; pretende 


R I 

ancora di confutar il senti- 
memo dell' ah. hxìmcno nel 
voler escludere le propor- 
zioni della musica : ma pre- 
scindendo di queste partico- 
lari opinioni del Riccati , si 
trova molto da apprendere 
in ambe le sue lettere , che 
il P. Sacelli a ragione chia- 
ma bellissime . g. Saggio del- 
la facoltà , che ha la Musi- 
ca d' imitare il senso delle 
parole e di risvegliare nell ' 
animo i varj affetti : 1787. 
io. Lettera al P. Succhi, 
dove si dà giudizio sopra i 
duetti del Bononcini ed f fen- 
dei -Seconda lettera al me- 
desimo , dove si paragona V 
antica alla moderna musica 
nel t. 36 del Giornale di 
Modena 1787. “ La posa- 
tezza , egli dice , c una del- 
le differenze notabili, e for- 
se anche la più generale tra 
le antiche e moderne canti- 
lene . Confrontando le buo- 
ne con le buone , a me sem- 
bra di vedere nelle cantilene 
moderne maggiore varietà 
ed ornamento; nelle antiche 
maggiore verità e schiettez- 
za ; nelle moderne un molo 
più celere, c piu concitato* 
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e nelle antiche un moto più 
tardo e comodo, e per con- 
seguenza una certa idea di 
tranquillità, di compostezza 
e di riposo . Cosi le com- 
posizioni saere di quasi tutti 
i migliori tra i moderni sen- 
tono il teatro, eie profane 
degl» antichi in certo modo 
sentono la chiesa . La mo- 
derna musica pecca nell’ es- 
sere soverchiamente sminuz- 
zata j e nuli ad ime no ai va- 
lenti professori non può ne- 
garsi la lode di eseguire il 
difficile facilmente , e con 
somma puntualità , il che dà 
campo ai maestri di sfogare 
la loro fertile fantasia . ” II 
conte Riccati mori assai vec- 
chio verso 1’ anno 1791. 

Ricci ( Pasquale ) nato a 
Como nel 1 ^ 33 , studiò la 
musica sotto Vignali maestro 
di cappella iu Milano . La 
natura fornito aveva il di- 
scepolo di gusto e di grazia, 
mentrechè altro non cono- 
sceva il maestro che la pro- 
fondità e i secreti dell’arte. 
L' ab. Ricci viaggiò pev la 
Germania , la Francia , l’ In- 
ghilterra e l’Olanda. Sino 
a’ primi auui di queste se- 


colo viveva ed occupava an- 
cora il posto di maestro di 
cappella della cattedrale di 
Como. Vi sono di lui alcu- 
ni trio e quartetti , che hau- 
no del merito .Un suo Die» 
irce vieti riguardato come un 
capo d’ opera : la prima vol- 
ta eli' egli lo fece eseguire, 
ispirò un santo orrore agli 
ascoltanti . Al versetto Tu- 
ba mirum tutta l’orchestra 
restò in silenzio , e dall’ al- 
to della cupola si udì il suo- 
no di una tromba , che par- 
ve annunziare 1’ estremo giu- 
dizio . Un tal ritrovato però 
non ha, a mio avviso, al- 
tro pregio che la novità e 
la sorpresa : ella produce 1’ 
illusione del momento . La 
ripetizione e 1’ uso frequente 
di questi colpi, per così dire, 
di scena , la svanire 1’ effet- 
to , e nulla più produce sul- 
l’ immaginazione degli astan- 
ti . Non so per conseguenza 
approvare quanto vien det- 
to a questo proposito da Mr 
Fayolle : per rendere immor- 
tala un compositore , egli di- 
ce , non vi vuole che un' idea 
ùmile a questa del Ricci", e 
solo uiega egli a costai U 
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merito dell’ invenzione , per- 
chè Calvicre cel. organista 
avevaia trovata prima di lui . 
Ecco una via molto facile ai 
compositori per giugnerc all’ 
immortalità , 

Riccio (Angelo M. ) dot- 
tore in teologia e professo- 
re di lingua greca iu Firen- 
ze , ove nel 17 {7 diè al pub- 
blico Dissertatiun.es I fonie- 
ricce in 4 * Trovatisi in que- 
st’ opera le tre seguenti dis- 
sertazioni , die hanno per 
Oggetto la musica, 1. Diss, 
de Achille citharà canente , 
veterique grtecorum musica , 
tom. 2, p. 3 1. 2. An musi- 
ca curentur morbi , p. 5 i. 
3 . De musica virili et effe- 
minata grecorum , nonnullis- 
que aliis ad cognitionem mu- 
sicar pertinentibus , t. 3 , p. 4 1 • 

Riccoboni ( Frane. ) nac- 
que in Mantova su i prin- 
Cipj delio -scorso secolo, ven- 
ne a stabilirsi m Francia co- 
me uno de’ principali attori 
nel teatro italiano di Parigi, 
e compose molti drammi co- 
mici per musica in lingua 
francese, che ebbero del suc- 
cesso . Scrisse inoltre nella 
medesima lingua Uistoire du 


TiiMtre Dal ien , Paris 1738, 
con bellissi mi rami 2. voi. 
in 8. , e Rejìexions histo- 
riques et critiques, Amster- 
dam 1740! in P<ù luoghi di 
quest’ opera egli parla dcfl 
teatro italiano , deila musi- 
ca t e della poesia dramma- 
tica . Il cav. Planelli loda, 
altresì un altro picciol li- 
bro del Riccoboni intitola- 
to : Fensèes sur la dèci ani a- 
tion , 8 Paris 1738. ( Dell? _ 
opera ee. p. 172.) Riccobo- 
ni morì in Parigi nel 1772. 

lì idi ehi ( Giov. Antonio ) 
da Vicenza , dove apprese da 
Freschi i primi elementi del- 
la musica, e quindi conti- 
nuò a Ferrara sotto la dire- 
zione di Giov. Batt. Gassa- 
rli i suoi studj di musica vo- 
cale . Sul timore eh’ ei non 
farebbe gran fortuna come 
professore di canto , appli- 
cossi alla composizione . La 
sensibilità, il fuoco e la gra- 
zia , che caratterizzano le sue , 
opere , gli conciliarono tutti 
i sulfragj , Fu per sei anni 
al servigio del principe Sta- 
nislao Rzeusck^ in Polonia, 
dove molto scrisse per tea- 
tro , per camera e per chiesa . 
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Tornato in Italia, stabili in 
Bologna una scuola di mu- 
sica in cui formaronsi più 
virtuosi distinti , tra' quali 
I’ illustre P. Martini : egli 
fu ricevuto con voti unani- 
mi in quella col. Accademia. 
Poco tempo dopo ebbe or- 
dine dal papa di comporre 
la musica de' Salmi per la 
cappella di S. Pietro in Ro- 
ma . Egli fini in Bologna i 
suoi giorni nel 

Riedx ( Gugl. ) musico di 
camera del re di Prussia , 
morto in Betlino sua patria 
nel ij83, suonava con mol- 
ta perfezione il flauto , ed 
occupò per più anni 1 ' ono- 
rcvot posto di direttore del- 
la società degli amatori di 
musica di Berlino. Possede- 
va delle cognizioni poco co- 
muni nelle matematiche, eh’ 
egli amava moltissimo , ed 
alla astrazione di questi slu- 
dj vien attribuita l 1 aridità, 
clic caratterizza le di lui com- 
posizioni . Egli è autore di 
più opere di teoria musica- 
le in tedesco : ecconc i tito- 
li : Saggio sugli intervalli in 
musica sotto il rapporto del 
oro numero , del loro posto , 


e de' vantaggi loro nella com- 
posizione, Berlino 17 53, in 
4- Difesa di quest' opera , nel 
toni, i, delle Mem. crit. di 
Marpurg, nel di cui 2 tomo 
vi ha altresi di Riedt : Con- 
siderazioni sulle variazioni 
arbitrarie nelle idee musica- 
li , nell ’ esecuzione tf una 
melodia : ed inoltre : Tavo- 
le di tutti gli accordi primi- 
tivi a 3. , e voci , che con- 

tengonsi nella scala compita 
de' tuoni , sì diatonici , che cro- 
matici ed enarmonici del loro 
numero ed uso nella compo- 
sizione . Nel terzo tomo tro- 
vami di lui : Due questioni 
di musica colla loro solu- 
zione a profitto degli amici 
della verità , cioè : se il per- 
fetto unisono è , o nò un 
intervallo reale , e se posso- 
no ammettersi nella musica 
gli unisoni ingranditi , o di- 
minuiti . Alcune di lui coni- 
posizioni di musica instru- 
mentale sono state impresse 
nel >754 a Parigi, e nel 
1 ^ 58 , a Lipsia . 

Rikpel ( Giuseppe) ha go- 
duto per molli anni della 
generale stima alla córte del’ 
principe de la Tour in R«- 
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Lisbona, come direttore dui- 'cioè: Elementi della corra- 
la di lui musica , si per la posizione nimicale | e del si* 1 
sua probità , che per i suoi stema ideile misure , Ila tisi», 
-talenti nella composizione, 1 7 54 -> io lol. dì cui ve no 
e sul violino. Egli è morto liu una seconda edizione . 
nel 1 jBa. Il principale suo Regole fondamentali del si- 
merito nella musica consiste sterna de' tuoni ih generale , 
■nell’ essere stato il primo Erauciort ijó 5 y in loi Spia— 
scrittore iu Germania -, ebe gattona ragionata del siste- 
mista sviluppato il caos del ma de' tuoni in pòrtico! arei , 
ritmo , e disposto in una comune alla più parte degli 
maniera intelligibile pei stu- organisti , Lipsia 17^7, in 
denti. EcCo il giudizio clic fol. Spiegazione del falso si- 
no lui dato Hit et’ • “ Egli stema de' tuoni , Ausburgo 
è mi uomo che sa profon- 1 in lol: -Spiegatione in- 
damente lutto ciò, che cs- dispensabile del eontrappun- 
seuzialmcnte appartiene alla to sulle ■ note generalmente 
-Composizione , che cerca a • trasportate , ec. con esempj 
-toglierne via il superfluo y e estratti da altri autori , e 
-che si applica a far conosce- composti in parte a tal fine, 
re a fondo ciò, che sinora Ratisb. ìjbif, in fol. Del 
non è stato se non superfi- ritmo armonico , ai poeti ed ai 
cialmente osservato da que- compositori , con alcuni esem- 
igli che 1 ’ han preceduto. E- pj . 1776. 2 voi. in fol. Il 
-gli non si ristringe a dar, maestro Hiller dice a tal prò- 
come -a Caso, delle regole posito . “ Questo libro me- 
• aride e secche, di cui pos- rita che venga consultato da 
-safàr uso il lettore $1 in he- tutti quegli, che desidera* 1 ® 
■ne che in male-, ma si ap- possedere una- cognizione e- 

f dica n mostrare a’ suoi al- -satta delle j>£rti essenziali 
ievi , come debbon servir- della tHUStfain generale , e 
-sene per trinilo il .«ero loro d’ una composizione pura in 
.profitto . ” I titoli delle di ispecie . ” Schubarth allievo 
«li opero sono ; Anfangs etc, di ftiepel , dopo la sua mor* 

d % 


Digitized by Googk 


MS * t 

te pubblicò nel 17®®» un> 
altra di lui opera intitolata 
Chiave al bassa : ossia Istru- 
itone per i principianti nella 
compotitione . Egli possiede 
inoltre altri manoscritti di 
Riepel , che promette di da- 
re al pubblico . 

Hioel ( Arrigo Giuseppe ) 
nato nella Franconia di o- 
nesta famiglia, ebbe la for- 
tuna di avere tra' suoi mae- 
stri il cel. Jommelli . Nel 
jjtìS, si stabili iu Parigi , 
o\ e ebbe gran numero di 
allievi sul piano-f rte, per 
• Cui aveva molta abilita e gu- 
sto 1 Compose altresì con 
gran successo quantità di mu- 
sica si per chiesa che per 
teatro : Gluck feceva molto 
Taso delle di lui composizio- 
ni . Questo grand’ uomo es- 
sendo sul punto di lasciare 
la Francia , gli amministra- 
tori del teatro mostrarongli 
il dispiacere di vederlo par 
tire . Voi non avete tutto 
perduto v disse egli loro do- 
vete qui un tramo a cui bi- 
sogna attaccarsi \ M. Rigai 
è cjurfli che conviene pel gran 

teatro reale . Qv mila si ha 
scritto un Oratorio come quel* 
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Io di ttigel (la Sortie d’l£- 
gypte ) , si i in istato di 
fare delle grandi opere. I va- 
rj posti , eh’ egli ottenne al- 
lora in Parigi , danno a di. 
vedere la stima che facevasi 
de' suoi talenti. Rigel fu mae- 
stro di musica del concerto 
spirituale , dell’ Olimpico , e 
professore nella scuola di 
cauto nel Conservatorio, ore 
molto contribuì al perfezio- 
namento della nomenclatu- 
ra , e de’ principi dell' ar- 
monia, su i quali , dicesi di 
aver egli avuto idee assai chia- 
re e precise . XI na grani pu- 
rità ai melodia ,• ed uguale 
nitidezza d’ armonia forma- 
no il carattere delle compo- 
sizioni di Rigel . Passionato 
per la sua arte , nemico d' 
ogni cabala , all' epoca in cui 
la Francia era divisa in più 
fazioni musicali , 1’ una con- 
tro 1’ altra accanite , egli sa- 
peva far giustizia al merito* 
e distinguere il buono in 

{ ftialutique scuola * e in qua- 
unqùe “maestro si fosse A 
siffatte qualità deve egli 1* 
acquisto della pregevole ri- 
putazione di onesto uomo * 
fioa «he di. aiaU maestro : fi» 
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ni quasi subitamente di vi- 
«vere in Parigi nel 1799. Lui- 
gi Rigel , il maggiore ile’ suoi 
‘tigli e suo allievo era un ot- 
timo sonatore di forte-piano 
e di violino , e buon com- 
positore: fu egli il primo a 
disporre per il piano -forte 
-le «*i gran sinfonie di Haydu, 
ed i trio di Pleyel: benché 
il suo talento non fosse in- 
degno della rapitale , erasi 
stabilito frattanto all' Ha- 
-vre , dove è morto nel 181 1 
di anni 4 °* Giovanni Rigel , 
di lui minor fratello, ancb’ 
egli eccellente professor di 
inusica in Parigi -, promette 
di pubblicare le di lui ope- 
re postume . Giovanni Rigel 
in età di anni , dopo a- 
vere studiata quest’ arte sot- 
to la direzione di suo padre, 
fu nominato sotto-professo- 
re nella scuolà di canto , e 
poco dopo cembalista e coni, 
positure al concerto spiritua- 
le . Fu miindi nell’ espedi- 
zione d’ Egitto , venne no- 
minato membro di quell’ i- 
stiluto, e compose al Cairo 
la musica di un dramma qui- 
vi eseguita con successo . 
Di ritorno in Parigi egli go- 
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de della più distinta riputa- 
zione come uno de' primi 
accompagnatori sul forte-pia- 
no , e come un professore 
assai virtuoso. Ha molto com- 
posto in differenti generi , 
e le sue produzioni sono in 
grandissimo pregio per il 
buon gusto e la regolarità , 
ebe le caratterizzano . 

Righimi (Vincebzò) com- 
positore italiano , maestro di 
cappella primieramente dell’ 
elettore ai Magonza , e quin- 
di del re di Prussia , e mol- 
to stimato nella Germania . 
Nel 178», diè la musica di 
due drammi burleschi ; il 
Convitato di Pietra , e la 
V edova scaltra . Le più re- 
centi sue opere sono : il Fi- 
losofo confuso 1786, Armida 
1788, Alcide al bivio 1789. 
In occasione, dell’ elezione 
dell’Imperatore nel 1790, 
egli fece eseguire a Franc- 
fort una sua messa , che piac- 
que moltissimo . Nel i8o3, 
pubblicò per le stampe: E- 
sercizj per la perfezione nelt 
arte del canto ; riuniscono 
essi la solidità degli antichi 
maestri , e ’l buon gusto de' 
nostri giorni . 
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III nai.do ( ila Capua ) na- 
poletano , figliuolo naturalo 
di un nobile del suo paese , 
studiò dapprima per suo di- 
porto la musica , ma fu in 
appresso nella necessiti di 
professarla per vivere . All’ 
eli di i 5 anni diè in Vien- 
na la sua prima opera , c 
ferisse di poi per i migliori 
teatri di turopa . in Roma 
vien egli creduto inventore 
dei recitativi obbligati ; ma 
si c trovato un oratorio di 
Aless. Scarlatti, dove molto 
prima di Rinaldo costui ave- 
vaie usati . Quello di cui può 
vantarsi Rinaldo si è lo a- 
vcre impiegato tra’ primi de’ 
Imigbi ritornelli ne’ recitati- 
vi , esprimenti una gagliarda 
passione : il che non poteva 
Tirsi dalla voce . Rousseau 
in 1 Dizionario lo considera 
come uno de' più qel com- 
positori italiani. 

Il 

jì Iobbeus (Giovanni) pro- 
fessore di musica ed organi-, 
sta delia chiesa francese a 
nolcrdam , è autore di una 
dissertazione Sur V union de 
hi. muiique uvee la poesie if 


ch’egli inviò alla società let- 
teraria d’ Amsterdam nel 1790 
Ila società avendo esamina- 
to questo scritto f onorò 1* 
autore con una medaglia . 

Robertsow ^ Thomas' dot- 
to inglese pubblicò in Lon- 
dra nei lnquiry in to 

thè fine arti, in 4- dove trat- 
ta dello musica teorica e pra- 
tica : ( V. Reut ’s cat. of 
bocks p. 1 33 ) . 

Rociufort ( Gugl. de), 
dell’ Accademia delle Iscri- 
zioni è autore di una me- 
moria intitolata : Rechtrchet 
sur t armonie et les accordi 
de musique des anciens 1788 
nella quale prova contro M. 
Burette ed altri , che T arte 
delle parli concertanti in con- 
trappunto non era così li- 
mitata presso i Greci , come 
si è da taluni creduto . Mr 
de Rochrfort è noto abba- 
stanza per le sue traduzioni 
in versi dell’ Iliade , e dell* 
Odissea d’Omero . 

Rocchi ( Antonio) è auto- 
ma delle Istituzioni di must- 
cn teorico-pratica in 4* pub- 
blicate per le stampe in Ve- 
nezia net 1777. Non possia- 
mo dgr saggio di quest’ ope- 
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ra f non essendo ancor giun- 
ta sino a noi . 

Uomo (Rocco) tei. con- 
trappuntista e didattico ita- 
liano del sec. itì. pubblicò 

10 .Napoli nel 1 58;), una col- 
lezione delle sue opere di 
pratica , e di altri rinomati 

componitori iti qo<»l secolo , 
come ratini , 0 >vitt ec. , 

nomi or sepolti nell’ obblio . 

11 i maggior pregio un’ altra 
opera didattica di Rodio in- 
titolata: Redole di musica , 
IV ipoli iG-zfj. citata assai vol- 
te con molti elogi dal P. 
M irtini . 

Rooocrnc ( Giov. Gius. ) 

nato a Strasburgo , a 17 anni 
veniva riguardato in Francia 
come il primo sonatore di 
corno da caccia , die usasse 
i semitnoni . Studiò altresì 
il violino sotto il celebre le 
Claìr , e verso il 173$ pas- 
sò in Italia al servigio del 
dura di Parma : fu egli il 
•primo , che in un’ aria di 
Traetta esegui un accompa- 
gnamento di corno in con- 
certo con la voce , e che in 
Italia accompagnò su quest’ 
instromrntò' i m»Uclti nelle 
duesc . Egli apprese auche 


in Parma la composizione 
sotto il famoso Traelta al- 
lievo di Durante , e passato 
uindi al servizio del duca 
i Wittemberga nel 1760 , 
prese lezioni da Jommeili , 
e compose a Stultgard la 
musica di uu gran numero 
ili balli del ccl. JMirvcrre , 
eh' egli poi condusse a Pari- 
gi , ove venne a stabilirei 
nel 17G3, e vi fece gran for- 
tuna . Circa 1780, diè egli 
a M. Anicini il piano d’ li- 
na scuola di musica , die fu 
eseguito quatti-’ anni dopo da 
*M. Breteuil , e Rodolplie fu 
nominalo professore di que- 
sta scuola , per cui compose 
il suo Traile historique et 
pratique d' accompagnement , 
c i suoi Solfeggi 1 che han» 
no avuto tanto successo , e 
ebe hanno contribuito a mol- 
tiplicare in Francia gli arti- 
sti, e gli amatori, renden- 
do facil l’ ingresso nella car- 
riera musicale . 

Rooer ( Joseph - Lovis ) 
pubblicò a Mompellieri un’ 
opera nel 1768 col titolo: 
Tentarne* de vi toni et mu« 
sices in corput humanum , 
molto lodata dal Dr Licb- 
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tentai. Forkei nel ». voi. 
della sua storia generale del- 
la musica riguarda quest' o- 
pera come la più importan- 
te , che si sia scritta intor- 
no a questa materia . Ella è 
dirisa in due parti , nella 
prima tralta del tuono ne' cor- 
pi sonori , de' mezzi co' quali 
si propaga , e del suonò ncl- 
l' organo sensorio dell'udito : 
nella seconda si dimostra la 
predisposizione deir anima 
per i principj delt armonia , 
e quindi tratta l’Aut. della 
predisposizione della materia 
alt azione del suono : della 
predisposizione delt anima u- 
nita alla materia , ossia del 
corpo animato , e spiega fi- 
finalmente con quali e quan- 
ti mezzi , e che agisca sull' 
uomo la musica . 

Rolla ( Alessandro ) mem- 

- Lro del reai Conservatorio 

-di Milano, e primo violino 

- del gran teatro , gode meri- 
tamente della riputazione di 
essere il più abile virtuoso 
dell' Europa sulla viola . Di- 

, cesi inoltre che se gir c fat- 

- to un divieto in Italia di so- 
narla in pubblico , perché 

- le donne non possono sen- 
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tirlo su quell' instromrnt© -, 
che non solicino attacchi a’ 
nervi. I concerti di violino, 
eh' egli suona nelle orchè- 
stre, tirano a se la folla de’ 
dilettanti • Noi abbiamo ri- 
ferito a questo proposito un 
curioso aneddoto , all’ art. 
Diana . Egli ha composto 
molta musica istromentalc 
pregiatissima . 

Komieu ( M.) della reai 
società delle scienze di Mon- 
pdlieri , a cui presentò nel 
i^ 5 d una sua memoria , qui- 
vi nel medesimo anno im- 
pressa col titolo : A avelie dè- 
couverte des sons harmon- 
ques graves doni la risonarne 
est tris -sensible dans les ac- 
cordi des instriimens à vent . 
La scoverta del terzo suono 
basso formato dalla riunione 
della vibrazione di due suo- 
ni gravi era stata fatta dal 
cel. Tarlini sino dal 171^, 
e facevane la base della sua 
scuola in Italia ; ma siccome 
non la pubblicò che nel 17 54 
nel suo Trattato di musica , 
TU. Il orò ieri pretese- esserne 
1 ’ inventore . “ Nel rappor- 
tare questo fatto , dice Mr 
d’ Alembert , non pretendia- 
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ino toglier nulla al Sig. Tar- 
iini ; noi siamo persuasi eh' 
egli non dee la sua scover- 
ta rh * a’ suoi proprj lumi j 
ina .Vlr Uomini fu il primo 
ad annunziarla al pubblico. " 
Cbeche sia di ciò , le miglio- 
ri osservazioni intorno a que- 
sto terzo suono si trovano 
tu-' le Ricerchi • di Muti. Vnung 
e di Lagna gè. 

HoQtoroST (Bonaventura) 
nato nel 1778, membro di 
più accademie e società let- 
terari- , nel suo G.'ossaire de 
la langue toni-line , 2. voi. 
in 8. Paris 1808, promette 
di dare al pubblico un Es- 
hiì tur la poèd e , la musique 
et les istru-nens des Franca is , 
depui* le ix siècie jmqu' au 
xvit. 11 test • in parte è trai 
to da' manoscritti antichi - 
egli formerà un voi. in 8. 
del testo, seguito da circa 
lui* rami coloriti dietro i 
monuineuti del tempo , e da- 
gli csempj di musica di cia- 
scun secolo . M. Rocjiu-fort 
da più anni in qua si occu- 
pa altresì della composizio- 
ne di una Statiti generale 
della intuirà , c he aL! >racce- 
jck i diversi impieghi o rap- 
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porti di quest' arte con tut- 
te le instituzioui presso tutti 
i popoli , e iu tutti i tem- 
pi .■ Questa storia formerà 
cinque voi : in 4*° 1 seguiti 
da un sesto ebe conterrà le 
figure e gli esempj . “ Ci si 
assicura, dice Mr lajolle, 
che una porzione di quest* 
immenso travaglio è già po- 
sta in ordine , e che 1 ' A. 
possiede molti materiali, tra* 
quali ve n’ ha gran numero 
che pon sono stati mai pub- 
blicati . ” 

Rosa ( Salvatore ) celebre 
pittore napoletano morto in 
Roma nel 167Ì. Amava egli 
passionatrfmente la sua arte, 
c le arti sorelle , la poesia 
e la musica . Mostrasi buon 
poeta e bello spirito nelle 
sue salire , e sonetti pieni 
di finezza , e bei motteggi : 
la sua casa in Roma era dive- 
nuta un'accademia, cui inter- 
venivano uomini di buon gu- 
sto e d'ingegno : recitavano» 
de* versi , rappresenUvansi 
commedie t e «i faceva del- 
la musica - Ureo le belle sa- 
tire di questo valentuomo la- 
na ve ne ba mordeutissima 
contro i musici « contro » 
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cantatiti, econtroqiielle com- 
posizioni da chiesa non ben 
adattate alla maestà del sog- 
getto , e al decoro dell' au- 
guste cerimonie della religio- 
ne . E pure è ver che con ia- 
ti e gni escmpj " Diventano be- 
stemmie a giorni nòstri 
Di Dio gl'inni e li Salmi 
in bocca' agli entpj — Che 
scandalo ' è il sentir ne' sacri 
rostri — tìrnnnìr il vespro , 
ed abbajar la messa , Rag- 
ghiar il Gloria , il Credo , 
e i Pater nostri ! — E si sente 
per tutto a più potere Can- 
tar sulla cincona il' Misere- 
re ec. Cosi con tanta ragio- 
ne , e si poco frutto canta- 
va questo bell' ingegno , e 
termina quindi — Chi vuol 
‘ cantar , segua il salmista E- 
breo , *- u Ed imiti Cecilia , 
e non Tal'ta , — 1 Dietro V 
* orme di Giobbe e non (f Or- 
feo . Il d. r Burney Scrive ne' 
■suoi Piaggi musicali , dia- 
bète trovato in una collezio- 
ne di Cantate di Rossi , Ca- 
malli , Legrenzi , PasquaTTni, 
Bandini ed altri celebri cotn- 
■positori di que' tempi, con- 
servate con diligenza da' cu- 
riosi in Italia , un libro pre- 


zioso di musica del famosi 
Salv. Rosa. Le parole di mol- 
te di quelle cantate stìno di 
lui, ed otto intere delle me- 
desime sono poste in \ersi 
ed in musica , e copiate dal- 
h mano Liessa di questo rei. 
Pittore. Sorto esse non solo 
timmirabili per nn 1 semplice 
dilettante , ilice Burney, mi 
la loro melodia sorpassa in 
gusto quella della più parte 
dei maestri del suo secolh 
( V. Encycl. metliod. art. 
Contate, p. zo 5 , ). 

RoSetti ( Antonio ) na- 
to a Milano nel 1744 ? £ < è 
formato principalmente sul 
modello del gran Gius. Hayda 
in. Vienna, ove egli era ver- 
so il 176B violinista nella 
cappella dell’ Imperatore , e 
virtuoso di camera del prin- 
cipe d'Altlian 11 suo meri- 
to , come compositore e di- 
rettore di orchestra , gli fè 
ottenere nel 1781} il po- 
sto di maestro di cappella a 
Schwerin , in cui succedet- 
te al cel. WcstenhoJts v Le 
di lui numerose composizio- 
ni, perla più parte impres- 
se, fannosi rimarcare per u- 
no itile piacevohr le' sòrtK 
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de’ strumenti da fiato', 
di cui sapeva servirsi a me- 
raviglia, sono assai volte di 
un’ estrema bellezza. Finché 
sì abbandona al suo proprio 
genio , la sua particolar ma- 
niera merita 1 suflìagj degl’ 
■intendenti ; ma dacché cal- 
car vuole le tracce di Hay.lrt, 
Il suo Stilè diviene affettato 
1?' monotono . Tra le sue 
produzioni si distingue 1’ o- 
Tatorio impresso a Vienna 
bel 1 786, Gesù moribondo , 
e 1 ’ opera prima a Amster- 
dam contenente tre sinfo- 
nie a grande orchestra . 

Rossi ( flemme ) Perugi- 
no , pubblicò rtel iG6t>: Si- 

t temn musico , o musici spr- 
illativi! , Peingia in 1| 
P. Martini nel 1. t. della 
sua storia rapporta il siste- 
ma perfetto o s infuno di 
Rossi per gli strumenti mo- 
bili, e l imperfetto o par* 
ticipnto per gli strumenti 
stabili . Questo sistema Sin - 
tono vien attribuito a To- 
lomeo , ma si chiamò poi 
«b Lemme Rossi , « per- 
chè questi giunse ad essere, 
dice il Martini , non V 

fenico t certamente il più di* 
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IigenVr ampKflc&dlV rfefìnd 

desiino , illustrandolo „ 
solo colla pirT pòWbllé pre- 
cisione dette dovili jn-Q- 

f iorzioni , ma' iholti-e con 
a necessaria Aggiunta (li que- 
gl’ intervalli , che lo fanno 
adatto all’ artifi cio del con<- 
trappuutò corrente . ” 
RorssEAo ( Gian- Giac.’) 
filosofo, scrittore di riausic# , 
f Compositore tinéquè in (J;_ 
ìievra nef’iyia. La di lui aVr 
versione perii mediare' di suo 
padre, costruttore di oro- 
logi , lo fé risolvere ad ab- 
bandonare la patria nej 17:18 
Egli aveva studiato la mu- 
sica , e ne] tempo eh’ egli 
andava errante per la Fra°ri- 
Tin c l’Italia, questuarteli 
pròvvide de’ mezzi di sussi- 
sterò . Fu particolarmente 
in Venezia , ove la sua gran 
passione per la musica, più 
accesa dal sentire le buone 
composizioni , e dal como- 
do di familiarizzarsi co’ pri- 
mi maestri dell* Italia ; tro- 
vò uoii ^solo maggior pabo- 
< ma viUMotr por tata del 
tutto ancora verso la mu- 
sica Italiana . Portossi quin- 
di in Parigi , • e cominciassi 
e 2 
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icn tosto a riguardarlo co- egli -dice, clic sarà di mio 
me gran filosofo , e grand’ nocumento qualora si corn- 
oratore : tuttavia la sua oc- par» il mio travaglio alle 
cupazionc ordinaria consi- mie regole : ma so aurora 
stcya nel copiar della mu- che quegli che cerca il vau» 
sica. Egli si era prescritto taggio del pubblico, dee 
il prezzo di quattro soldi non curare il suo proprio . 
per una pagina in 4> e ^ Uomo di ' lettere , ho detto 
sei per una pagina in Ibi. del mio stato tutto il male 
JN«* volle mai esigere oltre che ne penso , amo la inu* 
a questa tassa, cosichè aven- sica italiana , e non ho fat- 
dogli il conte di Clcrraont to che della musica france- 
rimesso i5 luigi d’ oro per se ; ho descritto tutt’ i mali 
la copia di alcuni pezzi di della società , mentre essa 
musica, egli se ne offese, formava la mia felicità* cat» 
prese la medietà di un sol tivo copista ; vengo qui ad 
luigi, e restituì gli altri a4‘. esporre i mezzi di formar» 
Questo impiego di copista ne un buono . O verità ! il 
cosi spregevole per un fi- mio proprio interesse è seca- 
lo sofo agli occhi d’ un pre- pie sparito dinanzi a te * 
teso hello spirito di Pari- eh’ egli giammai profani il 
gi , fa molto onore al suo culto che ti ho consacra» 
carattere, quando si sa eh* to . ” lu questo intervallo 
egli applicavasi a questo di- oltre più capi d'opera per 
sgustoso sestiero non per la filosofia e la letteratura, 
i suoi bisogni , ma per so- compose le parole e la mu» 
stepere ^unicamente una sua sica, del suo dramma le De- 
Jracpnte povera . Nel suo vin du villane ,- e del Pigr 
dizionario egli fa un lungo mal ione-, che furono applau» 
articolo su » dnyg^j dj Ai.ta sul teatro con genera- 

tilo copista , • rileva qui- le entusiasmo . L’ attuo rj5l 
stesso le conlraq^T essendo yenuta a Parigi una 
ziV-ni solite del simqafatte- compagnia di cantanti ita» 
fp. “ Comprendo henis^ùnc^ dfim; QjlW jWfr # 
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loro buon incontro suscitò 
I» gelosia de’ compositori 
francesi . Formaronsi due 

E artitij sosteneva l'uno la 
uoua causa della musica 
italiana, sforzava^ l'altro di 
farla cadere . L’ amor pro- 
prio si rivolse dal cauto de’ 
sostenitori della musica fran- 
cese , e portò tant' oltre li- 
lialmente l’affare, else la 
compagnia italiana fu man- 
dala via da Rarigi . Rous- 
seau , passionato partigiano 
della musica italiana, dimen- 
ticò allora non solo il suo 
Deviti du village , ma al- 
tresì tutti i vantaggi che po- 
teva promettersi della dire- 
zione dell’ opera con simili 
composizioni . Scrisse nel 
17 5 d la sua famosa lettera 
mila musica francese . È no- 
ta a chiunque la di Ibi sa- 
gacilà , la èli lui robusta e- 
loqucuza, il talento di per- 
suader ciò che vuole , tut- 
to il fuoco della sua espres- 
sione: aggiungasi a questo 
la preferenza che passiona- 
tamene egli dava alla mu- 
sica italiana, forse ancora 
Un certo corruccio contro 
llantcau, che aveva criti- 


cata la sua musica. Anima- 
to da questi motivi, egli 
disse ai francesi , che non 
avevano assolutameule mu- 
sica j che quella da essi cre- 
duta tale non sapeva ni par- 
lar , riti dipingere nei reci- 
tativi enelle arie , che il 
loro conto è un nbbajamen— 
to continuo , insoffribile all' 
orecchio , parche non si sia. 
prevenuto ; la loro armonia 
informe , senz' espressione , 
e che non è se non un verx> 
guazzabuglio da scolare. Nel 
tempo is tesso vi unisce egli 
il parallelo della musica i- 
taliana , e la di lei maggio- 
ranza in tutti questi punti. 
Tutto fu posto allora iu 
romore : nove scritti com- 
parvero in pochissimo tem- 
po contro la sua Lettera , 
credendo di avaria vittorio- 
samente confutata . Cantanti 
e virtuosi composero pa- 
squinate , satire e canzoni 
contro lui , e sparsero nei 

] )ubb!ico de’ rami , ove col- 
li più grande indecenza si 
meltg.Vd jju— ridìcolo la di 
lui immagine : si cercò di 
oltraggiarlo in una farsa sui 
teatro , e si giunse, dice 1' 
_ -a 
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Elvezio , sino ad incitare sique letto dall’ A. all' aceti/ 
il governo a rigorosamente delle scienze li aa. agosto 
procedere contro la sua per- 1 ^4 3 * Può vedersene un lun- 
sona . Gli si negò 1’ onora- go estratto , ch’egli stesso 
rio^ che se gli era assegnato ne fa all'articolo Notes del 
per il suo Indovino di vii- suo dizionario. Egli vi rii— 
l àggio , e se gli vietò per ce che in questa materia non 
sempre l'ingresso al teatro, bisogna consulta rei musici, 
Ouel che Rousseau conti- ma l'uomo che sa la musi- 
ouó a spargere sulla musica ca , e che ha saputo riflet- 
francese nel suo dizionario tere su quest' arte . La mu- 
ed altronde , non era fatto sica nou è per gli artisti la 
per appagale gli animi sol- scienza de’ suoui , ma «Ielle 
levati contro di lui . Pro- figure nere , bianche ec. * 
seguirono quindi le sue per- dacché cesserebbero queste 
sccuzioni , c qu<d che effet- di colpire t loro occhi, noni 
Riamente non soffri da al- credercbber eglino veder più 
tri , il soffri colla sua im- della musica : presso loro 
macinazione . Àllontanossi tutto fà 1' abito . Egli fa ve- 
più di più dalla società , e d> re in seguito tutt’ i van- 
no j ossi alla fine della sua taggi del suo Progetto . Ma 
solitudine nel seno stesso all’ artic. Carne teres de mu- 
. iella capitale. Scelse allora sique ■ “ Io credo che il pub- 
per sua dimora il villaggio hlico ha saviissimamente bit- 
di Ermcnonville, ma scor- to di lasciar le cose c»me 
se appena sei settimane , la, sono , e di mJnidar noi , e 
mattina delli i». di Luglio i nostri sistemi al paese del. 
ifT^Val ritorno del suo pas-> te vane speculazioni . M -il 
seggio , cadde tramortito Disserta tion- sur la mnsiifué 
e poco dono rese P ulti ime — mne/eem e f a Paris 17 ^..^, 
sospiri -. Ècco le opere di. Lettre <?• un sj laphofli-tr de 
questo filosofo salta musi*- t Aead. tossir mn'sique a sei 
ca . t-. Projet caacernant de, catti -tr-uies de 1' ordì. -afre y 
muavtauz tigne* poter <ou*dr*i Paris jjf5a. 4 &*ttre sur Ito 
s> 
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musique francai se , a Paris 
I 7 Ì) 3 . ” L' eloquente pernia 
di M. Rousseau, dice di que- 
sta lettera M. d' Alehibert, 
avvezza già a dirci delle ve- 
rità pungenti , ha ora un’ 
occasioue assai favorevole d’ 
istruirci » e «li malmenarci . 
Coinè quel famoso romano 
h i sostenuto , quasi solo gli 
atl.iixlii dell'armata france- 
se, accesa e riunita contro 
la >ua lettera , e la sua per- 
sona . ” 5. D'ctionnaire de 
niut'que , in 8v • 1 7 5 /^ . IVI. 
Choron lo chiama un’ ope- 
ra informe (Nutions element 
tt Acati st. p. li). “ Il di- 
zionario di musica di Rous- 
»eiu-, dice M. Saard , è 
forse di tutte le sue grand’ 
Òpere quella , ove culi ha 
meno meditato . r con me- 
no profondità trattato il sog- 
getto. Si rim ine agevolmen- 
te sedotto dall' eleganza eh’ 
e«li usa alle volte nelle a- 
nali«i spesso astratte, e so- 
P r a< tutto dal fuoco , dallo 
spirilo e dalla grazia, eh’ 
egli sparge tulle discussioni 
relative ai |Tr1inii|ii _ p agli 
effetti dell’arte, che appar- 
tengono al gusto ed ali’ im- 
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maginazione ; ma (la J' uo- 
po diffidare un poco delle 
sue asserzioni sugli articoli 
di dotti ina, o di erudizio- 
ne, che esiggono cognizio- 
ni positive , e rigorose de- 
finizioni. ” Fncycl. method. 
art. Acceiu . Egli infatti non 
è molto esatto uri definire, 
C noi nc abbiamo dato un 
esempio nella definizione eh' 
egli ha dato della compo- 
sizione (Disc. prelim. p.xix) 
e ne abbiamo rilevato il vi- 
zio uella Risposta all' auto- 
re della Critica del presente 
dizionario , il quale per suà 
estrema ignoranza se ne di- 
chiara sostenitore . ( V . E- 
stime ec. nel t. 3, p. 4 ) • 
Gli errori soprattutto in teo- 
ria , che si trovano uel di- 
zionario di Rousseau , sono 
stati da' più dotti uomini 
confutati , e con ispezialitd 
da M- Suremain nella sua 
Thcorie Acousticu- Musicale t 
Paris 1793. Egli attribuisce 
questi errori alla soverchia 
fretta , con cui fu ohligato 
di gettarne • fuiMCmenti nell’ 
Enciclopedia , e alla heces» 
•ita in cui trovo»*i , far vo- 
lendo un'opera compita di 
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questo dizionario , di trat- 
tarvi degli oggetti , clic gli 
erano stranieri : quindi pre- 
ga il lettore a non trarne 
niuna disfavorevole induzio- 
ne sulla sua maniera di pen- 
siere -per rapporto a questo 
Illusolo . “ Discepolo ed am- 
miratore di Gian- Giacomo 
egli dice , entusiasta delle 
sublimi sue produzioni, pe- 
netrato dalla stima di sue 
virtù , il solo amore della 
verità poteva superar quel- 
lo , che io aveva per la sua 
persona . Io ho sentito spes- 
so la mia anima , che pres- 
savano a prender la sua di- 
fesa, allorché i suoi detrat- 
tori sforzavansi ad oscura- 
re la sua memoria . ” Gli 
articoli , che riguardano la 
poetica e la rettorica della 
musica, sono maneggiati con 
tutta la solidità di un filo- 
sofo , colla leggiadria di un 
hello spirito e la precisione 
di nn uomo di gusto : non 
sono però dello s tesso nre- 
gio quelli che trattano dell' 
antica musica . “ Il super- 
bo c deciso Rousseau 8 , dice 
l’ ah. Requeno , contento del 
suo sistematico talento mol- 


to bene esercitato nella mo- 
derna armonia , c pago d’ 
alcuni scelti libri della R. 
biblioteca , c armato delle 
dissertazioni dell' accademia, 
si ritirò a lavorare gli arti- 
coli della greca musica per 
1’ Rnciclopedìa e per il suo 
dizionario ; e consultò so- 
lamente per qualche bagat- 
tella i greci originali . In- 
cominciando io a notare gli 
errori ed i pregiudizi sulla 
dottrina de’ greci armonici 
sparsi nel dizionario , an- 
noiatomi abbandonai 1’ im- 
presa . I più classici saran- 
no da me qua e là anno- 
verati in questi Saggi -ec. " 
(Pref. p. vii» ) Quest' ope- 
ra in somma, secondo M. 
la Borile , avrebbe bisogno 
di esser rifatta , per rispar- 
miare molta pena a coloro, 
ebe vorranno studiarla , e 
impedire cosi che non a* 
imbevano di errori tanto 
più malagevoli a scamparsi , 
che lo stile seducente di 
TUlUssuati -ha l’arte di,**ra- 
scinarvi i suoi leggitori . 6. 
Lettre rf M. V abbè Rajrnal 
au sujet (T ua nouveau mode 
de M. B Lutivi Ut .1764^ di 
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cui si è parlato nel i voi. 
p. 12». 7. Exitmen de deux 
principe* avuncès par Mr. 
fiancati . etc. 8. Lettre à 
M. Bu.ney sur Li musique. 
Tutt' i trattati di Giao-Gia- 
como sulla musica trovatisi 
riuniti nel voi. 1 6. dell’e- 
dizione di One - ponti del 
_ 179» di tutte le sue opere . 
Ne’ seguenti scritti vi lia 
ancora de’ (lettagli sulla mu- 
sica , 1. Novelle Heloise . 

pari. 11 , Liv. a 3 . 2. Essai 
sur l' origine des langues: 
nel cap. xii, egli parla dell’ 
origine della musica . e de' 
suoi rapporti : ne’ cap. xm, 
e xiv, dell' armonia : nel 
cap. xv prova che le nostre 
più vive sensaiioni agiscono 
spesso per via d' impressioni 
morali : nel cap. xvi, della 
falsa analogia tra i colori 
ed i suoni : nel cap. xvii, 
Errore de' musici nocivo all' 
arte loro : nel cap. xvm , 
Il sistema musicale de' gre- 
ci non aveva nàta rapporto 
al nostro : nel cap. xrx. Co- 
me ha degenerato la musica. 
Nulla qui diremo delle sue 
composizioni musicali , di 
cni vi Uà una collezione ino- 
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pressa a Parigi nel 1781, 
perchè son poco conosciu- 
te ed apprezzate in Italia. 
“ Rousseau ( dice M. Cho- 
ron ) , senza essere nè pro- 
fondo teorico , nè dotto 
compositore , intendeva as- 
sai bene la poetica de 1’ ar- 
ac , ed a veva d gusto d* una 
melodia semplice e natura- 
le . Può vedersi a questo 
proposito la sua Professione 
di fede in una lettera diret- 
ta a M. le Sage di Gine- 
vra, e che si trova alla fi- 
ne della Notice sur la vie et 
les ècrits de M. le Sage » 
par M. Privost , pag. 48 ! . 
Questa Lettera pubblicata 
perla prima volta nel i 8 o 5 
manca in tutte 1’ edizioni 
di Gian-Giacomo . ” 

Roussel , maestro di na- 
sica , pubblicò nel 1775, lè 
Guide musical 011 Tlorie et 
pratique ahrègees de la mu- 
sique vocale et iustrumenta- 
le selon les rigles de l' ac - 
compagnemenl et de la cam- 
po si tion . 

Roossier ( I /, abbé ) di- 
Marsiglia 7 " canonico a E— 
couis nella Normannia , ove 
mori circa 1790 . Sino all’ 
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età di a5 anni egli non ro- punto , e la pratica de* più 
nosceva una sola nota di grandi maestri , che egli 
musica j sentendo parlare nemmeno conosceva di no- 
de’ prodigj del sistema del me, e che non erano a’ suoi 
basso fondamentale di Ra- occhi se non spregévoli pra- 
meau , diessi tutto allalet- tici , e musici d’ orecchio . 
tura delle sue opere , e poi- Non contento di aver fatto 
ché credette averti e ceti tfeTTà "mùsica \in’ arte a suo 
compresi i principi, ne di- capriccio, formar volle al- 
venne il più infollito par- tresi una teorica degna di 
tigiano , e ’l più zelante prò- star a lato della sua scuola, 
pagatore . Più non vi fu "Straniero del pari nella fi- 
per lui che bassa fonda- sica e nella geometria , e . 
mentale , tutto era basso'foit- tutto al più sapendo" le pri» 
damentale . Incapace di leg- me regole dell’aritmetica, 
g**re una linea di musica , ammassò de' ridicoli calcoli 
d’ inventare la menoma fra- per sostener dé' sistemi con-* 
se dì melodia, di mettere trarj all’ osservazione e all" 
un conveniente basso sotto esperienza . “ Quel che pir. 

Una cantilena , e di scrivere muove la bile negli scritt 
correttamente due battute di questo pedante -, dice M. 
di armonia , egli vide tut- Choron , egli è la presun- 
ta 1’ intera musica in quel zione e 1’ arroganza con la 
sistema , e non volle mai quale decide sopra tutti gli 
riconoscervi le imperfezioni oggetti , e 1’ impertinenza 
ebe vi riconobbe lo stesso con cui tràfta i più celebri 
iRameau . Pretese innalzare autori, allorché non peii- 
&u quel basso una compili- sano conforme al di lui sen- 
ta didattica , non riconobbe trmento , e non agiscono 
come legittimo se- r um quel - — secando lè Stic regole . h 
lo che era d’ accordo colle proposito in fa*tf*"di. alcun 
sue regole ipotetiche, è sen- adamanti di armonia , clfc 
veruno scrupolo rigettò Combagiavano et»’ .suoi priu* 
tutta la scienza del contrap- cipj , egli ebbe 1* insolenaù 
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di attaccare Gluck e Sac- 
c h ini , che come s' intende 
Lenissimo , non fecero che 
burlarsi delle sue osserva- 
zioni . Egli attaccò della 
stessa maurera Tolomeo , 
Zarlini e gli altri teorici . 
secondo lui lutti gli espe- 
rimenti di acustica sono fatai 
o superflui , e senza conse- 
guenza . Se le opere dell’ 
ab. Rousiser sono disgusto- 
se per lo spirito di siste- 
ma , per gli errori che con- 
tengono , per il tuono di 
'pedanteria e di arroganza 
che vi regna, per la goffa- 
gine dello stile, hanno al- 
meno un merito, che nou 
può loro negarsi, cioè la 
chiardlza ; e a questa qua- 
lità dovettero elleno il buon 
incontro cbe ottennero per 
alcun tempo: ma oggi son già 
cadute in un totale discredi- 
to . Eccone il catalogo: i. 
. Traiti des accordi et de leur 
succession . selon le sy sterne 
de la basse fondamentale : 
Paris 1764* a. Observations 
sur diffèrens points d harmo- 
nie : ©«neve 1765. 3. Me- 
moires sur ~frr iu»wyn des 
ancien* , où l' un exposé le 


principe des proportions au- 
thentiques ■ Paris 1776. Que- 
st’opera è stata criticata con 
ispezialità dall’ ab. llequeno 
(V. Pref. p. vu, e t. 2, p. 
76. ec. ) 4- harmonie pra- 
tique , ou exemples pour le 
traitè des accordi, Paris 1 771* 
•5. Mèmoirer sur la musique 
des Chinois, Paris 1780 in 
4 - f>. Mèmoires sur la nou- 
1 >elle harpe de Cousineau , 
Paris 1 7 83^ 

Rozk ( abbate Niccolò ) , 
bibliotecario del conserva- 
torio di musica in Parigi, 
dopo l’ anno 1807, si era 
applicato alla musica sin dall* 
età di 7 anni . e studiò la 
composizione sotto 1’ abb. 
Rousseau di Dijon , e 1’ ab. 
Homet, che aveva molto gu- 
sto per il canto . L’ ab. Ro- 
ze fu dapprima maestro di 
musica della cattedrale di 
Angers, e uel 177 5 lo di- 
venne della chiesa de’ SS. 
Innocenti a Parigi , ove la 
sua musica di chiesa attrae* 
va gi*an gente . Egli ha fatti 
degli allievi , chg^*er la più 

{ •arte godfflS5"oggidl d’ uaa _ 
>cn fondata riputazione . 
Nel 1802 compose un» mes- 
/ » 
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sta stravagante opinione fu 
ancora sostenuta da M. Gin 
( V. il suo artic. t. a* p.. 
»7ti). * 

Rusti (Giacomo) nato in 
Ra na nel 17 studiò la 
mu;ica e la composizione 
primieramente ned conser- 
vatorio riatta . Pietà in Na- 
poli , e poi in Roma sotto 
Rinaldo d i Gap uà Passò, 
quindi in Venezia, ove nel 
i7<>{, scrisse la su» primi 
opera la coni 1 lìti in cor- 
te'. nel 1774, compose la 
musica dell’ Itolo cintssn 
dei Socrate ititi trinano nel 
177(0, dell’ Aless ia Irò nell 
In He >777, e di altari dram-r 
mi p->r diversi teatri d'jltar 
lia , ove acquistossi gran le 
stimi ed onore . Egli si sta- 
l>ih finalmente come mae- 
stro di cappella in Barcel- 
lona . 

Rctii*i (Giovanni) nac- 
q«e in Firenze verso il 17.30 
a. fece i suoi sto Ij musicali 
ittaB elogila sotto il cel. El 


Martini t Viaggiò quindi per 
la Germania , e nel 17 
si stabili a Praga , dove le- 
ccò fortuna pri nei pai monte 
( pcr la sua buona scuola di 
cembalo» le sue cinque o- 
pere contenenti 3 i sonale 
per quest’ instromento -fu- 
rono i !*«X 4 mÙlttl*cr 

ga. Nel 1760 -tornò egli in 
Italia , e scrisse più opere 
per teatro , ebe furono m il- 
to applaudite . Tra le di 
lui composizioni ri si, di- 
stingue L svini*, e Tarai, 
cantata impressa a Lipsia, 
p ,l r ordine di $. A- Muda 
Antonietta elettrice di S<s- 
soiii 1 che jia aveva compo- 
sti la p » esia , vnteu lentis- 
simi di musica, a cui de- 
dicò l'ab. Esimono la sua 
d. > tlissi m 1 opera. Ratini mo- 
ri in Firenze verso il 1 7 c )5 • 
Il Ver cita con elogio le «IL 
lui sonate , ma ilice che le 
sue ca itate non sorpisseraa—- 
no la mediocrità .. 



1 


if' r n 


ERRORI 

Ras. 

• 5 esano 
ivi «Iella 
7 meniera 
" 9 tamperament» 
ivi i 5 io 
ivi di 

aa ' (fiuti ■ 

«6 M uxori 
37 Joural 
Fejolle 
67 Ricercali 
1 07 Temistocle 
n4 solleoni 
* 4 ° v. Frab. 1 
199 formassi 
ivi eeoole 
3 i 6 promette 
xr8 opra 


CORREZIONI 

erano 

dalla * 

maniera 
temperamento 
1610. 

^a 

► denti 
Mozart 
Journal 
Fayol le 

rie crea ri 

1 Temistocle 
solenni 
v. Fabric. 
formarsi 
regole 
premette 
opera 
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